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AMOPORTI IN SCIOPERO I sindacati invitano a sospendere le agitazioni 
. Il ministro fa sapere: sono pronto a precettare 


Matarrese presenta a Fanfara 
il piano contro la violenza 


Udo 

Celli 

condannato 
a 8 anni 



Braccio di ferro aFiumidno 
Forse armistizio per Natale 


«Stadi bunker 
per salvare 
il calcio» 


Un'altra giornata nera per il trasporto aereo. Lo 
(calo Internationale di Fiumicino è stato bloccato 
dallo sciopero Improvviso dei dipendenti dell'aero¬ 
porto. Dopo una giornata di discussioni anche 
aspre i vertici nazionali del sindacato hanno chiesto 
una trattativa diretta con le aziende a partire dalla 
proposta Formica-Mannino. E il ministro dei Tra¬ 
sporti ribadisce: scatta un piano di precettazioni. 


AMILO MILONI 


■o ROMA. La «Magnata 

a rt «rione di lunedi al 6 
mata in rabbia. Piote- 
ala, centinaia di passeggeri 
accalcati agli «portelli del 
•check In» e degli uffici inlor- 
milioni un attimo dopo le la- 
lldlche 8,40, l'ora eaatla nella 
quale la voce dagli altoparlan¬ 
ti ha Melato ad annunciare In 
varie lingue che II personal* di 
Mira di Fiumicino era appena 
entralo In «dopare a per II 
momento tulli I voli erano «o- 
«peli. E nello «calo Intornino- 
naie S italo II eaoat quella vol¬ 
li a adoperare erano I dipen¬ 
denti degli Aeroporti di Ra¬ 
ma. I garanti del lunalonamen- 
to dell'Intero «calo (dopo la 
fermata a «orerei* del I limila 
dipendenti Attutii» di lunedi), 
e quindi II dlaaslo he .coinvol¬ 


to lutti, voli nazionali ed inter¬ 
nazionali, compagnie italiane 
e straniere. È stato un alno, 
rabbioso «no» di Fiumicino al¬ 
la proposta del ministri Formi¬ 
ca e Mannino per il nuovo 
contratto di lavoro ed un altro 
riliuto della decisione presa 
domenica notte dai vertici sin¬ 
dacali di sospendere lune le 
agnazioni al momento della 
ripresa della trattativa. 

Ornati i temi al centro del- 
l'auamblea di Ieri mattina nel¬ 
lo acalo romano, alla quale 
hanno partecipato migliala di 
lavoratori. Oiscuaslone breve 
per un comunicalo «nate du¬ 
rissimo: •All'unanimità si giu¬ 
dica Insulflcenle l'Ipotesi 
avanzata dal ministri e si con¬ 
danna l'arroganza delle azien¬ 
de che rlllutano di trattare su 


basi serie I contenuti della 
piattaforma presentata dalle 
organizzazioni sindacali e ap¬ 
provala dal referendum». 
Quindi sciopera, Insieme ad 
un «Invilo alle segreterie con¬ 
federali e nazionali a presie¬ 
dere una assemblea generale 
In sciopero presso l'aeroporto 
di Fiumicino entro II 17 di¬ 
cembre». DI latto altri grandi 
disagi che potrebbero far 
scattare la decisione del mini¬ 
stro Mannino - annunciata nel 
giorni scorsi e confermata 
nell'lntetvlsla che pubblica 
oggi l'Unità - di ricorrere alla 
precettazione per «violazione 
della tregua natalizia prevista 
dai codici di autoregolamen¬ 
tazione». Ed è, anche, una 
evenienza non prevista nem¬ 
meno dalle tre confederazioni 
sindacali: la proposta dei mi¬ 
nistri, alternano In sintesi le 
confederazioni, è una occa¬ 
sione per costrìngere le azien¬ 
de a trattare. E va sfruttata lino 
In fondo. Questo il senso del 
comunicato finale emesso 
dalle ire segreterie generali al 
termine di una convulsa gior¬ 
nata di confronti: si tratta di¬ 


rettamente con le aziende a 
partire dalla proposta del go¬ 
verno che va rivista sla nel ver¬ 
sarne salariale che su quello 
dell'orario di lavoro. Questo - 
dicono I sindacali - deve es¬ 
sere discusso a partire da oggi 
In centinaia di assemblee di 
reparto a Fiumicino, «Il modo 
migliore di mettere a punto il 
nuovo contratto». 

Ma in serata una nuova no¬ 
tizia à venuta ad accrescere il 
clima di tensione: dalle 14,30 
alle 17,30 I lavoratori dell'ae¬ 
roporto di Unate si riuniranno 
oggi in assemblea. Lo ha co¬ 
municato la stessa società che 
gestisce gli scali milanesi ag¬ 
giungendo che non sarà «con¬ 
seguentemente garantita l'as¬ 
sistenza mentre l'emergenza 
verrà assicurata». Un annun¬ 
cio di nuovi disagi, che si ag¬ 
giungono a quelli di Ieri: alia 
fine della giornata sono risul¬ 
tati soppressi olire il cinquan¬ 
ta per cento del voli nazionali 
in programma, e tutti hanno 
subito enormi ritardi, GII stessi 
che si sono registrati per I voli 
Intemazionali anche delle 
compagnie estere. 


PAOLA SACCHt ■ BRUNO UGOLINI A PAGINA 11 


Nessuna decisione operativa per il momento. L’in¬ 
contro con il ministro degii Interni Pantani, chiesto 
dal presidente della Federcaicio Matarrese, è servito 
per abbozzare uno schema di possibili interventi ca¬ 
paci di arginare la violenza negli stadi. Qualcosa di 
concreto dovrebbe uscire fuori nel secondo incontro 
tra Pantani e Matarrese fissato per domani. La bozza 
verrà sottoposta oggi alle società calcistiche. 


RONALOO PENDOLINI 


Pei 

Un appello 
a tutti 
i lavoratori 

wm ROMA. Sulla drammatica 
vertenza del trasporto aereo 
ha preso posizione ieri la dire¬ 
zione del Pei, con un docu¬ 
mento che denuncia le re¬ 
sponsabilità gravi delle dire¬ 
zioni aziendali e dell'Alitalia. 
così come l'atteggiamento dei 
presidente del Consiglio Go- 
ria, «pur considerando l'impe¬ 
gno di alcuni ministri nell'ope¬ 
ra di mediazione». Il Pei solle¬ 
cita l'immediata ripresa della 
trattativa direttamente tra le 
parti, ma richiama anche con 
fermezza i lavoratori al rispet¬ 
to dell'autoregolamentazione 
e alla responsabilità verso 1 
cittadini utenti: «La prosecu¬ 
zione delle agitazioni offrireb¬ 
be spazio a chi vuole colpire 
la contrattazione e il diritto di 
sciopero». 


A PAGINA 11 


■■ ROMA, Più che di un in¬ 
contro si è trattato di un'u¬ 
dienza. II ministro Pantani lo 
aveva già fatto capire alla vigi¬ 
lia («Sono curioso di conosce¬ 
re le proposte che vorrà illu¬ 
strarmi il presidente della Fe- 
dercalcio...») e lo ha ribadito 
ieri al termine dell'incontro 
svoltosi al Viminale: «I gestori 
degli stadi sono e debbono 
restare le società di calcio e 
non le forze di polizia». Fanfa- 
ni, insomma, ha tenuto duro 
sulla divisione delle responsa¬ 
bilità e ha offerto la sua dispo¬ 
nibilità fissando per domani 
un altro incontro. Il secondo 
tempo del vertice sulla violen¬ 
za negli stadi si svolgerà dopo 


che oggi il presidente Matar¬ 
rese discuterà con i presidenti 
delle società di calcio un pac¬ 
chetto di misure adottate per 
arginare la violenza. Ed è stata 
proprio la bozza di questo 
pacchetto il tema dell'incon¬ 
tro di ieri. Tira le proposte illu¬ 
strate da Matarrese al ministro 
Fanfanì ci sono l'obbligo di in¬ 
stallare sistemi televisivi a cir¬ 
cuito chiuso, l'arresto e il pro¬ 
cesso per direttissima per i re¬ 
sponsabili di violenze, un de¬ 
creto per considerare i petar¬ 
di armi improprie, indagine 
federali sul tipo di legami che 
esistono tra società e club di 
tifosi e poliziotti-spettatori 
con funzione spartifolla. 


ALTRI SERVIZI A MOINA 27 


La Corte d'assise di Firenze ha condannato Ieri Lido Golii 
a 8 anni di reclusione per organizzazione di banda armata» 
Finanziò con 20 milioni il gruppo neofascista toscano di 
Augusto Cauchi, che li usò (e Gel li lo sapeva) per armarsi 
e compiere attentati alla ferrovia Firenze-Bologna. È la 
prima volta che la magistratura italiana condanna Otiti 
Insieme a lui, sono stati condannati altri undici imputali, 
tra i quali Cuachi. Ad Andrea Brogi sono state applicati fe 
norme sui pentiti. Condannato ad 8 anni. A 


Rifornì# Alessandro Natta e BetUno 

. Craxi si incontrano starna* 

oggi incontro ne nella sede della Direife- 

tra Natta ne psi di via del Corso per 

V , discutere di riforme lattai' 

€ CraXl zionali. Il colloquio rientra 

nella serie di confronti prò* 
mossi dal Psi (che ha già 
Incontrato i partiti della maggioranza) appunto sui tema 
delie riforme istituzionali. Della delegazione comunista 
fanno parte Occhetto, Pellicani, Tortorella, Pecchioli « 
Zangheri. Un'intervista del capogruppo Pei alla Camera 
atr«Avantil*. A RAQINA 3 


«La Farmoplant non è peri¬ 
colosa e non inquina». Con 
questa sentenza II Tar dalla 
Toscana ha accollo la ri¬ 
chiesta di sospensiva pre¬ 
sentata contro II mancalo 
rinnovo dei permeasi pro¬ 
duttivi alla Momedlson. La 
fabbrica di Massa, per I magistrali, può riaprire. SoddMa- 
alone a Foro Bonaparte, forti proteste degli ambientalisti. 
Domani incontro ira governo, sindacati, Montedlsone am¬ 
ministrazioni locali. A pagina 7 


Il Tar 
«Riaprite 
la Farmoplant, 
non inquina» 




Previsioni Incertissime e Umori 
di brogli In Sud Corea dove si 
svolgono oggi le elezioni presi¬ 
denziali (nella loto un'urna cari¬ 
cata su di un autobus per essere 
portata In un seggio). Sarà una 
lotta a tre Ira Roh Tae Woo, l’uo¬ 
mo del regime, e ì due capi del- 
l'opposizione Klm Young Sam e Kim Dae Jung. Ieri dal Bahreln 
t stata estradata a Seul la preaunta «pia del Nord accusata per 
la atrage aerea del 29 novembre. A PAGINA g 


Oggi si vota 
In Sud Corea 
Umori 
di brogli 


Si è iscritto alle primarie del New Hampshire, correrà per la Casa Bianca 

Gary Hart d ripensa e si candida 
«Non ho staff né soldi, ma ho le idee» 


Gary Hart rientra a sorpresa nella corsa presidenzia¬ 
le. Il senatore democratico del Colorado punta sul 
«potere delle idee» e spera che l'altare con Donna 
Rice sla alle spalle. Ma I maligni sostengono che 
candidarsi, accedendo al tondi pubblici, era per lui 
l'unico modo di pagare i debiti. O si identifica nel 
personaggio di un suo romanzo che salva le sorti 
della distensione seducendo una sovietica? 

DAI NOSTTtO CORRISPONDENTE 

8IEGMUNO amnCRG 


tm NEW YORK. Gary Hart si 
ripresenta. «A volte la cosa 
migliore da fare è quella che 
uno si sente di fare, lasciamo 
che sia i) popolo a decidere», 
ha detto nel presentarsi a sor¬ 
presa nell'ufficio del segreta¬ 
rio di Stato del Mew Hampshi¬ 
re, dove si svolgeranno le pri¬ 
me eiezioni primarie per la 
scelta del candidato demo¬ 
cratico alle presidenziali del 
1988. Il termine ultimo per le 
formalità di registrazione del¬ 
la candidatura era venerdì. 

Accompagnato dalla mo¬ 
glie Lee, in un cappottino ros¬ 
so identico a quello che si era 


visto addosso a Nancy Reagan 
nei giorni del summit, colui 
che era stato bruciato e co¬ 
stretto a ritirarsi in maggio per 
la scappatella di fine settima¬ 
na con la modella di Miami 
Donna Rice, ha detto di con¬ 
tare sul «potere delle idee» 
che rappresenta. Ha sintetiz¬ 
zato in tre punti il proprio prò- 

S [ramina: «investimenti», «ri¬ 
orma» del sistema militare, 
«Impegno illuminato» sul pia¬ 
no intemazionale. «Sono idee 
nuove che nessun altro rap¬ 
presenta», ha detto, «rieccomì 
In corsa, sia la gente a decide¬ 
re». 


Hart è probabilmente anco¬ 
ra il più noto al pubblico tra i 
candidati presidenziali dei 
suo partito, i cosiddetti «sei 
nani», nessuno dei quali ha si¬ 
nora mostrato una statura di 
immagine tale da emergere 
sugli altri, ad eccezione di Jes- 
sie Jackson il quale però presi¬ 
dente certo non sarà, non tan¬ 
to per le posizioni avanzate 
che rappresenta ma semplice¬ 
mente perché è di pelle nera. 
L’unico che farebbe sparire 
tutti gli altri, il governatore di 
New York Mario Cuomo, è an¬ 
cora come Godot che non ar¬ 
riva mai. Ma le sue avventure 
erotiche hanno dì gran lunga 
superato, nel determinare la 
notorietà di Hart, le sue posi¬ 
zioni politiche. 

L’ipotesi più maligna, già 
avanzata quando alla fine del¬ 
l’estate era venuta a ciel sere¬ 
no l'ipotesi di un rientro nella 
corsa presidenziale, da lui 
stesso allora smentita in tv, è 
che Hart ha un sacco dì debiti 
da pagare, compresi quelli ri¬ 
mastigli dalla campagna del 


1984 e la via più facile è ricor¬ 
rere ai finanziamenti pubblici 
che automaticamente spetta¬ 
no ad ogni candidato ufficia¬ 
le. 

O forse Hart ha finito per 
identificarsi con la sua creatu¬ 
ra Frank Connaughton, prota¬ 
gonista del suo romanzo dì 
fantapolitica «The Strategies 
of Zeus», scritto prima dello 
scandalo e quando ancora 
non sì immaginava un summit 
come quello che c'è stato tra 
Reagan e Gorbaciov. Connau¬ 
ghton è un onesto membro 
della delegazione che sta trat¬ 
tando sul disarmo coi sovietici 
a Ginevra, nello scorcio finale 
degli anni 80. Butta male, i fal¬ 
chi delle due parti hanno mes¬ 
so in opra micidiali trappole 
che stanno per far fallire la 
trattativa, tt vecchio Connau¬ 
ghton ed Ekaterina Davydova, 
brillante traduttrice di parte 
sovietica, all'insaputa dei loro 
rispettivi governi, si danno da 
fare, in corsa col tempo, per 
evitare un catastrofico scon¬ 


tro tra Usa e Urss. Tra loro c’è 
del tenero. Le vie della disten¬ 
sione sono certo infinite. Si di¬ 
ce che molto di una delie ini¬ 
ziative più spettacolari per cui 
Nixon è passato alla storia, il 
fulmineo disgelo con la Cina 
quando gli Stati Uniti ancora 
bombardavano Hanoi, sia do¬ 
vuto ai buoni uffici di una 
splendida ragazza cinese con 
cui aveva passato una notte 
d’amore a Hong Kong. Ma la 
cosa potrebbe essere a dop¬ 
pio taglio per Hart, perché 
non è detto che il grande pub¬ 
blico apprezzi la diplomazìa 
nei boudoir. 

Non una parola ieri da parte 
di Hart sull’affare con Donna 
Rice. Ma anche coloro che 
appaiono più eccitati alla ri¬ 
candidatura a sorpresa, come 
il suo più stretto collaboratore 
Bitty Shore, non nasconde 
che, malgrado Hart ritenga 
che «la sua vita personale è 
stata già discussa più di quella 
dì qualsiasi altro», «questo è 
un fattore che gli elettori do¬ 
vranno soppesare». 


Camera 

È pronta 
la legge 
sui giudici 

■■ ROMA. La commissione 
Giustizia della Camera ha va¬ 
rato Ieri il testo della nuova 
legge sulla responsabilità civi¬ 
le dei magistrati che dovrà so¬ 
stituire le norme abrogate dal 
recente referendum. Chi ha 
subito un danno da un provve¬ 
dimento giudiziario deciso da 
un magistrato con dolo o col- 

S a grave, potrà agire contro lo 
tato per ottenere un risarci¬ 
mento. La colpa grave è così 
specificata: 1) grave violazio¬ 
ne di legge determinata da ne¬ 
gligenza inescusabile; 2) af¬ 
fermazione di un fatto la coe¬ 
sistenza è esclusa dagli atti del 
procedimento; 3) negazione 
di un fatto la cui esistenza ri¬ 
sulta «incontrastabilmente» 
dagli atti del procedimento. 
La rivalsa sul giudice non po¬ 
trà superare un terzo dello sti¬ 
pendio annuo. La legge do¬ 
vrebbe arrivare domani ale¬ 
sarne dell'aula di Montecito¬ 
rio. 


A PAGINA 3 


Sicilia 

Nicolosi 
bocciato 
alla Regione 

M PALERMO. Clamorosa vo¬ 
tazione a sorpresa, Ieri «era, 
all'Assemblea siciliana. Il rie 
Rino Nicolosi, candidato ini 
presidenza del governo regio- 
naie, è slato bocciato. Ai pri¬ 
mo scrutinio gli sono mancati 
ben 28 voti del 62 di etri di¬ 
spone la maggiorana di pen¬ 
tapartito. Al secondo, M ha 
recuperati solo due, E al ter¬ 
zo, i cinque partiti hanno deci¬ 
so di astenersi per non onorai 
a una nuova sconfitta. Dopo 
una lunga crisL gli esponenti 
della maggioranza avevano 
proclamato di aver gettato le 
basi per una stabile alleanza. 
Queste dichianiloni avevano 
coinciso con la decisione del 
Psdì di uscire dalle Munta di 
Palermo guidata da Orlando. 
Sembrava che ormai avessero 
prevalso le correnti de fin dal¬ 
l'inizio ostili aU'amministn- 
zione .anomala» di Palermo. 
La bocciatura di Ntcokrei ri¬ 
mette tutto In discussione. 


AMGMA4 


Truppe israeliane 
entrano nel Libano 
sfidando la Siria 


Gramsci nel calendario dell’Arma 


Antonio Gramsci per la prima volta 
nel calendario dei Carabinieri in di¬ 
stribuzione in questi giorni. La pub¬ 
blicazione, illustrata come al solito 
da una serie di «tavole» a colori, vie¬ 
ne tirata, ogni anno, in centinaia di 
migliaia di copie e inviata a tutte le 
caserme dell'Anna, ai ministeri, alla 


presidenza del Consìglio, al Quirina¬ 
le, a tutti gli altri «corpi armati» dello 
Stato. Nel calendario 1988 si celebra, 
in pratica, il cinquantenario della 
morte di Gramsci con rispetto e at¬ 
tenzione rievocando l'arresto del di¬ 
rigente comunista che fu operato 
proprio dai carabinieri. 


■i BEIRUT. Incursione di 
truppe corazzate israeliane 
nel sud Ubano, fino a quasi 
quattro km a nord della cosid¬ 
detta «fascia dì sicurezza» e 
nella zona posta sotto il con¬ 
trollo delle truppe siriane. Una 
colonna di cani armati, ap¬ 
poggiata da elicotteri da com¬ 
battimento, ha investito tre vil¬ 
laggi incontrando una tenace 
resistenza da parte del guerri¬ 
glieri sditi, soprattutto «he- 
zbollah». I combattimenti so¬ 
no durati più di due ore, se¬ 
condo le emittenti libanesi. Le 
forze siriane nella zona sono 
state poste in stato di massima 
all'erta» Mobilitazione genera¬ 
le anche di tutte le forze pale- 
itinesì; I campi profughi del 
aud Ubano sono stati sorvolati 
da cacciabombardieri israe¬ 


liani. Le fonti ufficiali di Tel 
Aviv minimizzano e afferma¬ 
no che I reparti operanti si so¬ 
no a sera ritirati entro la «fa¬ 
scia di sicurezza» (ma sempre 
in territorio libanese). A Bei¬ 
rut tuttavia il carattere dell'o¬ 
perazione fa temere che si 
tratti del primo atto della mi¬ 
nacciata rappresaglia per il re¬ 
cente rald palestinese in del¬ 
taplano che causò la morte di 
sei soldati israeliani. 

Intanto nel territori occupa¬ 
ti continua la rivolta popolare 
del palestinesi. Ieri a Gaza ci 
sono stati altri quattro morti 
La Lega Araba e le organizza¬ 
zioni italiane di solidarietà sol¬ 
lecitano ai presidente della 
Repubblica Cossiga, che sta 
per recarsi in Israele, un inter¬ 
vento presso II governo di Tel 
Aviv o il rinvio della visita. 


■■ La notizia - diciamo cosi 
- è davvero singolare e merita 
senza alcun dubbio di essere 
segnalata. 

Non fosse altro perché il 
pomo ad averla data è stato 
proprio Gramsci nelle sue ce¬ 
leberrime «Lettere*. 

Il calendario dei carabinieri 
in occasione del cinquantena¬ 
rio della morte nelle carceri 
fasciste del capo del Pei, non 
ha fatto altro che riprendere 
le notazioni su quell'incontro, 
scritte di pugno dallo stesso 
•detenuto», colpito dalla ca¬ 
pacità di lettura e di osserva¬ 
zione di quello sconosciuto 
brigadiere che lo stava ac¬ 
compagnando in cella. 

il calendario dell'Arma, co¬ 
me si sa, viene stampato dalla 
nascita della Repubblica in 
una veste editoriale di un cer¬ 
to lusso e con una serie di illu¬ 
strazioni a colori in stile Bei- 
trame. 

La copertina del calendario 
1988 rappresenta un semplice 
carabiniere a fianco dell'Italia 
turrita, la stessa figura dell'Al¬ 
tare della Patria. Le illustrazio¬ 
ni di quest'anno sono del pit¬ 
tore Ireneo Janni e una breve 


presentazione spiega, tra l'al¬ 
tro, le scelte operate. Dopo re 
Carlo Alberto e la carica di Pa- 
strengo, Cavour, Vittorio 
Emanuele II, Garibaldi, Mazzi¬ 
ni, Crlspl, D'Annunzio e Or¬ 
lando, e prima dì De Nicola, 
De Gasperi e Pio XII, ecco, al 
mese di settembre, la «tavola» 
con Gramsci seduto nel cellu¬ 
lare, In mezzo ad un carabi¬ 
niere e a un brigadiere. Ed ec¬ 
co il testo che accompagna 
l'illustrazione: «Nel decennio 
successivo alla prima guerra 
mondiale, l'Arma fu impegna¬ 
ta in tutto il paese a contenere 
una serie di gravi agitazioni, 
motivate da rivendicazioni so¬ 
cio-economiche, spesso 


WLADIMIRO SETTIMELLI 



sconfinanti in manifestazioni 
caratterizzate da saccheggi e 
disordini. Nello stesso perio¬ 
do i carabinieri, per disposi¬ 
zione delle autorità di gover¬ 
no, dovettero eseguire - loro 
malgrado - numerosi arresti e 
traduzioni anche di eminenti 
personalità del mondo politi¬ 
co e culturale dell’epoca, in 
tale quadro si inserisce un epi¬ 
sodio che ebbe a protagonisti 
il pensatore Antonio Gramsci, 
di cui è stato appena celebra¬ 
to il cinquantenario della mor¬ 
te, e il brigadiere che ne co¬ 
mandava la scorta durante il 
trasferimento da un peniten¬ 
ziario all’altro. Nelle “Lettere 
dal carcere" Gramsci raccon¬ 


ta testualmente: “...Entrò il 
caposcorta, un brigadiere gi¬ 
gantesco che nel fare l'appel¬ 
lo, si fermò al mìo nome e mi 
domandò se ero parente del 
'famoso deputato Gramsci'. 
Risposi che ero lo stesso 
quell'uomo e mi osservò con 
sguardo compassionevole... A 
tutte le fermate lo sentii che 
parlava di me, sempre qualifi¬ 
candomi come il 'famoso de¬ 
putato'... (devo dire che mi 
aveva latto mettere ì ferri in 
modo più sopportabile)... A 
un certo momento, il briga¬ 
diere... attaccò discorso. Era 
un tipo straordinariamente in¬ 
teressante e bizzarro, pieno di 
'bisogni metafisici’ come di¬ 
rebbe Schopenhauer. Mi disse 
che si era immaginato la mìa 
persona come ciclopica' c 
che era motto disilluso da 

S d punto di vista. Leggeva 
un libro di M. Mariani, 
‘L'equilibrio degli egoismi’, e 
aveva appena finito ai leggere 
un libro di un certo Paolo Gil¬ 
les. di confutazione al marxi¬ 
smo... mi piaceva sentirlo par¬ 
lare con tanto entusiasmo dì 
tante idee e nozioni disparate, 
come può parlarne un autodi¬ 
datta intelligente.,."». 


A MOINA • 


Domani con TOhiità, 

L’Abbicd della 
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COMMENTI 


f 


ninità 

ornale del Partito comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Incocrenze de 


-InteHettuali e politica 

Indagine dell’Unità per una verifica e una discussione 
Dopo la «rivoluzione conservatrice» 


E * un po’ sorprendente II commento che (a ieri II 
t <Popolo> a proposito del «disordine» politico 
che regnerebbe negli enti locali. Perché non 
dire che questo disordine altro non è che II 
•risultato del fallimento di quel pentapartito Im¬ 
posto dopo le elezioni amministrative dell'85? 

E vero che occorrono regole nuove, - politi¬ 
che ed elettorali - che consentano al cittadini di 
decidere non solo sulla composizione dei con¬ 
sigli ma anche su quella delle giunte. Ma Intanto 
bisognerebbe rispettare le regole democratiche 
esistenti, cosa che la De non la a Milano, cer¬ 
cando di usare una anacronistica norma risalen¬ 
te nella sostanza nientemeno che a Rattazzl, per 

» al consiglio comunale di eleggere la 
nel consigli comunali che si eleggono 
Te giunte. Questa è per ora la regola. I governi 
locali non vengono eletti dal cittadini, e nean¬ 
che dovrebbero essere eletti da Roma, 

Ma, come si diceva un tempo, Il problema è 
politico. 

A Venezia II candidato socialista del quadri¬ 
partito (Dc-Psl-Psdl-Prl) alla carica di sindaco è 
stato bocciato In ben tre votazioni. Il candidato 
del Pel, che 4 stato II più votato, ha raccolto 
consensi ben oltre II gruppo comunista. La crisi 
dura a Venezia da tre mesi e non si vede una via 
di uscita, Ma quel consiglio comunale può 
esprimere altre maggioranze. E In questa dire¬ 
zione che bisogna lavorare. 

A Palermo un'Intesa stipulata tra il Psl e II Psdl 
porterebbe I socialdemocratici a uscire dalla 
giunta comunale e ad aprire una nuova crisi. 
Perché si fa questo? C’è un giudizio negativo sul 
lavoro della giunta? No. C è uno scollamento 
del 

rapporti politici Interni? Nessuno. C'è un con¬ 
senso popolare che viene a mancare? Semmai 
ala accadendo II contrarlo. In verità c'è soltanto 
un accordo Intercorso tra I due partiti, di carat¬ 
tere esclusivamente politico - e che riguarda 
soltanto essi - ma I cui effetti si scaricano sul 
governo di Palermo, Milano, Venezia e Bolo¬ 
gna. E la crisi politica che aggrava la crisi Istitu- 
alonale. 

Né la De. né II Psl hanno risposte convincenti 
a questi problemi. Non si possono Invocare ri¬ 
tenne Istituzionali e al tempo stesso operare 
deliberatamente per provocare un disordine 
politico. Cosi come non si può preludete a nuo¬ 
vi Indirizzi politici generali e contemporanea¬ 
mente usare le Istituzioni per diverse sperimen¬ 
tazioni, 

I partiti, se vogliono contribuire per davvero a 
lar uscire dalla crisi le Autonomie e le Regioni, 
non devono predeterminate a Roma te compo¬ 
sizioni del governi locali. Hanno II dovere - 
questo si - di Indicare metodi e prassi politiche, 
non formule. E noi non riusciamo a vedere cri¬ 
terio piò corretto, dal punto di vista democrati¬ 
co, di quello che vorrebbe a fondamento della 
composizione delle giunte, la convegenza su 
programmi chiari delle forse politiche e il rispet¬ 
to del principio della autonomia politica. 

SI comprende benissimo che questa metodo, 
qua e lè, potrebbe contrastare con le linee poli¬ 
tiche e le strategie che I partiti nazionalmente si 
danno, ma probabilmente si risponderebbe me¬ 
glio all'esigenza di dare alle citta governi stabili 
e anche all'esigenza di rispondere al bisogni 
allettivi del cittadini. E d'altra parte, questo me¬ 
todo dovrebbe riguardare tutti I partiti e come 
tale distribuirebbe equamente I suol effetti e I 
suol strappi. 

Palermo, ad esemplo, giudichiamo In modo ne¬ 
gativo se l'Intesa tra il Psl Psdl dovesse portare 
ad una riapertura della crisi, sla per II giudizio 
che diamo sul lavoro della giunta sla per le 
esigenze che quella città ha, A Pelermo sla II Pel 
Che II Psl non fanno parte della giunta. Se si 
vuole davvero aprire una fase nuova che guardi 
oltre l'emergenza e si volga a ricercare per II 
capoluogo siciliano una prospettiva di sviluppo 
che punii a ricostruire nel tempo una nuova e 
moderna dimensione metropolitana civile e 
culturale, allora occorre mettere In soffitta - da 
parte di tutti -1 vizi del particolarismo e puntare 
anche per II governo di quella città ad un più 
ampio e diretto Impegno delle forze democrati¬ 
che che effettivamente si muovono In questo 
orizzonte, Se ciò non accadesse temiamo che a 
Palermo si tornerebbe Indietro e che potrebbe¬ 
ro di nuovo prevalere forze che hanno rov Inalo 
quella città. 

Ripartire, anche a paiermo, dia programmi e 
dalla affermazione di principio di autonomia 
politica che rispetti le specificità e le pluralità 
uniche di quella metropoli, contribuirebbe a eli¬ 
minare, almeno In parte, quel «disordine» che 


giustamente II quotidiano della De ha denuncia¬ 
to. Questo è un banco di prova per I comunisti, 
ma anche per II Psl, per la De e per le altre forze 
laiche. 
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■I 1) Il presidente Reagan 
va verso ia fine del suo lungo 
mandalo. Ma il «reaganismo» 
è una tendenza che ne supera 
il principale attore. l’Occi¬ 
dente ha vissuto una sua sta¬ 
gione di «rivoluzione conser¬ 
vatrice». Essa ha investito la 
politica, la vita statale, l'eco¬ 
nomia, Ha avuto un effetto ra¬ 
dicale sulla cultura. Quella 
che definiamo come «spirito 
pubblico», senso comune, 
orientamento di massa. E 
quella che concerne più stret¬ 
tamente l'attività degli intellet¬ 
tuali, gli apparati dell'Informa¬ 
zione, l’organizzazione della 
cultura. Anzi: è penetrata nel¬ 
la «cultura alta» come una la¬ 
ma nel burro, incontrando po¬ 
che obiezioni, pochissime re¬ 
sistenze, deboli opposizioni, 

La «rivoluzione conservatri¬ 
ce» non è un'astratta invenzio¬ 
ne, Nasce, per usare un’e¬ 
spressione di Ralph Dahren¬ 
dorf, dalla «crisi dell'età so¬ 
cialdemocratica», Esattamen¬ 
te dal punto in cui Io Stato so¬ 
ciale ha Incontrato i suoi limiti 
e le sue contraddizioni, e l 
processi di democratizzazio¬ 
ne sono entrati In rotta di col¬ 
lisione con le esigenze di de¬ 
cisione e di semplicità del si¬ 
stema politico. Nasce là dove 
la prospettiva di un «sistema 
mondo» basato sulla disten¬ 
sione e sulla cooperazlone si 
è Interrotta. Cronologicamen¬ 
te parliamo della seconda me¬ 
tà dello scorso decennio. 
Concettualmente, slamo co¬ 
stretti ad andare e tornare, 
senza data fissa, lungo ii reti¬ 
colo di strade di un processo 
storico complesso che non ha 
ancora visto, su scala occi¬ 
dentale e mondiale, affermar¬ 
si una tendenza stabile. 

Il sociologo americano Da¬ 
niel Bell ha ricordato recente¬ 
mente, proprio sull 'Unità, di 
aver scrìtto già negli anni 50 
un libro, del resto famoso, 
che si chiama La fine dell'i¬ 
deologìa. Dieci anni fa il tema 
si è fortemente ripresentato 
nella veste di una «morte delle 
Ideologie», come aspettativa 
di una nuova razionalità pra¬ 
gmatica, Tema non banale, se 
non fosse che sotto la veste è 
stata nascosta una macchina 
ideologica potentissima. Di ta¬ 
le capacità produttiva, da pro¬ 
vocare addirittura un sovrac¬ 
carico ideologico. 

Qualche settimana fa, An¬ 
thony Lewis, columnist del 
«New York Times», ha dedica¬ 
to i! suo commento al «Reaga- 
nlsmo» partendo da un giudi¬ 
zio di Jim Wrlght, portavoce 
della Camera del rappresen¬ 
tanti, a proposito del presi¬ 
dente: «Egli crede che una co¬ 
sa diventi vera per il solo fatto 
che lui la pensa vera». È una 
definizione quasi perfetta di 
«ideologia», se iasl prende nel 
suo significato di falsa co¬ 
scienza, manipolazione e so¬ 
vrapposizione alla realtà. E 
quanti frammenti Ideologici 
abbiamo assunto come rap¬ 
presentazioni reali! Troppi. 
Ma questa permeabilità cultu¬ 
rale ha avuto effetti pratici, su¬ 
gli assetti politici e sulla socie¬ 
tà. 

2) Questo autunno 1987 cl 
ha riservato due sorprese: ia 
crisi a catena delle Borse; l’ac¬ 
cordo Usa-Urss sugli euromis¬ 
sili. Sono segni di Inversione 
dei processi reali; ci obbliga¬ 
no a segnare un’inversione 
nelle idee. 

Partiamo dal secondo, più 
recente evento. L'accordo di 
Washington, anche a detta dei 
più prudenti, apre una strada 
dei tutto nuova nelle relazioni 
tra le due massime potenze. 
La precedente fase rìarmistica 
non rispondeva In alcun mo¬ 
do a qualche oggettiva esigen¬ 
za di razionalità pragmatica. 
Corrispondeva a due contrap¬ 
poste politiche, a due con¬ 


■■ In Questi giorni di esa¬ 
sperate violenze, che preoc¬ 
cupano e indignano, due buo¬ 
ne notizie. Una viene dalla po¬ 
litica, dalla mobilitazione civi¬ 
le: le manifestazioni di Milano 
contro la violenza sessuale (in 
prevalenza donne), e di Reg¬ 
gio Calabria contro la mafia 
(in prevalenza giovani). L'altra 
dalla scienza: nel presentare 
ai ragazzi del Liceo D'Azeglio 
di Torino il suo libro Elogio 
dell'Imperfezione (Garzanti 
I98Ó. Rita Levi Montalcinl ha 
detto e dimostrato: «A rovina¬ 
re l'uomo è il servilismo, il 
conformismo, l'ossequio, non 
l'aggressività che è nell’am¬ 
biente più che dentro di noi». 
E ha aggiunto: «Non abbiate 
paura della manipolazione ge¬ 
netica, non sono vere le mo¬ 
struosità che si leggono sul 
giornali. Difendetevi Invece 
dalia manipolazione culturale, 
sfuggite al messaggi ipocriti 
che vi vogliono rendere tutti 
uguali». 

Avevo ascoltato gli stessi 
concetti, dalla stessa voce se¬ 
rena e vibrante, nell'antica sa¬ 



Giovani «yupples» durante le contrattazioni alla Borsa di Chicago 


La lama 
nel burro 


«Ex opinionisti-opinionisti». Dopo gli 
ultimi referendum, c'è stata un’im¬ 
pennata polemica. Il tema era circo- 
scrìtto: come valutare I risultati del 
voto? Eppure ha prodotto un «effetto 
alone»»: qual è lo stato del rapporto 
tra Intellettuali e partiti, tra cultura e 
politica? E come va, a sinistra? inutile 


discutere come stessimo ancora 
aspettando le conclusioni del dibatti¬ 
to tra Togliatti e Vittorini. Dobbiamo 
piuttosto valutare concretamente 
una situazione, forse fare un bilancio 
di dieci anni. Ci proveremo, 
suH'«Unltà», anche con un'inchiesta, 
in Italia e in altri paesi europei. 


trappole scelte strategiche. 
Ciascuna fortemente elabora¬ 
ta e motivata Ideologicamen¬ 
te. 

I sovietici hanno dovuto 
correggere l'idea di un siste¬ 
ma potenzialmente perfetto, 
ma condizionato dall'assedio 
Imperialistico, ette dunque 
deve chiudersi é fronteggiare 
l'avversario sul plano della po¬ 
tenza e della alida muro con¬ 
tro muro. Hanno cominciato 
ad elaborare un «nuovo modo 
di pensare», fondalo sul con¬ 
cello di .interdipendenza, 
mondiale, e proiettato, oltre 
la distensione, sul terreno del¬ 
la cooperazlone necessaria 
ad affrontare I «problemi glo¬ 
bali. del pianeta. 


II rinnovamento 
ideologico 


Gli americani hanno dovuto 
allontanare l’Ideologia 
dell'impero del Male», co¬ 
minciando a destnmurare 
quell'immagine, così pazien¬ 
temente e drasticamente co¬ 
struita, di un Nemico totale, 
che impegnava, in una lotta 
mortale, l'integralità dei valori 
della civiltà occidentale. 

Avendo verificato che le 
due linee conducevano dritte 
al punto limite del rischio di 
autodistruzione dell'umanità, 
è intervenuta una valutazione 
razionale superiore. Non era 
scontato. Ma si ò cambiata po¬ 
litica, sono stati scomposti e 
mutati i fattori ideologici che 
sostenevano la vecchia politi¬ 
ca. 


de dell'Università romana, al¬ 
la Sapienza. «Non i'aggressivi¬ 
tà, ma il conformismo hanno 
una radice biologica nella sto¬ 
ria evolutiva degli uomini: una 
specie fisicamente debole ri¬ 
spetto a quelle concorrenti, e 
perciò spinta ad aggregarsi 
per la difesa e per la caccia; 
una specie che na prole inet¬ 
ta, per molti anni dopo ia na¬ 
scita, a vivere in modo auto¬ 
nomo, e perciò spinta a obbe¬ 
dire, a uniformarsi nei com¬ 
portamenti». 

Mi veniva in mente 11 libret¬ 
to scritto da un altro neuro- 
biologo, Alberto Ollverlo, Co¬ 
me nasce un conformista 
(Editori Riuniti 1980), con 
tante citazioni di scienziati al¬ 
la moda nel secolo scorso, 
quando I positivisti pretende¬ 
vano di classificare i violenti e 
i delinquenti in base ai tratti 
somatici. Scriveva Lombroso: 
«1 ladri hanno notevole mobi¬ 
lità delia faccia e delle mani: 
occhio piccolo, errabondo, 

mnhillMimn nhlintin fili nml. 


cidi abituali hanno lo sguardo 
vitreo, freddo, immobile, 


FABIO MUSSI 

Pensiamo però per un atti¬ 
mo ai lavoro di costruzione, in 
sintonia con l’impostazione 
reaganiana, dell’*immagine 
del nemico», ben oltre la giu¬ 
sta e legittima crìtica storica 
degli Stati e del regimi sociali¬ 
sti. Di come, anche nella cul¬ 
tura nazionale italiana, la dua¬ 
lità del mondo si è ripresenta¬ 
ta nella figura del «Bene con¬ 
tro il Male», dell’Occidente ci¬ 
vilizzato contro l'Oriente bar¬ 
baro, Il «sistema della guerra» 
ha prodotto la sua ideologia. 
L'ideologia si è diffusa come 
riscoperta della verità, La cor¬ 
sa rìarmistica ha trovato ia sua 
giustificazione. Nel momento 
in cui si arresta, i leader di Usa 
e Urss diventano loro produt¬ 
tori di cultura, inviano gli im¬ 
pulsi di un rinnovamento 
Ideologico. Scavano e spiana¬ 
no loro un terreno nuovo, 
piuttosto che trovarlo, in qual¬ 
che modo, già sufficiente- 
mente preparato. 

L'opinione pubblica di mas¬ 
sa risponde con immediata 
reattività. I sistemi di idee più 
elaborati, quelli che dipendo¬ 
no dal lavoro intellettuale più 
qualificato, faticano a risolle¬ 
varsi al livello della nuova 
realtà mondiale. Troppi reclu¬ 
tati, prima, nella crociata con¬ 
tro I «Impero del Male», 

Prendiamo l'altro evento di 
quest'autunno, poc'anzi cita¬ 
to: la caduta delle Borse. È 
stata la manifestazione di una 
fragilità del neoliberismo. La 
grande illusione, riportare il 
capitalismo ai suol prìncipi, 
riattivare un libero mercato 
depurato dall'intervento stata¬ 
le, resuscitare «gli spiriti vitali» 
di un sistema in cui non c'è 
limile alla concorrenza tra gli 


IERI E DOMANI 


individui, ha determinato nuo¬ 
ve contraddizioni. Il prodotto 
non è solo l'enorme debito 
americano, il consolidamento 
di una disoccupazione di mas¬ 
sa strutturale nell'area del 
paesi industrializzati: è anche 
l'approfondimento del fossa¬ 
to tra Nord e Sud del mondo, 
e la finanziarizzazione delle 
attività economiche In Occi¬ 
dente. 


Deficit 
di idee 


L'Immagine c|i una «econo¬ 
mia di carta», che poteva sem¬ 
brare una brillante metafora, è 
stata adottata dagli economi¬ 
sti. Che oggi, nella loro gran¬ 
de maggioranza, mettono in 
evidenza i nodi strutturali del¬ 
la crisi che attraversiamo, la 
necessità di programmazione, 
intervento e coordinamento 
statale, regolazione delle ri¬ 
sorse. 

Eppure, anche qui, lo sfon¬ 
damento ideologico neolibe¬ 
rista ha sovrastato e coperto 
la realtà. C'è addirittura chi in¬ 
siste su questo aspetto a tal 
punto da proporre una teoria 
del rovesciamento, o della so¬ 
vrapposizione, del rapporto 
causa-effetto. In un libro usci¬ 
to nel febbraio 1986 James 
O’Connor scrive: «La distin¬ 
zione tra processi culturali- 
Ideologlci, economici e politi¬ 
ci svanisce con Io sviluppo del 
"pieno capitalismo"». E un'e¬ 
sagerazione. Ma non c'è dub¬ 
bio che la politica economica 


Abbiate paura 
del conformismo 


qualche volta sanguigno o 
iniettato, robuste le mandibo¬ 
le, lunghi gli orecchi, frequen¬ 
ti le contrazioni del volto, con 
cui scopronsi i denti canini 
quasi a sogghigno o minaccia. 
Dei falsan e truffatori, molti 
avevano una fisionomia atteg¬ 
giata a bonomia singolare, 
che ricordava la clericale, oc¬ 
chi piccoli fissi a terra, naso 
storto, spesso lungo e volumi¬ 
noso...», Ladri con mani mobi¬ 
li, assassini con canini spor¬ 
genti, falsari con fisionomia 
clericale: un'enciclopedia dei 
luoghi comuni dell'epoca, per 

rluoKAra citilo laro Innato ria. 


gli individui tutti i mali sociali. 
Non stupisce che Lombro¬ 


so aggiungesse: «La donna 
normale ha molti caratteri che 
('avvicinano a! selvaggio, al 
fanciullo, e quindi al criminale 
(irosità, vendetta, gelosia, va¬ 
nità) e altri diametralmente 
opposti che neutralizzano i 
primi, ma che le impediscono 
di avvicinarsi nella sua con¬ 
dotta, quanto l’uomo, a quel¬ 
l'equilibrio fra diritti e doveri, 
egoismo e altruismo, che è il 
termine dell'evoluzione mora¬ 
le». 

Se fosse vero che irosità e 
vendetta sono caratteristiche 
femminili, le donne avrebbero 

«Mini Nidi 1 Hlrlt.l (a «è•» 


ritorcere l’accusa sugli uomi¬ 
ni. E indubbio che siano più 


conservatrice, del mercato li¬ 
bero da vincoli e dalla «dere¬ 
gulation», ha avuto bisogno di 
una intensa elaborazione di 
«valori», di una vera e propria 
overdose di ideologia. Dice 
infatti ancora O'Connor: «Il bi¬ 
sogno di identità sociale è co¬ 
struito come bisogno di nuove 
mode; il bisogno di mobilità 
come bisogno dell’automobi¬ 
le; il bisogno di sicurezza co¬ 
me bisogno di risparmio; il bi¬ 
sogno di essere in buona salu¬ 
te come bisogno di medicine, 
di droghe, di servizi medici». 

I bisogni cosi trasformati 
vengono compresi nella figu¬ 
ra de\Y* indici dualismo». «In¬ 
dividualismo» non è autoaffer¬ 
mazione e arricchimento del¬ 
le facoltà della persona. Ma 
affermazione dell'individuo 
sul mercato dei capitali e del¬ 
le merci. Abbiamo trovato an¬ 
che l’eroe giovane che Incar¬ 
na questa figura: lo «yuppie». 

Ora leggiamo le severe pa¬ 
role di Alain Touraine (magari 
sul Sole 24 ore) che stigmatiz¬ 
zano l'individualismo e le po¬ 
litiche economiche fondate 
su di esso. E le pacate analisi 
di quanti soppesano i danni 
provocati dalle tasse basse, le 
spese statali (soprattutto mili¬ 
tari) aite, il consumo di lusso, 
la speculazione fmanziana. 
Ma basterebbe una sommaria 
rassegna stampa dal '79 ad 
oggi, per trovare esattamente 
l'opposto. 

L'individualismo, il neote¬ 
rismo, il corporativismo eco¬ 
nomico per tutta una stagione 
hanno dettato legge. Le impo¬ 
stazioni e le tradizioni cultura¬ 
li che li contraddicevano sono 
state isolate e combattute. Si è 
fatto un uso giudiziario del 
concetto di «moderno», in¬ 
chiodando all'«arcaico» tutto 
ciò che sembrava contrastare 
le novissime tendenze. 

3) La «rivoluzione conser¬ 
vatrice» ha avuto i suoi intel¬ 
lettuali. Sono stati tanti. E tanti 
sono stati cooptati all'ultima 
ora. 

La debolezza della sinistra 
può spiegare, ma non giustifi¬ 
care, tante debolezze di pen¬ 
siero e di carattere. Ora che ia 
situazione mondiale, le strate¬ 
gìe. il clima storico stanno 
cambiando - certo, probabil¬ 
mente in modo più lento e 
contraddittorio e incerto di 
quanto ci lascino percepire i 
«coups de thèatre» sulla scena 
internazionale - ci troviamo in 
deficit di idee, dopo le sbor¬ 
nie ideologiche. 

La discussione, anzi, rischia 
di imboccare strani canali. È 
verissimo che siamo ad un 
punto di crisi del sistema poli¬ 
tico, e che c’è una caduta del¬ 
le funzioni di rappresentanza 
e di governo dei partiti politi¬ 
ci. Ma è proprio vero poi che 
ia soluzione sta netl’evocare 
(affronta bene questa questio¬ 
ne Giuseppe Vacca in una in¬ 
tervista su Rinascita, n. 48) 
una «società civile» inconta¬ 
minata e salvifica? Oppure nel 
prospettare un «partito degli 
intellettuali» (se non addirittu¬ 
ra i «cobas deila politica»)? O 
a ndurre a mere funzioni tec¬ 
nico-operative le funzioni in¬ 
tellettuali? 

Non sono vie di fuga, che 
saltano ii problema, Invece di 
affrontarlo? Si tratterà piutto¬ 
sto di guardare indietro, di ri¬ 
flettere sulla irrisoria facilità 
con cui un'egemonia conser¬ 
vatrice si è imposta ed ha coo¬ 
ptato aderenti costruttori apo¬ 
logeti, di lare un'indagine cri¬ 
tica sulle Idee e sulle cono¬ 
scenze di cui la società mo¬ 
derna, e la comunità naziona¬ 
le. oggi, può realmente rite¬ 
nersi attrezzata, di fronte alle 
sfide mondiali. Non è il mo¬ 
mento delle verifiche e della 
discussione? 


Intervento 

Il dittatore 
è dietro il video? 
Via, non esageriamo 



spesso vittime che artefici del¬ 
le violenze. È buon segno, in¬ 
vece, che le donne siano oggi 
protagoniste nel voler liberare 
sé stesse, e tutti, dalle aggres¬ 
sioni. Donne che agiscono sul 
piano politico, chiedendo leg¬ 
gi e comportamenti più uma¬ 
ni; e donne che lavorano sul 
piano scientifico, confutando 
idee retrograde periodica¬ 
mente rilanciate a giustifi¬ 
cazione delle violenze. 

Confesso la mia gioia, aven¬ 
do formazione scientifica e 
passione politica, per questa 
coincidenza e compenetra- 


tà umana, che non sempre co¬ 
municano fra loro con esiti 


T utti i grandi quo¬ 
tidiani hanno 
avvertito resi- 

_ genza di dedica- 

re commenti 
impegnati, in prima pagina 
e con firme autorevoli, alle 
sortite gl Adnano Celenta- 
no in tv. «Repubblica» ha 
dedicato a Celentano e al 
•celentanismo» un editoria¬ 
le del suo direttore. Siamo 
quindi in presenza di un 
nuovo fenomeno politico 
destinato ad incidere sul fu¬ 
turo de! nostro paese? A me 
non pare, anche se ritengo 
che fa vicenda televisiva di 
cui è protagonista Celenta¬ 
no ha assunto dimensioni 
poiitico-cuiturali rilevanti 
dato che il protagonista di 
«Fantastico» usa (e abusa) 
di un mezzo che ha un im¬ 
patto di straordinaria am¬ 
piezza ed emozionalità con 
una vasta opinione pubbli¬ 
ca. Non mi stupisce quindi 
che si discuta al Celentano 
e dei comportamenti del 
suoi telespettatori. Ma fran¬ 
camente a me pare che si 
sia andati oltre il segno. 

I fatti sono noti. Sabato 
dopo sabato, prima e dopo 
U referendum, abbiamo as¬ 
sistito ad interventi di Ce¬ 
lentano quanto meno scon¬ 
certanti. Sabato scorso il 
cantante-presentatore-in¬ 
trattenitore ha brindato al¬ 
l’Intesa fra Reagan e Gorba- 
ciove ha chiesto di solecita- 
re i potenti della terra a con¬ 
tinuare a trattare e conclu¬ 
dere altri accordi sulla via 
del disarmo, attraverso una 
manifestazione di volontà 
che gli spettatori potevano 
esprimere spegnendo U te¬ 
levisore per cinque minuti. I 
centri che rilevano 1 dati 
d'ascolto hanno detto che 
circa otto milioni di cittadi¬ 
ni hanno aderito all'invito di 
Celentano. 

Chi sono questi otto mi¬ 
lioni? O anche cinque, co¬ 
me dicono altri rilevamenti. 
Chi sono e cosa vogliono, si 
chiede giustamente Lietta 
Tomabuoni su «La Stampa». 
A questa domanda cercano 
di rispondere tutti i com¬ 
mentatori. Giovanni Rabo- 
ni. sui «Corriere'della Sera* 
ritiene che «l'obbedienza* 
dei telespettatori «sia di fat¬ 
to minacciosamente cieca e 
assoluta»; che uniforman¬ 
dosi «con tanta prontezza 
alle parole d’ordine di Ce¬ 
lentano sono probabilmen¬ 
te convinti, dentro di sé, di 
compiere un gesto libero e 
libertario, un gesto contro 
le istituzioni». Raboni chiari¬ 
scile che fra le istituzioni, gli 
«obbedienti», includono an¬ 
che i giornali che hanno cri¬ 
ticato Celentano. Quindi 
con «l'ubbidienza» si è volu¬ 
to esprimere un atto di «tra¬ 
sgressione», non di consen¬ 
so, ma di «dissenso deviato 
e cretinizzato». Uetta Tor- 
nabuoni invece ritiene che 
è assurdo prendersela con I 
telespettatori, descritti co¬ 
me «marionette etera-diret¬ 
te», da commentatori sofi¬ 
sticati. Per la Tomabuoni 
questi spettatori sono solo 
«abitanti del vuoto italiano 
nel tempo post-politico». 
Un vuoto di credibilità di 
una gestione politica «senza 
passioni civili», con gover¬ 
nanti «di cui c'è da vergo¬ 
gnarsi» e senza un'opposi¬ 
zione «attiva e fattiva». In 
questo vuoto pauroso, dice 
Uetta Tomabuoni, arriva 
«uno che non ha cultura e 
parla elementare... che 
ostenta ribellione alle rego¬ 
le e alle strutture... un furbo 
megalomane» e fa colpo. E 
fa colpo perché «non c'è 
nìent’altro». 

Se le cose stessero cosi 
avrebbe ragione Eugenio 


cosi positivi. A volte si ignora¬ 
no; e in qualche caso sì ha 
perfino un uso politico del tut¬ 
to perverso delle conoscenze 
scientifiche. Quel che dice ia 
nostra carissima Rita sull'istin¬ 
to gregario, sul conformismo 
innato, sulla voglia ancestrale 
di essere plasmati, per trarre 
da questi «errori evolutivi» 
(come li chiama paradossal¬ 
mente) l'incitamento alla criti¬ 
ca, all'uso del proprio cervel¬ 
lo, al coraggio, era ben noto 
al Mussolini del «credere, ob¬ 
bedire. combattere», o del¬ 
l’orrenda frase «la guerra sta 
all’uomo come la maternità 
alla donna». Esattamente II 
contrario di quel che hanno 
affermato scienziati di tutto il 
mondo nella Dichiarazione 
sulla violenza, firmata que¬ 
st'anno a Siviglia (efr, la rivista 
«Sapere», aprile-maggio 
1987): «E scientificamente 
scorretto dire la guerra è cau¬ 
sata dall'istinto o da qualsiasi 


che gli esseri umani possiedo^ 
no un cervello violento, che 


Scalfari quando dice che 
Celentano è diventato In 
breve tempo un personag¬ 
gio politico, non in versione 
riduttiva ed elettorale, ma 
come espressione di ten¬ 
denze che si ritrovano nelle 
masse e in settori dirigenti 
del paese. 

Lanalisi del «celentani¬ 
smo», e dei suoi risvolti so¬ 
cio-culturali che fa il diret¬ 
tore di «Repubblica», è da 
me largamente condivisa. 
Non sono Invece d’accordo 
con i giudizi che da posizio¬ 
ni diverse Scalfari, Uetta 
Tomabuonl e Giovanni Ra¬ 
boni danno della crisi politi¬ 
ca italiana e degli orienta* 
menti della gente, anche di 
quelli che spengono il tele¬ 
visore, quando Celentano 
io chiede, su un tema che 
tocca l’animo di tanti. Non 
va a mio avviso sottovaluta¬ 
to il fatto che la richiesta di 
sabato scorso riguardava un 
tema come l'incontro Rea- 

B an-Gorbacìov e la pace. 
In tema che aveva appas¬ 
sionato milioni di spettatori 
proprio seguendo la tv. Per¬ 
ché un telespettatore non 
doveva partecipare alta ma¬ 
nifestazione promossa da 
Celentano? Perché il mezzo 
era improprio? Perché lo 
chiedeva un personaggio 
culturalmente scadente co¬ 
me Celentano? Certo. Infat¬ 
ti c'è da dire che i due terzi 
dei suol spettatori non 
l'hanno seguito, nonostante 
l'argomento In discussione. 
Ma chi ha spento il televiso¬ 
re è un «succubo», è un im¬ 
becille teleguidato da un 
istrione? Non credo. Molta 
gente l'ha fatto perché rite¬ 
neva che l'argomento meri¬ 
tava una partecipazione. 
Non esageriamo. 

P otremmo dire 
che Celentano 
ha fatto perdere 

_ ia ragione non 

mmmm tanto ai tele- 
spettatori che hanno spento 
il televisore ma a chi scrive 
queste cose. Mi comincio a 
convincere che ii suo pote¬ 
re d'immagine è veramente 
grande, Scalfari scrive che 
Celentano farà scuola e che 
«ha messo In moto un mec¬ 
canismo, ha reso visibile un 
potere ipnotico delia televi¬ 
sione, ha dimostrato che 
una massa cospicua di Ita¬ 
liani è inerme e disponibile 
alla suggestione di un guru 
attrezzato per la bisogna, 
stufa e arcistufa dei farisei di 
sempre e dei sepolcri Im¬ 
biancati». E quindi? E quindi 
secondo i) direttore dì «Re¬ 
pubblica» «qualcuno utiliz¬ 
zerà la lezione, la volgerà a 
qualche fine mirato e politi¬ 
co». 

Signori, non esageriamo 
con questo Celentano e il 
«celentanismo». Non sotto¬ 
valuto la crisi del sistema 
politico e i rischi che vi so¬ 
no connessi. E non sottova¬ 
luto nemmeno l guasti poti- 
tico-culturall che spettacoli 
come quelli di Celentano 
producono nella formazio¬ 
ne dello spirito pubblico. 
Sarebbe un errore pensare 
che 1 uso Improprio della tv 
va bene se il tema è ia pace 
e non va bene se domani è 
un immagine mistificata 
dell’aborto. La tv non può 
chiedere plebisciti, dovreb¬ 
be sollecitare dibattiti con¬ 
fronti e l’esercizio delia cri¬ 
tica. Lo fa oggi la 3‘ rete ma 
Giorgio Bocca Tattocca et* 
me una rete bolscevica. E 
vero. Siamo di fronte a pro¬ 
blemi reali e seri. Ma, che ia 
vicenda di Celentano cl di¬ 
ca che il dittatore è dietro U 
video è francamente un po’ 
esagerato. O no? 


nel corso dell’evoluziora* 
umana si è avuta una seiezjoy 
ne in favore del comporta¬ 
mento aggressivo piuttosto* 
che di altri tipi di comportai 
mento, che la guerra è geneti¬ 
camente programmata nella 
natura umana*. 1 

Ho fatto uso eccessivo dF 
citazioni. E speso un mio dw 
letto che mi rende poi difficile 
quel che vorrei, e che vorreb¬ 
bero probabilmente 1 lettori; 
riferirei costantemente alla vi¬ 
ta quotidiana, a quel che tuttlt 
vedono, pensano e fanno. Ejh 
pure c'è un rapporto. Ho pen¬ 
sato per esempio all'Istinto 
gregario, allo spirito del dar* 
trasferito su milioni di perso*» 
ne, quando Celentano ha invi¬ 
tato a spegnere i televisori in" 
omaggio ^rincontro di Wai’ 
shington. L’occasione era otti»* 
ma, l’intenzione altrettanto 
(forse). Ma U fine non giustifi¬ 
ca i mezzi. Ho apprezzato 
molto di più t civilissimi tifosi 1 
napoletani che han fatto il ah. 
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POLITICA INTERNA 


Difesa 

Zanone 
bussa 
a cassa 

'■I ROMA. Il ministro dello 
(Dìlese Zenone, seppur con 
. qualche stanchezza, la l'ottl- 
miste 1 . «Spero che questa volte 
non d saranno difficoltà-, di¬ 
ce. SI riferisce olla votazione - 
previste per oggi In eula alla 
Camera - per la copertura II- 
nenilarla della missione Italia¬ 
na nel Oollo, Il prossimo an¬ 
no. Domenica, a Messina, tor¬ 
nano un centinaio di marinai, 
me solo per II primo degli av¬ 
vicendamenti resi necessari 
del perdurare della missione. 
Zanone ha Intatti ribadito Ieri 
m commissione Difesa alla 
Camera che -al momento la 
situazione non ha subito va¬ 
rianti tali da lar Ipotizzare un 
nostro disimpegno., Zanone 
ha portato In Commissione un 
•giudizio positivo, sulle azioni 
di scorta. E la sottolineatura 
che di trenta navi attaccate da 

S uando slamo II nessuna era 
altana. «Non sarebbe II caso 
- ha replicato II comunista 
Mannlno - di accontentarsi di 
tanta buona sorte e desiste- 
re?». Ieri era giornata -natali- 
ila» occupata tutta da saluti-, a 


Oggi le delegazioni dei due partiti 
guidate da Natta e Craxi si incontrano 
nella sede socialista di via del Corso 
Intervista di Zangheri all’«Avanti!» 




Le istituzioni _ 

rilanceranno il dialogo Pd-Psi? 


Ad otto mesi dal loro ultimo «faccia a faccia» (allo¬ 
ra si era alla vigilia delio scioglimento delle Came¬ 
re, e si discuteva di una possibile «maggioranza 
referendaria») Natta e Craxi tornano a incontrarsi 
oggi In via del Corso. Di cose di cui discutere ce 
diverse: le riforme istituzionali, prima di tutto, 
ma poi la grave crisi di molti Comuni e, più in 
generale, lo stato dei rapporti tra i due partiti. 


FEDERICO QEREMICCA 


meri. Ma t. - r - 

ha chiotto che fossero toro a 
far le veci di babbo Natale: di 
lofttenere, insomma, ie sue ri* 
chieste al potenziamento ed 
ammodernamento della dlfe* 
M antiaerea. Innanzitutto con 
I missili «Patriot» concordati 
con Welnberger negli Usanon 
tanto tempo Ta (ma ora che II 
«laico» è stato defenestrato, e 
dopo rincontro tra Reagan e 
uorbeclov non si cambia mu¬ 
gica? «Che c’entra», ha rispo» 
Ilo I ministro al cronisti; que¬ 
sta è pura «difesa», la contrae¬ 
rea è un'arma di pace). 


Mi ROMA. Attentissime ai 
particolari, le agenzie battono 
date e luoghi degl) incontri 
plO recenti tra I segretari di Pei 
e Psl. L'ultimo, in ordine di 
tempo, data al 14 aprite scor¬ 
so, quando - mentre si preci¬ 
pitava verso lo scioglimento 
delle Camere - nella sede del 
gruppo socialista di Monteci¬ 
torio, Natta discusse con Cra¬ 
xi l'ipotesi di una «maggioran¬ 
za referendaria» che evitasse 
le elezioni anticipate. Era il 
primo (e fino a oggi unico) 
incontro tra 1 due segretari. 


Per risalire ad altri colloqui 
formali tra I leader dei due 
partiti, bisogna tornare più in¬ 
dietro nel tempo: al 1* aprile 
1983 e, addirittura, all’autun¬ 
no del 79. In quelle occasioni 
a trovarsi di fronte furono Cra¬ 
xi e Berlinguer: l'ultima volta 
alle Frattocchie, per un collo¬ 
quio che sembrò dover segna¬ 
re un atteso disgelo; prima an¬ 
cora, nel 79, nelle stanze del 
gruppo Pei di Montecitorio. 
Quattro incontri (con quello 
di oggi) in otto anni, non testi¬ 
moniano certo di legami trop¬ 


po saldi tra I due maggiori par¬ 
titi della sinistra italiana. Il col¬ 
loquio di oggi tra Natta e Craxi 
può adesso segnare una svol¬ 
ta nel rapporti tra Pei e Psi? 

Natta, Occhetto, Pellicani, 
Tortoreila, Pecchioli e Zan¬ 
gheri da un lato; Craxi, Martel¬ 
li, Fabbri. De Michellse Andò 
dall'altro. Le due delegazioni 
si incontreranno alle 11 In via 
del Corso, e anche sul luogo 
scelto per l'incontro, ieri c’è 
stata grande curiosità. Perché 
nei locali della Direzione so¬ 
cialista e non a Botteghe 
Oscure? Qualcuno ha ipotiz¬ 
zato un «braccio di ferro» in¬ 
torno alla scelta: anche per¬ 
chè una cosa slmile era acca¬ 
duta per l'incontro tra De Mita 
e Craxi (poi svoltosi a piazza 
dei Gesù). Stavolta, invece, le 
cose sarebbero andate così: 
una telefonata tra Martelli e 
Natta, la comunicazione che 
sul luogo dell'Incontro nessu¬ 
no aveva preclusioni, l’invito 


di Martelli, allora, perché il 
colloquio si svolgesse in via 
del Corso, cosi che la delega¬ 
zione comunista potesse «visi¬ 
tare la sede della Direzione 
Psi rimessa completamente a 
nuovo*. 

Ma perché l'incontro di sta¬ 
mane potrebbe in qualche 
modo segnare una svolta nei 
rapporti tra I due partiti? Per 
due ragioni, essenzialmente: 
perché arriva dopo il Comita¬ 
to centrale comunista, che ha 
riportato al centro del dibatti¬ 
to tra i partiti il tema del rinno¬ 
vamento dello Stato e delle 
istituzioni; perché giunge do¬ 
po il «caso Milano», che segna 
contemporaneamente la crisi 
ulteriore deile alleanze di pen¬ 
tapartito ed una ripresa di col¬ 
laborazione tra Pel e Psl. Le 
premesse perché il confronto 
tra i due partiti possa essere 
proficuo, ìnsomma, sembrano 
esserci. Si tratta di vedere se, 
dopo r«apprezzamentou 


espresso per le conclusioni 
del Cc comunista, U gruppo 
dirigente del Psi sarà però in 
grado di praticare davvero un 
confronto libero da pregiudi¬ 
ziali. 

Al centro della discussione, 
prima di tutto, ie riforme istitu¬ 
zionali. In una intervista che 
r«Avanti!» pubblica oggi, il ca¬ 
po dei deputati comunisti, 
Zangheri, esprime il suo giudi¬ 
zio su alcune, prime, possibili 
riforme. Intanto, l'esigenza di 
«concentrare l’attività del Par¬ 
lamento sui grandi indirizzi 
politici e legislativi». Per Zan¬ 
gheri «una unica Camera con 
funzioni piene e con non più 
di 400-500 componenti po¬ 
trebbe benissimo affrontare 
questi compiti». E aggiunge: 
«Una seconda Camera do¬ 
vrebbe rappresentare le Re¬ 
gioni e le autonomie locali, 
come era del resto nei proget¬ 
ti di diversi costituenti». Quan¬ 
to a possibili riforme elettore- 


"■■ IJ Testo varato in commissione 

Pronta alla Camera 
la legge sui magistrati 


L’idea affacciata in una conferenza stampa 

Pd piemontese: Stato federativo 
per rilanciare le Regioni 


U commissione Giustizia della Camera ha varato 
Ieri il testo della nuova legge sulla responsabilità 
Civile dei magistrati che dovrà sostituire le norme 
abrogate dal recente referendum. A favore hanno 
votato I cinque partiti della maggioranza e I comu¬ 
nisti. Il disegno di legge dovrebbe andare In aula 
domani per essere approvato prima di Natale e 
panare poi all’esame del Senato. 


■■ ROMA. Le nonna appro¬ 
vata Ieri, In sede referente, 
dalla commissione Giustizia 
delia Camere si applicheran¬ 
no e tulli I magistrati ordinari, 
«ministrativi e militari e a tulli 
coloro che svolgono funzioni 
glurtsdlalonoll. dal conciliatori 
«I membri delle commissioni 
tributarle, Chi ha subito un 
danno Ingiusto per elleno di 
un provvedimento giudiziario 
deciso da un magistrato, con 
«tato o colpa grave, pud agire 
contro lo Stalo per ottenere 
un risarcimento. La colpa gra¬ 
ve * cosi specificata: 1) grave 
botatone dì legge determina¬ 
ta de negligenza Inescusabile; 
a) allermaslone di un latto la 
cui eslsienia è esclusa dagli 
ahi del procedlmemo; 3) ne- 
gallone di un (ano la cui esi¬ 
stenza risulta .Incontrastabil¬ 
mente. dagli atti del procedi¬ 
mento. 

Lozione per ottenere II ri¬ 


sarcimento deve essere pro¬ 
mossa entro due anni dal pas¬ 
saggio In giudicato della sen¬ 
tane». Competente è II tribu¬ 
nale del luogo dove ha sede la 
Corte d'appello più vicina alla 
località In cui ha operato II 
giudice chiamato In causa. 
L'ailone Intentala conira II 
magistrato deve essere dichia¬ 
rala ammissibile dal Tribunale 
e puù essere Impugnala da¬ 
vanti alla Corte d'appello lino 
alla Cassazione. La rivalsa sul 
magistrato viene esercitala 
entro un anno daU'awenuto 
risarcimento da parte dello 
Stato, CU estranei che parteci¬ 
pano all'esercizio defle fun¬ 
zioni giudiziarie - ad esemplo 
I membri laici di un collegio 
giudicante, ma anche I conci¬ 
liatori o i capitani di porto - 
rispondono solo per danno 
provocato con dolo. La misu¬ 
ra della rivalsa è fissata a non 
oltre un terzo dello stipendio 


nello annuo. Per gli estranei 
che partecipano all’esercizio 
delle funzioni giudiziarie, la ri¬ 
valsa non puù superare II ter¬ 
zo dello stipendio iniziale an¬ 
nuo che compete al magistra¬ 
to del tribunale 
Per I meno abbienti reddi¬ 
to Interiore al dieci milioni an¬ 
nui) che Intentino causa per 
ottenere II risarcimento è pre¬ 
visto Il patrocinio a spese del¬ 
lo Stato. Una disposizione 

3 ut.':,l'ultima che per II 1988 
ovrebbe avere una copertura 
finanziaria di due miliardi. 

Fino all'ultimo Ieri sembra¬ 
va destinala a rimanere irrisol¬ 
ta la delicata questione degli 
organi giudicanti collegiali. SI 
è poi trovata una soluzione 
che estende le norme della 
legge a chi fa parte di questi 
organi. Viene considerato re¬ 
sponsabile anche un singolo 
componente quando la viola- 
itone del diritto è conseguen¬ 
za di Inosservanza di obblighi 
e di funzioni specifiche che gli 
competono. In altre parole, si 
lascia alla interpretazione del- 
la giurisprudenza la questione 
della prova del dissenso all'In¬ 
terno del collegi. 

Come si è detto, li disegno 
di legge passerà ora in aula 
dove potrà essere ancora mi¬ 
gliorato. 


Nata aH’inizio degli anni settanta, la Regione è in 
crisi profonda, non ha credibilità tra 1 cittadini, 
rischia di diventare «un ente inutile». Limiti struttu¬ 
rali e cattiva gestione politica sono alla base di 
questo rapido degrado. Per rilanciare l’autonomia, 
i consiglieri pei del Piemonte formulano una pro¬ 
posta «forte»: nuovo ordinamento regionale dando 
forma federativa allo Stato. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 


mm TORINO. Un modello da 
copiare non c’è perché ogni 
paese ha storia e peculiarità 
sue proprie. Forse l’esperien- 
za alla quale in certa misura cl 
si può ispirare - ha detto il 
capogruppo comunista Rinal¬ 
do Bontempi -nella conferen¬ 
za stampa cui hanno parteci¬ 
pato numerosi consiglieri del 
Pel e il segretario regionale 
del partito, Marco Bosio - è 
quell -1 RepuLLl ~n fede¬ 
rale tedesca, con t «lacnder» 
dotati dì lare*'' competenze 
legislative e amministrative, e 
un potere centrale c '"2 fa la 
politica estera e le grand» leg¬ 
gi-quadro. ìnsomma. ia pro¬ 
posta che viene dal Piemonte 
e quella di una riforma istitu¬ 
zionale che incida sulla strut¬ 
tura attuale dello Stato per 
aprire più concreti spazi ope¬ 
rativi alle Regioni e agli enti 


locali. 

Proposta «provocatoria»? 
Provocatoria o no, rispondo¬ 
no i rappresentanti comunisti 
alla Regione Piemonte, essa 
esprime un’esigenza reale. Il 
segno dei tempi è allarmante. 
Da un lato una forte ondata 
centralistica, dall’altro il con¬ 
centrarsi della potenza eco¬ 
nomica nelle mani di pochi 
gruppi industrial-finanziari E 
»n mezzo, poteri che sono tali 
più di nome che di fatto. Gior¬ 
ni fa si è registrata una durissi¬ 
ma protesta del slndaci di 
montagna costretti a fare i 
conti con pratiche burocrati¬ 
che che stroncano ogni possi¬ 
bile iniziativa e con un ente 
regionale che gestisce tante 
piccole competenze ma è in¬ 
capace di programmi di gran¬ 
de respiro. Spinte e fermenti 
autonomistici, a volte esaspe¬ 


rati o marcati da qualche ve¬ 
natura razzistica, si manifesta¬ 
no un po’ ovunque. Lo «svuo¬ 
tamento» della Regione e ie 
difficoltà del «ceto politico» 
che vi è impegnato sono 
emersi anche nelle elezioni di 
giugno con la bocciatura di 
quasi tutti i candidati che pro¬ 
venivano dall'ente regionale. 
Ad aggravare ulteriormente le 
cose c'è poi, in Piemonte, il 
fallimento del pentapartito 
che ha abdicato al ruolo di go¬ 
verno, che non ha saputo sce¬ 
gliere e decidere neppure di 
fronte alla vicenda della cen¬ 
trale nucleare di Trino. 

È indispensabile, a questo 
punto, un «colpo dì timone». 
Nella seduta di domani, ì co¬ 
munisti chiederanno che il 
Consiglio regionale, convoca¬ 
to per il rinnovo dell’ufficio di 
presidenza, apra il confronto 
su un pacchetto di proposte 
attraverso le quali il Piemonte 
può dare il suo contributoal 
dibattito sui mutamenti istitu¬ 
zionali. Alla riforma dell’ordi¬ 
namento regionale, in modo 
«da promuovere senza incer¬ 
tezze l’autogoverno delle co¬ 
munità», si lega quella del Par¬ 
lamento: l’ipotesi è di sostitui¬ 
re il Senato con la «Camera 
delle Regioni e delle Autono- 


Per Celentano 
è ancora 
polemica 
tra Pri e Psi 


È ancora polemica dura tra Pii e Psi sul caso Celentano e 
relativi contratti. In una lettera aperta «semiseria» VAvanti! 
aveva sollecitato il conduttore di Fantastico a rivelare 


li, Zangheri sottolinea la ne¬ 
cessità di una distinzione «fra 
elezioni locati e nazionali». 
Per queste ultime (dopo aver 
definito l’introduzione di uno 
sbarramento a) 5% «uno stru¬ 
mento un po' crudo, quasi 
chirurgico») spiega: «Non mi 
sembra rinunciabile l\ mante¬ 
nimento del criterio propor¬ 
zionate». Ciò che occorre stu¬ 
diare, aggiunge, «è qualche 
forma, ad esempio quella te¬ 
desca della proporzionale 
personalizzata, per rompere 
co) sistema delle preferenze, 
fonte di gravissimi abusi clien¬ 
telar!». Per quanto riguarda le 
elezioni comunali, invece, 
Zangheri dice: «Un premio ai 
partiti, o alle coalizioni di par¬ 
titi, che raggiungano la mag¬ 
gioranza anche relativa, sa¬ 
rebbe ammissibile. Già Mat¬ 
teotti - conclude Zangheri - si 
era mosso su questa linea, di¬ 
stinguendo, appunto, fra ele¬ 
zioni politiche e amministrati- 


1 Presentato da Spaventa il rapporto Cer sulla legge finanziaria 

Reichlin: politica dei redditi e lotta al debito pubblico 

Nell’88 crescita ridotta per l’Italia 


mie», attuando un «sostanzia¬ 
le decentramento legislativo». 
Terzo punto, la riforma del si¬ 
stema elettorale da attuare en¬ 
tro il 1990. Ci sono richieste 
specifiche: superamento dei 
collegi provinciali e delle pre¬ 
ferenze, sistema quanto mai 
difettoso perché produce il fe¬ 
nomeno dei «proconsoli» che 
dedicano ogni cura a «quel» 
collegio mentre non favorisce 
il formarsi di una «adeguata 
classe politica regionale»; au¬ 
mento de) numero dei consi¬ 
glieri regionali (in Piemonte 
sono 60 contro gli 80 del Co¬ 
mune di Torino o i 50 di una 
città medio-piccola come 
Alessandria) per consentire 
un'attività legislativa «efficace 
e tempestiva». 

Quarto nodo da sciogliere, 
la riforma della finanza regio¬ 
nale e locale. La proposta è di 
combinare una fiscalità auto¬ 
noma (attraverso la regiona¬ 
lizzazione delle risorse perce¬ 
pite dal fisco) con i finanzia¬ 
menti attribuiti dallo Stato. 
Ciò permetterebbe di utilizza- 
re «flessibilmente e per pro¬ 
getti concertati tra Regione ed 
enti locali», l'intero monte 
delle risorse su cui può fare 
affidamento ogni realtà loca¬ 
le. 


Un nodo 



dente della Rai, Manca (nella loto), che ancora non ha 
saputo fornire le necessarie delucidazioni*. 11 giornale del 
Pn ripropone anche il tema delio spazio e della assoluta 
libertà che la Rai concede ai conduttori dei grandi pro¬ 
grammi di varietà. Dei caso Celentano discuterà, probabil¬ 
mente, ancora stamane la commissione di vigilanza-, come 
è noto, mercoledì scorso la Rai ha finalmente ammesso 
l'esistenza del terzo contratto Ceientano-sponsor. La com¬ 
missione dovrebbe procedere anche alla nomina di due 
consiglieri di amministrazione: l'attuale coordinatore del 
Psi per cultura, sport e spettacolo, Bruno Pellegrino, do¬ 
vrebbe sostituire Gennaro Acquaviva; I ex senatore Gio¬ 
vanni Ferrara, U repubblicano Firpo. 

Datm^inll Prima iniziativa pubblica 

remicciou del « club , di Firenze. C i a u- 

eSpinl ùtorerecdo^srerert. 

detono Eg2J&&l&K & 

u€l «CILD» nistra Italiana. Centocin¬ 

quanta presenti In sala. Pe- 
trucdoll non nasconde al¬ 
cune perplessità: «Discutiamo su questi temi - dice - e 
cerchiamo la strada per una sinistra più forte. Ma questo 
lavoro deve essere svolto alla pari, non vorrei qualcuno 
pensasse che sia possibile l'unità a sinistra solo quando I) 
Pei diventasse come il Psi». Valdo Spini simpatizza per il 
club: «Non sono tra I fondatori ma guardo con simpatia a 
queste iniziative che si collocano dentro la grande social¬ 
democrazia europea». Franco Camarlinghi, consigliere re¬ 
gionale pei, spiega il senso dei gruppo: «Favorire un dialo¬ 
go senza condizionamenti da parte della politica quotidia¬ 
na dei partiti». Nelle stesse ore si è tenuta un analoga 
Iniziativa a Prato, nei locali della biblioteca comunale. 


M c« n; .u ieri l’aula del Senato ha 

ovimiu concesso la prima autorii- 

la Dlima zazione a procedere diiaue- 

hi K'" l|a sta legislatura. Riguarda il 

autorizzazkme senatore .comunista Vito 

« Consoli. E stata concessa - 

a prOC€u€r€ come già avvenne nella tra¬ 

scorsa legislatura - su ri* 
mrn^m mmmi chiesta dello stesso parla¬ 
mentare, eletto nel collegio di Martina Franca (Taranto), 
nonostante le perplessità espresse dalla stessa giunta per 
le autorizzazioni. L'accusa è di calunnia e di interessi priva¬ 
ti in atti d'ufficio. La storia politico-giudiziaria risale al 1984 
e coinvolge i gruppi consiliari de) Pei e de) Psl. autori dì un 
esposto tuia magistratura contro gli amministratori de, le- 


S merdarono, a loro volta, i consiglieri delfopoosizione e 
ra questi Vito Consoli, senatore, lì parlamentare comuni¬ 
sta ha chiesto l'autorizzazione a procedere in quanto, trat¬ 
tandosi di una vicenda giudiziaria che lo vede coinvolto 
nella sua qualità di consigliere comunale e non di senatore 
e, essendo inoltre l'azione giudiziaria da luì stesso promos¬ 
sa, la prerogativa dell'Immunità non ha ragion d'essere. 


Grosseto, Il Psl 

cAcnende mune di Grosseto, Rosario 

auapcnuc Ginanneschi. è stato sospe- 

II consigliere so a tempo indeterminato 

che voto contro conclusione delHnchiesta 

Il pentapartito 

«comportamento» di Gl- 
nanneschi che II 23 novembre scorso impedì l'elezione del 
sindaco democristiano, astenendosi. La sua decisione im¬ 
pedì anche ia formazione della giunta di pentapartito che 
avrebbe dovuto prendere il posto di quella di sinistra dopo 
decenni di collaborazione Pcl-PsI. L’esecutivo provinciale 
del Psi di Grosseto aveva chiesto l’espulsione del consi* 

S liere comunale, ma la commissione d'inchiesta ha poi 
eciso per un giudizio meno drastico. 


Direttimi Tee Una direttiva Cee per la 

UlreiUVd LW concessione del diritto di 

Per I Comuni voto attivo « passiva nelle 

„ • elezioni comunali a tutti I 

Il VOtO cittadini della Comunità 

__l» che risiedono in uno Stato 

ayll Stranieri diverso dal loro verrà pro¬ 

posta entro ì prossimi sei 
mesi. L’impegno è statò 
preso dal commissario Carlo Ripa Di Meana nel corso di 
un dibattito su una risoluzione del Parlamento europeo ‘ 
che ha ribadito ieri questa richiesta. La risoluzione, presen¬ 
tata dal socialdemocratico tedesco Heinz Oskar Vetter, ha 
ottenuto 130 voti a favore e. 92 contrari (tra questi ultimi i 
democristiani e le destre). E da rilevare che contiene an¬ 
che un appello agii Stati membri perché concedano que¬ 
sto diritto anche agli immigrati provenienti da paesi extra- 
comunitari, pur riconoscendo che per questo problema 
non vi è attualmente la base giuridica per una direttiva 

Senza la parità dei diritti di tutti ì cittadini non si può 
concepire l'integrazione europea, ha detto la parlamenta¬ 
re comunista Francèsca Marinaro, sottolineando che l’im¬ 
pegno ora preso è il frutto di una battaglia che il Parlamen¬ 
to europeo conduce ormai da dieci anni. 


GIUSEPPE BIANCHI 


È cominciato ieri alla Camera I esame della legge 
finanziaria e delle altre leggi economiche dello 
Stato. Il Pel e la Sinistra indipendente hanno prean- 
nunclato richieste di stralcio per quel che riguarda 
alcuni articoli della legge (vìncoli per la copertura 
finanziaria delle leggi) e per quella parte attinente 
la spesa sanitaria. Si insedia oggi la «commissione 
del saggi» per i tagli alla spesa pubblica. 


Mi ROMA. Dove si annidano 
gli strenui difensori di quel mi¬ 
sterioso finanziamento a favo¬ 
re dell'Alpe Gallina che, a di¬ 
spetto di ogni misura di conte¬ 
nimento. compare ogni anno 
Imperturbabile nella legge fi¬ 
nanziaria? La questione, un 
po' paradossalo, ha animato 
la presentazione del Rappor¬ 
to Cer sulla manovra di politi¬ 
ca economica del governo, 
presentato ieri a Roma da Lui¬ 
gi Spaventa. Nel dibattito che 
è seguito la relazione, altri re¬ 
latori erano Alfredo Reichlin e 
Antonio Pedone, l'on. Bassa- 
nini ha indicato appunto il ca¬ 
lo delf«Alp« Gallina» e altri 


casi del genere come emble¬ 
matici del modo frammenta¬ 
rlo e scoordinato con il quale 
in Italia si gestisce la spesa 
pubblica. Ma naturalmente 
non è stato solo questo ad ani¬ 
mare la discussione. Nella sua 
introduzione, Spaventa aveva 
ricordato come il Cer, di fron¬ 
te aH’abbandono della prima 
versione della legge finanzia¬ 
ria deciso dal governo e all’e¬ 
laborazione di un secondo te¬ 
sto, abbia dovuto rivedere le 
proprie stime. Spaventa le ha 
Illustrate, sostenendo In prati¬ 
ca che la Finanziaria bis è mi¬ 
gliore della prima. Anche se 
questo giudizio, secondo Spa¬ 


venta, non cancella gli errori 
nella gestione della politica 
economica commessi nel 

1987, come la crescente de¬ 
generazione del debito pub¬ 
blico e 11 latto che il fabbiso¬ 
gno del settore statale, nel 

1988, sarà superiore al 112mi- 
la miliardi. Tenendo conto 
che, dopo il crollo delle borse 
valori, è stato necessario fare 
una revisione all’mgiù delle 
stime sulla crescita del com¬ 
mercio mondiale - a causa di 
un «effetto incertezza» ha det¬ 
to Spaventa - il Cer ha dovuto 
rivedere verso il basso tutte le 
stime dei principali indicatori 
dell'economia italiana Così 
fanno prossimo tt PII crescerà 
de) 2,1 % (invece che del 2,5% 
come era stato previsto in un 
primo momento) e del 2,2% 
nei 1989; reflazione crescerà 
rispettivamente del 4,8 e del 
5%, menlre l’avanzo della bi¬ 
lancia del pagamenti corrente 
sarà di 1451 miliardi nell'88 e 
di 612 miliardi nell'89 C’è poi 
l'immane voragine del debito 
pubblico che, secondo il Cer, 
aumenterà dal 90,1% del PII 


dell'87 al 94,8% nell'88, al 
98,6% nel 1989; in termini as¬ 
soluti esso salirà l’anno prossi¬ 
mo a 994mila miliardi e a I 
milione UOmila miliardi nel 
1989. 

E proprio dalla questione 
del debito pubblico è partito 
Alfredo Reichlin, per dire che 
esso non solo è diventato un 
vincolo intorno a cui sono co¬ 
strette a ruotare tutte le altre 
variabili economiche, ma che 
attraverso la sua gestione (alti 
tassi di interesse) si è operata 
in Italia una enorme redistn- 
buzione del reddito. «Ecco 
perché - ha detto - la sinistra 
si deve fare carico del proble¬ 
ma del rlsameato della finan¬ 
za pubblica». Si dice - ha af¬ 
fermato ancora Reichlin - che 
Il debito sia il risultato dello 
squilibrio fra entrate e spese 
correnti. E Infatti la legge fi¬ 
nanziarla punta tutto a stabili¬ 
re un equilibrio al netto degli 
interessi pagati dallo Stato sul 
debito. Ma è così? o non sia¬ 
mo di fronte a una realtà più 
complessa? «Quando II debito 
pubblico ha raggiunto il valo¬ 


re del Pii e gli interessi reali 
superano l'aumento del pro¬ 
dotto vuol dire che ormai esso 
si autoalimenta», ha detto Rei- 
chlin. Per cui non solo mette¬ 
re un argine è sempre più diffi¬ 
cile e gli alti tassi di interesse 
basteranno sempre meno a ri- 
finanziario, ma d saranno ri¬ 
cadute sempre più pesanti 
sull'economia reale. Si avrà 
un effetto di spiazzamento su¬ 
gli investimenti produttivi (e 
più conveniente comprare ti¬ 
toli pubblici); il bilancio do¬ 
vrà, a sua volta, tagliare gli in¬ 
vestimenti; per cui, vìncolo dì 
bilancio e vincolo estero in¬ 
sieme impediranno polìtiche 
volle ad arricchite la matrice 
produttiva del paese o a mi¬ 
gliorare l’efficienza comples¬ 
siva del sistema delle infra¬ 
strutture. Un circolo vizioso 
distruttivo insomma. 

Per Pedone, consigliere 
economico del ministro del 
Tesoro, la questione del debi¬ 
to è certamente importante, 
ma il problema vero è che 
ogni anno si tenta dì caricare 
la legge finanziana di compiti 


impropri. «Questa legge non 
ha il compito di fare riforme o 
politiche strutturali Qui c’è un 
equivoco che va chiarito per¬ 
ché li fatto che durante fanno 
non si affrontano i problemi 
crea ogni volta un clima di ec¬ 
cessiva attesa nei confronti 
della legge finanziaria». Non è 
un caso, ha aggiunto fon. 
Macciotta, che ogni volta si 
usa questa occasione per «ra¬ 
schiare il fondo del barile*. 
Pedone ha poi giustificato il 
passaggio dalla prima alla se¬ 
conda versione della legge 
con II latto che a un certo 

K lo scambio fra gli sgravi 
e le spinte inflative che 
provenivano da un aumento 
delle imposte dirette era dive¬ 
nuto insostenibile. Ma è stata 
proprio la Confindustna, per 
bocca di Innocenzo Cipollet¬ 
ta, a ricordale che il 1988 sa¬ 
rebbe stato I anno migliore 
per gli sgravi Irpef e per rive¬ 
dere il sistema delle imposte 
indirette. Da ora in poi, secon¬ 
do il vice direttore del centro 
studi confindustriale, questa 
operazione sarà sempre più 
difficile 
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MOSCA: di casa in casa insieme ad una scrittrice sovie¬ 
tica e con Giulietto Chiesa andiamo all’ippodromo. 
SAN FRANCISCO: venti anni fa nascevano i figli dei 
fiori. 

Tutti i bistrot di Parigi. 

La notte di Natale voglio il capitone. 

l’Unità 



















IN ITALIA 


Brindisi 

Da stasera 
la giunta 
«tricolore» 

M BRINDISI Stasera II Con¬ 
tiguo comunale di Brindisi 
eleggerà linalmente la nuova 
giunta «tricolore». Ne faranno 
parte la De. Il Pel, Il Fri e la 
lillà locale «Laici e cattolici 
per II cambiamento». Sarà sin¬ 
daco l'Indipendente di sinistra 
eletto nelle liste comuniste 
Ennio Mastello. Due assessori 
saranno del Pel, quattro della 
De e due del Prl. Il program¬ 
ma, che vede al primo posto 
una serie di Interventi ammini¬ 
strativi sul più gravi problemi 
della città, come al ricorderà 
era stalo sottoscritto anche 
dal Pai, che poi si tirò Indietro 
osteggiando la soluzione poli¬ 
tica che si andava definendo. 
Questa posizione è stata as¬ 
sunta, In particolare, dalla 
corrente socialista che la ca- 

E b a Claudio Signorile e a 
occo Trans, {.'ala craxlana 
continua Invece a mantenere 
un diverto atteggiamento: I 
suoi rappresentanti hanno In¬ 
ietti definito Utile alla soluzio¬ 
ne del problemi cittadini il 
programma della nuova giun¬ 
ta, hanno annunciato che non 
potranno far parte della mag- 

S loranza soltanto per dovere 
I partito e hanno latto appel¬ 
lo alle altre forze politiche af¬ 
finchè venga garantita l'azio¬ 
ne di governo della nuova 
giunta. 


Nella seduta di lunedì 
il quadripartito 
non è riuscito a eleggere 
il sindaco uscente 


Spaccatura nel Psi 
polemica reazione de 
Pellicani: programma chiaro 
e governo con i comunisti 


Venezia, affonda Laroni 
Più voti al candidato prì 


De frastornati, socialisti più spaccati che mai tra 
seguaci di De Michelis e di Mario Rigo, socialde¬ 
mocratici inviperiti: il «quadro» non ha retto alla 
prova e, lunedì notte, il sindaco dimissionario La¬ 
roni è stato battuto dal Consiglio per ben tre volte 
mentre il candidato comunista, Cesare De Piccoli, 
surclassava in consensi il candidato della maggio¬ 
ranza» Venezia da tre mesi è senza governo» 


TONI JOP 

Hi VENEZIA. «Che cosa 


succederà adesso? Non so¬ 
no lo Spirito santo; siamo 
alla schizofrenia; prima di 
entrare in aula sembrava 
tutto a posto o poi in Consi- 

È lio ecco che tutto salta», 
opo la débàcle che è co¬ 
stata definitivamente la te¬ 
sta al sindaco laroni e alla 
sua giunta quadripartita nel¬ 
la notte di lunedì, l'ex mini¬ 
stro Costante Degan, consi¬ 
gliere comunale ac, ha per¬ 
so ogni speranza di riaggiu¬ 
stare il suo giocattolo. Al¬ 


trettanto vale per il sindaco 
uscente, il demichelisiano 
Nereo Laroni, al quale non 
è bastato l'appoggio di La 
Ganga, responsabile nazio¬ 
nale degli enti locali, per 
impedire che il Psi venezia¬ 
no rompesse cocciutamen¬ 
te le righe. Nel ballottaggio 
finale per la nomina del 
nuovo sindaco, il candidato 
comunista, segretario regio¬ 
nale del Pel, Cesare De Pic¬ 
coli, ha surclassato 1] candi¬ 
dato del quadripartito, pur 


senza raggiungere it quo¬ 
rum necessario. «La mìa 
storia da sindaco in questo 
"quadro” - ha detto all’Uni¬ 
tà - è finita». 

Venezia è senza governo 
da circa tre mesi, il Consi¬ 
glio annaspa a caccia di so¬ 
luzioni. La crisi delle istitu¬ 
zioni ricade sulla città, tra¬ 
sformandola in un fondale 
da operetta se il socialde¬ 
mocratico Tomassìni, in 
piena seduta del Consiglio, 
mentre ormai appariva 
chiaro che Laroni sarebbe 
stato battuto oltre che dal¬ 
l’opposizione anche dai 
suoi stessi alleati, se l’è sen¬ 
tita di urlare «è una cosa 
ignobile», e se persino Tabi- 
tualmente sereno Degan ha 
invitato i consiglieri del qua¬ 
dripartito ad offrire «uno 
spettacolo meno indegno». 
Erano arrivati in Consiglio 
con la pace nel cuore: sem¬ 
brava alla maggioranza in 


crisi da mesi che i pezzi sa¬ 
rebbero stati ricomposti; 
erano convìnti dì essere alla 
vigilia di una seduta che si 
riteneva decisiva e conclu¬ 
siva di una lunga vicenda 
aperta nei mesi scorsi da un 
voto sulla salvaguardia della 
città, rispetto al quale I «rì- 
ghiani» avevano scelto di 
schierarsi con l’opposizio¬ 
ne. Pareva che l’intervento 
del Psi nazionale fosse riu¬ 
scito a rimettere al loro po¬ 
sto i frammenti del partito 
veneziano da sempre lace¬ 
rato dalla lotta tra righiani e 
demichelisiani. Ma non era 
così: all’incontro romano 
convocato dalla Direzione 
del partito per concordare 
una tregua, i righiani non 
c’erano andati e neppure si 
erano presentati al direttivo 
provinciale che avrebbe do¬ 
vute ratificare. 

Insomma, mentre si cele¬ 
bravano gli auspici per la re- 



Nereo Laroni 


staUrazione del quadriparti¬ 
to - il Pri non ha mai ceduto 
alle lusinghe venute da 
quell’area di maggioranza 
anche se Bruno Visentini, 
consigliere comunale a Ve¬ 
nezia, aveva dichiarato for¬ 
se in modo provocatorio dì 
app°88l a te una candidatu¬ 
ra democristiana per la pol¬ 
trona di sindaco - una parte 
del vecchio esercito faceva 
sapere di aver tolto le tende 
da un pezzo. Alla prima vo¬ 
tazione cosi Laroni guada¬ 
gnava solo 26 voti dei 32 
che sulla carta gli avrebbe 
messo a disposizione la 
vecchia maggioranza; men¬ 
tre De Piccoli ne conquista¬ 
va 21, due in più dei seggi 
comunisti. E sei erano sche¬ 
de bianche. Alla seconda: 
Laroni perdeva ulterior¬ 
mente terreno (21 voti) e 
De Pìccoli avanzava di un 
punto mentre cinque con¬ 
sensi finivano anche a De¬ 


gan. Al ballottaggio: 23 voti 
a Laroni, 26 a De Piccoli, 7 
bianche, 2 nulle; sorpasso 
netto ma quorum non rag¬ 
giunto. 

«La maggioranza quadri- 
artita - ha detto Gianni 
ellicani, della segreterìa 
nazionale del Pei ea ex vi* 
cesindaco di Venezia - si è 
sfaldata definitivamente. 
Sindaco e maggioranza non 
sono più proponibili alla 
guida della città che ha in¬ 
vece urgente bisogno di un 
governo democratico ed ef¬ 
ficiente. li voto del Consi¬ 
glio indica la possibilità di 
garantire un governo nuovo 
per Venezia fondato su un 
programma chiaro, che già 
e emerso dal dibattito e dal 
confronto di questi mesi. E 
va preso atto che una ammi¬ 
nistrazione stabile richiede 
la presenza nella giunta del 
Pei, primo partito di Vene¬ 
zia anche dopo !’87», con¬ 
clude Pellicani. 


Elezioni 

Pei vince 
in 3 Comuni 
calabresi 


* La nuova giunta forse sabato 

Milano, accettate 
le dimissioni del sindaco 


A tarda notte, quando ormai pareva che la seduta 
andasse a vuoto per l'ostruzionismo democristia¬ 
no, i caplgruppo hanno raggiunto un accordo: il 
Consiglio comunale di Milano ha accettato le di¬ 
missioni del sindaco socialista Paolo Pillitterl. Il 
dibattito riprenderà questa sera, probabilmente sa¬ 
bato ci sarà il nuovo sindaco della maggioranza 
Pcl-Psl-Usta verde. 


QIOROIO OLORINI 


■M CATANZARO. Vittoria dal 
Pel In lutti e tre I Comuni cala¬ 
bresi dove domenica e lunedi 
al à votato con la maggiorita¬ 
ria per II rinnovo del Consiglio 
comunale, A Mellcuccà, In 
provincia di Reggio Calabria, 
una Usta congluma di comuni- 
ali e demoerirtlanl ha conqui¬ 
stato Il Comune che da qua- 
rant’anni era Ininterrottamen¬ 
te retto dall'on. Cepua, prima 
deputato del PII e poi passalo 
nelle III» del Mal, Per le lista 
detta Colomba hanno votato 
tutti I democratici. 

Afone di Ruggiero, In pro¬ 
vincia di Calamaro, le urne 
hanno riconfermato la mag¬ 
gioranza al Pel che ha conqui¬ 
stato 13 del 15 seggi In palio. 
Alcuni mesi la si erano dimes¬ 
si alcuni consiglieri aprendo 
una crisi che aveva portato al¬ 
lo scioglimento anticipato del 
Consiglio. 

A Pallisi, nel Reggino, dove 
la De aveva la maggloranu In 
Consiglio, ì risultali hanno ri¬ 
battalo la situazione, la vitto¬ 
ria t andata ad una «elisione 
comporta da comunisti, so¬ 
cialisti, socialdemocratici ed 
Indipendenti che hanno con¬ 
quistalo 18 seggi. OA.V! 


•N MILANO. .Prime I demo¬ 
cristiani chiedevano a gran 
voce le dimissioni di Pillitterl - 
ha dello II segretario della fe¬ 
derazione comunista milane¬ 
se Luigi Corbanl - poi hanno 
temalo di rinviarle. La verità è 
che la De ha dimostralo prima 
dì non saper governare quan¬ 
do era In gluma, ora di non 
sapere accettare le regole del 
gioco». Una critica durissima 
a questo proposito è venuta al 
democristiani anche dall'as¬ 
sessore liberale al Bilancio 
Pierangelo Rossi che Interve¬ 
nendo nel dibattilo ha accusa¬ 
lo I de di portare ella paralisi 
la città. «Noi liberali - ha dello 
Rossi - crediamo nelle Istitu¬ 
zioni, anche quando le loro 
regole cl costringono all'op¬ 


posizione. Non possiamo 
condividere la scelta detta 
De. 

L'Isolamento del de netta 
loro scelta di non far dimette¬ 
re gli assessori utilizzando una 
vecchia logge del 1911 ha 
prodotto all'Interno dello 
stesso partito una spaccatura. 
Sconfessati da De Mita, ripresi 
dal presidente della Giunta re¬ 
gionale Bruno Tabacci, I con¬ 
siglieri democristiani a palaz¬ 
zo Marino sembrano aver ri¬ 
piegato su una scelta riduttiva 
dell'ostruzionismo. Vogliono 
ed ogni costo far sedere II 
prosindaco de Giuseppe Zola 
sulla sedia del sindaco, fosse 
anche per qualche giorno. Se 
Infatti le dimissioni di Pillitterl 


questa sera vengono volate, 
presidente dell'assemblea di¬ 
venta provvisoriamente pro¬ 
prio Zola. 

Cosa vuol lare l'attuale pro¬ 
sindaco sulla sedia del sinda¬ 
co? C'è chi parla di un conten¬ 
tino prima di diventare capo¬ 
gruppo dell'opposizione, c’è 
chi ipotizza invece una mossa 
politica più volle adombrala 
in questa settimana. Zola vor¬ 
rebbe aprire consultazioni 
con tutti I partiti per cercare 
una nuova maggioranza, 
«aprendo» In qualche modo al 
Pel. L'Ipotesi è respinta dal¬ 
l'attuale assessore allo Sport 
democristiano Antonio tati- 
gliella che come Zola è di Cl. 
«lo ribadirò la scelia di un'al¬ 
leanza tra cattolici e socialisti 
- ha detto ai giornalisti - non 
apro un bel niente al Pel., 

Comunque tutti e sei gli as¬ 
sessori democristiani che non 
sono ancora intervenuti si so¬ 
no Iscritti a parlare ed In parti¬ 
colare il titolare dell’Urbanl- 
slica Carlo Radice possali pro¬ 
mette di fare dichiarazioni 
esplosive con tanto di esempi 
concreti sulle malefatte della 
passala giunta di sinistra «in 
combutta* col costruttore Sai- 


Al Comune di Napoli 

E adesso i radicali 
prendono le distanze 
dal pentapartito 



valore Ligresti. Difficile capire 
cosa dirà Radice Fossati, an¬ 
che perché se sapeva cose 
tanto compromettenti sarà 
utile sapere perché non le ha 
mai dette prima d’ora. La po¬ 
sizione dei repubblicani è di¬ 
versa. Anche l tre assessori 
del Prì hanno ritirato le loro 
dimissioni, ma solo fino a 
quando non saranno accolte 
quelle de) sindaco. 

Anche il capogruppo re¬ 
pubblicano a palazzo Marino 
Antonio Del Pennino, che è 
anche capogruppo alla Came¬ 
ra, ha rilanciato Ieri la propo¬ 
sta dì una giunta con il Pei. 
Uno sbocco non immediato, 
ha detto, ma per cui lavorare 
da subito. 


Hi NAPOLI In una lettera in¬ 
viata al presidente del Consi¬ 
glio regionale della Campa¬ 
nia, il gruppo comunista chie¬ 
de che si awuno «consultazio¬ 
ni istituzionali» per risolvere la 
crisi apertasi il 27 novembre. 
L’iniziativa, spiega nella lette¬ 
ra il capogruppo Isaia Sales, 
ha lo scopo di aprire un con¬ 
fronto tra le forze politiche, 
«al di là della formazione di 
maggioranze di governo», per 
Il rinnovamento dell’Istituto 
regionale. 

Intanto, i due consiglieri del 
Pr al Comune di Napoli, Mar¬ 
co Pannelta e Pietro Craveri, 
ieri si sono dimessi dalla presi¬ 
denza delle commissioni per 
la riforma istituzionale e per 
l'urbanistica e l'ambiente. 
«Così non si può andare avan¬ 
ti», spiegano i due radicali; la 
maggioranza «non sta mante¬ 
nendo gli impegni che fanno 
da supporto alla sua stessa ra¬ 
gion d’essere*. 

I) disimpegno radicale - 
ampiamente annunciato nei 
giorni scorsi - riduce il nume¬ 
ro dèi partiti che appoggiano 
l’attuale giunta (un pentaparti¬ 
to con l'appendice appunto 


dei radicali). D’altra parte, no¬ 
nostante questa maggioranza 
conti su oltre 50 voti in Consi¬ 
glio comunale, non sono stati 
affrontati i problemi della cit¬ 
tà, che anzi, in questi mesi, si 
sono notevolmente aggravati. 
Una situazione talmente defi¬ 
citaria che un settimanale cit¬ 
tadino ha definito questa giun¬ 
ta «nettamente Insufficiente», 
i radicali ora polemizzano an¬ 
che con ii presidente della Re¬ 
gione, il de Fantini, che con 
gii Impegni dì spesa previsti 
nell'ambito della legge 219, 
dilatando la gestione per la ri- 
costruzione, ha costretto in 
pratica il commissariato 
straordinario per Napoli ad 
una contrazione dei propri in¬ 
terventi. Polemica dura, infi¬ 
ne, dei radicali sulle commis¬ 
sioni di collaudo delle opere 
della ricostruzione. Anche il 
prefetto di Napoli, Agatino 
Neri, e quello di Salerno, Ne¬ 
store Fasano, figurano in que¬ 
ste commissioni. Così non si 
riesce a capire, sostiene il Pr, 
chi è il controllore e chi sono 
i controllati, ingenerando an¬ 
che una confusione istituzio¬ 
nale. 


Catania 

Azzaro 
candidato de 
a sindaco 


■ CATANIA. Il deputato 
Riseppe Azzaro, democri- 
lano, è stalo designato dal 

10 parlilo alla carica di sin¬ 
ico di Catania, dopo l'In¬ 
da di maggioranza rag¬ 
unta con socialisti e re- 
sbblìcanl pet le ammlnl- 
ranlonl comunale e pre¬ 
ndale, Il Consiglio consu¬ 
lte è stato convocato do¬ 
mi per eleggere sindaco 
giunta. Dopo l'elezione, 
maro avrà tre mesi di lem- 
a per decidere se restare 
carica oppure no. Nel pri- 
0 caso dovrà dimettersi 

11 Parlamento. La cestito 
one di un tripartito al Co¬ 
me è tuttavia una solitalo- 
i Interlocutoria, In attesa 

congresso locale della 

Q, 

Complicazioni Invece a 
agusa. Lorenzo Migliore, 
ndaco socialista (eletto la 
:oraa settimana dopo una 
•tal che si trascinava da lu¬ 
to), si è dimesso. Alta ba- 
i della decisione, la man¬ 
to ratifica da parte del 
cmslgllo comunale delle 
«leghe agli otto assessori 
stia giunta di quadripartito 
)c, Pai, PII. Psdl). in atto 
are anche la crisi al Co¬ 
me e alla Provincia di 
sttanlsseua, 


Non passa il candidato de a presidente 

Sicilia, i Cinque allo sbando 
Nicolosi silurato nell’urna 


Votazione a sorpresa ieri sera alla Regione siciliana: 
il de Rino Nicolosi, candidato alla presidenza del¬ 
l’ennesima edizione del pentapartito, si è ritrovato 
contro prima 28 e poi 24 «franchi tiratori». Finché i 5 
non hanno trovato di meglio che decidere di aste¬ 
nersi nel terzo scrutinio. Intanto la crisi annunciata al 
Comune di Palermo dal Psdì potrebbe portare addi¬ 
rittura allo scioglimento del Consiglio comunale. 


HI PALERMO. Clamorosa se¬ 
duta, ieri a tarda sera, all'As¬ 
semblea siciliana» Rino Ntca- 
tosi - il de ricandidato alla 
presidenza del governo regio¬ 
nale sulla assicurazione di un 
nuovo accordo di ferro stretto 
dal pentapartito - è stato boc¬ 
ciato dal responso delle urne. 
Alla prima votazione ha avuto 
solo 34 voti, mentre dispone¬ 
va sulla carta di una maggio¬ 
ranza di 62 suffragi. Alla se¬ 
conda votazione ha raccolto 
solo 4 consensi in più. Infine, 
alla terza votazione gli «allea¬ 
ti» hanno preferito la via del¬ 
l'astensione. 

Intanto, resta incerta e tesa 
la prospettiva al Comune di 
Palermo. «Non apriremo cer¬ 
to una crisi al buio»; l’impro¬ 
babile promessa del Psdl sta 
già cedendo il passo alle più 
nere delie previsioni. Mentre I 


socialisti hanno fretta e pre¬ 
mono affinché la giunta Or¬ 
lando venga liquidata imme¬ 
diatamente, lo stesso ministro 
socialdemocratico Carlo Viz- 
Zini Ieri ha dovuto ammettere 
che la mossa del suo partito 
non solo potrebbe lasciare la 
città di Palermo a lungo senza 
un governo, ma rischia di con¬ 
durre addirittura allo sciogli¬ 
mento del consiglio comuna¬ 
le e alle elezioni anticipate. 
Esclusa l’ipotesi che il de Leo¬ 
luca Orlando possa continua¬ 
re a sedere sulla poltrona dì 
sindaco dopo un rovescia¬ 
mento dell’attuale formula 
amministrativa (De, Psdl, Ver¬ 
di, Indipendenti di sinistra, 
«Città per l’uomo»), la De pa¬ 
lermitana avrebbe serie diffi¬ 
coltà a proporre un suo uomo 
altrettanto «forte» per la cari¬ 
ca di primo cittadino. 


Ma che cosa ha spinto il 
Psdi ad annunciare l'apertura 
di una crisi che appare sempli¬ 
cemente teleguidata dai ban¬ 
chi dell'opposizione sociali¬ 
sta? Anche su questo punto 
Carlo Vtzzini, conversando 
con i giornalisti a Montecito¬ 
rio, ha fatto una confessione. 
La manovra che ha trasforma¬ 
to la Sicilia in una scacchiera, 
è partita con tutta evidenza 
anche da quella parte della De 
isolana che fa capo a Mannino 
e agli andreottianl, e che non 
ha mai gradito l’«anomalia» di 
marca demitlana della giunta 
di Palermo. Un’«anomaiia» 
che - ha fatto capire il mini¬ 
stro socialdemocratico - è 
stata fatta pagare ai Psdi con 
l'esclusione dei suoi uomini 
da più di un ente locale. E II 
Psdi ha trovato più comodo 
cedere, accordandosi con i 
socialisti per silurare quella 
esperienza amministrativa. 

Quella palermitana «era 
una giunta di rottura con il 
passato - ha commentato Mi¬ 
chele Figurelil, segretario pro¬ 
vinciale del Pei - Lo sforzo di 
rinnovamento aveva già dato 
con i fatti buona prova di sé, 
suscitando speranza e con¬ 
sensi nuovi: si tenta ora di 
metterli In crisi per obbedire a 


manovre centralistiche e di 
potere fatte cadere pesante¬ 
mente sul Psdi dì Palermo per 
obbedire allo scambio della 
trattativa oscura dì grande 
spartizione tra Regione, Pro¬ 
vince e Comuni». Figurelli fa 
notare che «non c’è alcuna ra¬ 
gione, né alcuna proposta po¬ 
litica che si riferisca al pro¬ 
gramma della giunta Orlando- 
Rizzo e agli atti significativi 
che essa ha finora compiuto». 

L'intesa (o il baratto) rag¬ 
giunta alia Regione per l'en¬ 
nesima riedizione del penta¬ 
partito intanto è naufragata 
come si è visto nella lunga se¬ 
duta serale dell'Assemblea. 
Fallita la rielezione (la quarta) 
di Rino Nicolosi alla presiden¬ 
za della «nuova» giunta; e 
qualche ora prima che comin¬ 
ciasse la seduta i socialisti 
avevano minacciato di strac¬ 
ciare l'accordo perché non si 
sentivano tranquilli sul com¬ 
portamento del loro neoallea- 
ti socialdemocratici al Comu¬ 
ne di Palermo. Il segretario 
provinciale del Psdi, Camillo 
Bcllomo, aveva parlato di 
«una crisi ragionevolmente 
gestita perché il governo della 
città non rimanga a lungo un 
non governo». Questo è basta¬ 
to per far sospettare ai sociali¬ 
sti una manovra dilatoria, 


Faide nello Scudocrorìato 

De blocca Vibo Valentìa 
Il prefetto propone: 
sciogliere il Consiglio 


Hi VIBO VALENTIA (Catanza¬ 
ro). li prefetto di Catanzaro ha 
avanzato la proposta di scio¬ 
glimento dei consiglio comu¬ 
nale dì Vibo. La richiesta fa 
nfenmento a gravi inadem¬ 
pienze del consiglio. Nelle 
scorse settimane il Comitato 
regionale di controllo, di fron¬ 
te alla paralisi dell'assemblea 
comunale, incapace di appro¬ 
vare perfino il bilancio, aveva 
dovuto inviare un proprio 
commissario. 

Il Comune di Vibo é ritenu¬ 
to una delle più potenti rocca- 
forti della De calabrese che 
qui raccoglie la maggioranza 
assoluta del voti ed é colloca¬ 
to al centro di uno dei collegi 
senatoriali de più sicuri d’Ita¬ 
lia. Ma tanta forza è anche 
espressione di un sistema 
clientelare che alla fine ha tra¬ 
sformato la De in una vera e 
propria confederazione di 
partiti autonomi ognuno dei 
quali funziona con propri no¬ 
tabili e proprie logiche di po¬ 
tere. I seguaci del sottosegre¬ 
tario Pujia contro quelli del 
consigliere regionale Carratel- 
li, quelli dot senatore Donato 
contro gli alm Ad un certo 
punto la faida dentro la De 
sembrava superata grazie ad 
una lottizzazione selvaggia 
che attribuiva la canea di sin¬ 
daco a Pujia, la Usi a Carratelli 
e II Nucleo Industriale a Dona¬ 


to. Poi, tutto é ritornato in alto 
mare. Nonostante la maggio¬ 
ranza assoluta - la De ha 2? 
dei 40 seggi che formano il 
consiglio - in quattro anni vi 
sono state 5 crisi, quadriparti¬ 
to, monocolore, De e laici, di 
nuovo quadnpartito. Ogni ot¬ 
to mesi un cambio. Lo scon¬ 
tro dentro la De ha inoltre ali¬ 
mentato una più generale crisi 
dei partiti sottoposti a conti¬ 
nue tensioni, con vere e pro- 
pne campagne acquisti di 
consiglieri comunali fatte di 
volta in volta. 

Nel frattempo il Comune ha 
accumulato oltre 15 miliardi 
di debiti fatti fuori bilancio, 
spese cioè che non sì sa bene 
eni ha ordinato e con quali 
poteri, prive di copertura fi¬ 
nanziaria, perfino di regolari 
delibere. E mentre la paralisi 
accelera i processi di disgre- 

§ azione socio-economica 
ell’lntera zona, sullo sfondo 
si Iniziano a sfagliare gli inte¬ 
ressi di gruppi malavitosi. «Da 
dodici anni - racconta Miche¬ 
le Aiello, consigliere comuna¬ 
le del Pcì - non sì riesce a 
deliberare sui piano regolato¬ 
re del Comune. E uno dei tanti 
motivi per ì quali avevamo da 
tempo chiesto lo scioglimen¬ 
to del consiglio». Un piano re¬ 
golatore attorno al quale, se¬ 
condo la testimonianza del 
superprefetto Nicastro, «si 
muovono interessi di alcuni 
gruppi mafiosi». GA.V. 


PRETURA DI NAPOLI 

Ufficio Esecuzione Penale N 1779/87 re n 1780/07 RE 


Il Pretore di Napoli VI Sez. Panale, ha emesso (a seguente 
sentenza ad'udtenza dal 28/6/87 passata in giudicato, nat 
procedimento penale n. 102/87/A del Registro Generale e 
carico di: 

1) Martello Ciro nato a Napoli 3/6/60 ivi ree. Vie Conteluo 
99 

2| Prota Vincenzo nato a Napoli 15/6/30 ivi ree. Vie 
Tertulliano 49 

IMPUTATO 

delle seguenti contravvenzioni' 

al art. 665, 1" comma e 86 Tulps per aver tenuto, nei locale 
sito m Napoli Piazza S. Vitale 11 una sala pubblica de gioco 
senza la prescritta licenza dal Sindaco: b) art. 110 Tulpe per 
aver tenuto in funzione nel suindicato locale n. 5 apparecchi 
automatici da gioco di genere proibito; 
c) artt. 718, 719 n. 1 C.P. per aver tenuto nel suindicato 
locale, adibito a sala da gioco, il gioco d'azzardo consistito nel 
tenervi In funzione gli indicati apparecchi automatici, atti a dar 
luogo a scommesse in denaro, in Napoli 27/12/86. 

OMISSIS 

P.M.T. 

letti e applicati gli articoli di legge 

DICHIARA 

gli imputati suddetti colpevoli dei reati in rubrica e condanne a: 
ciascuno a (nasi 2 e gg. 10 arresto e L. 450.000 ammenda •— 
pena detentiva sostituita con masi 4 e gg. 20 di libertà control¬ 
lata Pena sospesa per il 1 B - Confisca somma sequestrate. 
Ordina la pubblicazione della sentente per astratto • par urie 
sola volta sul giornale l'Unità. 

È estratto conforme per uso pubblicazione. 

Napoli, 30 novembre 1987 

IL DIRETTORE DI SEZIONE Angelo Irrito 


COMUNE DI MILANO 

SETTORE STATO CIVILE E SS CC 


Avvito tH gare di appetto 

Questa Ammlnlatrez/one indire due distinte gare di appalto mediente HcitMtofte 
privata con aggiudicasene facondo II criterio di cui eH'ert 1 lettera ai (Mia Unge 
2/2/1973, n. 14 ad In conformità alle dlepoalzloni contenuta nelle Le ggi 
13/9/l982.n. 646.12/10/1982, n. 726e8/10/1984, n. 687 i'eeecw»- 
ne delle opere eonolndlcate. 

1) — Cambio terra al campo 82 dal cimitero Meggfcra. Opera da Imprende** 

edàe importo L 309 892.82S ICat. ANC 1 del D.M. 28/2/1981, 

2) — Cambio terre al campo 71 del cimitero Maggiora Optra da ImprandW* 

etWe Importo L 319.234 396. (Cai. ANC 1 del D.M, 2S/2/1M21 


Le Impreee intercalate potremo chiedere di catare Invilita con appoaHt Stette, 
da. una per claacuna gare, Inchinata al Settore Stato Civile a S8.CC. dal CtfMM 
di Milano • Ufficio Opera cimiteriali - e fatta pervenire truffo* rrttotoS* 
Generale • via Calettino IV. n 6 - C ■ p. 20123, antro 10 giorni dada data A 
pubblicatone del preteme avviso all'Albo Pretorio, « capitolato d'appetto ad i 
documenti complementari, oltre ai dettagli m merito al foarulemento derapare, 
possono essere preti in vieione presto 4 Comune di MUeno • Settore Staio CMa 
e SS CC - via larga 12 » 2* piano, atama 239. La richiede di ptnecip—lene 
dovrà i«w» corredate dal cernitolo di Infittone eà’A.HC, lanche in copie 
fotoetetice) per categorie ed importo adeguato, della certiftoilona In «tinaia • 
cure dell Inpa etteatente lo regolarità contributiva, nonchà da copia 66 Mod. DM 
10. del quale dovrà risultare un numero di dipendenti non Inferi** • 18 Unità, (fl 
attutitone delle vigenti dlapoeljlonl di legge, varranno confiderai# ertomela M 
offerte che rliultaieero auperlwl alia madia dalla affarla ammaaaa incrementate 
cH 10 punti La domande d'invlio non vincolano la ustiona appettante. 

IL DIRETTORE DEL SETTORE L'ASSESSORI 

iw. franco Ormimi dort, Alfred» USIMI 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di Interesse 


SI i spento it compagno 
RENATO CIOFFI 
Iscrìtto al partito dal 1948. 

Alla moglie Lucia e al figli, giunga¬ 
no le condoglianze del compagni 
delia sezione San doralo - Acìlia e 
de l'Unità. 


RINGRAZIAMENTO 

La famiglia ringrazia i rappresentami 
delle istituzione le organizzazioni, le 
nssoclaztonl, t partigiani, ì compagni 
comunisti, I parenti e gli amici lutti per 
la grande stima e l'affetto manifestati 
in occasione della scomparsa dell’in- 
dimenticabiie 

POMPEO COLAJANNI 
"BARBATO 1 ’ 

Roma, 16 dicembre 1987 


A Veneria 11 10 dicembre è decedu¬ 
to il partigiano combattente 

PIERO FRANCESCHI 

(Antonio) 

Antifascista partecipò assiduamen¬ 
te att'attlvità clandestina del Pel. 
Durante i* Resistenza fece parte 
del Comitato federale della Federa¬ 
zione provinciale del nostro partito 
e fu nel gruppo comando della Bri- 
gata Ganbatai «Francesco Blancot- 
tot. Alle doti di coraggio e di pas¬ 
sione per ii lavoro univa quelle del¬ 
l’altruismo e di una lerma lede poli¬ 
tica. Fino all'ultimo fu tra coloro 
che collaborarono per rendere 
l’Anpi provinciale di Venezia effi¬ 
ciente e rappresentativa. Alla sua 
farotgUa e ai suol cari vadano t sen¬ 
timenti dei nostro cordoglio. 
Venezia, 16 dicembre 1987 


Nel 4» anniversario della morte del 
compagno 

1DELMIN0 MONTALI 
lo ricordano le sorelle e l nipoti. 

La Spezia, 16 dicembre 1987 


Il 16 dicembre 1986 U compagno 
militante dalla fondazione <Mw» 
ilio 

GUGLIELMO AUTELU 

partigiano Romeo, ci lanciava. U 
sua famiglia con immutato «fletto 
desidera onorare It sua memoria 
sottoscrìvendo per l'Unità 50.000 
lire. 

Alessandria, 16 dicembre 1987 


Sono trascorsi 24 anni da quando 
abbiamo Iniziato, con soUdaratà di 
intenti e di proiettiva politica, 


che cl ha ludato l'o!fethto*o« du¬ 
raturo ricordo del contributo di 
idee, di fede e di Impegno dei com¬ 
pagni 

GI0RGETTA BARTF'ilNl 
LELIO BASSO 
VITO BELU0 
GUIDO BERNARDI 
DANTE CAIDIRONI 
LUIGI CARPIMELI! 
UBERO CAVALLI 
ANITA FAÌNÌ 
EUGENIA FARE* 

GINO FERRARESE 
EMMA CESSATI 
LUIGI GUERRA 
EMMA LANAT1 
DINOc GINA LUZZATT0 
ALCIDE MAIÀGUGWI 
LUCIANA MARCHETTI 
SANTO PETR1NGA 
SILVIO SANI 
GIOVANNI SORDI 
C.B. STUCCHI 
FERDINANDO TARGETTI 
ITALO UBERTl BONA 
INES VISA! 

LI ricordiamo a quanti U conobbero 
e li stimarono. 

Milano, 16 dicembre 1967 


A un anno dalla scomparsa di 
ANDREA VIGL0NG0 
militante del movimento operaio e 
socialista, giornalista detl'Ordme 
nuovo, amico di Gramsci e di Go¬ 
betti. la moglie Giovanna e la figlia 
Franca io revocano con accorato 
nmplanto, unendo nel ricordo l’a¬ 
mico fraterno dì quegli anni mitici 

ALFONSO LEON ETTI 

di cui ncorre In questi giorni il 3‘ anni¬ 
versario della scomparsa. Sottoscrivo 
no per l'Unità 
Tonno, 16 dicembre 1987 


Nicola Teli, Franco Della Penila, 
Vanna Guzzi e tutto il personale 
della Casa Editrice Iteti partecipano 
al lutto dei familiari e ricordano 
commossi l'acuta intelligenza e i 
lunghi anni di attiviti, quale redat¬ 
tore-capo del «Calendario del Po¬ 
polo», di 

MASSIMO MASSARA 
Milano. 16 dicembre 1987 


È mancato il compagno 
PAOLO TAGLIONI 


della sezione Ciocchi della Valle di 
Vado. I familiari lo ricordano con 
affetto e sottosenvono per l'Unità. 
Vado Ligure (Sv) 16 dicembre 1987 


Ne) 10* anniversario della morie di 
SILVANO BENSA5S0N 
la sua famiglia, con immutato rim¬ 
pianto, lo ricorda a coloro che gli 
hanno voluto bene 
16 dicembre 1987 


compagni della Rom Cgll delta 8* 
Lega MlraRori sono vicini « Mad¬ 
rosi)* Battere In questo momento di 
dolore per la perdita della cara 
MAMMA 

Torino, 16 dicembre 1987 


1 compagni della sedane Sento 
Bassi porgono le più sentite coodo- 
g ìanw al compagno Mario Bersa¬ 
glio per la «comparsa dei padre 
LORENZO 

Milano, 16 dicembre 198? 


impegni dell* sezione Emilio Sa¬ 
li « uralfìgnana sono fraterna- 


1 compì 
reni t 

mente viclnfai familiari perla 
scomparsa del compagno 

SERGIO CAZZ0U 
1987 nul * 11 siomo 15 «ficwnhre 
Graffignana, 16 dicembre 1987 


4 l'Unità 

Mercoledì 
16 dicembre 1987 

















IN ITALIA 


Trapani 

Da 11 anni 

acqua 

inquinata 

m TRAPANI. L'ufficiale sant- 
Urlo di Trapani Salvatore La 
Rocca ha lancialo un allarme 
par la frequente distribuzione 
nella case di acqua inquinata 
dalla rete fognarla che scorre 
accanto a quella Idrica. «Se 
dovesse scoppiare un'epide¬ 
mia non mi si dica che non 
l'avevo previsto da tempo», 
ha dichiarato il dottor La 
Rocca. «Negli ultimi 10 anni II 
mio livello di preoccupazio¬ 
ne non era mal stato cosi ele¬ 
vato - ha aggiunto -, l'acqua 
esce sporco e puzzolente dal 
rubinetti e potrebbe scoppia¬ 
re un'Iniezione virale molto 
pericolosa». 

Il dottor La Rocca ha prò- 
Mgullo: «MI sono stancato di 
ripetere da IO anni le stesse 
cose che rimangono inascol¬ 
tate, Invito II sindaco a fare 
qualcòsa prima che sia trop¬ 
po tardi, con silos di acqua 
potabile e fontanelle volanti 
In tutti I rioni e con una rete di 
dlstrtbuzlone di emergenza 
con autobotti, Impedendo al¬ 
la gente l'utilizzo della mel¬ 
ma che scorre del rubinetti». 
Secondo Tulllclale sanitario 
•la salute del trapanesi à In Un 
di vita, me poi resuscita sem¬ 
pre perche essi hanno Impa¬ 
rato a vivere con l'acqua pu¬ 
trida e sanno prendere le do¬ 
vute precauzioni». 

Da circa undici anni il Co¬ 
mune ha vietato al cittadini di 
bere l'acqua distribuita dal¬ 
l'acquedotto municipale. Il 
sindaco Vincenzo Augugllaro 
(de) a capo di una giunta De, 
Pii, Prl appoggiala dal PII, 
non smentisce le preoccupa¬ 
te dichiarazioni dell'ulfldale 
sanitario: «Non posso dargli 
torto», dice II sindaco, «Tuni¬ 
ca speransa i che la Prote¬ 
zione civile cl assegni subito 
un miliardo di lire per la co¬ 
struzione di una rete Idrica 
volante e per l'acquisto di au¬ 
tobotti, In aitesa che cl ven- 

f ieno assegnati I quattro mi- 
lardl necessari per allestire la 
rete Idrica sotterranea In al¬ 
meno meli della città», 

Il sindaco ha precisato che 
l'amministrazione comunale 
ha bisogno di 15 miliardi di 
lire per rilare completamente 
la reto Idrica, mentre prose¬ 
guono I lavori per la nuova 
rete tognarla. 

I tecnici del Comune re¬ 
centemente hanno accertato 
che vi sono cinque punti criti¬ 
ci nel quali rete Idrica e rete 
legnante al Intersecano. »l 
trapanesi comunque sanno 
perletlamente di non potere 
e dover bere l'acqua che noi 
eroghiamo - ha detto ancora 
Augugllaro - ed è notorio 
Che dal 1975 II Comune ha 
dichiarato non potabile l'ac¬ 
qua distribuita attraverso la 
condotta municipale». 



L'aula bunker del maxiprecesso a Palermo 


Poche ore al verdetto di Palermo 

Da questa sera si conoscerà 
il destino giudiziario di oltre 460 
fra capi e gregari mafiosi 

Oggi la sentenza 


del maxiprocesso a Cosa nostra 


La fumata bianca, prevista per ieri, ora è attesa per 
oggi. Questo pomeriggio a Palermo, nell’aula del 
bunker di via Remo Sandron il presidente Giorda¬ 
no darà lettura della sentenza. Più di 460 imputati 
conosceranno il loro destino giudiziario. Sono ac¬ 
cusati di essere i membri di un esercito di traffi¬ 
canti che si è lasciato alle spalle una lunga catena 
di delitti, da Catania a Palermo agli States. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SA VIRIO LODATO 


■i PALERMO, I pronostici 
hanno fatto cilecca, I pesanti 
portellonl delle celle, nella 
nona sezione dell'Ucclardo- 
ne, sono rimasti sbarrati. Gli 
avvocati hanno trascorso 
tranquillamente la loro gior¬ 
nata In studio Impartendo le 
ultime disposizioni al giovani 
assistenti. La Corte era In ca¬ 
mera di consiglio e c'è rima¬ 
sta, non cedendo alla tenta¬ 
zione di una boccata d’aria. 
Con il passare delle ore appa¬ 
riva sempre più evidente che 
la lettura della maxisentenza 
del maxiprocesso a Cosa no¬ 


stra sarebbe slittata almeno di 
un giorno. Salvo nuovi Impre¬ 
visti, se ne parlerà oggi. 

Ma li cosiddetto giorno più 
lungo inizierà solo di pome¬ 
riggio, se non addirittura all'I¬ 
nizio delia sera: prima, infatti, 
li «binario» destinato ad acco¬ 
gliere il rapido che porterà la 
notizia del verdetto storico sa¬ 
rà ancora occupato dal pro¬ 
cesso bis alla mafia, scaturito 
dagli stralci del primo. Nella 
verde aula-bunker, fino alle 
dodici di oggi si discuterà d) 
altro. È stato questo ordine 
dei lavori a fornire ieri la cer¬ 


tezza che il presidente della 
Corte, Alfonso Giordano, il 
giudice a latere Piero Grasso. I 
sei giudici popolari, si erano 
riservati altre ventiquattro ore 
prima di decidere sul destino 
giudiziario dei 464 imputati 
accusati di aver lavorato per la 
mafia spa. Si annuncia una 
maratona verbale di almeno 
dieci ore. Ma sin dalle prime 
lettere dell'alfabeto si capirà 
come butta. SI capirà cioè se il 
teorema-Buscetta ha retto al 
vaglio dei giudici. Si capirà se 
la supercupola, chiamata in 
causa in istruttoria per aver di¬ 
retto e realizzato ia macabra 
guerra di mafia con centinaia 
e centinaia di delitti, sarà in¬ 
chiodata alle sue responsabili¬ 
tà, o sarà Invece scagionata 
non prestando credito alle pa¬ 
role del pentiti. Proprio qual¬ 
che giorno fa, lo scrittore Leo¬ 
nardo Sciascia, in una intervi¬ 
sta, rompendo il silenzio di 
quanti attendono dì sapere 
prima come andrà a finire, ha 
espresso parole di apprezza¬ 


mento per l'istruttoria che ha 
incardinato il processone, ed 
ha manifestato una impressio¬ 
ne di solidità dell'impianto ac¬ 
cusatorio. I due pubblici mini¬ 
steri, Giuseppe Alala e Dome¬ 
nico Signorino, sono già pron¬ 
ti a ricorrere in appello per I 
casi di difformità rispetto alle 
loro richieste contenute nella 
requisitoria. Michele Greco e 
Luciano Uggio, Pippo Calò e 
Mariano Agate, Giovanni Bon- 
tade e Gili Zanca, i Timmirel- 
lo, i Vemengo, alla sbarra in¬ 
sieme ad una scia di picciotti, 
consiglieri e soci in altari, ve¬ 
dranno accendersi ancora 
una volta i riflettori della gran¬ 
de stampa italiana e intema¬ 
zionale. Pensano già all'appel¬ 
lo, guardano con speranza al 
futuro della Cassazione, fanno 
complicatissimi conti nella 
speranza di uscire presto, 
pensano forse, con un pizzico 
d'invidia, a quella settantina di 
imputati che ancora oggi sono 
latitanti, essendo riusciti ad 
eludere la maglia dei control- 


Nei quartieri popolari e de) 
centro storico ai pronostici si 
aggiungono le preoccupazio¬ 
ni per le eventuali vendette, i 
regolamenti di conti, mentre 
tutti attendono spasmodica¬ 
mente di conoscere i nuovi 
equilibri fra le cosche che so¬ 
lo in parte sarà la sentenza a 
disegnare. Oggi si saprà se 
quella del futuro sarà la mafia 
del dopo Buscetta e del dopo 
Contorno, cioè di quei due 
protagonisti di spicco che con 
le loro confessioni hanno al¬ 
meno avuto il merito di impri¬ 
mere un violento scossone a) 
muro deli'omertà. Che questo 
esempio sla stato seguito da 
decine di gregari dei livelli in¬ 
termedi dell’organizzazione 
ha già provocato non pochi 
guai alle famiglie dell’eroina. 
Due mondi entreranno co¬ 
munque in rotta di collisione. 

Alcuni segnali già ci sono, e 
sono stati interpretati come 
•messaggi al bunker». Anzi, 


Ucciso un parente della moglie del governatore di New York, Cuomo I 


E’ guerra di mafia nel Messinese 
Duplice agguato con 4 morti 


Quattro uomini sono stati giustiziati nel Messinese 
nello spazio di poche ore, in due centri diversi a 
pochi chilometri di distanza l'uno dall'altro. I primi 
due omicidi a Barcellona, gli altri due a Falcone. 
Ancora Ignoto il movente, ma da un anno nella 
zona di Barcellona la guerra tra le cosche maliose 
sta seminando terrore e violenza. In atto una lotta 
mortale. 


■■ MESSINA. A Unire eolio I 
colpi del killer, sono stati a 
Barcellona il presidente della 
squadra di calcio che milita 
nel campionato interregiona¬ 
le siciliano, Nuova Igea, Fran¬ 
cesco Gitto, 58 anni, facolto¬ 
so commerciante con svariati 
Interessi nel campo dell’edito¬ 
ria nonché parente di Matilda 
Raffa, moglie del governatore 
dello Stato di New York, Ma¬ 
rio Cuomo, di cui curava gli 
Interessi siciliani e Natale La- 
vorini, 75 anni, un parente che 
lo aiutava nella conduzione 


del negozio. L'esecuzione è 
avvenuta all'interno della bou¬ 
tique del commerciante nel 
pomeriggio di lunedi. 

L'altro duplice omicidio è 
stato scoperto quattro ore do¬ 
po. Saverlo e Giuseppe Squa¬ 
drilo, rispettivamente di 52 e 
30 anni, padre e figlio, sono 
stati assassinati a pochi chilo¬ 
metri di distanza nella loro 
abitazione a Falcone. Le inda¬ 
gini di questo secondo dupli¬ 
ce omicidio risultano abba¬ 
stanza complesse. GII inqui¬ 
renti cercano di stabilire il 


movente soprattutto per ap¬ 
purare se esistano collega- 
menti tra le esecuzioni e Fe- 
mergere della recrudescenza 
maliosa che da un anno semi¬ 
na morte nel Barcellonese. La 
lotta per il predominio è fero¬ 
ce e senza esclusione di colpi. 
In quest'ottica si può anche 
inquadrare l'attentato di do¬ 
menica scorsa in due cantieri 
della ditta Costanzo (uno a 
Barcellona, l’altro a Terme di 
Vigliatore) impegnala nei la¬ 
vori perii raddoppio dei bina¬ 
rio della Messina-Palermo. Gli 
inquirenti scavano adesso nel 
passato dei due Squadrito, i 
quali negli anni scorsi hanno 
lavorato Insieme In Svizzera, 
dove sono stati accusati e 
condannati per rapina a mano 
armata. Padre e figlio, durante 
i mesi invernali, si dedicavano 
alla muratura: prendevano 
piccoli appalti per restauro di 
abitazioni. In estate, invece, i 
loro interessi erano rivolti alla 
pesca. 

Gli inquirenti si dibattono 


nelle stesse difficoltà pure per 
il delitto Gitto. Troppi e varie¬ 
gati gli Interessi del commer¬ 
ciante per stabilire subito e 
con esattezza la pista da im¬ 
boccare. All'attività commer¬ 
ciale e sportiva Francesco di¬ 
to dedicava quasi tutto il suo 
tempo ma, si dice anche che 
vantasse amicizie importanti. 
Sembra infatti che fosse ami¬ 
co dei componenti della vec¬ 
chia mafia barcellonese. An¬ 
che queste conoscenze 
avrebbero potuto costargli la 
vita. E allora il duplice omici¬ 
dio di due uomini incensurati 
potrebbe essere benissimo in¬ 
quadrato in quel gioco a elimi¬ 
nazione (cominciato con l'uc¬ 
cisione di Francesco Rugolo, 
avvenuta il 26 febbraio scor¬ 
so) tra la vecchia e la nuova 
mafia. 

Francesco Gitto, originario 
di Meri, trafficava anche in im¬ 
port-export. Era il patriarca 
della sua famiglia (viveva con 
la sorella Matilda oltre che 
con la madre) e cugino in pri¬ 


mo grado di Matilda Raffa 
Cuomo, la moglie del gover¬ 
natore dello Stato di New 
York. Ma la sua attività princi¬ 
pale era il commercio. Fran¬ 
cesco Gitto era titolare di una 
catena di negozi di abbiglia¬ 
mento e calzature, due a Bar¬ 
cellona, uno in via Garibaldi, 
teatro del duplice omicidio e 
l’altro dì calzature in piazza 
San Sebastiano; uno a Milaz¬ 
zo, l'altro a Trapani. Da anni 
era al timone del sodalizio 
giallo-rosso. Tempo addietro 
aveva fatto parte del consiglio 
direttivo della Nuova Igea da) 
quale si era successivamente 
dimesso. Era poi ritornato nel¬ 
la società sportiva che guida¬ 
va da sei anni. Nel negozio di 
via Garibaldi si trovava al mo¬ 
mento dell'attentato mortale. 
Presente anche l'anziana ma¬ 
dre Girolama Raffa, di 84 an¬ 
ni. L'anziana donna sembra 
non sia stata vista dai banditi 
che hanno invece scaricato le 
loro armi sul commerciante e 
il suo factotum. 


come il «dopo bunker». Qual¬ 
che mese fa, ad esempio, la 
spettacolare esecuzione del 
superkiller delle cosche vin¬ 
centi, Mario «spara-spara», 
quel Mario Prestifilippo che 
aveva compiuto su commis¬ 
sione più di una trentina di 
omicidi eccellenti, fu letta a 
Palermo, come l'ennesima di¬ 
chiarazione di guerra. Si disse 
•è tornato Giovannello Gre¬ 
co», suo acerrimo nemico t 
superkiller dello schieramen¬ 
to dei perdenti; si dissero tan¬ 
te altre cose, in un’altalena di 
previsioni tutte macabre sul 
futuri assetti. Fatto sta che no¬ 
nostante i 36 delitti di que¬ 
st'anno ancora una volta il 
passo delle indagini è ben più 
lento ed incerto di quello 
scandito dalle cosche. Oggi, 
la sentenza fornirà un consi¬ 
stente album di famiglia, ma 
sono ormai gii stessi investiga¬ 
tori ad ammettere senza diffi¬ 
coltà che una nuova mappa 
del potere criminale non è 
stata ancora tracciata. 


Napoli 

Attentato 
a consigliere 
comunale 
comunista 


M NAPOLI. Giovanni Appel¬ 
la, 45 anni, sposato e padre di 
una figlia, consigliere comu¬ 
nale del Pei a Cercola, un co¬ 
mune della provincia di Napo¬ 
li, è stato vittima di un aggua¬ 
to. Alcuni sconosciuti gli han¬ 
no sparato contro alcuni colpi 
di pistola e una scarica di pai- 
lettoni. Il consigliere comuna¬ 
le comunista, infermiere nel¬ 
l’ospedale di Poliena Troc- 
chia, centro dove è avvenuto 
anche l'agguato, è stato rag¬ 
giunto alla spaila e al volto. Le 
sue condizioni apparse in un 
primo momento gravi, sono 
via via migliorate. 

Secondo le prime indagini, 
l'agguato sarebbe ricollegabi¬ 
le alia attività svolta da Gio¬ 
vanni Apiceiia nell'ospedale, 
più che per quella di consi¬ 
gliere comunale. In questo 
senso sì stanno muovendo gli 
investigatori. Un dato, comun¬ 
que, sembra certo: chi ha spa¬ 
rato io ha latto per uccidere e 
solo per un caso Apiceiia è 
scampato alla morte. 



Denunciata 
troupe di «Giallo» 
dai familiari 
di un latitante 

— » ■ — ■ u %OSK''4Saiesùj 

Ancora strascichi dopo una puntala di .Giallo», la trasmis¬ 
sione che Enzo Tortora (nella loto) conduce il venerdì su 
Rai 2. Stavolta a lamentarsi sono I laminari di un latitante 
calabrese, Giuseppe Mammoli», condannato a 27 anni di 
carcere per il sequestro dell'Industriale napoletano De 
Feo. Il 7 dicembre scorso uns troupe di «Giallo» si mise 
alle costole della polizia durame un'operazione antiacqce¬ 
stro Fra l’altro gli agenti perquisirono la casa di Mammoli¬ 
ti, .immortalati» dalle telecamere. La moglie e il genero 
del latitante hanno chleato alla procura della Repubblica 
di Locri di sequestrare II filmalo - trasmesso appunto ve¬ 
nerdì - e di perseguire per violazione di domicilio I respon¬ 
sabili dell'.lnlrusione., 

Battistuzzh 11 capogruppo liberale alla 

Miusiuai. Camera, Paolo Batilstuzzi, 

«Ancora battaglia che nell'86 presentò 20 In- 

rnntm I falci terrogazioni parlamentari 

. ' Ta,5, per denunciare lo scandalo 

invalidi» del falsi Invalidi assunti nel 

ministeri, non demorde. 
.Utilizzerò la discussione 
sulla Finanziarla - ha annunciato Ieri - come banco di 
prova per approvare quelle clausole di corretta ammini¬ 
strazione che non sono riuscito a far passare per legge.. Lo 
scandalo dei falsi Invalidi ha già provocato un'Indagine 
della magistratura romana, e II relativo fascicolo à all'ln- 

3 drente, che dovrà pronunciarsi sull'operato di 26 ministri 
ei governi Craxi uno e Craxl bis. 

a PiapOll trulla Cee. In carcere re¬ 
nar tanfata sponsabill e soci della ditta 

PrL le „ «Cosvaz., addetta alla tia- 

truffa alla Ctt slormazione della pesche 
nei suoi stabilimenti di S. 
Maria la Carità CNa) e Acer- 
ra (Ce). A far loro compagnia sono Uniti autotrasportatoli 
e presidenti di aziende agricole laminici della Cosvaz. 
Insieme avrebbero, secondo gli Inquirenti, simulato tra¬ 
sformazione e vendita di enormi quantitativi di pesche per 
accedere - attraverso l'Alma - al contributi della comunità 
europea. 

A Milano 11 Ml( (Movimento Italiano 

M Transessuali) terrà a Mila- 

Il COngiVSSO no. Il 19 e 20 dicembre, Il 

dei transessuali su ° 4 ‘ Congresso nazione- 
nei nansessuaii le M cenlro un , Mrje dl 

proposte legislative, alcune 
limiate ancne dal Pei, per 
garantire diritti civili ancora 
calpestati: al lavoro, al rispetto, ad una piena accettazione 
sociale. Ieri, alla presentazione della piattaforma tranaaa- 
suale, era stata invitata Tot), liana Stallar, proclamatasi 
alfiere delle «battaglie per la libertà sessuale». Mai arrivata 
con ore e ore di ritardo, limitandosi a una presenza di rito. 
Inferocito il commento di Pina Bonanno, leader dal Movi¬ 
mentò: .Quella non sa dire due parole In croce, e dl impe¬ 
gnarsi politicamente non gliene Importa nulla. Resta dò 
che era: una pomo-star». 

Stillo dal caoo 11 * u| Pi » |nd » c »>o «mistio 

SE rii polizia, si è Incontrato le- 

della polizia ri con il capo della polizia 

«Meno scorte Parisi, dlcutendo tra l'alito 
«neno scorie delie Kone , peno^u, 

Più prevenzione» politiche e magistrati. L’opl- 

nione del sindacato è che 
bisogna puntare su un con* 
trailo migliore del territorio, costruendo vere e proprie 
«ragnatele» con uomini e mezzi, in modo da scoraggiare in 
partenza la criminalità. A questo servirebbero le «nunique* 
sture», distretti e commissariati, finora operanti in alcuni 
casi, ma solo per le pratiche burocratiche. Nella riunione si 
è discusso anche dei punti ancora sospesi del contratto dì 
lavoro; in particolare ('orario e la contrattazione decentra* 
ta. 


Undici arresti 
a Napoli 
per tentata 
truffo alla Cee 


Operata 
a 106 anni 
per frattura 
del femore 


casa. Operata a Chivasso dall' 
ro, a pochi giorni di distanza, 
altri riprenderà a camminare, 
mese. 


Una donna di 106 anni, già 
è una notizia. Ma ce n'è 
un'altra: Maria Caterina Fa* 

S a, ultracentenaria signora 
i Vische (Torino), è stata 
sottoposta ad intervento 
chirurgico per essersi frat¬ 
turato i) femore cadendo in 
'equipe del professor Ferro- 
già può sedersi. E fra pochi 
. Sarà dimessa aUa fine del 


VITTORIO RAQONC 


Cassazione 
Per Tltalicus 
chiesto 
un nuovo 
processo 

■i ROMA, lutto da rilare per 
là «trago dellTtallcus? Tuli e 
Prenci non »ono gli organizza- 
tori dell'attentato al treno ? In 
Càisailone II sostituto procu¬ 
ratore generale Antonio Sco- 
Militi ha chiesto al giudici un 
nuovo processo.il pubblico 
mlnlitero al termine dl una 
breve requisitoria ha sostenu¬ 
ta che I giudici bolognesi che 
condannarono all'ergastolo 
Mario TUtl e Luciano Franti 
non hanno saputo chiarire 
nella motivazione della sen¬ 
tenza lo loro dedsionl.Per 
questo ha chiesto alla Corte dl 
accogliere ala ì ricorsi dl Ma¬ 
rio luti e Luciano Frane! che 

3 Dello della Procura generale 
I Bologna per l'assoluzione 
per Inaulllclanu dl prove di 
Margherita Luddl e Piero Ma- 
lemacchl.Se II presidente Car¬ 
nevale accoglierà le richiesta 
de) Pg per l'Ttallcus aarà tutto 
da rifare. Verrebbe cosi annul¬ 
lata la sentenza che per la pri¬ 
ma volta dal '69 condannò a 
-vita gii Imputati delle stragi la- 
id#te.La richiesta del sostitu¬ 
to procuratore genrale è stata 
motivata tra l'altro «dalle con¬ 
traddizioni e dal dubbi che 
solleva» il testimone chiave e 
principale accusatore degli 
Imputatl.GII avvocati di parte 
civile avevano chiesto la con¬ 
férma della sentenza per TUtl 
e prenci e un nuovo processo 
per Piero Maìentacchl e Mar¬ 
gherita Luddl,Oggi la senten- 
la (iena Cassazione. 


Il Tar ha confermato il trasferimento del direttore di Porto Azzurro 
Il ministero: «Ha intralciato la nostra inchiesta» 

Giordano? «E’ stato scorretto» 


Il Tar ha respinto il ricorso dell'ex direttore del 
carcere dl Porto Azzurro, Cosimo Giordano, con¬ 
tro il trasferimento a Torino. Accolta la tesi dell’Av¬ 
vocatura dello Stato che aveva sostenuto l'inappli¬ 
cabilità per i dipendenti pubblici delle norme che 
riguardano gli eletti nei consigli comunali. L'in¬ 
chiesta ministeriale ha accertato che il direttore 
sapeva del tentativo dì evasione dì Mario Tuli 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BEN ASSAI 


mm FIRENZE. È esecutivo il 
trasferimento dell’ex direttore 
del carcere di Porto Azzurro, 
Cosimo Giordano, a Torino. Il 
Tar della Toscana ha respinto 
1) ricorso dl urgenza presenta¬ 
to dal professor Paolo Barile, 
tendente a sospendere II prov¬ 
vedimento del ministero di 
Grazia e giustizia, appellando¬ 
si alla legge che prevede l’ina- 
movibilltà degli eletti nei con¬ 
sigli comunali. Cosimo Gior¬ 
dano, infatti, oltre a fare il di¬ 
rettore dell'Istituto di pena di 
Porto Azzurro, era stato eletto 
consigliere comunale nelle li¬ 
ste della Democrazìa cristiana 
e svolgeva il ruolo di assesso¬ 
re. 

I giudici dei Tar hanno inve¬ 
ce accolto la tesi deH’awoca- 
to Giuseppe Alberici, che rap¬ 
presentava l'Avvocatura dello 
Stato, il quale ha sostenuto l'I¬ 
napplicabilità dì tale norma 


per i dipendenti pubblici I cui 
trasferimenti sono regolati dal 
testo unico della pubblica am¬ 
ministrazione. 

Dato che la sospensione 
del trasferimento avrebbe in¬ 
ciso «sul buon andamento 
delia pubblica amministrazio¬ 
ne e sulle condizioni ambien¬ 
tali (leggi conduzione del car¬ 
cere di Porto Azzurro, ndr > ì 
giudici hanno respìnto il ncor- 
so di urgenza pur rimanendo 
aperto li confronto tra le parti 
per quanto riguarda il merito 
della decisione adottata dal 
ministero. 

Per il professor Paolo Bari¬ 
le, difensore dl Cosimo Gior¬ 
dano, il trasferimento sarebbe 
«chiaramente punitivo», ma 
richiesta amministrativa 
condotta dagli ispettori deila 
direzione generale degli Istitu¬ 
ti di pena non sembra lasciare 
molte chance. 



Cosimo Giordano, l'ex direttore del carcere di Porto Azzurro 


Gli ispettori Emilio Di Som¬ 
ma, Maurizio Fumo ed Edoar¬ 
do Fazzìoli, hanno accertato 
che Cosimo Giordano ed U 
maresciallo Stanislao Munno, 
erano stati avvertiti, ben due 
giorni prima dello scoppio 
della fallita evasione-rivolta, 
dal cappellano, don Giovanni 
Vavassorl, del tentativo di fu¬ 
ga dl Mario TUti e Ubaldo Ros¬ 
si. 

la domenica precedente il 
fallito tentativo di fuga ci fu un 


incontro, durante la «Festa 
deU’Amicizia» tra il cappella¬ 
no ed il direttore Giordano 
durante il quale il religioso lo 
informò dl quanto aveva sapu¬ 
to facendo i nomi di Mario Tu¬ 
fi e di Ubaldo Rossi. La circo¬ 
stanza è stata confermata agli 
ispettori del ministero anche 
dal parroco di Porto Azzurro, 
don Sergio Trespi, che era 
presente ali'incontro. 

«Estremamente scorretto» 
viene poi considerato il com¬ 


portamento dell'ex direttore, 
il quale «mentre era in corso 
l'inchiesta ministeriale, con¬ 
duceva una sua personale 
istruttoria, volta alla precosti¬ 
tuzione di prove a suo favore». 

GII ispettori del ministero 
contestano anche la decisio¬ 
ne dl assegnare Mario T\rti al¬ 
l’ufficio conti correnti. Cosi¬ 
mo Giordano ha sempre so¬ 
stenuto che questo era il luo¬ 
go dove II neofascista empo- 
(ese poteva essere guardato a 
vista dagli agenti di custodia. 
Nel rapporto invece si afferma 
che nella famosa «galleria» 
dove ebbe inizio il tentativo di 
fuga il rapporto tra detenuti 
ed agenti dì custodia era net¬ 
tamente a favore dei primi e 
che ad uno dei cancelli man¬ 
cava da ben un anno e mezzo 
la serratura, che sarebbe stata 
sostituita assieme alla rete dì 
recinzione attorno ai carcere 
solo nei giorni precedenti la 
visita degli ispettori. 

Le diciannove cartelle del 
rapporto, che è stato inviato 
all’autorità giudiziaria «per va¬ 
lutare se nel tentativo di eva¬ 
sione vi siano responsabilità 
di carattere personale da par¬ 
te degli operatori penitenzia¬ 
ri», si concludono con la ri¬ 
chiesta dì «solleciti provvedi¬ 
menti amministrativi» nei con¬ 
fronti dell’ex direttore e del 
comandante degli agenti di : 
custodia. 1 


HA ASPETTATO PHT M DUE 
MESI PER UNA COCCIA 

Gim matura più di due mesi. Ecco il segreto: bisogna 
aspettare fino a quando compare la goccia. Solo cosi 
Gim diventa dolce e cremoso come piace a voi. 











DA NOI SI FA COSI’ 


Mercoledì 
16 dicembre 1987 














~~ IN ITALIA 


Al Senato 8 anni all’ex venerabile 

Inquirente, Per i giudici fiorentini 

a gennaio favorì l’acquisto 

la riforma di armi per attentati 


L’esplosivo sui treni 

«Le cellule toscane 
spianavano la via 
al colpo di Stato» 


m ROMA. Solo verso la line 
di gennaio l'aula di palazzo 
Madama aeri In grado di 
prendere in esame la riforma 
dell'Inquirente. Iscritta, Infatti, 
Ieri all otdlne del giorno, è 
stala subito rinviata In com¬ 
missione Aliar! costituzionali 
su richiesta del presidente del¬ 
la commissione stessa, Il de 
Leopoldo Ella, Motivo dell'ul¬ 
teriore slittamento (era gli In 
calendario II 9 dicembre e fu 
anche allora tolta dall'ordine 
del giorno) alcuni problemi 
sortlln merito all'art. 90 della 
Costltuslone (messa In stato 
d'accusa del presldenta della 
repubblica) e per la presenta- 
sione di emendamenti pie- 
sentati dal Pii, del Rr, dal Prie 
dal Mi! a) testo-base (quello 
approvalo, In tra letture, nella 

S asaala legislatura) *che • ha 
etto Ella - richiedono un ul¬ 
teriore ed opprolondito esa¬ 
me». ili gruppo comunista - 
ha allarmato Robarto Malto- 
leni - pur prendendo ano del¬ 
la situazione oggettiva che si e 
determinila, attribuisce gran¬ 
de importarne ad una solleci¬ 
ta approvazione della legge 
costliuilonale Ih materia di 

nmAasllmaHll rl'aaanei pan 


Prima condanna per Gelli 
Finanziò i neofascisti 



Ut Corte d'assise di Firenze ha condannato ieti Licio 
Celli a 8 anni di reclusione ner organizzazione di 
banda armata. Finanziò con 20 milioni il gruppo neo¬ 
fascista toscano di Augusto Cauchi, che li usò (e Gelli 
lo sapeva) per armarsi e compiere attentati alla ferro¬ 
via Firenze-Boiogna. E la prima volta che la magistra¬ 
tura Italiana condanna Gelli. Insieme a lui, sono stati 
condannati altri undici imputati, tra i quali Cauchi. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

«maio SohìKrì 


darle, che va naturalmente ri- 
epedato, ma anche per gli Im¬ 
pegni aaauntl durame la cam¬ 
pagna elettorale». E ben atra- 
no, d'altra parte, che proprio 
durame quella campagna elet¬ 
torale tulli dicessero che II re- 
ferendum era praticamente 
mutilo, parchi la legge per 
abrogare l'Inquirente era gli 
pronta, mentre ora si trovino 
cavilli ed ostacoli e s) presen¬ 
tino addirittura emendamenti 
rettalmente innovativi. I co¬ 
munisti reputano, comunque, 
opportuno che alla ripresa del 
lavori del Senato, dopo la 

R auaa natalizia, aia disponibile 
testo darla commissione Al¬ 
iati cbatliuElonall. In caso 
contrarlo - ha annunciato 
Maltolctll • >11 greppo comu¬ 
nista chiederà alla presldenta 
dal Senato la rimessione al- 
l'Assembleu del disegni di leu- 

» o costituzionali presentali 
alla diverse Ione politiche, 
In moda che tutte le parti aa- 
aumano chiaramente le pro¬ 
pria reaponaablllti». 

Prostituzione 

Infarinate 
le invitate 
al convegno 

m ROMA, Doveva essere un I 
dibattito sulla leggo Merlin I 
tracanni dopo, organico 
dal Centro culturale Mondo 
operalo, con deputate, Intel- ; 
lottuall, Comitato per I diritti j 
civili delle prostitute, ma si è 
trasformato In un parapiglia. 
Aveva appena cominciato a 
parlare II giornalista Massimo 
Forti, quando un gruppo di 
donne di «Rivolta femminista» i 
Ce stesse che nell’ottobre 
dell'ae sabotarono il Congres¬ 
so internazionale delle prosti¬ 
tute a Bruxelles con un lancio 
di monetine) lo ha Interrotto 
al grido di «Maschio stuprato¬ 
re», Una donna, dalla sala, le 
ha pregato di andarsene e II è 
iniziato il lancio di farina, che 
ha Inondato 11 viso del giorna¬ 
lista, quello della dtreturce di 
«Noi donne» Mariella Grama¬ 
glie e della «natrice Eletta 
Marinuccl, E poi iniziato un 
lancio di agrumi In direzione 
del tavolo della presldema. 
Anche la sala è stata comple¬ 
tamente inondata di farina e 
c'è stato un Inizio di rissa. Poi 
due delle donne, Elvira Banot* 
tl e Marina Canino, hanno Ini* 
flato una sorta di «comizio», 
Dopo l'incursione non è stato 
possibile riprendere 11 dibàtti¬ 


ci FIRENZE, licio Gelli, l'ex 
maestro venerabile della P2 
detenuto a Ginevra nel carce* 
re di Champ Dollon, è stato 
condannato per la prima volta 
dalla magistratura italiana a 
otto anni di reclusione. La 
Corte d'assise di Firenze lo ha 
riconosciuto colpevole di or¬ 
ganizzazione di banda annata 


per aver finanziato il gruppo 
terroristico nero capeggiato 
da Augusto Cauchi. I due ma¬ 
gistrati c I sei giudici popolari, 
cinque donne e un uomo, non 
gli hanno concesso neppure 
le attenuanti generiche rico¬ 
nosciute agli altri imputati nel 
processo per le attiviti delle 
cellule neofasciste In Toscana 


negli anni Settanta e per Val* 
tentato al treno Palatino com¬ 
piuto il 21 aprile 1974. 

La sentenza è stata emessa 
ieri sera alle 1S dopo otto ore 
di camera di consiglio, il pub¬ 
blico ministero Pierluigi Vi¬ 
gna, che di Gelli aveva chiesto 
la condanna a sei anni di re¬ 
clusione, ha manifestato sod¬ 
disfazione per il verdetto: «Es¬ 
senziale è che sia stata affer¬ 
mata la responsabilità». La tesi 
dell’accusa, secondo cui Lido 
Gelli consegnò ad Augusto 
Cauchi venti milioni utilizzati 
per acquistare armi ed esplo¬ 
sivi adoperati poi per compie* 
re attentati alla ferrovia Firen¬ 
ze-Boiogna, è stata accolta 
dalla Corte. Per i giudici togati 
e popolari Gelli aveva la piena 
consapevolezza della destina¬ 


tone della sovvenzione. La 
Corte d’assise che si era ritira¬ 
ta in camera di consiglio alle 
dieci di ieri mattina ha accolto 
le altre richieste del pubblico 
ministero Pierluigi Vigna e ha 
condannato per strage, in re¬ 
lazione all'attentato al treno 
Palatino, Augusto Cauchi a 16 
anni, Alessandro Daniele»! a 
14, Fabrizio Zani a 15, Andrea 
Brogi a 8. A Brogi i giudici 
hanno applicato la legge sui 
pentiti. Proprio grazie alle sue 
rivelazioni la Digos e la magi¬ 
stratura fiorentina hanno po¬ 
tuto far luce sulle attività delle 
cellule neofasciste in Toscana 
e sugli attentati (oltre che 
quello di Vaiano alla sede del¬ 
la De), alla tesoreria comuna¬ 
le e alla sede delle guardie fo¬ 
restali lucchesi e ai tralicci 


Il «venerabile» Udo Celli 


dell’Enel di Barberino di Mu¬ 
gello. La Corte infine ha con¬ 
dannato anche Marco Affati- 
gaio, il neofascista lucchese 
arrestato qualche mese la in 
Francia per una storia di asse¬ 
gni rubati, a 7 anni di reclusio¬ 
ne; Mauro Tornei a 5 anni, 
Giovanni Rossi a 6 anni e 6 
mesi, Massimo Batani a 5 an¬ 
ni, Piero Malentacchi. il neo¬ 
fascista aretino assolto per in¬ 
sufficienza di prove al proces¬ 
so per la strage dell'ltaticus, a 
5 anni e 6 mesi, Claudio Pera 
a 2 anni e 2 mesi. Dei ventisel 
imputati undici sono stati rico¬ 
nosciuti colpevoli e condan¬ 
nati, uno è stato assolto per 
insufficienza di prove e gli altri 
prosciolti per prescrizione dei 
reati. I giudici hanno ricono¬ 
sciuto erte la cellula nera to¬ 


scana con i suoi collegamenti 
serviva da pedina nel più com¬ 
plesso quadro della strategia 
della tensione e del terrore. 
Una strategia che i terroristi 
neri perseguivano con atten¬ 
tati e stragi per spianare le 
strade al colpo di Stato. Se do¬ 
po dieci anni si è potuto giun¬ 
gere ad una ricostruzione del¬ 
ie attività delle cellule neofa¬ 
sciste toscane lo si deve al¬ 
l'impegno del magistrati e de¬ 
gli uomini della Digos che pur 
tra mille difficoltà - non va di¬ 
menticalo che su questa in¬ 
chiesta è stato apposto il se¬ 
greto di Stato impedendo cosi 
di far luce sulle stragi nere -, 
depistagi e deviazioni dei 
servizi segreti hanno messo 
insieme i tasselli della trama 
che ha Insanguinato U nostro 
paese. 


«Ecco dii sparò a Fiumicino» 


CARLA CHILO 


Mi ROMA. La mattina del 27 
dicembre 1985 quatiro terro¬ 
risti palestinesi compirono un 
massacro airareoporto di Fiu¬ 
micino: sedici persone perse¬ 
ro la vita, ottsntanove rimase¬ 
ro ferite. La strage è stata rie¬ 
vocata ieri mattina nell'aula 
bunker di Rebibbia dov'è ini- 
sialo II processo contro l’uni¬ 
co terrorista del commamdo 
sopravvissuto, ibrahlm Kha- 
led, ed I suoi capi: Abu Nldal e 
Rashid Al Hamiedt, entrambi 
latitanti. 

«lo non sono un pentito, se 
pentito vuol dire abbandona¬ 
re la lotta armata. MI dispiace 


però per l'Italia che sla finita 
cosi... non sono qui per chie¬ 
dere il perdono ma per spie¬ 
gare come è andata». Vent an¬ 
ni compiuti proprio Ieri, aria 
decisa e sicura di sé, Ibrahlm 
Khaled, l'unico imputato in 
aula per la strage di Fiumici¬ 
no, ha voluto dire la sua fin dal 
primo giorno. S'è avvicinato 
al microfono ed ha iniziato a 
parlare. Coprendo il brusio 
dei presenti, parenti delle vitti¬ 
me, fotografi e giornalisti ( 
molti americani) ha iniziato 
senza tentennamenti ad 
esporre la sua personale linea 
di difesa: «La strage - ha detto 


- non l'abbiamo fatta solo 
noi. Per ucciderci gli Israeliani 
hanno sparato 72 colpi...». 
Qualche ora prima aveva rifiu¬ 
tato l'interprete assicurando 
di conoscere mollo bene l'ita¬ 
liano. S’era stupito per la pre¬ 
senza di un avvocato difenso¬ 
re (fino ad ora - ha sostenuto 

- non l'ho mai avuto): ha pri¬ 
ma annunciato che ne avreb¬ 
be fatto a meno, poi ci ha ri¬ 
pensato e ha deciso di accet¬ 
tare il suo aiuto. Anche in au¬ 
la, davanti alle decine di flash 
dei fotografi, ha deciso di 
continuare a giocare la parte 
del protagonista, come ha fat¬ 
to finora durante l'istrutto- 
ria.Ha detto di non essersi 


pentito della sua azione, ep¬ 
pure già da molti mesi con le 
sue rivelazioni ha permesso 
agli inquirenti di conoscere 
più particolari sull'organizza¬ 
zione di Abu Nìdal di quanti 
fosse stato possibile racco¬ 
glierne in tanti anni di indagi¬ 
ni. Ha rivelato 1 retroscena 
dell'attentato (doveva essere 
un’azione suicida: avrebbero 
sequestrato l’aereo della El Ai 
e lo avrebbero fatto esplodere 
con tutti i passeggeri a bor¬ 
do), ha fatto i nomi di tutti i 
suoi contatti, compreso quel¬ 
lo del capo pattuglia, Rashid 
Al Hamleda, che abbandonò 
il gruppetto alla vigilia della 


strage, ha raccontato persino 
le sue «azioni» passate, per la 
maggioranza, a dire il vero, 
fallite. La prima udienza, ritar¬ 
data di qualche ora per le for¬ 
malità preliminari e per una 
serie di imprevisti (era sparito 
l'Interprete), è stata dedicata 
in gran parte dall'elenco delle 
106 parti lese. Non tutte le fa¬ 
miglie dei feriti avevano nomi¬ 
nato un avvocato e cosi lo 
hanno fatto ien mattina sce¬ 
gliendosi un rappresentate le¬ 
gale tra quelli presenti in aula. 
Per conto di Rita Dispensa, 
un'accompagnatrice turistica 
di 25 anni paralitica ed invali¬ 
da al 100% per le ferite ripor¬ 


tate durante quei sessanta se¬ 
condi d'inferno, l'avvocato 
Adolfo Larussa ha chiesto che 
fossero chiamati come corre¬ 
sponsabili anche ) servizi se¬ 
greti israeliani ed ha sollevato 
un piccolo giallo. Dei proiettili 
che resero invalida la giovane 
non c’è traccia. E una doman¬ 
da che rimanda agli interroga¬ 
tivi avanzati tempo addietro 
da Fernando Imposimato. Il 
senatore comunista in una in¬ 
terrogazione sollevò il dubbio 
che il Mossad avesse avuto in¬ 
formazioni precise sulle inten¬ 
zioni del gruppetto terrorista 
ma che non ntenne necessa¬ 
rio informarne I nostri servizi 
di sicurezza. 


, La squadra obbligata a ritirarsi dal campionato 

Il parroco tuona: 

«E* immorale il caldo femminile» 


Prima una predica In chiesa: «Il calcio non è sport 
per le ragawe». Poi una lettera per negare l’uso degli 
Impianti parrocchiali. E stata così obbligata a ritirarsi 
dal campionato la «Polisportiva San Michele», squa¬ 
dra di calcio femminile che militava nella serie B 
nazionale. Il suo presidente: «Ma quale moralità. Mia 
figlia la domenica era sempre stanca e andava a 
letto presto. Adesso si è già trovata il fidanzato», 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 


IM PADOVA. SI può pensar¬ 
ne variamente, ma una cosa è 
certa: ciò che è capitato alia 
squadra di calcio femminile di 
San Michele delle Badesse 
non sarebbe mal accaduto ad 
una compagine maschile. La 
«Polisportiva» è stata costretta 
« morire dopo sei anni di car¬ 
riera folgorante, tanto più 
straordinaria vista la modesta 
origine. Formatasi nel 1981, 
In Un piccolo comune agrìco¬ 
lo del nord padovano, ha gua¬ 
dagnato posizioni su posizio¬ 
ni, passando dalle serie super¬ 
dilettantesche alla D, alla C ed 
infine, l'anno scorso, alla B, 
Nel campionato ’86-'87, pur 
senza retrocedere, era giunta 
solo terzultima, ma disputan¬ 
do incontri con squadre ben 


più importanti come la TViesti- 
na, tt Padova, il Mllan (femmi¬ 
nile) di Berlusconi. Adesso ha 
dovuto ritirarsi. Come mal? Si 
allenava e giocava nell’unico 
campo di calcio del paese, di 
proprietà della parrocchia. 
«Una domenica», ricorda Ren¬ 
zo Comacchio, presidente 
della Polisportiva, una figlia 
neo-ragioniera in squadra, «il 
parroco ha detto durante la 
predica che il calcio non era 
sport per ragazze. In seguito 
ci è arrivata una lettera dalia 
parrocchia». Eccola: s’infor¬ 
ma che il campo sportivo sarà 
concesso solo a gruppi che si 
impegnino ad una «educazio¬ 
ne morale» del giovani, ed a 
squadre superdiTettanti nelle 


quali siano Iscritti come atleti 
«persone di altra comunità 
nella misura massima del 
20%». E soprattutto questuiti- 
ma la clausola-capestro. «Al¬ 
l’inizio erano tutte ragazze di 
San Michele - spiega il signor 
Comacchio - poi, via via che 
la squadra diventava una cosa 
seria e richiedeva un forte Im¬ 
pegno di allenamenti e tra¬ 
sferte, alcune si sono ritirate, 
altre abbiamo dovuto pren¬ 
derle dai paesi vicini. Ma guar¬ 
di che la più lontana viene da 
Monticello, un paese del Vi¬ 
centino». Insomma, troppe 
«straniere», niente più campo, 
addio al campionato ed a tutti 
gli altri cicli di gare a cui la 
squadra partecipava, dalla 
Coppa Italia al Tomeo di In- 
nsbruck. Problemi di bigotti¬ 
smo? Il parroco, don Giancar¬ 
lo Ferrara, nega imbarazzato 
«In chiesa non ho detto che le 
ragazze non devono praticare 
il calcio. Ho detto che se 
avessimo avuto impianti an¬ 
che per sport più femminili, ai 
calcio non si sarebbero dedi¬ 
cate*. U che non è molto di¬ 
verso. Renzo Comacchio con¬ 
trobatte: «In paese non c’è 


niente. Non esistono strutture 
comunali. Che possono fare 
le ragazze? E non mi si parli di 
moralità. Il pericolo grosso, 
per i nostri giovani, è la dome¬ 
nica, quando non hanno da 
studiare o lavorare e restano 
solo i bar o una discoteca. Lo 
sport è un impegno sano, puli¬ 
to. Lo sa che soddisfazione 
era sentire mia figlia, alle 8 di 
sera dopo la partita, dire che 
era stanca e voleva andare a 
letto? Adesso, appena sciolta 
la squadra, si è già travata il 
fidanzato. Un bravo giovane, 
per carità...*. Le 22 calciatrici 
- età media sui 22 anni - sono 
già state «liberate» dalla Fede¬ 
razione italiana gioco calcio, 
le più appassionate hanno tro¬ 
vato o stanno cercando altre 
squadre. Sul campo di càlcio 
di San Michele restano solo le 
tre squadrette maschili. «Sem¬ 
mai - dice il parroco - do¬ 
vrebbe essere il Comune a ve¬ 
nire Incontro alla Polisporti¬ 
va». Ma in questi paesi bian¬ 
chissimi, dove l'iniziativa di 
impianti sociali, culturali e 
sportivi è da sempre lasciata 
nelle mani deile parrocchie, 
dirlo è quasi una provocazio¬ 
ne. 


COMUNE DI BÉINASCO 

PROVINCIA PI TORINO _ 

IL SINDACO 

Considerato che il Comune dì Beinasco è obbligato a predispor¬ 
re li Programmi di Attuazione del P.R G C., ai sensi delfert. t3 
delle Legge 28.1.1977, n. IO e degli artt. 33 e seguenti della 
Legge Regionale 5. t2.1977, n. 56 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

Visto lo strumento urbanistico vigente costituito dalla Variante 
n. 3 al P.R.G.C. approvata con deliberazione deila G.R. n. 
63/1292 del 12.11.1985; 

INVITA 

gli Enti Pubblici e Privati, le Società ed i proprietari di immobili 
che intendano procedere ad interventi edilizi di qualunque natu¬ 
ra, o comunque ad attività comportanti trasformazioni urbani¬ 
stiche ed edilizie del territorio in conformità alle previsioni del 
P.R.G.C. vigente - Variente n. 3; 

A SEGNALARE 

entro ili 5 gennaio 1988 le loro previsioni di interventi edilizi e 
di Investimenti per il triennio 1988—90 al fine di un eventuale 
inserimento degli interventi proposti nel II P.P.A.; 

Teli segnalazioni redatte su apposito modulo dovranno essere 
Indirizzate all'Assessorato aH'Urbanietloa e dovranno contene¬ 
re indicazioni precise circa le aree interessate, il tipo di inter¬ 
vento proposto, la stima degli investimenti e ie fonti presunte, 
ed ogni elemento utile per definire con certezza la redazione 
dell'intervento anche in relazione ell’obbligo per il Comune di 
espropriare le aree incluse nel P.P.A. e non utilizzate nei 3 enm. 
Beinasco, 1 dicembre 1987. 

p. »L SINDACO L'ASSESSORE ALL'URBANISTICA 
arch. Merco Perenti 


r Mensile 
del cibo 
e delle tecniche 
di vita materiale 


Bologna, nude al concorso per bidelli ^ La Gola 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 


«■ BOLOGNA. «Signori™ ,1 
inpali, mi Ira detto II modico, 
gpolmi Ira (suo lavizila oeuffi 
Elle»», laura, m»e«ra d'wllo 
«irniente, bolognese, rac¬ 
conto un» delle sue visite di 
Idoneità, un pasregglo indl- 
soensablle per avere ( posto: 
«E mi» un» co» umiliente - 
prosegue - lo cl sono rimesti, 
msle. ma «a, mitra potevo dire 
di no,,,». 

A quanto pare di cwi di 
questo genere ce ne sono stati 
altri oltre a quello anonimo 
che è stato presentato I altra 
sere in Consiglio comunale a 
Bologna dal consigliere di Dp 
Ugo Bogheita. Stando alla let¬ 
tera che ha sollevato la Que¬ 
stione ad una delle vincitrici 
del concorso per bidè» dei 
Comune sarebbe stato chiesto 
di spogliare! completamente 


dal due medici (maschi) della 
commissione e, sempre nuda, 
avrebbe dovuto eseguire pie¬ 
gamenti e flessioni nonché 
farsi misurare la pressione. 

U denuncia è anonima, ma 

a la donna afferma che, se Inter- 
ta in qualche Inchiesta uf- 
e, non esiterà a racconta¬ 
re ia sua esperienza. 

E più o meno ia stessa vi¬ 


cari reggiseno e mutandine; 
«perchete lo chiedono* da¬ 
vanti al camice bianco la rac¬ 
contano Laura, Paola e Gio¬ 
vanna, tre giovani donne non 
anonime, ma che preferisco¬ 
no che non sla pubblicato II 
loro nome su) giornale: «Sono 
disposta a testimoniare - af¬ 
ferma Laura - se ci sarà qual¬ 
cosa di ufficiale Ma II nome 


ora,., è un problema; magari 
subirei conseguenze, io sono 
precaria, non no il posto». 

Per le altre. Invece, Il pro¬ 
blema è «Ma come faccio a 
provarlo?». Giovanna, maestra 
d’asilo, racconta il suo spo- 

E ” rollo coatto di alcuni anni 
er tare la trimestrale dalle 
te; «Al maschi una visita di 
pochi minuti. A me mi hanno 
tenuta dentro trenta minuti, la 
mia amica fuori era preoccu¬ 
pata.,. me ne sono stata II in 
mutande per tutto il tempo 
per la visita oculistica. E poi 
certe battutine del genere 
"ma lei doveva fare la model¬ 
la”...*. 

E perché non lo hai denun¬ 
ciato? «Già - ribatte Giovanna 
- ma c’era la mia parola da un 
lato e quella del medico dal* 
Valtro. Nessun testimone*. 
Paola è convinta che, comun¬ 
que, una che parìa di un latto 
come questo sarà additata, 


messa sotto accusa: «Magari 
diranno che tu ci stavi - affer¬ 
ma - il copione è un classico*. 

«Finora non ho mal ricevu¬ 
to denunce - afferma Chiara 
Costa, della Cgil funzione 
pubblica di Bologna - ma se¬ 
gnalazioni sì. Il problema esi¬ 
ste; bisogna lare qualcosa*. 
Delio stesso parere sono le 
donne del coordinamento 
Cgil che. proprio Ieri, si sono 
riunite. E fa Cgil funzione pub- 
blica sempre ieri ha chiesto al¬ 
la giunta comunale di istituire 
una commissione d'inchiesta: 
«£ nostra opinione - dice il 
sindacato - che la gravità del¬ 
ie questioni sollevate non pos¬ 
sa essere sottovalutata, nono¬ 
stante il fatto che la lettera sia 
anonima. Va compresa l’og* 

S ettiva difficoltà della donna». 

sindacato chiede che la 
commissione garantisca l’o¬ 
biettività e tuteli sia l'autrice 
della lettera che i medici Inte- 


Della vicenda si è discusso 
anche in giunta Ieri pomeng- 

B io. L'assessore alla Sanità, 
lauro Moruzzi, ha detto che 
l'assessorato ha chiesto al 
presidente del comitato dì ge¬ 
stione dell’UsI 29 di svolgere 
un'indagine sul funzionamen¬ 
to del servizi che si occupano 
delie idoneità 
«In casi molto diversi - af¬ 
ferma Moruzzi - che riguarda¬ 
vano \ sieropositivi, ho avuto 
modo di rilevare che nelle vi¬ 
site per l'idoneità si tende ad 
ampliare l'indagine oltre a ciò 
che è richiesto. Occorre che 
gli esami di idoneità attenga¬ 
no esclusivamente all’accerta¬ 
mento della possibilità di svol¬ 
gere le mansioni richieste. In¬ 
vito tutte le donne che hanno 
questioni di questo tipo da se¬ 
gnalare ad avere il coraggio di 
darci indicazioni dettagliate 
per poter tutelare I loro airitti 
e quelli di tutte le altre». 


La Gola 

è un tuo diritto. 

Difendilo sottoscrivendo 
un abbonamento annuale: 

(11 numeri al prezzo di 10) Lire 70.000 


Inviare l'importo a Cooperativa Intrapresa 
Via Caposile 2, 20137 Milano 

Conto Corrente Postale 15431208 


A clu st abbona entro il SI Dicembre 1987 
in omaggio una litografia 
m edizione esclusiva e numerata 
formato rnm 430 x 390 


Il magistrato uccìso a Roma 

Due terroristi neri 
rinviati a giudizio 
per l’omicidio Amato 

Li chiamavano I «magnifici sette». Ma di magnifico 
hanno davvero ben poco: tutti fascisti e tutti terro¬ 
risti. E tutti concorrenti nell’assassinio del giudice 
di Roma, Mario Amato. I sette, tutti dei Nar, sono 
Gilberto Cavallini, Francesca Mambro, Valerio Fio¬ 
ravanti, Luigi Ciavardini, Pasquale Beisito, Stefano 
Sodenni, Giorgio Vale. Di questi, i primi tre sono 
rei confessi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

IRIO RAOLUCCI 


tm BOLOGNA. Giorgio Vale è 
mono in uno scontro a fuoco 
con la polizia. Beisito è lati¬ 
tante. Soderini è slato assolto 
per Insufficienza di prove sia 
In primo grado che in appello, 
ira posizione di Ciavardini, nel 
maggio del 1983, quando II 
giudice istruttore Sergio Ca¬ 
staldi firmò la ordinanza di 
rinvio a giudizio, venne stral¬ 
ciala unitamente a quella di 
Beisito, perché lutti e due, al¬ 
l'epoca del delitto (23 giugno 
1980) non erano maggioren¬ 
ni. Di loro si è occupato il ca¬ 
po della procura dei minori 
Romano Ricdotti, che, ieri, 
dopo quatiro anni, ha rinvialo 
a giudizio i due giovani terrori¬ 
sti per l'omicidio del magistra¬ 
to Amato. Questa decisione è 
una conferma delle tesi del¬ 
l’accusa, contestate nel corso 
del processo, con tenace osti¬ 
nazione dai terzetto dei neri. 

Secondo l’accusa, il giorno 
del delitto proprio Ciavardini 
avrebbe portato sulla propria 
moto Cavallini, che, giunto al¬ 
la fermata dell'autobus, dove 
il don. Amato, lasciato senza 
scorta, aspettava II mezzo per 
recarsi al palazzo di Giustizia, 
lo fulminò con alcuni colpi di 
pistola. 

Valerio Fioravanti, sostenu¬ 
to da Cavallini e dalla Mam¬ 
bro, aflermò Invece che alla 
guida della moto c'era Gior¬ 
gio Vale. La ragione era sem¬ 
plice ed era stata detta dal fra¬ 
tello di Valerlo. Cristiano Fio¬ 
ravanti. Confidandosi con An¬ 
gelo Izzo, Cristiano gli disse: 
•Mio fratello mi ha detto di 
continuare a tenere luorl Cia- 
vardlnl dall'accusa per l'omi¬ 


cidio Amalo perché coalui sa 
cose grosse sulla strage di Bo¬ 
logna». 

A sua volta, Walter Sordi ha 
dichiarato che Pasquale Beisi- 
to ebbe s dirgli, quando erano 
entrambi nel Ubano, che ad 
uccidere Amato erano siali 
Cavallini e Ciavardini, a bordo 
di una molo. Durame il pro¬ 
cesso di primo grado, che si 
concluse con la condanna al¬ 
l'ergastolo di Cavallini, Flora- 
vanti, la Mambro e Paolo Sl- 
gnorelli, contro le affermazio¬ 
ni del terzetto del neri, inter¬ 
venne con drammatica pas¬ 
sione anche il padre di Gior¬ 
gio Vaie, che dichiarò che 
l'accusa contro II tiglio per 
quell'assassinio equlvsleva ad 
una vera e propria Infamia. 

In appello, peraltro, Signo 
relll venne assolto per Insuffi¬ 
cienza di prove dall'accusa di 
essere l'ispiratore e il man¬ 
dante dell'omicidio. L'altro Ie¬ 
ri, però, il procuratore genera¬ 
le della Cassazione, Antonio 
Scopelllll, ha chiesto una revi¬ 
sione del giudizio, tornando 
ad accusare Signoroni. 

Ma perché Fioravanti 
avrebbe temuto tanto Clavar- 
dinl, raggiunto pure lui da una 
comunicasene giudiziaria per 
la alrage del 2 «osto '80? La 
rispoata non é difficile. Clavar- 
dini, Infatti, potrebbe definiti¬ 
vamente far saltare l'alibi del¬ 
la coppia Floravanti-Mambro 
per la giornata della strage, 
inoltre è probabilmente a co¬ 
noscenza dei segreti legati al¬ 
la collocazione delle bombe 
alla stazione di Bologna, ellel- 
tuata dai famosi «ragazzini» dì 
Terza posizione. 


COMUNE DI 
COLLE DI VAL D'ELSA 

_ PROVINCIA DI SIENA _ 

Avviso tll gora 

IL SINDACO RENDE NOTO 

che questo Comune he l'intenzione di eppeltere con le procedu¬ 
re di cui eil’ert. 1 Lettere «e» delle Legge 2.2.1973 n. 14 I 
seguenti lavori: 

— Restauro del Baluardo a Mura Castellane di Colle di Val 
d'Elsa «1* stralcio» 

Importo lavori a baia d'atta L. 803,086.000. 
L'appalto è finanziato con mutuo dalla Cassa DD.PP. 
Categorìa richiesta Albo Nazionali Costruttori LL.FP. ca- 
teg. 3/a. 

Centrale di pompeggio acqua dal pozzi in località «Scarna» 
• nuova tubazione elevatori» fino al serbatoio di «La Guer- 
cioìaa. 

Importo lavori a basa d'atta L. 700.000.000. 
L'appalto è finanziato con mutuo della Cassa DD.PP. 
Categoria richiesta Albo Nazionale Costruttori LL.PP. ca- 
teg. 2 e 10/a contemporaneamente. 

È ammassa la rkmlona di impresa a norma delle vigenti 
leggi. 

Le imprese che Intendono essere Invitate alle gara di appalto 
devono far pervenire a questo Comune entro tO giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso una domanda ir» certa 
legala con allagata fotocopia dell'iscrizione all'Albo Nazionale 
del Costruttori LL.PP. 

Le richieste dì Invito non sono vincolanti per l'Amministrazione 
comunale. 

Colle di Val d'Elsa, 16 dicembre 1987. 

IL SINDACO dr. Paolo Canocchi 


COMUNE 

DI SANT'ANTONINO DI SUSA 

_ PROVINCIA Di TORINO _ 

Avvito <U dsposlto torto voritnto oI vigente P.R.G.C. 
IL SINDACO 

Visto l'art. 17 dello Logge regionale 5/12/1977, n. 56 
a successive modifiche od integrazioni; 

RENDE NOTO 

che a decorrere da oggi o cosi par tremo giorni consacro 
tivl. è depositato pretto la Segretaria Comunale e con¬ 
temporaneamente pubblicato all'Albo Pretorio del Co¬ 
mune l'etto deliberativo n. 128 del 29/9/1987 con il 
quele II Consiglio Comunale ha approvato in sede defini¬ 
tive la terza variente al vigente P.R.G.C. 

Sant'Antonino di Susa, 16 dicembre 1967 

IL SINDACO Roberto Mortogllo 


SOTTOSCRIZIONE 

A conclusione del bilancio della Festa de l'Unità de! 
Parco® Villa dei Gordiani, le Sezioni Nuova Gordiani, 
Villa Gordiani, Tor De Schiavi, FOCI di zona N. Fran- 
chel ucci. Porta Maggiore, ATAC Sud, Ferrovieri Sud, 
Casillno 23, sottoscrivono 10 abbonamenti a l’Unita e 
30 milioni per la Federazione Comunista Romana. 


« 














Scuola 

3000 seggi 
perii 

referendum 

■■ ROMA Da Ieri nelle scuo¬ 
le d'Italia al vola A II maxi- 
nlertndum Indetto per II 
15-16-17 dicembre di Cgll- 
Clsl-Uil au (ondo d Incentiva 
alone, carriera orarlo Tremi¬ 
la leggi approntati per copri¬ 
re, «in modo da rendere II pio 
agevole possibile la consulta- 
alone» spiegano In Cgll II 
complesso delle pio di cin¬ 
quantamila scuole italiane E 
Un referendum sofferto un re¬ 
ferendum significativo è la ri¬ 
sposta, In termini di democra- 
ata, che le lederaalonl scuola 
del confederali hanno deciso 
di dare alla categoria docen¬ 
te, dopo le contestatemi di 
questi mesi Tema sul piatto, 
analtutto, proprio II contesto- 
llsslmo fondo d Incentivato¬ 
ne, «conquistar dell ultimo 
contratto che a molti profes¬ 
sori non piacque Ora la prò 
posta su cui gli Insegnanti do¬ 
vranno pronunciarsi è quella 
d'una suddivisione del 523 mi¬ 
liardi del Fondo, due tenti a 
•riconoscimento delle specifi¬ 
che professionalità del lavora¬ 
tori della scuola, anche In re¬ 
tatone al sempre più com¬ 
plessi carichi al lavoro», un 
terso Invece a coprire un arco 

R lù ristretto, ma analogo, del- 
iprealaxlonl «aggiuntive» per 
cui era alato concepito In ori¬ 
gine Oli altri due quesiti ri¬ 
guardano, Invece, questioni- 
chiave per la nuova piattafor¬ 
ma contrattuale sull'erario 
l'offre una rosa di Ire Ipotesi, 
dallo ivolgtmemo dell Intero 
monte-ore a scuola, al ricono- 
aclmenlo, Invece, del «som¬ 
merso» da svolgersi pero nen¬ 
ia obbligo di presenta, al ri- 
concaplmenlo In termini fles¬ 
sibili del monte-ore destinalo 
ad attivila collegiali con rico- 
nosclmtnto del «sommerso» I 
« tncuntlvsilono degli straor¬ 
dinari 

b operazione «elettorale» 
legna, se non altro In termini 
orginlisativt, una rottura col 
panalo- è la prima volta che II 
mbndo della scuola viene sot¬ 
toposto a una consultazione 
cotti capillare E l'operazione, 
ala In termini di metodo, che 
in quelli di contenuto, non ha 
avuto troppa facilita a ventre 
alla luce II primo ad opporsi è 
Stato lo Stia», Il quale in questi 

S tomi ha portalo avanti un 
mlalivo di boicottaggio indi¬ 
cando scioperi nelle scuote 
Una scissione Interna al •Iron¬ 
ia confederale», Invece, s'è 
reallszata solo a Torino, dove 
a ritirare II proprio appoggio è 
alata Ig Slsm-Clsl. nel giorni In 
cui sembrava che, con un gio¬ 
co di prestigio, Il governo 
alette per rimangiarsi gli ulti¬ 
mi 123 miliardi da destinare al 
fondo, Opposizione di ban¬ 
diera o di sostanza anche dal 
Cobaz baliosa più viva, per- 
ctb, In questo momento, A an¬ 
cor prima che sul si o I no 
raccolti dal diversi quesiti, sul¬ 
la quartini della parteclpaito- 
(re del docenti Da qui intatti si 
misurerà, In modo serio, 
quanto I sindacati confederali, 
nella scuola, avranno possibi¬ 
lità di riscuotere attenzione e 
consenso del docenti net 
prossimi mesi 


Il Tar di Firenze: 
ha ragione la Montedison. 
La fabbrica di Massa 
non inquina 

Protesta dei Verdi 
e preoccupazione 
dei sindacati: «Ora 
è tutto più difficile» 



V 


^FJwmcpuinT 


Farmoplant? «Potete riaprirla» 


La Montedison ha vinto il primo round giudiziano. 
11 Tar della Toscana ha accolto la richiesta di so¬ 
spensiva presentata contro il mancato rinnovo dei 
permessi produttivi. Ma i passi decisivi sono conte¬ 
nuti nella motivazione i magistrati citano un lun¬ 
ghissimo elenco di testi e analisi ufficiali che affer¬ 
mano. «La Farmoplant non è pericolosa né inqui¬ 
na». Il governo convoca le parti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA LAZZARI 


mi FIRENZE La Farmoplant 
non è più fuorilegge Può tor¬ 
nare a produrre II rogor e gli 
altri pesticidi da esportare nel 
Terzo mondo II tribunale am¬ 
ministrativo ha accolto le tesi 
della Montedison con una 
sentenza che ha provocato le 
proteste del movimento ver¬ 
de, l'Imbarazzo delle ammini¬ 
strazioni locali, una diffusa 
preoccupazione net partiti di 
Massa e Carrara e tra i sinda¬ 
cati «Ora è tutto più difficile» 
dice Giancarlo Fruzzetti, della 
Camera del lavoro massese, 
•l'unica strada resta la con¬ 


trattazione» Il magistrato fio¬ 
rentino non si è limitato a so¬ 
spendere il provvedimento 
del Comune di Massa, quella 
lettera con la quale si annun¬ 
ciava che I permessi produttivi 
non sarebbero stati rinnovati 
In ottemperanza alla volontà 
popolare Nella motivazione 
della sentenza ha detto molto 
di più I giudici hanno scritto - 
per la prima volta in un testo 
ufficiale - ciò che tutti sussur¬ 
ravano da mesi che cioè non 
esiste appiglio legale per dire 
che l’azienda chimica di Mas¬ 
sa Carrara inquina ed è peri¬ 


colosa per la salute dei cittadi¬ 
ni Anzi, Inchieste pubbliche e 
autorevoli hanno sempre sen¬ 
tenziato il contrario Ed il Tar 
fiorentino cita puntigliosa¬ 
mente tutti i documenti al ri¬ 
guardo Proprio per esaminar¬ 
li con calma, un paio di setti¬ 
mane fa, i magistrati presero 
tempo e dettero appuntamen¬ 
to alle parti verso la metà di 
dicembre Ora la sentenza è 
arrivata e mostra che In que¬ 
sto tempo gli incartamenti so¬ 
no stati letti con attenzione II 
presidente del Tar, dottor Al¬ 
berto Berrutl, ricorda i prov¬ 
vedimenti con cui il governo 
riconosce che «I azienda non 
è a rischio dì rilevanti inciden¬ 
ti», e poi cita le inchieste com¬ 
piute dal Consìglio regionale 
toscano, quelle dell Usi e 
quelle del Criat (il centro di 
controllo atmosferico) che 
hanno dichiarato «l'elevato 
grado di sicurezza accertato 
nell'esame tecnologico e nel- 
l analisi funzionale delta pro¬ 
duzione e dei controllo». L'e¬ 


lenco continua ancora Com¬ 
prende anche gli studi realiz¬ 
zati dai periti del tribunale pe¬ 
nale di Massa «Il rapporto di 
funzionalità degli apparati di 
sicurezza è nella misura del 
99,9956» Il magistrato del Tar 
non tralascia di ncordare le 
ricerche epidemiologiche sul¬ 
le popolazioni, anch'esse ras¬ 
sicuranti La conclusione do¬ 
po questa lunga carrellata di 
analisi è giurìdicamente obbli¬ 
gata la nchiesta di sospensiva 
del provvedimento viene ac¬ 
colta, Foro Bonaparte segna 
un punto a suo favore 
E difficile prevedere cosa 
accadrà ora Al Comune di 
Massa il telefono del sindaco 
squilla inutilmente I partiti 
hanno riunito gli organismi di¬ 
rigenti per esaminare la nuova 
situazione Da Milano la Mon¬ 
tedison risponde con lalr play 
•Una sentenza giusta, ricono¬ 
sce la fondatezza delle nostre 
argomentazioni Ora chiede¬ 
remo la ripresa delle produ¬ 
zioni» I Verdi sono sul piede 


di guerra «Una decisione gra¬ 
vissima» dice il consigliere re¬ 
gionale Enrico Falqui A Ro¬ 
ma Renata Ingrao, segretaria 
della Lega Ambierte ribadi¬ 
sce «Sono indignata, arrab¬ 
biatissima Il Tar non ha diritto 
di dire se una fabbrica inquina 
o no anticipa i lavori della 
commissione ministeriale» Le 
associazioni ambientaliste fa¬ 
ranno ncorso al consiglio di 
Stato 

Il governo tace Parlerà ve¬ 
nerdì Per questa data, infatti, 
ha fatto sapere di essere di¬ 
sponibile a ricevere sindacati, 
Montedison e amministrazio¬ 
ni locali Ma la sentenza dei 
giudici fiorentini ha cambiato 
ie carte in tavola Tutto dipen¬ 
derà da come reagirà lo staff 
dirigente della Montedison I 
legali dell’azienda sono al la¬ 
voro Devono decidere come 
interpretare la decisione del 
tribunale la sentenza deve es¬ 
sere intesa come un’implicita 
autorizzazione a produne op¬ 
pure crea solo un vuoto di po¬ 


tere che spetta alle autorità 
colmare? Secondo alcune vo¬ 
ci, i rappresentanti del gruppo 
chimico chiederanno la ria¬ 
pertura dell’azienda a partire 
da lunedi prossimo e l’avvio 
della commissione di indagi¬ 
ne voluta da Ruffolo 
A Massa la tensione toma a 
salire II rischio è che i lavora¬ 
tori, sotto il ricatto di un «Na¬ 
tale da disoccupati», vedano 
nella sentenza del Tar un sal¬ 
vagente a cui aggrapparsi e 
facciano fronte comune con 
la Farmoplant nella difesa di 
una produzione indesiderata 
Il Pei lo ha ripetuto più volte 
anche in queste settimane 
«La Montedison deve prende¬ 
re atto che, dopo il referen¬ 
dum, non si discute più di 
compatibilità ambientale ma 
di compatibilità sociale» Que¬ 
sta fabbrica è stata nflutata da 
quasi ottantamila cittadini, ol¬ 
tre il 70% della popolazione 
Davvero una sentenza può 
cancellare un referendum de¬ 
mocratico? 


Sono venuti a Roma per incontrare deputati e sindacalisti, 

chiedere la garanzia del salario e un piano di sviluppo dell’area del Brasimone 


Gl! operai del Pec: «Non liquidateci» 


Folta delegazione a Roma e Incontro con I parla¬ 
mentari - comunisti, socialisti, verdi - dei lavorato¬ 
ri del Pec dei Brasimone, l'impianto nucleare non 
ancora terminato, che chiude I battenti. L'Ansaldo 
ha gli fermato alcuni cantieri. Che cosa si chiede? 
Garanzia del salarlo, plano organico di sviluppo 
dell'area, e riconversione del centro sperimentale. 
Soddisfazione per gli impegni ottenuti. 


MIMUÀ ACCONCIAMISSA 


ma ROMA «Chiediamo (a 
cassa integrazione per "crisi 
dell’area”, cioè per circa un 
anno e un piano organico di 
ricerca non solo per l'area del 
Pec del Brasimone, ma anche 
per la zona fuori dell’area» 
Con queste richieste, e perché 
i parlamentari se ne facciano 
carico, ieri mattina sono venu¬ 
ti a Roma in 150 Bandiere 


rosse della Cgil davanti a pa¬ 
lazzo Chigi, mentre una folta 
delegazione ha discusso per 
quasi due ore, nell’auletta del 
gruppo socialista, con deputa¬ 
ti del Psi, Pel e Verdi Presenti, 
anche dirigenti dei sindacati 
01 segretario confederale Vi¬ 
gevano e della Lega ambiente 
(tt presidente Reai acci) 

La lotta dei dipendenti del 


Pec del Brasimone si annun¬ 
cia lunga Che cosa fare subito 
per assicurare ai lavoratori la 
cassa Integrazione e per stu¬ 
diare il modo di utilizzare l’im¬ 
pianto che, si badi bene, non 
è terminato? «Slamo soddi¬ 
sfatti di questo incontro - han¬ 
no detto al termine della ve¬ 
rifica i sind&ci di Camugnano 
e Castiglione dei Popoli, Mau¬ 
ro Brunetti e Giancarlo Roc 
chetta - perché cl è stata assi¬ 
curata la garanzia del salario, 
ma abbiamo ribadito che nel 
nostri comuni non vogliamo 
scorie nucleari, lavorazioni 
militari ed ipotesi di impianti 
di fissione nucleare» 

Più preoccupati i sindacati 
che nutrono il timore che le 
imprese comincino a licenzia¬ 
re «Noi chiediamo - ha di¬ 


chiarato Cesare Minghmi del¬ 
la Cgll di Bologna - garanzie 
per il salario in attesa del pro¬ 
nunciamenti del governo sulle 
prossime scelte di politica 
energetica» «Non vorremmo 
- ha detto ancora nel corso 
del suo intervento - che le in¬ 
certezze per il futuro del Pec 
venissero scaricate sulle spal¬ 
le dei lavoratori Ecco perché 
chiediamo una convocazione 
straordinaria del Cipi (che di 
solito si riunisce all’inizio del 
mese) prima del 21, data sta¬ 
bilita dall’Ansaldo per il bloc¬ 
co dei cantieri ancora aperti» 
Da più parti è stata sollevata 
la preoccupazione che si cer¬ 
chi di «drammatizzare» la si¬ 
tuazione per proporre poi una 
riconversione del Pec che la¬ 
sci passare un progetto vec¬ 


chio In altri termini la parola 
sperimentazione non deve 
avallare una «connivenza» tra 
Enea e Ansaldo che non ri¬ 
spetti né i dettati del Parla¬ 
mento né quelli della volontà 
popolare 

•L affare Pec, quell '‘atomo 
sulla collina ‘ - ha detto il so¬ 
cialista Franco Piro che pre¬ 
siedeva la riunione - è una 
porchena. un imbroglio porta¬ 
to avanti negli anni» e ha nba- 
dito il suo impegno ad agire 
per un pronunciamento rapi¬ 
do di tutti i gruppi per risolve¬ 
re il problema All’Incontro 
hanno portato il loro contri¬ 
buto i comunisti Massimo Se¬ 
rafini, Chicco Testa, Gianna 
Serra e il verde Massimo Sca¬ 
lia il quale ha nbadito «che 
non esiste nessun progetto se 


rio di riconversione e che, 
quindi, ci vuole una cesura 
chiara» 

•Nessuno ha in tasca la so¬ 
luzione ed è per questo che ci 
vuole un dibattito parlamenta¬ 
re e un raccordo istituzionale 
per una informazione genera¬ 
le», ha sottolineato Gianna 
Serra E dò si raccorda bene 
con quanto sostengono I sin¬ 
dacati un tavolo di confronto 
con i ministri dell’Ambiente, 
dell’Industria, del Lavoro do¬ 
ve discutere non solo il futuro 
del Pec, ma quello dell’intera 
zona, partendo dal fatto che. 
comunque, anche li, sull’Ap- 
pennino tosco-emiliano, do¬ 
ve, come dice 11 sindaco di 
Castiglione dei Pepolì «d'in¬ 
verno fa "fresco” fino a 30 
gradi sotto zero», la gente ha 
votato contro il nucleare 


«Stopparli inquina» 
Anche a Genova 
referendum verde? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


am GENOVA Stoppanl di Co- 
goleto come Farmoplant di 
Massa? I Verdi ci riprovano 
Ieri hanno annunciato ufficial¬ 
mente l’avvio di una campa¬ 
gna per sottoporre a referen¬ 
dum consultivo la permanen¬ 
za della Stoppanl sul litorale 
tra Arenzano e Cogoleto, do¬ 
ve la fabbrica è insediata dai 
primi del '900 e produce sali 
di cromo 

•Dopo anni di polemiche e 
di battaglie ecologiche - af¬ 
fermano le associazioni am¬ 
bientaliste - l’esperienza ci ha 
dimostrato che te amministra¬ 
zioni pubbliche, vuoi per as¬ 
senza di volontà, vuoi per 
mancanza di strumenti, non 
sono riuscite a esercitare sul- 
I azienda quei poten di con¬ 
trollo che ne rendessero pos¬ 
sibili le compatibilità con 
l’ambiente Le promesse di 
adeguamento e di migliora¬ 
mento non hanno mai sortito 
nessun effetto La Stoppani 
anzi, in passato, ha utilizzato il 
ricatto occupazionale come 
arma sfacciata contro le am¬ 
ministrazioni, ma il ragiona¬ 
mento è facile da rovesciare 
in una prospettiva di medio 
termine proprio la presenza di 
questa azienda costituisce un 
freno allo sviluppo sociale ed 
economico dell'area, dei re¬ 
sto è già avvenuto che altre 
attività economiche della zo¬ 
na, ma rispettose delia sua vo¬ 
cazione come la pesca e 1) tu¬ 
rismo, siano entrate dramma¬ 
ticamente in conflitto con l'In¬ 
quinamento da cromo» 

Il ricorso a) responso popo¬ 
lare, concludono i Verdi, è ri¬ 
masta t'ultima strada percorri¬ 
bile, in pratica il loro obiettivo 
immediato è la raccolta di un 
migliaio di firme ad Arenzano, 
e altrettante a Cogoleto (in 
ciascun comune gli abitanti 
sono circa 1 Ornila) perché i ri¬ 
spettivi consigli comunali or¬ 
ganizzino appunto un referen¬ 
dum consultivo sulla perma¬ 
nenza della Stoppani sulla fo¬ 
ce del Lerone, il torrente che 


fa da confine tra le due cittadi¬ 
ne Certo non casualmente l'i¬ 
niziativa dei Verdi coincide 
con voci di prossima «riaper* 
tura» della Stoppani La fab¬ 
brica attualmente è «chiusa 
per ferie» con una ventina dei 
215 dipendenti in cassa inte¬ 
grazione, e negli ultimi 15 me¬ 
si ha lavorato a ciclo ridotto, 
senza residuare quei micidiali 
fanghi al cromo che sono «tati 
per decenni la tonte del pe¬ 
sante degrado ambientale. 
Ora la proprietà scalpila c, so¬ 
stenendo di avere nel frattem¬ 
po «risanato» tecniche e im¬ 
pianti, preme per riprendere 
I attività a ciclo completo e 
«promette» fanghi non tossici 
Resta comunque irrisolto l'e¬ 
norme problema di 20mila 
tonnellate di vecchi fanghi - 
sicuramente tossici, questi - 
steccati all’interno dell'azien¬ 
da e per i quali non esistono al 
momento né discariche adat¬ 
te né altre destinazioni credi¬ 
bili e «sicure» 

La situazione, In&omma, è 
spinosa e complessa, ed è da 
tempo al centro di discussioni 
a vari livelli e in varie sedi; due 
settimane fa è stata dibattuta 
dal direttivo della Federazio¬ 
ne comunista genovese che 
ha denunciato le responsabili¬ 
tà dell azienda e della Regio¬ 
ne per I gravi ritardi nel pro¬ 
cesso di risanamento; «ritardi 
che si npercuotono su un am¬ 
biente già gravemente offeso 
e aumentano l'incertezza per 
il futuro occupazionale dei la¬ 
voratori» Di fronte «Ile ina¬ 
dempienze, I) Pei «si oppone 
risolutamente alla riaccensio¬ 
ne dei forni lo stsbjlimento 
deve continuare a limitare il 
proprio ciclo produttivo»; e 
intanto va costruita concreta¬ 
mente una riconversione pro¬ 
grammata dell'attività produt¬ 
tiva Stoppani «Come il caso 
Farmoplant ha dimostrato - 
conclude il Pei * le apparenti 
scorciatoie e le semplifi¬ 
cazioni non avvicinano, ma al¬ 
lontanano la soluzione di pro¬ 
blemi come questi». 


A carbone e a olio 

«Spazza/camini» 
coordinamento 
contro megaimpianti 


■■ ROMA Si chiama «coor¬ 
dinamento nazionale spaz¬ 
za/camini» ed è costituito dai 
comitati locali e dalle forze 
impegnate nell'opposizione ai 
grandi impianti termoelettrici 
a carbone o a olio combustibi¬ 
le di Gioia Tauro, Brindisi, 
Piombino, Vado Ligure, La 
Spezia, Gela, Tavazzano, Mar¬ 
ginerà, Pietrafitta, Monfalco- 
ne, Mtlazzo, Civitavecchia e 
Porto Torres E stato presenta¬ 
to ieri a Roma - hanno parte¬ 


cipato numerosi rappresen¬ 
tanti comunisti della Calabria 
- e chiede l’immediato bloc¬ 
co di tutti i lavori di insedia¬ 
mento e di riconversione del¬ 
le centrali a carbone a Brindi¬ 
si, Tavazzano, Milazzo e Porto 
Torres, garantendo ì) salario ai 
lavoratori interessati nell’am¬ 
bito del nuovo piano energeti¬ 
co Il coordinamento chiede 
una diversa politica che ri¬ 
spetti le valutazioni di impatto 
ambientale 


□ nbl pci rzzi 

Nuovi 

incarichi 

nelle 

commissioni 


La Dlrattona dal Poi ha attribuito l 
■•Quanti Incarichi nati ambito Mia 
commlaakma Propaganda • Intor 
mattona par ta comgnloaitoni di 
maaaa Vlrwanio Vita par t adito- 
ria PtoroOa Chiara nalt ambito dai 
la commilitone Politichi tottiuilo- 
naiii par la riforma coatituilonall 
©tanni Panari, par la tolta alla ari- 
minatiti organimi* Sergio Piami 
gèi Inoltra la DlraDoti* dai Pel ha 
nominato direttore delia Muoia 
contrito *P Togliatti» Pranqo Otta» 
viano a ha Incaricato Imanuato Ma 
cubito praaldanta dalla VI Com 
miatlona dai Co, di coordinar* il Co 
mitilo Mtontiltoo par la atataa 
•cuoia cannala 

ty Commlaalona «Qriantamarttl 
WaaH * wiNurall» Domani 1 7 atto 
•,30 al riunir! I» IV Commilitoni 
IpteWaml «tolto cultural dai Corniti 
to Pantrito Tamii «Oriantamantl 
Maati a culturali di maaaa, probtoml 
di «uHura potuto* ruolo dagli intel- 
tottuiti» La rataitona Introduttiva di 
aiutano* CWaranta 
Marwattaalonl. 0 Chiaranta Pi- 
rana* P Paaaino Roma (•** Tra 
•tavara), A Mìnuocl Roma M 
Vantivi Forlì Q Borgna Roma 
(ClflMlH!) 6 Panarla Bargamo c 
•atri. Foggia 

Aaaambtoa aulta alaatonl aoola- 
atiaha, L annunciato «minarla au- 
gliOo Co par II 22 dtoambra ! sta¬ 
to rinviato a trasformato In un» ae- 
•ambia» nailon*!* mito storioni 
tcotMftaha oh* «I terrà • Roma II 
10 gennaio 1880 prtaao la Caia 
dada cultura 

©envonaalonl I deputati comuni 
«ti tono tenuti ad mw» pnMfflti 
fCNXA ECCEZIONE ALCUNA alla 
aaduta pomeridiana di mercoledì 
10 dtoambr# • alla aaduta dai giorni 
«uoottaM 


La ricerca Iref sul volontariato 

Uomo e istruito 
Ecco dii è rassodato 


■■ Paradossalmente, ades¬ 
so si potrebbe dire sono le 
assoctalonl che occupano la 
società Non più i partiti o I 
sindacati O Agnelli o De Be¬ 
nedetti Ma proprio loro - Ar¬ 
ci, Acll Endas - Insieme a un 
pulviscolo di organizzazioni 
più o meno piccole e In cut si 
raccolgono disparati interessi, 
dall’Acl al Touring club, agli 
organismi più strani, come II 
Centro educazione alla mon 
dlallti di Milano o I Unione 
lottisti di Roma un mondo 
complesso, variegato, ben po¬ 
co omogeneo (che ha da 
spartire l Acl con l’Aicl, oltre 
alle Ire lettere della sigla?) 
che è stato censito e studiato 
In un libro presentalo Ieri 
presso II enei, il Rapporto 
still'assoctazionìsmo sociale 
/9*«(edltore Franco Angeli) 
Curalore del rapporto, Il se- 
condo nel suo genere 1 Istitu¬ 
to di ricerche educative e for¬ 
mative, un ente di ricerca nato 
per Iniziativa delle Acll, e In 
particolare di Alberto Valenti- 
ni, segretario dell istituto 
Che cosa si dice In questo 
rapporto? Moltissime cose e 
alcune davvero Interessanti 
Per esempio che In Italia su 
100 persone 19 In qualche 
modo «aderiscono, e ben 9 
aderiscono a qualche tipo di 


FAME 

«volontariato in ambito socia¬ 
le» Rispetto all 83, entrambi i 
fenomeni sono In espansione 
Non travolgente, ma sensibi¬ 
le Soprattutto tra i giovanissi¬ 
mi (un 5 per cento In più) Per 
quanto riguarda I insediamen¬ 
to geografico dell associazio¬ 
nismo, è diminuito nel trian¬ 
golo industriale (meno 1,8 per 
cento) mentre è aumentato 
nel Veneto e nel centro Stabi¬ 
le (e sempre scarso) al Sud 
La crisi de) sindacato Indu¬ 
striale non ha dunque favorito 
questa forma di aggregazione 
Ancora si possono ormai 
descrivere le caratteristiche di 
coloro che partecipano per 
professione ad attività di vo¬ 
lontariato che sono più uomi¬ 
ni che donne (ma le donne 
hanno già il «volontariato do¬ 
mestico») hanno un'istruzio¬ 
ne medio-atta o addirittura al¬ 
ta e tra di essi c è un'enorme 

S tità (relativa) di Impren- 
e di dirigenti Relativa¬ 
mente pochi gii operai, I pen¬ 
sionati j lavoratori autonomi 
Chi ha in mente un associazio¬ 
nismo a base fortemente ope 
raia come quello uscito dal 
dopoguerra deve incomincia¬ 
re a rivedere I conti 
Sulla base di questi dati (e 
di molti altri) si è poi apertala 
discussione VI hanno parteci¬ 


pato tra gli altri Gennaro Ac¬ 
quaviva (della segretena di 
Craxi), Giuseppe Chiarente 
(Pci), Maria Eletta Martini per 
la De Rino Serri dell Arci, 
Giovanni Bianchi presidente 
delle Adi e anche l ex presi¬ 
dente Rosati Con posizioni 
molto diverse e non sempre 
del tutto favorevoli al rappor¬ 
to Quacuno ha notato che 
questa è solo una nsposta alla 
privatizzazione selvaggia del 
servizi oggi in atto ma per es¬ 
sere veramente un fenomeno 
autonomo le associazioni de¬ 
vono poi incominciare a cam¬ 
minare con i propri piedi (Ac¬ 
quaviva) chi na notato (Chia¬ 
rente) che questa realtà deve 
essere insenta nel dibattito 
istituzionale che si è aperto, 
anche se è un illusione che si 
possa supplire alle difficoltà 
della polìtica e del sindacato 
in questo modo Altri (Mana 
Eletta Martini) hanno osserva¬ 
to che non si può mettere tutti 
nello stesso mucchio Eppure, 
è il segnale evidente di come 
la gente vuol recuperare la 
«soggettività» politica E quan¬ 
to a Rosati in leggera potenti 
cafsi è fatta una letturaenfali 
ca del dati) si è chiesto se poi 
non è 11 caso di leggere ulte¬ 
riormente questi dati per ca 
pire se queste associazioni 
conducono la politica dell or¬ 
to (Il proprio) o quella della 
frontiera (i grandi ideati) 


UNITÀ SANITARIA 
LOCALE 30 

PORTICI • NAPOLI 


Awho dì gara ad appalto concorso 

Questa U S L 30 deve provvedere ad espletare la gara 
ad appalto concorso per I istituzione del servizio mensa 
per » dipendenti Per partecipare a detta gara bisogne¬ 
rà presentare domanda di partecipazione redatta in 
bollo, allegando alla stessa un certificato d iscrizione 
alla C C I A A di data recente Tali istanze dovranno 
pervenire esclusivamente a mezzo raccomandata po¬ 
stale alla Sede USL 30 - piazzale Gradoni 80055 Porti¬ 
ci (Na) entro e non oltre il termine di 15 gg dalla data di 
pubblicazione del presente bando di gara La richiesta 
d invito non vincola in alcun modo I Amministrazione 
IL PRESIDENTE rag. Ciro Santino 


CITTÀ 

DI SESTO SAN GIOVANNI 

MEDAGLIA DORO AL VM 


Estratto bando di gara 

Queata Ammirila tra» tona indica la aaguanta gara di Ucitazlona privata al 
ami (Mia togga B/B/1977 n 684 

Rlatrutturailona patrimonio «ritorto cittadino quadriennio 
1887/IMO 

Importo basa d appalto L. 1,800 000.000. lacrlriona A N C richie¬ 
sta Categoria 11 - Importo 3 miliardi Aggiudtoartona ■ termini del- 
I art 24 tott a) togga B/B/1977 n 084 a art 4 D L 26/9/1987 n 
393 II tarmine par la pratantutona dalla richieste d invito 4 stabilito 
par to ora 17 dal giorno 7/1/1988 La impresa imeresaata possono 
presentir» richiesta d Invito al Comune di Stato San Gtovennt Ufficio 
Protocollo • piene delle Resisterne n 6 telefono 02/2476691 alla¬ 
gando alto domande le documentarton» indicete nel bendo di gare 
pubblicato aul B U R Lombardia n 60 dal 16/12/87 Albo Pretorio 
dal Comune ad inviato ella Genetta Ufficiato dalla Repubblica italiana 
ad alto C E E in date 10 dicembre 1987 
La richiesta d Invito non vinco!» I Ammintotrarione 
Sesto San Giovanni. 10 dtoambr» 1987 

IL SINDACO Fiorane* Basa oli 


SEI LITRI DI LATTE 
NON LE SONO BASTATI 
E HA CHIESTO PI PIU’ 

Più di sei litri di latte per un chilo di Invemizzina. 
Ecco il segreto. Per questo Invemizzina è così 
fresca e delicata come piace a voi. 



l'Unità 

Mercoledì 
16 dicembre 1987 
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Disarmo 

«Inviati» 
di Gorbaciov 
in 44 paesi 

I m MOSCA. Dopo II discorso 
; nife Jàlovlslon» sovietica, In 
> cui Qorbadov ha rivolto un 
È? appallo «Ila comunità Interna- 
«lenito perche vigili sull'ac¬ 
cordo appena limato a Wa- 
, ahlngton, Mosca ha deciso di 
! aprire una Vera e propria of- 
t- lenslva diplomatica. Nel pros- 
: almi giorni lunslonarl di alto 
i rango del *Mid- 01 ministero 
; degli Esteri sovietico) verran- 
r rtolnvlitl In 44 paesi per Inlor- 
l mare! governi del risultati del 
: vertice e chiedere II massimo 
f sostegno nell'attuaslone del- 
1 l'accordo. Ad annunciarlo è 

I nalo II vlceportavoce del 
«Midi, Boris Pyidyshev, In 
una conferente stampa svol¬ 
tasi feri a Mosca. Scopo della 
missione è di .promuovere le 
condltlonl favorevoli, un'at¬ 
mosfera lavorevofe nell'attua- 
itone degli accordi raggiunti a 
| Washington». Il vlceportavoce 
1 ha anche detto che II primo 
I vteamlnlatto degli Esteri so- 
| viatico, Yull Vorontsov, si C in- 
i contrito Ieri con II vicesegre- 
I tarlo generale dell'Onu, Diego 
[ Cordovet: argomento del col- 
{ lopul, l'Afghanistan e, In partl- 
I optare, la proposta di Ne|tb di 
f cessate II fuoco. SI è parlato 
I anche del colloqui atghano- 
| pakistani che Inaleranno a Gl- 
I Devia sotto l’egida dell'Onu. 


NEL MONDO 


La repressione dei soldati israeliani 
non riesce a piegare la rivolta 
Un ospedale invaso dai militari 
Scioperi in tutta la Cisgiordania 

A Gaza 4 morti 



Golfo, petroliera 
in fiamme 
Ritorna la paura 


Nuovo appello degli arabi all’Italia. 


Nel Golfo è tornata la paura, dopo la notizia che 22 
marittimi avrebbero perso la vita nel duplice attac¬ 
co irakeno contro la superpetroliera iraniana «Su- 
sangerd». Gli attacchi infatti si susseguono agli at¬ 
tacchi: ieri una petroliera greca, la quarta in quat¬ 
tro giorni, è stata colpita e incendiata da una unità 
navale iraniana, e l'equipaggio ha dovuto abban¬ 
donare la nave. 


le stesse fonti Israeliane parlano ormai di «insurre¬ 
zione popolare», per deimire quanto sta accaden¬ 
do nel territori occupati. Solo il governo tenta di 
minimizzare la portata degli avvenimenti, parlando 
di «incidenti locali» e di «sobillatori esterni», ieri a 
Gaza ci sono stati altri quattro morti, i soldati han¬ 
no invaso un ospedale. Araiat ha chiesto al Consi¬ 
glio di sicurezza dell'Onu di inviare truppe di pace. 


GIANCARLO LANNUTTI 



ha compiuta 100 numeri. 
Mtta la trinile corta 
uno II raddoppio. 

fcrlKlga MHtaacrlvamfe 
un aMMiammia annuite 

(Il numeri al prono di IO) 
Lira 60,000 


jì Monile dèi alia 

t » delli tecniche 

41 vit a mate riato 

La Gola 

[ tf qualità 

f della vita quotidiana 

LaGola 

' i un ino diritto, 

i difendilo soitoicrìvcnda 
t un abbonamento annuale 

F (li numeri al premo di 10) 
} Un 70.000 

| Methoddogia 

I Penderò Linguaggio Modelli 
I qnarfrùnrwafc 

| « curo 

della Società di Cultura 
! Metodobsii'O'Opmuva 

I Un numero Uro 15 000 
! Abbonamento annuo 
| a ire numeri Lire 40,00# 


qnema 

(^Semema 

Rivinta trimestrale 
fondata da Adelta Ferrerò 

Un numero Lire 10.000 
Abbonamento annuo 
a quattro numeri 
tire 35.000 


/‘moni 

della riflessione femminile 

Lapis 

téppe* « quafrigfiè 

Rivista Trimestrale 
diretto da Lea Melandri 

Un numero Lire 8,000 
Abbonamento annuo 
a quattro numeri 
tire 30,000 


Inviare l'importo a 
Cooperativa Intrapresa 
Via Caposile 2, 
20137 Milano 

Conto Corrente Postale 
15431208 


A C/m si abbona 
entro il Si Dicembre 19S7 
in omaggio una litografia 
in «disiane 
esclusiva e numerata 
formato mm 430 * 290 


MI La repressione sempre 
più dura scatenata dalle auto¬ 
rità militari non riesce a soffo¬ 
care la protesta della popola¬ 
zione palestinese, Al contra¬ 
rio, la situazione esplosiva che 
si è venuta a creare nel territo¬ 
ri occupati acuisce le divisioni 
e le polemiche all'Interno del¬ 
io stesso establishment israe¬ 
liano. Il deputato Dodi Zu- 
cker, del Movimento per I di¬ 
ritti civili, ha Ieri accusato il 
ministro della Difesa Rabln 
(laburista) di avere attuato nei 
territori occupati «una politica 
punitiva senza precedenti»; 
ne) corso di quest anno, fino a 
metà dicembre, le autorità mi¬ 
litar) hanno emesso 205 ordini 
di detenzione amministrativa, 
espulso 17 persone e fatto de¬ 
molire o murare 200 abitazio¬ 
ni, facendo del 1987 un anno 
record per le misure di repres¬ 
sione e per il numero di vitti¬ 
me civili. 

Ieri a Gaza I militari hanno 
addirittura invaso l'ospedale 
per rincorrere del giovani che 
vi si erano rifugiati. 01 sono 
stati momenti altamente 
drammatici: I soldati hanno 
sparato raffiche di mitra in 


aria e lanciato lacrimogeni, i 
giovani sono stati presi a pu¬ 
gni e calci, uno di essi è stato 
trascinato per ì capelli fino a 
un camion dell'esercito men¬ 
tre un altro, con la camicia in¬ 
sanguinata, veniva tirato giù 
da una jeep e portato dentro 
l'ospedale. Davanti all'entrata 
del nosocomio è stato ucciso 
un ragazzo (due secondo fon¬ 
ti palestinesi); un altro giova¬ 
ne è morto In corsia per le 
ferite riportate raltroieri. Altri 
due giovani sono stati uccisi a 
Beit Hanoun, dove 1 soldati 
hanno compiuto atti di vanda¬ 
lismo nelle abitazioni dei pa¬ 
lestinesi, e a Dir el Ballali, 
sempre nella striscia di Gaza, 
In Cisgiordania ci sono stati 
scioperi a Ramallah c Nablus 
e manifestazioni nei campi di 
Jelazun, Balata e Ascar e nelle 
università di Hebron e Blr 
Zeit. Cl sono stati scontri e ar¬ 
resti. Sciopero compatto an¬ 
che a Gerusalemme est per 
protesta contro la decisione 
dell'ultrà Ariel Sharon, re¬ 
sponsabile dell‘invasione del 
Libano e del massacro di Sfi¬ 
bra e Chatila, di andare ad 
abitare nella Città Vecchia, 


sulla strada che porta alle mo¬ 
schee della Roccia e di Al 
Aqsa; la decisione è stata defi¬ 
nita «una provocazione» an¬ 
che dal sindaco israeliano del¬ 
la città. 

La Lega araba, ha procla¬ 
mato il 21 dicembre giornata 
di solidarietà con la lotta dei 
territori occupati, chiedendo 
che a mezzogiorno si osservi 
un minuto di silenzio per ì ca¬ 
duti. 

L'ufficio della Lega araba a 
Roma, nella imminenza della 
visita del presidente Cossiga 
in Israele, ha espresso «l'au- 
spicio che questa visita per¬ 
metta al presidente e alla de¬ 
legazione che lo accompa¬ 
gnerà di valutare sul posto le 
sofferenze del popolo palesti¬ 
nese e l'urgenza di realizzare 
la pace In Medio Oriente» ed 
anzitutto di «costringere Israe¬ 
le a porre fine ai suoi atti bar¬ 
barici nei territori occupati*. 
L'Associazione di amicizia ita- 
lo*araba ha chiesto a Cossiga 
se «non sia opportuno rinviare 
ad altra data la sua visita». Il 
Comitato di solidarietà con il 
popolo palestinese ha solleci¬ 
tato a Goria una condanna 
della repressione israeliana. 
L'associazione medica italo- 
palestinese ha chiesto a Cossi¬ 
ga «un suo aito intervento 
presso il governo israeliano». 
A Bonn, Il governo federale 
ha richiamato Israele al rispet¬ 
to del suoi obblighi come «po¬ 
tenza occupante», in base alle 
convenzioni intemazionali e 
ha messo in guardia contro 
misure suscettìbili di aggrava¬ 
re ancor più la situazione. 


A Teheran 

Khomeini 
riappare 
in pubblico 


I mm TEHERAN. L'ayatollah 
Khomeini è ricomparso ieri in 
I pubblico, per ricevere nella 
I moschea adiacente olla sua 
residenza di Jamaran, alla pe- 
| riferia della capitale, un grup- 
| po di familiari di «martiri», 
i cioè di caduti in guerra. La no¬ 
tizia è stata prontamente diffu¬ 
sa dalla radio e dalla televisio- 
I ne, con lo scopo evidente di 
1 smentire le voci ricorrenti con 
i insistenza all'estero secondo 
cui l’imam sarebbe addirittura 
in coma. Queste voci erano 
state rilanciate ieri mattina dal 
1 quotidiano londinese «Times» 

1 che citava in proposito «fonti 
mediche di Vienna», da dove 
una équipe di specialisti si sa¬ 
rebbe recata a Teheran per vi¬ 
sitare il leader delia rivoluzio¬ 
ne islamica. 

Khomeini, che ha 87 anni, è 
comunque In condizione di 
! salute non buone. La sua ulti- 
i ma apparizione in pubblico ri¬ 
saliva a due mesi fa, quando la 
tv Iraniana lo aveva ripreso in 
una analoga cerimonia con fa* 
i miliari di «martiri»; l'Imam 
i aveva mostralo evidenti diffi¬ 
coltà di movimento. La setti¬ 
mana scorsa era stato improv¬ 
visamente annunciato che 


1 ' Il messaggio a tutti i popoli del mondo 

Il Papa: «Non può esserci pace 
senza libertà religiosa» 


Partendo dal (atto che le grandi religioni del mon¬ 
do nella loro ispirazione più genuina cercano il 
bene comune e l'apertura verso gli altri, Giovanni 
Paolo il ha «alto come tema perla giornata mon¬ 
diale della pace di Capodanno «la libertà religiosa, 
condizione per la pacifica convivenza». Rivendica¬ 
to il diritto di ciascuno di proclamare la propria 
lede In ogni contesto socio-politico. 


ALCESTE SANTINI 


mm citta del vaticano 
N el rivolgere (eri al capi di Sta¬ 
to ed a tutti 1 popoli, nel clima 
nuovo creato dal vertice Rea- 
gan-Qorbaclov, il suo messag- 

3 lo per la giornata mondiale 
ella pace che si celebrerà II 
prossimo Capodanno, Gio¬ 
vanni Paolo II lo ha Incentrato 
su «la libertà religiosa come 
contusione per la pacifica 
conviverli».. 

Il tema può sembrare singo¬ 
lare se si pensa che In tulli gli 
altri anni la pape veniva sem¬ 
pre assodata al concetto di 
sviluppo contrapposto a quel¬ 
lo della distruilone nucleare. 
E, Invece, con esso Giovanni 
Paolo II vuole rilanciare, pro¬ 
prio nel momento in cui si è 
già deciso di diminuire gli ar- 


Urss 

«Il sabato 
non 

lavoriamo» 


Mi MOSCA. Gli operai di una j 
labbriqadl motori di Yaroalavl I 
(a 300 chilometri da Mosca) 
hanno duramente protestato 
per essere stati costretti a la¬ 
vorare sabato scorso. E la 
Tass, fatto senza precedenti, 
lo ha riportato. Gli operai era¬ 
no scesi In piarla con striscio¬ 
ni di protesta e chiedevano un 
incontro con la direzione. «Il 
direttore della fabbnea - scri¬ 
ve l'ageniia - e i dirigenti sin¬ 
dacali hanno ammesso I loro 
errori e hanno promesso di 
accontentare le pretese del la¬ 
voratori nel prossimi giorni»». 


mamenti e tenendo conto che 
nel dicembre 1988 la «Dichia¬ 
razione del diritti dell'uomo» 
compie quarant anni, il di¬ 
scorso che era iniziato con 
l'atto finale di Helsinki sui di¬ 
ritti della persona umana e 
sulla libertà religiosa. «Dob¬ 
biamo constatare - ha detto il 
Papa - che milioni di persone, 
In varie parti del mondo, sof¬ 
frono ancora a motivo delle 
loro convinzioni religiose, vit¬ 
time di legislazioni repressive 
ed oppressive, talora di aperte 
persecuzioni, più spesso di 
una sottile prassi di discrimi¬ 
nazione come credenti e co¬ 
me comunità» Ebbene, rileva 
il Papa, «questo stato di cose, 
di per sé intollerabile, costitui¬ 
sce anche un’Ipoteca negativa 


Honduras 

Bombardata 
base in 
Nicaragua 


m MANAGUA 11 ministero 
della difesa del Nicaragua ha 
informato che aerei prove¬ 
nienti dall’Honduras hanno 
attaccato la notte scorsa le lo¬ 
calità di San Bartolo e Panali 
nella provincia di frontiera di 
Nuova Segovia, a circa 270 
chilometri a nord-ovest di Ma* 
nagua. Secondo il ministero 
1’oDleUivo dell'Incursione era¬ 
no alcune basi militari dell'e¬ 
sercito sandlnlsta che si trova¬ 
no nei pressi delle località at¬ 
taccate. Non meno di dieci 
missili aria terra sono stati 
sparati e hanno provocato in¬ 
genti danni. 


per la pace*. 

A tale proposito, papa Wo¬ 
jtyla osserva che la vera pace 
«non è soltanto assenza di 
contralti e di guerre» ma è «un 
nuovo ordine Intemazionale» 
fondato sulla reciproca fidu¬ 
cia dei popoli e anche sulla 
libertà di comunicare tra loro. 
Più in una società viene «rico¬ 
nosciuto e rispettato il diritto 
di libertà di coscienza di tutti I 
cittadini ed il loro diritto di co¬ 
municare tra loro, più cresce 
la convivenza pacifica». 

Al di là delle «persistenti si¬ 
tuazioni di guerra e di ingiusti¬ 
zia - viene rilevato - assistia¬ 
mo ad un movimento verso 
una progressiva unione dei 

^ 11 e delle nazioni ai diver* 
elli politici, economici, 
culturali». Ebbene - afferma 
Giovanni Paolo fi - «a tale 
spinta, che appare Inarrestabi¬ 
le, la convinzione religiosa dà 
un impulso profondo, di por¬ 
tata non indifferente». Ed a n- 
prova di questa sua interpreta¬ 
zione positiva del fatto religio¬ 
so, anche nella sua dimensio¬ 
ne sociale, papa Wojtyla ricor¬ 
da l'Incontro di Assisi dello 
scorso anno dei responsabili 
delle principali religioni del 


Sudafrica 

Captato 
segnale 
aereo caduto 


Mi JOHANNESBURG. L’avia¬ 
zione civile sudafneana ha an¬ 
nunciato ieri che un rimor¬ 
chiatore d'alto mare impegna¬ 
to da alcuni giorni nelle ricer¬ 
che del relitto del Boeing 747 
delle linee aeree dei Sudafrica 
precipitato in mare vicino al¬ 
l'isola di Mauritius con 159 
persone a bordo, ha captato 
deboli segnali che potrebbero 
provenire da una delle scatole 
nere del velivolo. Un portavo¬ 
ce ha precisato che il segnale 
è stato rilevato a circa 136 mi¬ 
glia marine a nord di Mauritius 
e ad una profondità di circa 
4 400 metri in fondo ali’Qcea- 
I no Indiano, 
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Khomeini aveva modificato il 
suo testamento politico-spiri¬ 
tuale «per adeguarlo alle mu¬ 
tate condizioni» e che due co¬ 
pie manoscritte del nuovo te¬ 
sto erano state consegnate 
dallo stesso Imam alle massi¬ 
me autorità del regime conve¬ 
nute nella sua abitazione, ap¬ 
punto a Jamaran. Propno la 
circostanza del nuovo testa¬ 
mento aveva dato esca alle 
voci su un gravissimo peggio¬ 
ramento delle condizioni di 
salute di Khomeini. 

Secondo il «Times», una 
équipe medica composta da 
due specialisti austriaci e uno 
britannico ha lasciato Vien¬ 


na per Teheran domenica 
scorsa per un consulto al ca¬ 
pezzale del malato. «Da due 
anni malato di cuore - scrive 
Il “Times" - Khomeini negli 
ultimi mesi ha dovuto fare re¬ 
golarmente ricorso alla diali¬ 
si». Da Vienna non è stato 
possibile ottenere nessuna 
conferma sulla partenza dei 
medici. Quanto alto speciali¬ 
sta britannico (un neurochi¬ 
rurgo), il «Times» gli attribui¬ 
sce la dichiarazione secondo 
cui il leader iraniano «negli ul¬ 
timi tempi ha accusato anche 
lievi disturbi neurologici». Se¬ 
condo Il medico, peraltro, «le 
possibilità di ripresa di Kho- 
meim sono tuttavia buone». 


MI DUBAI Non è difficile 
collegare la escalation di at¬ 
tacchi iraniani con la tragedia 
della «Susangerd»; ma appun¬ 
to questa tragedia è venuta ad 
accrescere bruscamente la 
soglia di allarme, dopo tanti 
raid che avevano soltanto 
conseguenze materiali, sugli 
scafi e le installazioni delle na¬ 
vi colpite. Anche ieri del resto 
si è sfiorata la tragedia. 

La petroliera greca «Aria- 
dne», di 102mila tonnellate, è 
stala attaccata due volte a set¬ 
te ore di distanza ed è stata 
abbandonata in fiamme dal 
suo equipaggio dì 28 uomini. 
Il primo raid è stato compiuto 
da due cannoniere iraniane al¬ 
le 7.45 di ieri mattina (ora lo¬ 
cale) nei pressi dello stretto di 
Hormuz. La nave era diretta al 
porto saudita dì Ras Tanura 
per caricare greggio. A bordo 
si è sviluppato un limitato in¬ 
cendio, che l’equipaggio è riu¬ 
scito a circoscrivere: dopo di 
che l'unità ha fatto rotta verso 
il porto di Dubai, negli Emirati 
arabi uniti. Ma sette ore dopo, 
proprio davanti a Dubai, le 
unità iraniane sono tornate al¬ 
la carica ed hanno nuovamen¬ 
te colpito la «Aitatine», questa 
volta In modo più grave: nel 
quartiere alloggi c’è stata una 
violenta esplosione che ha 
provocato un esteso incendio 
ed ha obbligato l'equipaggio 
ad abbandonare la nave. So¬ 
no intervenuti numerosi mezzi 
di soccorso e nel giro di due 
ore è stato possibile mettere 
l'incendio sotto controllo; le 
stesse imbarcazioni hanno re¬ 
cuperato tutti i 28 marittimi. 

Sabato scorso una fregata 
iraniana aveva attaccato e in¬ 
cendiato ta superpetroliera ci¬ 


priota «Pivot» di pltre 232mlla 
tonnellate; le 40 persone a 
bordo erano state salvate da¬ 
gli elicotteri del cacciatorpe¬ 
diniere americano «Chandler» 
e da un altro elicottero di una 
rete televisiva Usa. Nelle 24 
ore precedenti erano state in¬ 
vece attaccate, sempre dagl) 
iraniani, le petroliere greche 
•ftllkos»,di 48.671 tonnellate, 
e «Tharaleos», di 51.372 ton¬ 
nellate, entrambe vuote e di¬ 
rette verso l'Arabia Saudita e il 
Kuwait. 

Ma la serie non finisce qui. 
Continuano infatti a ritmo ser¬ 
rato anche le intercettazioni 
da parie della Marina di Tehe¬ 
ran delle navi dirette verno 
l'Interno del Golfo; gli Iraniani 
chiedono la identificazione 
delle navi, della loro destina¬ 
zione e del carico e dispongo¬ 
no frequenti ispezioni a bor¬ 
do. Ieri è stata intercettata fra 
le altre la nave cisterna ciprio¬ 
ta «Pacific Jade», di 22.553 
tonnellate. A quanto riferisco¬ 
no fonti marittime del Golfo 
(dove le radio sono perenne- 
mente sul chi vive per captare 
eventuali chiamate di soccor¬ 
so), il comandante della «Pa¬ 
cific Jade» si sarebbe rifiutato 
di rispondere sollecitamente 
•il* intimazione di una unità 
iraniana: si è udito allora il 
marconista di quest’ultima se¬ 
gnalare via radio: «Questo è 
per voi l'ultimo avvertimento». 
Subito dopo sarebbe stato 
sparato un colpo davanti alla 
prua e non si sono più sentite 
altre comunicazioni radio; 
presumibilmente la nave è sta¬ 
ta fermata. Spesso, in casi del 
genere, le navi vengono dirot¬ 
tate In porti dell'Iran per una 
ispezione approfondita. 


mondo. Si parlò allora di «lo¬ 
gica di Assisi» per sottolineare 
che quell'incontro fu per il 
mondo, tormentato ancora 
dalla prospettiva della cata¬ 
strofe nucleare, un esempio di 
«accoglienza reciproca, di 
mutuo rispetto, di rinuncia al¬ 
l'Intimidazione ideologica ed 
alla violenza». Fu un impulso a 
«promuovere Istituzioni e for¬ 
me di concertazione e di coo¬ 
perazione fra i popoli e le na¬ 
zioni, ma soprattutto a educa¬ 
re alla pace come nforma dei 
cuon oltre che delle struttu¬ 
re». 

Dopo quell’incontro - pro¬ 
segue il Papa - «il mondo 
guarda alle religioni con una 
attesa specifica propno in or¬ 
dine alla pace». E la Santa Se¬ 
de si sente impegnata a non 
deludere queste attese. Chie¬ 
de, però, agii Stati di rinuncia¬ 
re a «confessionalismi negati¬ 
vi» come il proclamare istitu¬ 
zionalmente l'ateismo con 
chiara allusione all'Urss, an¬ 
che se il cardinale Etchega- 
ray, che ha presentato ieri il 
documento ai giornalisti, si è 
affrettato subito a dire che, a 
parte l'Est europeo, «esistono 
anche altre situazioni ben più 
gravi» 


Brasile 
Un C-130 
precipita 
in mare 


Mi RIO DE JANEIRO Un ae¬ 
reo da trasporto dell’aeronau¬ 
tica brasiliana con a bordo 23 
persone e 6 membri dell’equi¬ 
paggio è precipitato ieri nel¬ 
l’Atlantico, al largo delle co¬ 
ste nordorientali del paese. Il 
veicolo, un C-130, era decol¬ 
lato da Recife e al momento 
della sciagura si stava dirigen¬ 
do verso l’isola di Fernando 
de Noronha. Per il momento 
non si conoscono le cause de) 
disastro II pilota non aveva 
segnalato problemi alla torre 
dì controllo e il volo sembrava 
procedere normalmente. 
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KÒNIG SYSTEM FlEXI 
le catene antineve a cavo flessibile che si 
montano senza spostare la vettura; 
disponibili in tre modelli. 
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NEL MONDO 


Rakowski 
eletto nel 


Elezioni presidenziali 
in Corea del Sud 
Non ci sono favoriti 
Previsioni incertissime 


Estradata ieri dal Bahrein 
la presunta spia del Nord 
accusata per la sciagura 
aerea del 29 novembre 


Seul: oggi un voto 
che i militari temono 


Estradata dal Bahrain giunge a Seul la presunta spia 
nordcoreana accusata per la sciagura aerea del 29 
novembre. Proprio alla vigilia del voto odierno. Un 
modo per ricordare agli elettori che il pericolo dal 
Nord incombe sempre e Invitarlo a scegliere la stabi¬ 
liti. Prevarrà la paura di cambiare o la voglia di de¬ 
mocrazia? La lotta Ira I tre candidati, Roh per il regi¬ 
me, i due Kim per l'opposizione, appare incertissima. 


QABHIEL BERTINETTO 


ItaUa-Usa 


MI Un «coup de théàtre. 
davvero magistrate. Si apre II 
portellone del «Dc-10» e al¬ 
l'aeroporto di Seul in cima alla 
scaletta compare la sedicente 
Ma|uml Hachlya, presunta re¬ 
sponsabile della sciagura ae¬ 
rea del 29 novembre scorso, 
quando un aereo sudcoreano 
precipitò In Birmania con 115 
persone a bordo. 

Pallida, sguardo assente a 
causa (orse del calmanti som¬ 
ministratigli, e con la bocca 
bendata per Impedire tentativi 
di suicidio, visto che II suo 
compagno al momento della 
cattura riuscì a Ingoiare del ve¬ 
leno e a togliersi la vita. Ora la 


Sdi 

Reagan: 

«Andremo 

avanti» 


m WASHINGTON, L'Sdl? «È 
molto semplice: I sovietici 
hanno assunto Is loro posizio¬ 
ne, noi abbiamo assumo la 
nostra. Il problema è risolto: 
procederemo con lo scudo 
spallale». Cosi, a distanza di 
poche ore, Il presidente Rea¬ 
gan ha risposto all’appello 
che Gorbaciov ha rivolto al 
mondo (e agli Stali Uniti) da¬ 
gli schermi della televisione 
sovietica, Per II presidente 
americano II programma di 
•guerre stellari» non si tocca e 
non h allatto messo In discus¬ 
sione dall'accordo appena fir¬ 
mata a Washington. Un di¬ 
acono duro, che tolse trova 
una spiegazione negli Interlo¬ 
cutori a cui era diretto: Rea¬ 
gan ha parlato Ieri alla Casa 
Bianca a una rappresentanza 
di senatori repubblicani, tra le 
cui fila si annidano I nemici 
dell'accordo, quel «falchi» 
che hanno già annunciato bat¬ 
taglia In Congresso per la ra¬ 
tifica del trattato. Ootbactov 
48 ore prima, da Mosca, aveva 
ricordato che lo «scudo» può 
costituire una «rio ostacolo 
al processo di disarmo. 


Corea del Sud In cooperarlo- 
ne con Bahrain e Giappone 
«condurrà un'Inchiesta accu¬ 
rata per svelare la verità sul¬ 
l'orrenda esplosione», ha di¬ 
chiarato Il ministro degli Este¬ 
ri, e tutti I massmedia locali tra 
ieri e oggi quasi hanno dimen¬ 
ticato l'appuntamento con le 
urne per dare spazio all’awe- 
nlmenlo. Ricordando che la 
donna è ritonula una spia del¬ 
la Corea delNotdechePyon- 
gyang rappresenta una co¬ 
stante minaccia, per cui è be¬ 
ne votare in modo da non 
provocare scossoni. Ecco 
perchè l'arrivo a Seul che po¬ 
teva già avvenire alcuni giorni 


Disarmo 

Shultz 
vola 
a Bonn 


■■ BONN, Mentre sta per 
partire l'Iniziativa diplomatica 
di Mosca, anche gli Stati Uniti 
hanno iniziato il loro giro d’o¬ 
rizzonte diplomatico del «do¬ 
po vertice». Il segretario di 
Stato Usa George Shultz ha In¬ 
contrato Ieri a Bonn il cancel¬ 
liere federale Helmut Kohl e il 
ministro degli Esteri tedesco 
Genscher. Con loro ha parlato 
del progetti futuri, e cioè il 
quarto vertice di Mosca, nel 
quale ai dovrebbe giungere a 
un accordo per la riduzione 
dei missili balistici, degli ar¬ 
mamenti convenzionali e per 
l'abolizione delle armi chimi¬ 
che. Shultz ha anche detto 
che I missili nucleari a cortissi¬ 
mo raggio (sotto I 500 chilo¬ 
metri di gittata), esclusi dal 
trattato in cono, ma non sono 
in testa nell'ordine delle prio¬ 
rità. Shultz ha definito raccor¬ 
do «Ini» firmato da Usa e Urss 
un esemplo del successo che 
un'alleanza compatta può rag¬ 
giungere. E ha riconosciuto a 
Bonn di avere svolto un «ruolo 
chiave» nell'accordo» 
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Atene 

Sciopero 

contro 

l’austerity 


wm Sciopero generale ieri in 
Grecia contro le misure di au¬ 
sterità decise dal governo. 
Decine di migliala d) lavorato¬ 
ri hanno sfilato per le strade di 
Atene innalzando striscioni di 
protesta contro una politica 
economica che sta falcidian¬ 
do i salari, l'agitazione è stata 


fa è stato fatto slittare fino a 
ieri. Un colpo di teatro dun¬ 
que, ma la domanda più gene¬ 
rale che ci si pone è quanto 
possa incidere ancora oggi sul 
comportamento degli elettori 
l’evocazione dello spettro co¬ 
munista del Nord. Il governo 
ha tentato in tutti i modi (a 
prescindere da qualunque 
elucubrazione «dietrologica» 
sui veri mandami o beneficiari 
della strage) di giocare la car¬ 
ta della paura. Votate Roh Tae 
Woo, il candidato del regime 
che garantisce il mantenimen¬ 
to della linea dura verso Pyon¬ 
gyang, e che dopo tutto è sta¬ 
to l'uomo della svolta l'estate 
scorsa, Quando annunciò l'av¬ 
vio di riforme democratiche. 
Questi alcuni «leit-motiv* del¬ 
la propaganda governativa, 
contro cui l’opposizione è ri¬ 
corsa ad altri convincenti ar¬ 
gomenti. In primo luogo ha 
smontato le accuse dì fìlo-co- 
munismo, rivolte in particola¬ 
re a Kim Dae Jung, ricordan¬ 
do che se i servizi segreti su¬ 
dcoreani non sono riusciti mai 
ad eliminarlo, è stato grazie 
alla protezione che gli Usa gli 


hanno sempre accordato. 
Inoltre, sla Kim Dae Jung sia 
Kim Young Sam, l'altro e qua¬ 
si omonimo candidato anti- 
govemativo, hanno rivendica¬ 
to alla straordinaria mobilita¬ 
zione popolare dei mese di 
giugno il merito di avere strap¬ 
pato ad un regime riluttante le 
prime acquisizioni democrati¬ 
che, in particolare il varo di 
una nuova Costituzione che 
ha ripristinato l'elezione po¬ 
polare diretta del capo dello 
Stato. 

Nella campagna elettorale 
Roh ha messo di fronte ai cit¬ 
tadini le cifre della straordina¬ 
ria crescita economica detta 
Corea del Sud, che quest'an¬ 
no ha incrementato il suo pro¬ 
dotto nazionale lordo quasi 
del 10%. L'opposizione ha 
mostrato il rovescio della me¬ 
daglia: i salari bassissimi, le li¬ 
bertà sindacali represse, l’in¬ 
vadenza soffocante degli oli¬ 
gopoli nazionali che non dà 
respiro ai piccoli e medi im¬ 
prenditori. Che nel mondo del 
lavoro il malumore sia diffuso 
e non valgano a smorzarlo i 



Agli americani 
Goitadov 
è piaciuto 
piu di Reagan 




Reagan è piaciuto e ha aumentato la sua popolarità, che 
era in forte calo dopo rivangate. Ma chi ha impressionato 
di più gli americani è stato Michall Gorbaciov (nella foto), 
che supera di ben quattro punti in percentuale il presiden¬ 
te degli Stati Uniti. A rivelarlo è un sondaggio d opinione 
effettuato negli Usa da un istituto di ricerca per conto del 
Washington Post e dei network Abc, secondo il quale, 
prima del vertice, quelli che avevano un'opinione favore¬ 
vole di Gorbaciov costituivano il 59 per cento degli intervi¬ 
stati, mentre Reagan era apprezzato dai 63%; un risultato 
completamente ribaltato dopo il summit: Gorbaciov ha 
convinto il 65% degli intervistati e Reagan ha ottenuto solo 
il 61 per cento del consensi. Tuttavia il presidente degli 
Stati uniti ha ottenuto un aumento di popolarità di undici 
punti relativamente al modo in cui conduce gU affari di 
politica estera: prima del vertice, solo il 47% degli intervi¬ 
stati era convinto che Reagan si muovesse sulla strada 
giusta, dopo il summit la percentuale è salita a) 58 per 
cento. 


La donna accusata per la sciagura aerea del 29 novembre, Ieri al 
suo arrivo a Seul con la bocca Imbavagliata per timore di un 
tentativo dì suicidio con il veleno 


Qualèrevento 

del 1987? Pioto . dall'Assoctored 

Il vertice, dke CKJfi^ASK 

un sondaggio «.,'8!'», tó 

vento dell'anno che sta per 

concludersi è II summit di 
Washington tra Reagan e Gorbaciov. L'agenzia aveva invi¬ 
tato i giornalisti a sfilare una classifica dei dieci fatti più 
significativi deti'87, assegnando dieci punti al primo, nove 
al secondo e via di seguito. I risultati sono questi: 1) vertice 
di Washington; 2) Il crollo della Borsa d) Wall Street: 3) 
perestrojka e glasnost in Urss; 4) guerra Iran-Irak; 5) fa 
diffusione dell Aids; 6) l’inchiesta suU’lrangate: 7) l'atter¬ 
raggio di Mathìas Rurt sulla piazza Rossa; 8) Il plano di 
pace per il Centro America; 9) raf fondamento del traghet¬ 
to «Herald of free enterprise»; 10) la repressione delle 
proteste anticinesi In Tibet 


tradizionali osanna ai miraco¬ 
lo economico locale, lo dimo¬ 
stra la clamorosa presa di po¬ 
sizione dei sindacati ufficiali 
dell'industna, che sinora il go¬ 
verno era riuscito a irregimen- 
tare In un documento diffuso 
proprio ieri affermano che 
•chiedere stabilità senza risol¬ 
vere le conbaddlzionl interne 
è costruire castelli sulla sab¬ 
bia», una presa di distanze 
molto esplicita rispetto all’e¬ 
stablishment. 

Si va dunque a! voto in un 
clima di incertezza totale con 
Roh e i due Kim accreditati 
più o meno delle medesime 
probabilità di vittoria. Un di¬ 


ma ardente per i timori di bro¬ 
gli massicci e per le furiose 
polemiche e talvolta gli scon¬ 
tri fisici tra sostenitori dei tre 
maggiori aspiranti al succes¬ 
so. 1600mlla soldati e 120mila 
poliziotti sono In stato d'aller¬ 
ta. 1 13.657 seggi sono sotto¬ 
posti ad un doppio presidio, 
quello ufficiale degli agenti e 
quello ufficioso delle decine 
di migliaia dì volontari ade¬ 
renti a un'associazione privata 
che intende vigilare sulla re¬ 
golarità dei voto. Sono pre¬ 
senti anche osservatori inter¬ 
nazionali con cinque diverse 
delegazioni. I primi risultati 
saranno noti già questa sera. 


Washington: 
«Per l’accordo 
d ha aiutato 
anche la Cina» 


A rendere punibile l'accor¬ 
do non ò stata solo la vo¬ 
lontà delle due «ipeipMeit- 
» e l'assenso (sofferto) de¬ 
gli alleati europei di Wa¬ 
shington, ma anche le me¬ 
diazioni politico-diplomati¬ 
che con Mosca condotta 


' Aveva firmato una petizione 

Giornalista francese cacciato: 
voleva Mitterrand presidente 


da Cina. Giappone e Corea 
del Sud. Questo, almeno, stando alle affermazioni dell'am¬ 
basciatore americano Edward Rowny, consigliere speciale 
per il disarmo dei presidente Reagan, da lunedi in visiti 
ufficiale a Pechino. Rowny lo ha detto nel cono di una 
conferenza stampa nella capitale cinese. Secondo l'amba¬ 
sciatore, Pechino, Tokio e SeuJ avrebbero fatto più volte 
presente all'Unione Sovietica la difficoltà di superare lo 
scoglio delie verifiche, In vista di un accordo, mantenendo 
gli Ss-20 nelle regioni asiatiche sovietiche. Rowny è «unto 
a Pechino per illustrare nel dettagli l'accordo e portare al 
ministro degli Esteri cinese Wu Xueqian I personali ringra¬ 
ziamenti di Reagan per il contributo al raggiungimento 
dell'accordo. 


Redattore capo ed editorialista dei «Quotidien de 
Paris», giornale della «destra più maldestra del 
mondo», Dominique Jamet è stato licenziato per 
avere sottoscritto un appello in favore della candi¬ 
datura di Mitterrand alte prossime elezioni presi¬ 
denziali. E pensare che il 46 per cento degli eletto¬ 
ri francesi non sa ancora per chi votare a quattro 
mesi dalle elezioni. 


Mi PARIGI, Può un giornali- 
sta «di destra», editorialista tra 
i più noti di quella cerchia di 
nostalgici dello Stato forte 
che non hanno mai risparmia¬ 
to una freccia avvelenata con¬ 
tro la legislatura «lassista» del¬ 
ia sinistra, può, dicevamo, un 
uomo del genere - con ven- 
t’anni di carriera al «Figaro», 
alla «Aurore» e dal 1979 al 
«Quotidien de Paris* - firmare 
un appello per sollecitare Mit¬ 
terrand a dichiarare la propria 
candidatura alle prossime ele¬ 
zioni presidenziali? 

La risposta è «no». Domini¬ 


que Jamet, uomo di radicate 
convinzioni di destra, ma libe¬ 
rale, democratico, «tocquevil- 
liano», che due settimane fa 
aveva addirittura partecipalo 
ad una manifestazione di 
«Sos-razzismo» per non essere 
confuso con la destra xenofo¬ 
ba e razzista («chi è di destra e 
antlrazzlsta non deve limitarsi 
a dirlo ma deve dimostralo»), 
è stato licenziato dal «Quoti- 
dien de Paris», di cui era l’edi¬ 
torialista più stimato, proprio 
per avere firmato una petizio¬ 
ne in favore di «Mitterrand 
presidente» e per averla giu¬ 


stificata dichiarandosi convin¬ 
to che «Mitterrand è il miglio¬ 
re nella sua veste e natura di 
presidente-arbitro». 

Il caso di Dominique Jamet, 
che alcuni anni fa aveva scrit¬ 
to un profetico libro sulla «De¬ 
stra più maldestra del mondo» 
merita attenzione - a parte 
l'ombra che esso getta sulla 
pretesa Indipendenza della 
stampa detta indipendente - 
perché è indicativo dell’atmo¬ 
sfera che domina la vita politi¬ 
ca francese a quattro mesi dal¬ 
le elezioni presidenziali. 

Da una parte, secondo un 
sondaggio di ieri, abbiamo la 
stupefacente rivelazione .se¬ 
condo cui il 46 per cento de¬ 
gli elettori non sa ancora per 
chi voterà il prossimo 24 apri¬ 
le, dall'altra ci viene presenta¬ 
to il caso di un giornalista mo¬ 
derato e indipendente che 
perde il posto di redattore ca¬ 
po e di editorialista per avere 
appoggiato il nome dell’attua¬ 
le presidente in carica come 
futuro presidente della Re¬ 


pubblica- 

Era già sorprendente l'ini¬ 
ziativa della petizione a Mit¬ 
terrand venuta dal mensile 
•Le Globe», il cui direttore è 
nientemeno che il nuovo filo¬ 
sofo Bernard Henri Levy. 

Tra i firmatari c'erano nómi 
scontati, vogliamo dire della 
sinistra socialista tradizionale 
0 comunisti fràncesi, si sa, so¬ 
no anll-mitterrandiani almeno 
per ora e pongono l'attuale 
presidente socialista sulto 
stesso plano di Chirac e di 
Barre) e c'era il nome di Do¬ 
minique Jamet che faceva 
spicco proprio perché insolito 
ed estraneo ad una famìglia 
da lui coerentemente e one¬ 
stamente combattuta. 

Non l'avesse mai fatto. II 
suo direttore, Philippe Tes* 
son, lo ha dichiarato «in rottu¬ 
ra di contratto di fiducia con 
me e con i lettori* e lo ha mes¬ 
so alla porta. «Al colpo di te¬ 
sta - commentava ieri sera 
"Le Monde" - si è risposto 
con i calci nel culo». Natural¬ 
mente democratici e liberali. 


Rkonverslonc 

sarTrTOfira 

la Vaino cMmpto, è già pianto * 

Invece che Ss-20 

Ottomila abitanti) cono* 
am adula per aver dato I natati 
a Pìotr Cialkovsld, orniteli presto una équipe di Ispettori 
americani che verificheranno il rispetto dell'accordo. Lo 
stabilimento di Votidnsk « precisava ieri il quotidiano «So- 
vietskaya Rossija» - produce non solo missili ma «da sem¬ 
pre riserva una parte cqrnictente del proprio potenziale 


re per uso pacifico e penino casalingo, come le lavatrici». 


Città assediata 
dal ribelli: 
nuovo scontro 
in Afghanistan? 


£ Mata dal 30 novembre 
■corno, mediata dal ribelli. 
U cittadina di Khotì, nel- 
(Afghanistan orientale, è ri¬ 
tenuta un Importante ivano 


In Afghanistan? SXS^^d', 

nove anni. E adesso, secon- 
! ^ m do fonti di stampa occiden¬ 
tali, truppe sovietiche e fona governative afghane stanno 
per scatenare una battaglia per sciogliere l'assedio Intorno 
alla città, nei cui pressi è restato bloccato un convoglio 
dell'esercito di Kabul. Ad avvalorare le voci che si stia 
preparando un duro acontro, alcuni segnali notati a Kabul: 
grossi convogli militari in partenza e un ponte aereo rivolto 
verso il sud-est del paese. 


Guai e rimedi per la capitale 

La glasnost cinese 
alza il velo su Pechino 


Anche la Cina ha la sua glasnost. Ed è quella che 
sta caratterizzando ì lavori del sesto congresso 
provinciale del partito in corso in questi giorni. 
Così i giornalisti stranieri, invitati ieri a una confe¬ 
renza stampa, sono stati informati senza reticenze 
sui guai di Pechino. Ne è uscita la radiografia di 
una città che ha poco da invidiare, nel male, alle 
altre grandi metropoli... 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TANMURMNO 




indetta dalla Gsee, la Confe¬ 
derazione generale del Lavo¬ 
ro, per chiedere immediati au¬ 
menti di stipendio. SI calcola 
che circa due milioni di dipen¬ 
denti di tutti 1 settori pubblici e 
privati, compresi gli insegnan¬ 
ti di scuola, hanno aderito al¬ 
l'astensione dal lavoro durata 
ventiquattro ore. 


m PECHINO. Continua la 
glasnost cinese Inaugurata 
con il XIII congresso naziona¬ 
le del partito: ii sesto congres¬ 
so provinciale, in corso in 
questi giorni, si sta svolgendo 
secondo le stesse modalità. E 
ieri tutti i giornalisti stranieri 
accreditati nella capitale sono 
stati invitati alia conferenza 
stampa che informava sulle in¬ 
dicazioni che ii congresso sta 
elaborando a proposito del 
futuro di Pechino, La città ora¬ 
mai ha poco da invidiare, nel 
male, alle altre grandi metro¬ 
poli; è cresciuta a dismisura 
creando problemi dì approv¬ 
vigionamento, di congestio¬ 
ne, di inquinamento, di prezzi, 
di sussidi. Da gennaio a no¬ 
vembre I prezzi sono aumen¬ 
tati deH'8,8%, e le autorità mu¬ 
nicipali pensano di correre al 
ripari con misure di controllo. 


Annualmente il governo cit¬ 
tadino spende circa mezzo 
miliardo di dollari per sussi¬ 
diare una serie di spese dei 
cittadini. La città ha ancora bi¬ 
sogno di molte case ma è in 
corso una discussione molto 
vivace sulla validità della scel¬ 
ta urbanistica dei grandi pa¬ 
lazzoni, che stanno creando, 
a quanto pare, seri problemi 
di gestione. 

Come ci si intende muove¬ 
re per II futuro di Pechino lo 
aveva ampiamente illustrato 
U Ximlng, segretario del Pcc 
pechinese e membro dell'uffi¬ 
cio polìtico, aprendo il con¬ 
gresso. La città non potrà 
espandersi oltre il livello delle 
risorse - materiali e finanzia¬ 
rie - di cui dispone. Saranno 
strettamente controllati t’au¬ 
mento della popolazione e 
delle costruzioni. 1) centro 


storico sarà ancor più decon¬ 
gestionato. Saranno privile¬ 
giate le fabbnche dei settori 
leggeri. Sarà sviluppata ancor ; 
di più tutta l’iniziativa nel ter¬ 
ziario. 

Ma ieri $1 è avuta la confer¬ 
ma che con questo congresso 
provinciale, ti primo dopo 
quello nazionale, alcune gran¬ 
di scelte stanno passando la 
prova del fuoco. In questo 
momento, per riforma del si¬ 
stema politico qui si intende 
innanzitutto la separazione di 
attribuzioni tra partito e go¬ 
verno. E sembra che lungo 
questa linea ì comunisti pechi¬ 
nesi intendono muoversi spe¬ 
ditamente anche se senza pre¬ 
cipitazione, avendo come 
obiettivo principale quello 
della ristmtturazione degli or¬ 
gani di governo. E molto 
esplicitamente si punta - UXi- 
ming è stato addirittura biuta- 
le - ad abolire quegli organi¬ 
smi creati solo allo scopo di 
piazzare questo o quello e 
non per reale necessità. Dovrà 
essere riformato anche il siste¬ 
ma dì selezione e reclutameli- 
teo dei funzionari in base alle 
qualità, alle competenze, alla 
resa sul lavoro. E Infine, ti te¬ 
ma della democrazia e delta 
legalità: più spazio e più voce 
alle assemblee dei lavoratori, 
dei cittadini, degli insegnanti. 


Mercoledì 
16 dicembre 1987 


Mozaiy è fatta in solo due ore. Ecco il segreta 
Per questo Invemizzi Mozaiy è così dolce e morbidi 
come piace a voi. 
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Che non si debba 
mal scrivere 
un opuscolo 
dal titolo inverso! 


■■Caro direttore, ho tetto 
con piacere I interessante 
opuscolo <S« etnee Corba- 
dot». A questo proposito vor¬ 
rei mandare, tramite II nostro 
(tornalo, un fervido augurio al 
popolo sovietico, a questo 
meraviglioso popolo che ha 
sopportato tanti sacrifici, che 
ha subito tanti lutti, che se non 
avesse avuto altri meriti (ma 
ne ha tamil) ha quello di esse¬ 
re stato il principale artefice 
della liberazione del mondo 
dall'aberrazione nazl-fascista 
A questa ammirevole gente 
che ho conosciuto in tempo 
di guerra, plana di vera umani¬ 
tà, l'augurio sincero che non 
il possa mal nemmeno lonta¬ 
namente immaginare di esse¬ 
re costretti, un giorno, a scri¬ 
vere un altro opuscolo dal ti¬ 
tolo ‘Ha perso Gorboclo» 
EUo Malagodl. Como 


«L’oligarchia di 
un'Informazione 
sempre più 
appiattita» 


■■Caro direttore, la gente 
onesta non puA che Interro¬ 
garli sul delitti delle più san¬ 
guinarle dittature del mondo 
di cui si servono, per le loro 
rapine, le cosiddette grandi 
democrazie. 

Per quale coscienza mora¬ 
le, In noma di quale dignità 
culturale al puA rimanere Im¬ 
passibili di fronte al diuturno 
verlllcarsl delle più ctudell re- 

a loni, I mandanti delle 
si mlmetluano median¬ 
te l'oligarchia di un'interina- 
alone sempre più appiattita e 
monocordo? 

Nell Basa usto, Canova 


Sono possibili 
Interpretazioni 
truffaldino della 
fiscalizzazione 


Mi Caro direttore, non condi¬ 
vido ogni appietuamento che 
l'Unità manifesta per la nuova 
legge sulla fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali che sta per 
scaturire dall'esame parla¬ 
mentare dell'ultimo decreto 
governativo 

Se, por esemplo, è apprez- 
labile una nonna che nega II 
beneficio della fiscalizzazione 
alle imprese che Inquinano, 
non è allatto positivo che la 
maggior llscallzzazlone per le 
donne sla «Introdotta nel- 
l'entllS di -circa 30 mila lire 
per ogni nuova assunta- SI 
avrebbe II bel risultato di sti¬ 
molare I padroni a preferire 
nuove assunto rispetta all’or¬ 
ganico attuate, favorendo la 
giungla delle differenze e do¬ 
gli abusi, come giù avvenuto 
con I contratti di formazione e 
lavoro. 

Questo mentre non si al- 
Ironia l'esigenza di una norma 
chiara e limpida che neghi II 
beneficio della fiscalizzazione 
alle Imprese che non applica¬ 
no I contratti collettivi nazio¬ 
nali di lavoro Ut norma attua¬ 
le, Inietti, si presta a interpre¬ 
tazioni tnillaldlne che snatu- 


Lettere e Opinioni 


. Dalllnsuffidenza della risposta 

ad una vergogna che colpisce i più deboli 
nasce la riflessione sul modo col quale possiamo 
costruire l’alternativa democratica 

Medicinali e Sezioni «tematiche» 


■i Caro direttore, è ormai quasi un 
mese che In diverse regioni italiane i 
farmacisti sono In sciopero, con 11 
conseguente pagamento, da parte dei 
cittadini, del prezzo intero delle medi¬ 
cine, e si assiste al triste e un po' cupo 
spettacolo delle lunghe file davanti al¬ 
le farmacie comunali, che ricordano 
altri tempi e altre situazioni 
Non voglio ulteriormente rimarcare 

S ui la responsabilità, a questo punto 
clinquenziaie, del partiti e degli uo¬ 
mini cho cl governano, riguardo l'enti¬ 
tà e la ripartizione della spesa sanita¬ 
ria con la ripetizione pressoché an¬ 
nuale di questa drammatica situazio¬ 
ne U cosa che più mi colpisce e mi fa 
male non solo moralmente ma politi¬ 
camente è che tutta questa gente, che 


è la parte più debole della società, sla 

g raucamente lasciata soia da tutti 
ignuno deve cercare di affrontare e 
risolvere da solo si suoi problemi Al¬ 
cuni hanno interrotto terapie anche 
importanti in corso 
E vero che esiste una crisi politica e 
di militanza, ma non è in ogni caso 
concepìbile che nessuna iniziativa po¬ 
litica, che coinvolga e mobiliti i cittadi¬ 
ni, venga lanciata, che nemmeno la 
più spicciola propaganda in proposito 
venga fatta 

Io credo che questo esempio sia im¬ 
portante proprio per interrogare tutti 
su come vogliamo costruire Alternati¬ 
va democratica e come mettere insie¬ 
me quelle forze politiche e sociali, 
quei movimenti cne sono necessari 


per avviare un processo di trasforma¬ 
zione delia società e dello Stato 
Dopo I ultima riunione del Comitato 
centrale del Pei si è reso più chiaro 
finalmente come l'incontro di deter¬ 
minate forze politiche su un program¬ 
ma non sia sufficiente Bisogna agire 
su tutto lo spessore della società, ritro¬ 
vando e forse reinventando quei ruolo 
de) comunista che sta tra la gente, ne 
condivide i problemi, ne può orientare 
la discussione e la mobilitazione La 
crisi della militanza è fondamental¬ 
mente un problema di sentire come 
propria la linea, di ritrovare il gusto e 
la passione nel fare politica conse¬ 
guente ad una chiara percezione sui 
fini e le idealità che motivano e com¬ 
pensano i sacnfici di militare nel Parti- 


rano le motivazioni originarie 
della fiscalizzazione medesi¬ 
ma Questo concorrendo, In¬ 
sieme a tante altre cose, alla 
riduzione di efficacia dello 
stesso Statuto dei diritti dei la¬ 
voratori 

Per quanti punti positivi 
possano esserci in questa leg¬ 
ge, la mancanza di uria norma 
chiara nel senso Indicato, mi 
pare sufficiente per motivare 
un voto contrario dei gruppi 
parlamentari comunisti 

Aldo Amoretti. Segretario 
generale della Federazione 
Italiana lavoratori Tessili, 
Abbigliamento e Calzaturieri 


Avallando 
proposte, 
non rigide 
pregiudiziali 


■■Caro direttore, ho tetto 
l'articolo pubblicato [I l> di¬ 
cembre dal titolo «Nasce II 
business della polizza ecalo- 

f ica» Non posso condividere 
taglio che si ù dato al com¬ 
mento della Iniziativa dell'A¬ 
nta, che mi A parso Ispirato a 
pregiudiziali rigide piuttosto 
che all'esame di merito della 
proposta 

Della questione del rappor¬ 
to assicurazioni-ambiente cl 
slamo occupati anche pubbli¬ 
camente nel corso del conve¬ 
gno nazionale del Pel sulle as¬ 
sicurazioni tenutosi a Roma 
nel maggio scorso. Ma avan- 
uuido proposte sulle quell 
torneremo, anche sul nostro 
| giornale. 

Nevio FoUccM. Responsabile 
Assicurazioni del Pel 


Perché la nomina 
degli insegnanti 
dev’essere fatta 
dal vescovo? 


■■Cara Unità, si dibatte In 
questi giorni un problema che 
tocca la sensibilità dei popolo 
Italiano, l’applicazione o me¬ 
no dell'ora di religione nelle 
scuole pubbliche Mi piace¬ 
rebbe che a questo dibattito 
partecipassero tutti l campa* 


CHIAPPORI 


la comruzioHE 

A QUARANT'ANNI / 
: NON II PIM067W 


NO, MIO CARO... 

HA QUARANTANNI / 
EU PlMOSTRA tuffi / 


ALLORA $MMOV 
D’ACCORPO, ^ 
LA COSTITUZIONE 1 
HA QUARANTANNI/s 


a 


gni, esprimendo ciascuno il , 
proprio punto di vista, giac¬ 
ché trattare un argomento di 
tal fatta, sulla stampa, è vera¬ 
mente essere partecipi, essere ; 
protagonisti della vita del Pae- 
se 

Vengo ai punto Lo Stato, 
essendo costituito da cittadini 
di ogni credo religioso, non 
deve, è mia personale opimo- 1 
ne, pronunciarsi a favore, né a 
sfavore delle varie religioni o 
culti professati nel territorio e, 
pertanto, nelle scuole pubbli¬ 
che Italiane di ogni ordine e ! 
grado non deve introdursi 1 o- 
ra di religione Certo, lo studio 
filosofico del sentimento reli¬ 
gioso è cultura e pertanto può 
essere inserito come discipli¬ 
na nei programmi scolastici, 
ma soltanto come «stona del¬ 
le religioni» e conoscenza del¬ 
la dottrina di ciascuna di esse 
; Lo Stato non può favorire un 




solo credo, ma proteggerli 
tutti, come per le minoranze 
di lingua e di razza; aJtnmenti 
non si configurerebbe Stato 
laico, ma confessionale. E ve¬ 
ro, esiste un Concordato, il 
trattato tra Stato italiano e 
Chiesa cattolica e i patti vanno 
rispettati, ma possono essere 
denunciati ed e propno il caso 
in questione Ed infine, non 
approvo che la nomina degli 
insegnanti venga dal vescovo, 
ché ciò significa la intromis¬ 
sione del clero cattolico nella 
scuola pubblica I docenti de¬ 
vono essere fomiti di laurea, 
vinciton di pubblico concorso 
con nomina del ministro della 
Pi 

Ultima osservazione socia¬ 
listi, liberali, repubblicani han¬ 
no lasciato le loro ideologie In 
soffitta, sembrano più demo¬ 
cristiani degli stessi Che di¬ 
rebbero oggi, Costa, Tbrati, 


che Craxi ogni tanto richiama 
alla memona, Cavour ed infi¬ 
ne Mazzini, di questi loro po¬ 
steri? 

Mattino Madraa. Roma 


Però di Fiodorov 
avevamo parlato 
diffusamente 
poco tempo fa 


MCara Unità, comprendo 
bene la protesta di quel medi¬ 
ci messi in allarme dalla in¬ 
cauta pubblicità fatta da Ce 
lentano durante «Fantastico» 
di sabato 5 u s. citando il no¬ 
me di un loro «collega» pub- 


to È necessano però, e urgente ridi* 
segnare compiti e funzioni delle Sezio¬ 
ni e di altre strutture del Partito lo 
credo che le Sezioni «tematiche» siano 
le sole con consentano di uscire da 
una presenza (quando c'èO stenle e 
generica e di dare Tespuo e anche pro¬ 
gettualità all'attività politica, recupe¬ 
rando tante capacita tecniche ed intel 
lettuali oggi veramente mortificate nel 
Partito 

Le Federazioni stesse, organizzate 
su commissioni e consulte con apporti 
anche esterni al Partito, potrebbero al¬ 
lora coordinare meglio Fattività spe¬ 
cifica di base raccordandola con altre 
istanze ed esigenze (istituzionali, par¬ 
lamentari, di movimento ecc ) 

Maurizio Pietro paoli, Roma 


blicità che è stata subito av 
vertita dagli interessati come 
una minaccia diretta al loro 
onorario 

E vero, Celentano ha fatto 
un nome in più, ma perchè la 
giornalista dell' Unita, S Ga- 
rambois ne ha fatto «uno» in 
meno raccontando la serata 
In questione? L’«uno» con il 
quale la giornalista ha pareg¬ 
giato il conto è io scienziato 
sovietico prof Fiodorov, in 
tervìstato (si fa per dire) da 
Celentano e che era reduce 
da un forum di oculisti italiani 
e stranieri nel quale aveva illu¬ 
strato loro come con una sua 
tecnica innovatrice è possibi¬ 
le eliminare l'uso degli oc¬ 
chiali nei casi di grave miopia. 

Mario Paladini Milano 


«Realizzerò 
quell’opera 
e la dedicherò 
a MicacchL.» 


■■Caro direttore, ho letto 
sull't/ru/d del 19 novembre 
scorso, nella rubrìca •Cultura 
e spettacoli », una recensione 
critica della mia esposizione 
di sculture aila Galleria «L'Iso¬ 
la» di Roma, firmata da Dario 
Mìcacchi Mi siano concesse 
alcune nflessioni, che potran¬ 
no essere di qualche utilità 
non solo per me, ma per 
quanti sono prossimi ai pro¬ 
blemi dell'arte, a livello dei 
rapporti dì produzione, pro¬ 
mozione, diffusione e uso, pn- 
vatl o pubblici che siano, e 
che il testo di Mtcacchi hanno 
fatto insorgere 

Dopo lunghi anni dì «mili¬ 
tanza» artistica non ero stato 
mai cosi intensamente e crea¬ 
tivamente sollecitato, «ispira¬ 
to» come s'usa dire, da un te¬ 
sto critico, sino a) punto di ri¬ 
cevere precise e condivise in¬ 
dicazioni di sbocchi operativi 
per la mia ncerca individuale 
Tutto il testoni Micacchi ne è 
attraversato, sin dall inizio 
quando invita i visitatori a 
«sfondare con 1 immaginazio¬ 
ne le pareti della gal lena», 
perché avverte che le opere 
soffrono «di pnvazione di re 
lazione con lo spazio aperto 
urbano o naturale» chiuse co¬ 
me sono nel nstretto spazio 
della gallena 

Si pone qui e altrove l’ac 
cento sulla condizione gene 
rate attuale della scultura a cui 
è stata sottratta la sua dimen 


sione deputata, che è lo spa¬ 
zio esterno 

Ma Micacchi non si limita a 
registrare il dato cntico-stori- 
co, avanza costruttivamente 
delle indicazioni che non po¬ 
trò non seguire come quella 
riguardante un opera dei 
68 69 «La squadra» 

Realizzerò quest’opera di¬ 
ventandone per I occasione it 
committente, in una scala ap- 
propnata perché diventi «il 
monumento al lavoro esatto 
umano, al valore della mano 
dell’uomo accanto e assieme 
alla mente dell’uomo», per¬ 
ché non resti un bozzetto nel 
cassetto, in attesa de) prìncipe 
che non arriva mai, attardato 
com’è in altre cure La dedi¬ 
cherò a Dano Mtcacchi critico 
d'arte «militante», come si di¬ 
ceva un tempo non lontano, e 
ai lavoratori Qualche piazzet¬ 
ta sperduta di paese si potrà 
forse trovare, di questa nostra 
Italia così ricolma di testimo¬ 
nianze della passione de) pri¬ 
mato civile realizzato con 
azioni e opere, per l'uso quoti¬ 
diano della nostra gente Ho 
contratto un debito con Mi- 
cacchi e non può bastare per 
estinguerlo un doveroso 
quanto pubblico ringrazia¬ 
mento per la sua lezione salu¬ 
tarmente impartitami Biso¬ 
gnerà che egli possa vedere 
«La squadra» come credo d a- 
ver capito vorrebbe vederla 
CIÒ Pomodoro. Milano 


«Per dare inizio 
dal di dentro 
al rinnovamento 
dello Stato» 


■■ Cara Unità ho letto a suo 
tempo con molte perplessità 
un articolo di Vito Faenza del 
16/11 sul blitz operato all'O¬ 
spedale S Gennaro di Napoli 
che ha portato a 39 arresti Lo 
stesso titolo «Afon è l'asserì' 
teismo I unico male del S 
Gennaro• mi era pano fuor¬ 
viarne e minimizzante il pro¬ 
blema, che invece nel corpo 
dell articolo emergeva come 
molto più grave in quanto non 
nscontrabile solamente in de 
terminati giorni (quando gio¬ 
ca il Napoli) l’assenteismo 
come prassi normale per mol¬ 
ti dipendenti di quell ospeda¬ 
le 

Certo la Sanità, e quindi I o- 
spedale in oggetto, nsentono 
di tanti mali dei quali non può 
essere fatto carico ai lavorato¬ 
ri, tuttavia non possono essere 
chiamatea raccolta le calami¬ 
tà universali per minimizzare 
o peggio sottacere labuso 
praticato da parte di vaste fa¬ 
sce di pubblici dipendenti, se 
si vuole arrivare ad un minimo 
di moralità nel pubblico im¬ 
piego 

Sono consapevole che 
adottare misure drastiche e 
difficile, soprattutto dopo an¬ 
ni di lassismo, ma sarebbe 
peggio sottacere i guasti, ol¬ 
treché le cause del degrado di 
alcuni servizi fondamentali, 
visto che poi a curarsi nell’O¬ 
spedale S Gennaro non van¬ 
no gli yuppies e i rampanti 

li Pei si faccia avanti dun¬ 
que e indichi nuove regole di 
comportamento per U pubbli¬ 
co impiego (in alternativa alla 
regolamentazione dello scio¬ 
pero che nehiedono altn), 
chiami i lavoratori del pubbli¬ 
co impiego ad una forte mobi¬ 
litazione, per dare inizio dal di 
dentro a quel rinnovamento 
dello Stato di cui ormai la na¬ 
zione sente una inderogabile 
necessità 

Non credo di aver posto 
problemi retorici con quanto 
scritto 

Valter Corbelli. 

Villa Verucchio (Forlì) 


CHE TEMPO FA 



NEBBIA NEVE VENTO MABEJVCSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: si sta determinando un area di alta 
pressione che dal Mediterraneo occidentale corre fino a 
nord dell arco alpino. Questo ci dovrebbe garantire, al¬ 
meno per i prossimi due o tre giorni, dall'Influenza delle 
nuove perturbazioni atlantiche che sino a ieri minaccia¬ 
vano di entrare ne! Mediterraneo e successivamente di 
porarsi sulla nostra penisola 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell’Italia settentrionale 
e quelle dell'Italia centrale condizioni di tempo variabile 
caratterizzate da alternanza di annuvolamenti e schiarite 
L’attività nuvolosa sarà Inizialmente più accentuate sulle 
regioni nord-orientali e quelle della fascia adriatioa, Sulla 
pianura pedana si avranno formazioni nebbiose abba¬ 
stanza persistenti che ridurranno la visibilità In alcuni 
punti anche entro l'ordine di poche decine di metri. Sulle 
regioni dell'Italia meridionale cielo nuvoloso con precipi¬ 
tazioni residue 

VENTI: deboli de nord-est sulle regioni settentrionali • 
quelle adriatiche, da nord ovest sulle altre località 
MARI: generalmente poco mossi tutti i mari Italiani 
DOMANI: il tempo sulla nostra penisola aarà caratterizzato 
da scarsi annuvolamenti e ampie zone di sereno. La 
permanenza delle schiarite favorirà sulla pianura padana 
I intensificazione della nebbia, che potrà estendersi In 
banchi anche verso le vallate dell'Italia centrale 
SANATO: potrà iniziare un processo di peggioramento, in 
quanto dovrebbe esaurirsi l influenza dell alta pressione 
sui Mediterraneo occidentale. Probabile aumento deila 
nuvolosità a Iniziare da Alpi occidentali, Piemonte, Lom¬ 
bardia e Liguria. Tempo contenuto entro i limiti della 
variabilità sulle altre regioni italiane 
DOMENICA: la nuvolosità si estenderà a tutte le regioni 
con successive precipitazioni i fenomeni sì estenderan¬ 
no più tardi anche sull'Italia centrale a iniziare dalla Sar¬ 
degna e della fascia tirrenica centrale 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano -5 _7 L'Aquila 

Varone _^2_8 Roma Urbe 

TVwate _6_9 Roma Fiumicino 

Venezia _ -i _6 Campobasso 

Milano 0 8 Bari 

Torino __n Napoli 

Cuneo 3 _8 Potenza _ 

Genove ' _16 S Maria Leuca 

Bologna 4 fe Reggio Calabria 

Firenze _U Messina _ 

Pise 7' _ Y 2 Palermo 

Ancona 6 _9 Catania 

Perugia 6 _ 9 Alghero _ 

Pescara _7 IO Cagliari ____ 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam -4~ -2 Londra 


Amsterdam 

Atene 

Bàriino 


~5 13 Madrid" 

-6 -*f Mosca 


" -fc _2 Stoccolma 

-8 Varsavia 
12 16 Vienna_ 
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Giornata sindacale tesa e difficile 

Aspro confronto tra Cgil, Cisl, Uil 
e le organizzazioni di categoria 
Alla fine documento unitario 


C’è spazio per migliorare i risultati 
Dentro la «cornice» della mediazione 
aumenti distribuiti meglio e prima 
La tregua però va rispettata 


[Trattiamo ancora, ma senza scioperi» 


Cgll-Clsl-Uil danno la loto risposta alla proposta dei 
ministri Formica e Mannino E pongono condizioni 
per la ripresa della trattativa diretta con l'Alitalia 
Restando dentro le cifre del due ministri chiedono 
miglioramenti nella distribuzione degli aumenti e un 
passo In avanti sulla riduzione dell'orario. Questo II 
risultato di una lunga e tesissima riunione tra Pizzina¬ 
to, Marini, Benvenuto e le federazioni di categoria. 

RSouflXccHi 




tm ROMA Mentre l'aeropor¬ 
to di Fiumicino era ancora In 
sciopero, Ieri I riflettori si ac¬ 
cendevano di nuovo su Pizzi- 
nato, Marini e Benvenuto Sta¬ 
volta per una «trattativa» (se 
cosi possiamo definirla usan¬ 
do un termine Improprio si 
tratta tra le pani) luna all'In¬ 
terno del sindacalo Una •trat¬ 
tativa» Iniziala Intorno alle 13 
nella sede della Clal. In quelle 
alante che, come rlcordova 
qualche cronista sindacale di 
lunga memoria, furono nel 
1980 la sede di fallo della ra¬ 
tifica da pane del sindacati 
dell'accordo Fiat Date e ver¬ 
tente assai diverse Ma acco¬ 
munale da un clamore che da 
anni non si registrava più su 
un negotlato por II rinnovo 
del contralto di una categoria 
di lavoratori La «trattativa» tra 
I massimi vertici di Cgll-CIsl- 
UH e lo federazioni di catego¬ 
ria i stala lunga, travagliata, 
lesa Ha avuto anche dei mo¬ 
menti drammatici E non po¬ 
teva che essate cosi visto II 
modo concitalo, convulso, 
singolare con 11 quale la vera 
trattativa (quella tra Alltalla e 
«tardaceli per II rinnovo del 
contratto del dipendenti di 
tema degli aeroporti) proce¬ 
de, Trattativa di latto Iniziata 


solo domenica mattina, quan¬ 
do Nordlo si è finalmente pre¬ 
sentato al ministero del Lavo¬ 
ro, dopo che I ministri Formi¬ 
ca e Mannino avevano deciso 
di puntate I piedi e di andare 
avanti lino In tondo, a tutti t 
costi E cosi le Ire confedera¬ 
zioni si sono trovale con le 
ore contate a dover aprire la 
discussione a tutll I loro livelli, 
sindacali di categoria, I dele¬ 
gati ecc., per poter dare una 
risposta «ufficiale» alla propo¬ 
sta dei ministri Formica e 
Mannino Una frenetica corea 
contro II tempo, mentre a Fiu¬ 
micino molti non avevano an¬ 
cora avuto il tempo per cono¬ 
scere le cifre, I termini reali, la 
natura della mediazione mini¬ 
steriale. Ieri sera intorno alle 
18, quasi al termine di una 

g iornata In cui le strutture di 
ase di latto si erano di nuovo 
ribellate al sindacati confede¬ 
rali, che scioperi non avevano 
dichiarato, la risposta ufficiale 
di Cgll-Clsl-Uil f ministri For¬ 
mica e Mannino domenica 
notte avevano dello che la lo¬ 
ro era «una proposta di me¬ 
diazione ultimativa» che le 
parti si impegnavano a pren¬ 
dere In considerazione per 
poi proseguire II negoziato 
laddove era Iniziato nell’ago¬ 



II Pei: «Vanno 
sospese 
le agitazioni» 


La Confcoltivaton festeggia oggi con una manifestatone a 
Roma i propri 10 anni di vita Nata il 22 dicembre 1977 
dall unificazione di Federmczzadri Cgil Alleanza nazìona* 
le contadini ed Unione coltivatori italiani la Cic (Confede¬ 
razione italiana coltivatori) vanta oggi oltre 660mila soci 
con circa 350miia aziende rappresentate Ha sedi perma¬ 
nènti in 5 673 comuni agricoli e corrispondenti nei restan¬ 
ti Sono 400 le sedi di zona permanenti 


Inhtanrn Ad un anno dall’enuncla- 

LUUldniU z, one del «Progetto Aqui- 

rilancia la» il presidente della Col¬ 
li nrfinpHn diretti Loblanco annuncia 

** K*wycuu una 6ec0 nda conferenza 

Aquila sull associazionismo allo 

scopo di rilanciare un piano 

*. rnmmmmm—m C h e st propone di (are della 

Coldiretti il motore di una grande struttura agroalimentare 
Un progetto ambizioso che ha incontrato non pochi osta¬ 
coli anche all’interno della stessa organizzazione diretta 
da Lobianco 


Passeggeri bloccati dallo sciopero nella sala partenze di Fiumicino 


sto scorso, la sua sede «natu¬ 
ralo» rinterslnd Un negoziato 
in cui trovare «aggiustamenti 
sulle varie voci e i vari istituti», 
mettendo però in chiaro che 
la proposta di fondo - secon¬ 
do i ministri - deve restare la 
loro E ieri le tre confedera¬ 
zioni hanno sottolineato, nel 
comunicato emesso al termi¬ 
ne della riunione, che «la pro¬ 
posta cornice del governo 
(proposta che non costituisce 
1 intesa, ndr) è «la base per la 
ripresa del negoziato in sede 
sindacale corno indicato an¬ 
che dai ministri Formica e 
Mannino, per pervenire alla 
definizione di un’ipotesi di ac¬ 
cordo complessivo e conclu¬ 
sivo che sarà sottoposto a re¬ 
ferendum tra I lavoratori» Ma 
ai tempo stesso le confedera¬ 
zioni e le federazioni di cate¬ 
goria pongono precise condi¬ 


zioni nella trattativa diretta tra 
le partì che dovrebbe riaprirsi 
tra giorni atl’lnterslnd Condi¬ 
zioni che restano all'interno 
della logica della proposta di 
Formica e Mannino e ne ri¬ 
spettano la cifra (3 250 000 li¬ 
re di aumento prò capite sca¬ 
glionati in tre anni e sei mesi) 
In sostanza i sindacati chiedo¬ 
no che attraverso una certa 
definizione dell’articolazione 
e della distribuzione degli au¬ 
menti, restando al minimi 
contrattuali, ci sia un aumento 
tabellare (si tratta dei minimi 
contrattuali) per i lavoratori 
del livello più basso di 
100 000 lire mensili, per poi 
arrivare a 250 000 lire per il 
livello più alto Esplicita riser¬ 
va invece sulla proposta pre¬ 
sentata dai ministri sulla ridu¬ 
zione d’orario. Cgil-Cisi-Uil 
chiedono «un opportuno mi- 


«La mediazione ministeriale è vantaggiosa per i lavoratori» 

Mannino: «Se continua il blocco 
scatterà la precettazione» 


Scatta da oggi un plano di precettazioni a Fiumici¬ 
no, Lo annuncia il ministro ai Trasporti Mannino in 
una Intervista all'Unità. Il grave provvedimento po¬ 
trebbe però non essere preso se venisse rispettata 
dal lavoratori la tregua natalizia prevista dal codici 
di autoregolamentazione. Il ministro crede possibi¬ 
li trattative dirette tra sindacati e Alitalìa. Craxt? Lui 
aveva una maggioranza alle spalle... 


•M Calogero Mannino, mi* 
» nlatro annasponi, una del pa 
drl della mediazione che non 
ha portato la pace a Fiumici¬ 
no Lo troviamo nel suo uffi- 
ciò (piazza della Croce Rossa, 
nome emblematico) subissa¬ 
to dalle proteste delle agenzie 
turistiche di tutto il mondo 
Un disastro causato dagli 
scioperi 

E vero che il direttore del¬ 
l'aeroporto ha chiesto al 
prefetto di ricorrere alla 
precettazione? 

$ fino a questo momento no 
« Ma certo nessuno può essere 
t messo di fronte a sorprese co¬ 
me quelle di Ieri una astensio- 
s ne dal lavoro che non rispetta 
i codici di autoregolamenta¬ 
zione Stiamo entrando nel 
periodo natalizio La tregua 
deve essere assicurata II go¬ 
verno ha d dovere di tutelare 
* gli Interessi del cittadini 
Il governo, a dire li vero, 
avrebbe dovuto cercare 
molto tempo prima una so¬ 
luzione non autoritaria a 
questo marasma, ma la¬ 
sciamo perdere,.. La pre¬ 
cettazione scatterà oggi? 
Mi auguro che non sia neces 
aerici Spero in un sussulto di 
ragionevolezza e serenità So¬ 
no ancora convinto che la 
proposta contenuta nella me¬ 
diazione ultimativa del gover¬ 


no sia la più vantaggiosa pos¬ 
sibile per 1 lavoratori 
È già stato predisposto un 
plano di precettazioni? 
Quando sarà necessario pen¬ 
so che l’amministrazione pub¬ 
blica non avrà remore dì ca¬ 
rattere organizzativo 
Pugno di ferro, dunque, 
come Reagan quando li¬ 
cenziò I controllori d» vo¬ 
lo, come Romiti alla Fiat? 
Né Rambo né pasticcioni lo 
penso che sia sempre neces 
sario, in democrazia trovare 
dei punti di equilibrio Un 
contratto non è altro che un 
incontro tra due interessi e 
due volontà Nonostante tutto 
quello che è accaduto nelle 
ultime ore continuo a sperare 
nell’affermazione di metodi di 
ragionevolezza 
I sindacati confederali so¬ 
stengono di non aver Ar¬ 
mato nessun accordo. Sa¬ 
rebbe stata delineata solo 
una cornice entro la quale 
definire meglio gli aspetti 
economici e anche norma¬ 
tivi (1« riduzione di orario, 
ad esemplo), attraverso 
ulteriori trattative. Le co¬ 
se stanno cosi? 

Voglio capire meglio che cosa 
hanno in mente i sindacati Di¬ 
co subito che ad ogni modo 
non c’è spazio per ulteriori 


mediazioni Credo pero che 
sia opportuno che i sindacati 
e la controparte cioè 1 Al Ita¬ 
lia, si incontrino e cerchino 
I intesa, ammesso che esista 
uno spazio Le quantità sono 
quelle stabilite tre milioni e 
mezzo di aumenti salariali a 
fine contratto 

Lei ha parlato di possibili¬ 
tà oltre le quali non sareb¬ 
be lecito andare: chi Asia 
questi «tetti»? 

U bilancio dell Alitalìa è quel¬ 
lo che è e non è quello propa¬ 
gandato da una certa politica 
dell immagine A meno di non 
fare una cosa diversa aumen¬ 
tare le tariffe aeree far pagare 
il conto a lei, ai cittadini tutti 
Nou crede che Gorla abbia 
gettato benzina sul fuoco 
in questa vicenda? 

Lo escludo Soprattutto negli 
ultimi giorni non è venuta da 
parte del presidente del Con 
sigilo nessuna remora o diffi 
colta 

Formica ha fatto capire 
che Craxl si cl sapeva fa¬ 
re... 

Craxi ha avuto la ventura di 
guidare il paese in una fase 
diversa in condizioni anche 
economiche diverse Inoltre 
aveva alle spalle una maggio¬ 
ranza con una precisa intesa 
politica Goria deve accomen 
tarsi di una maggioranza non 
maggioranza 

Che cosa ne pensa del Co* 
bas? 

Vorrei dire che bisogna stare 
molto attenti perche li mo 
mento che stiamo attraversan¬ 
do è difficile C è una accen¬ 
tuazione delle spinte disgre¬ 
gatrici ed esse possono essere 
strumentalizzate In modi poli¬ 
ticamente non chian 


Un complotto? Un accusa 
all’opposizione? Non le pa¬ 
re che all'origine del dis¬ 
sensi espressi dal lavora¬ 
tori cl siano motivi concre¬ 
ti? 

È venuta alimentandosi la spe¬ 
ranza che questo possa essere 
un contratto di recupero Esso 
può avvenire, ma entro certi 
limiti Non cl sono mai, da che 
mondo è mondo, recuperi to¬ 
tali 

La De ripreienta un pro¬ 
getto di legge sugli sciope¬ 
ri. Lei crede che una legge 
avrebbe Impedito gU scio¬ 
peri di Fiumicino? 

È proprio I episodio di questa 
mattina (martedì, ndr) che 
obbliga a pensare ad una leg¬ 
ge Quei lavoratori in sciope 
ro, in contrasto con i codici di 
autoregolamentazione avreb j 
bero violato una legge com j 
messo un reato Sarebbero | 
scattate le sanzioni Gli stessi 
sindacati non sono nefle con 
dizioni di assicurare che la au 
toregolarnentazione degli 
scioperi funzioni con certez 
za 

Non pensa che 11 problema 
vero sla Invece quello di 
uno scarso potere di rap- 

f iresentanza del sindacati 
n delicati settori come 
questo del trasporti, un 
potere che non può essere 
regolato da una legge? 

È vero c è un impoverimento 
della classe sindacale Fare il 
dirigente sindacale oggi è 
molto più difficile che Tare il 
politico II movimento smda 
caie deve riflettere molto su 
questo problema t però sba¬ 
gliato mettere il coltello nelle 
ferite delle Confederazioni La 
questione va posta nei quadro 
generale della crisi istituzione 


giuramento» I sindacati invi¬ 
tano i lavoratori a rispettare le 
regole dell'autoregolamema- 
zione E a non far scioperi du¬ 
rante la tregua prevista dalle 
festività 

Certo la situazione negli ae¬ 
roporti continua ad essere te¬ 
sa È teso è pure il dibattito 
all’interno del sindacato feri 
un evidente contrasto si è re¬ 
gistrato tra le confederazioni 
e le federazioni di categoria 
sulle risposte ufficiali da dare 
atta proposta di mediazione 
del ministri e sulle modalità 
della lotta da condurre Parti¬ 
colarmente animata la discus¬ 
sione tra il segretario generale 
della Filt-Cgil, Luciano Manci¬ 
ni, che ad un certo punto ha 
abbandonato la riunione per 
rientrare dopo poco più di 
un’ora, e alcuni rappresentan¬ 
ti delle confederazioni 


Scioperi 

Proposta 
di legge 
della De 


■■ ROMA A questo punto e 
I intera De, o almeno tutti i 
suoi parlamentari, a volere 
una legge che regolamenti lo 
sciopero È questo che, alme¬ 
no dalle prime indiscrezioni, 
si può comprendere dalla pro¬ 
posta di legge messa a punto 
da un gruppo di lavoro presie¬ 
duto dal vicesegretano demo- 
cristiano Enzo Scotti e che 
verrà presentata questa matti¬ 
na La proposta - elaborata, 
oltre che da Scotti, dal vice- 
presidente dei deputati Cristo- 
fon dal sottosegretario Fra- 
canzam e da Vincenzo Manci¬ 
ni - consta di sei articoli con 
due punti cardine vengono 
definiti per legge i servizi pub¬ 
blici considerati essenziali e si 
estende «erga omnes» (vale a 
dire forzosamente per tutti i 
lavoratori dei servizi definiti 
essenziali) I efficacia dei codi¬ 
ci di autoregolamentazione 
contenuti nei contratti dei di* 
pendenU di imprese che svol 
gono un servizio pubblico es¬ 
senziale Questo dovrebbe es 
sere garantito attraverso san¬ 
zioni amministrative e pecu- 
marie ed attraverso il ricorso 
alla precettazione Di più non 
si e riusciti a sapere, se non 
che la proposta «Scotti-Fra 
canzant» è stata sottoposta ie¬ 
ri alle assemblee dei deputati 
della Camera e del Senato ed 
ha ottenuto il loro gradimen¬ 
to È, tnsomma un altro tas¬ 
sello che si aggiunge alla di¬ 
scussione in un momento par¬ 
ticolarmente caldo come 
quello che si sta vivendo nei 
servizi Proprio ieri si è anche 
registrata una nota sulla «Vo 
ce Repubblicana» nella quale 
si accusa Goria di debolezza e 
non si risparmiano dure pole¬ 
miche verso il Psi, mentre si 
accusano i sindacati di «so 
stanziale insufficienza ad evi¬ 
tare agitazioni» 


■I La Direzione del Pei ha 
preso in esame la situazione 
di grave e prolungato disagio 
creatasi nel settore del tra¬ 
sporto aereo e ferroviario ed 
ha emesso un comunicato nel 
quale afferma che «pur consi¬ 
derando I impegno di alcuni 
ministri nell’opera di media¬ 
zione, denuncia come all ori¬ 
gine di questo disagio ci siano 
le responsabilità gravi delle 
direzioni aziendati, in partico¬ 
lare di quella dell Alitalìa, dei 

g overni per un lungo tempo 
anno trascurato le esigenze 
di riforma e hanno ignorato e 
respinto le legittime nchleste 
dei lavoratori sul terreno sala¬ 
riale, normativo e delle condi¬ 
zioni di lavoro, denuncia inol¬ 
tre l'atteggiamento dell attua¬ 
le presidente del Consiglio 
che in questa circostanza si è 
mosso solo per mettere in di¬ 
scussione il diritto di sciopero 
e per attaccare i salari 
La Direzione del Pei solleci¬ 
ta I immediata ripresa delia 
trattativa in sede sindacale e 
direttamente tra le parti inte¬ 
ressate per pervenire alla defi¬ 
nizione di un positivo contrat¬ 
to per l lavoratori aeroportua¬ 
li La Direzione del Pei confer¬ 
ma le posizioni più volte as¬ 
sunte sulla necessità di eserci¬ 
tare il diritto di sciopero nel 
settore dei pubblici servizi In 
modo da assicurarne un fun¬ 
zionamento minimo e non da 


colpire interessi essenziali de¬ 
gli utenti 

Sottolinea, a tal proposito, 
la disponibilità e I impegno 
assunto dalle organizzazioni 
sindacali La garanzia deli e- 
sercizlo del diritto di sciopero 
e la difesa degli interessi degli 
utenti devono essere affidati 
alla definizione di regole pre¬ 
cise, in codici di autoregola¬ 
mentazione, sottoposti alla 
approvazione diretta dei lavo* 
raion e insenti nei contratti 
per renderli piu efficaci 

La Direzione del Pei richia¬ 
ma 1 attenzione di tutti i lavo¬ 
ratori coinvolti nelle vertenze 
m corso nel settore del tra¬ 
sporti, sulla necessità di dare 
applicazione, nel penodo di 
fine anno, a quanto già stabili¬ 
to nei codici di autoregola¬ 
mentazione La sospensione 
dette agitazioni nel corso del¬ 
le festività è imposta dalle re¬ 
sponsabilità verso le attese e i 
bisogni di un grandissimo nu¬ 
mero di cittadini Inoltre, nel¬ 
le attuali circostanze, la prose¬ 
cuzione delle agitazioni offri- 
rebbe spazio alle manovre te¬ 
se a colpire il potere di con¬ 
trattazione e la pienezza del 
diritto di sciopero 

La Direzione del Pei fa ap¬ 
pello alla maturità dei lavora¬ 
tori per respingere questa ma¬ 
novra e per tenere nella giusta 
considerazione le esigenze 
degli utenti 


l'Alfa Anche I Alca, I Alleanza ita 

*" si liana delle coo P e mtive agri- 
SVitijppd cote mira a «concentrare 

i rpivfri l offerta attraverso l'aggre* 

! ac,v !r gazione delle coop e a co¬ 

in agricoltura strulre una rete che distri¬ 
buisca i servizi con II mar* 
chio Agricoop ’ per af¬ 
frontare il mercato in modo piu competitivo» Lo ha an¬ 
nunciato ieri il presidente dell Alca Mario Tempieri II 
progetto che prevede investimenti per circa 300 miliardi, 
riguarda 118 agende che concentrano 180% del fatturato 
complessivo delle 600 coop di servizi dell Aica 


I n[anj La Lega intendo potenziare 

il ■ ,a propria presenza nel 

della Lega Mezzogiorno valorizzando 

npr ÌI Cnri le sue potenzialità in alcuni 

11 ** uu compartì come l’agroall- 

mentare, la piccola e media 
imprenditorialità Industria- 
| e [ ambiente, il tUDSmO, i 
servizi alle imprese e al territorio Lo ha annunciato ieri 11 
vicepresidente della Lega delle coop Luciano Bernardini, 
nel corso di un convegno del cooperatori socialisti 


Manlfocfonn Distribuiranno qualche mi- 

maniresiano ghaio di alberel l j i natalte! al 

a KOma passanti i lavoratori foresta* 

i forestali 11 calabresl ci 16 stamattina 

i ivi caiau manifestano a Roma davan- 

calabresi ti al ministero del Lavoro 

per chiedere la modifica 
della legge 442 che, dicono 
le organizzazioni bracciantili di Cgil Cisl Uil, «blocca le 
possibilità di lavoro in Calabria nei settore deila difesa 
idrogeologica dell ambiente» I lavoratori dei settore riven¬ 
dicano un decreto che «porti la gestione dei collocamento 
alla luce del sole e fuori dalle illegalità» 


GILDO CAMPESATO 
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CAMPAGNA NAZIONALE Di AUTODISCIPLINA DEI PREZZI 
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NEGOZI GIUSTI 

Oggi, solo nei negozi "giusti" trovate una selezione dei migliori prodotti 
alimentari messa in vendita a prezzi volontariamente fermi. 1 negozi "giusti" 
hanno come segno di riconoscimento il simbolo delle “virgolette tricolori" 
ben visibile sulle vetrine Entrate e scoprirete che dare una mano all'eco¬ 
nomia di casa vostra, vuol dire dare una mano all'economia del paese. 

MINISTERO DELL’INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 
In collaborazione con le Organizzazioni delle categorie commerciali, l'Unioncamere 
e le CAMERE DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 




























Economia e Lavoro 


Dopo il «grande crollo» 

Chiuso l'anno in Borsa 
La perdita media 
è stata del 31,4% 


W* MILANO. Con una seduta 
orientata per una volta al rial¬ 
to (+1,33% la Borsa ha chiu¬ 
so Analmente le operazioni 
del ciclo di dicembre a quindi 
dell'87. Il bilancio del mese è 
deludente (-3,41%). quello 
dell'anno addirittura nero: 
dall'Inizio dell'anno I prezzi 
hanno perno In media oltre II 
30% del loro valore (-31,4, 
per l'esattezza). 

Il lungo rialzo del listino 
pteaenta dunque il conto. Mi¬ 
lioni di parsone, convinte del¬ 
la martellante propaganda sul¬ 
la luminose sorti del capitali¬ 
smo di massa ad entrare nel 
marcalo bomiadco, oggi ton¬ 
no amaramente I conti. Nel li¬ 
stino cl sono una trentina di 
llloli - a tra questi anche alcu¬ 
ni nomi nobili, come la Clr di 
Cario Da Benedetti e la Fer¬ 
misi • che perdono da gen¬ 
naio oltre II 30% della Toro 
quotazione. Per contro, sono 
solo un'altra trentina quelli 
che difendono II proprio valo¬ 
re, uscendo Indenni dalla bu¬ 
fere del grande crollo. Se cal¬ 
coliamo attorno al 9-10* il 
rendimento dei titoli di stato 
acquistabili un anno fa, vedia¬ 
mo che non pio di 20 titoli su 
circa 300 hanno garantito al 
propri sottoscrittori rendi¬ 
menti superiori, 

Intornine, un anno nero 
che remerà nella moria del 


mercati finanziari soprattutto 
per II grande crollo di Wall 
Street e per la tempesta che 
partendo da New York In po¬ 
che ore si è abbattuta su tutte 
le borse del mondo. E che pe¬ 
serà, c'è da giurarci, sui bilan¬ 
ci di centinaia di famiglie ita¬ 
liane e sul loro orientamenti 
riguardo II mercalo finanzia¬ 
rio. In assenza di regole effica¬ 
ci, I grandi greppi hanno rac¬ 
colto In pochi anni migliala e 
migliala di miliardi di rispar¬ 
mio, e oggi al sottoscrittori ri¬ 
mangono titoli quasi sempre 
sottovalutati rispetto al prezzi 
di acquisto, e quindi difficil¬ 
mente smerciabili, a meno di 
non accettare vistose minu¬ 
svalenze. Sono lenomenl che 
lasceranno II segno negli anni 
a venire. Che sTa mutato l'o¬ 
rientamento della gente lo 
hanno compreso anche i 
grandi greppi, alcuni dei quali 
(Montedlson e Ferruzzi In te¬ 
sta) hanno rinviato a tempi 
migliori onerose operazioni di 
aumento di capitale. 

Il mese di gennaio, che In 
Borsa comincia oggi, è il pri¬ 
mo da molti anni In qua senza 
aumenti di capitale a paga¬ 
mento. L'unica novità di un 
certo rilievo è attesa al merca¬ 
to ristretto, con II debutto - Il 
21 dicembre prossimo - della 
Banca Popolare dell'Emilia. 

Q D.V. 


Usa in rosso per i capitali De Larosiere (Francia) 

La moneta più usata e Myazawa (Giappone) 
negli scambi mondiali chiedono a Washington 
è in balia dei creditori di accettare una disciplina 

Le briglie al dollaro? 


Le borse in recupero dell’1-236. Il dollaro che riat¬ 
traversa la soglia delle 1200 lire a New York (ma 
scende ancora, sotto 127 yen, a Tokio). Pausa sui 
mercati mentre un nuovo segnale dell’aggravarsi 
degli squilibri mondiali viene dalla bilancia dei pa¬ 
gamenti statunitense: deficit di 43,38 miliardi nel 
terzo trimestre, il più alto di sempre. I! debito este¬ 
ro degli Usa sale a 380 miliardi di dollari. 


■i ROMA. Peggiora la posi¬ 
zione degli Stati Uniti come 
paese coi più aito debito del 
mondo. Nel terzo trimestre, 
per la prima volta in 29 anni, 
na chiuso in tosso anche la 
bilancia degli investimenti. 
Vale a dire che gli Stati Uniti 
hanno sborsato agli stranieri 
che hanno investito in titoli ed 
attività americane più dì quan¬ 
to gli americani abbiano rica¬ 
vato dai loro Investimenti al¬ 
l'estero. 

D'ora In poi ad allargare il 
disavanzo della bilancia este¬ 
ra contribuirà anche questo 
deficit della bilancia in capita¬ 


li. Il debito estero degli Stati 
Uniti (passività meno attività) 
è emerso nel 1985 con H 1,9 
miliardi di dollari. L'Ammini¬ 
strazione Reagan, svincolan¬ 
dosi dagli impegni in seno ai 
Fondo monetario, non ha vo¬ 
luto correggere quel passivo. 
Nel 1986 è anzi salito a 263,6 
miliardi di dollari. Ora è a 380 
ma già nel primo semestre 
dell’anno prossimo potrebbe 
giungere a 500. 

Può essere ancora la mone¬ 
ta di più largo uso intemazio¬ 
nale il dollaro degli Stati Uniti? 
Il ministro delle Finanze giap¬ 
ponese Kiichi Myazawa è tor¬ 


nato a dire che gli Stati Uniti 
devono sottoporsi ad una di¬ 
sciplina internazionale, in ger¬ 
go diplomatico «tornare agli 
accordi del Louvre», cioè ad 
un sistema di controllo collet¬ 
tivo sulle oscillazioni moneta¬ 
rie. 

L'ex direttore del Fondo 
monetario Jacques Delarosle- 
re (ora governatore delia Ban¬ 
ca di Francia) è stato ancora 
più esplicito. «E assolutamen¬ 
te necessario stabilizzare le 
parità di cambio. Un sistema 
che funziona con fasi alterna¬ 
te di sopravalutazione (over- 
shooting) e sottovalutazione 
(undershooting) non è com¬ 
patibile con gli obiettivi di cre¬ 
scita e d'interscambio dell'e¬ 
conomia mondiale*. 

Così Delarosiere seppelli¬ 
sce dieci anni di esperienza 
del cambi fluttuanti che lo ha 
visto protagonista di primissi¬ 
mo piano come direttore del 
Fmi. Ieri parlava, a Parigi, nel 
coreo di una conferenza stam¬ 
pa. Lo spunto per la dichiara¬ 
zione non è astratto: ha defini¬ 
to l'attuale politica di «aggiu¬ 


stamenti» molto costosa rife¬ 
rendosi agli effetti recessivi 
nella produzione e negli 
scambi. 

Questo riferimento agli ef¬ 
fetti della manovra monetaria 
sulle attività reali è la bestia 
nera dei reaganiani. Nonvo- 
gliono essere giudicati sulla 
base dei fatti. «Lasciate che il 
dollaro faccia quel che vuole. 
Niente più accordi intemazio¬ 
nali sui tassi d'interesse: ecco 
ciò che il presidente Reagan e 
Il Segretario al Tesoro James 
Baker dovrebbero annunciare 
ai mondo», ha proclamato ieri 
il prof. Allan Meltzer della 
Mellon University (Los Ange¬ 
les). 

Meltzer ha una teoria per il 
crollo della borsa a New York 
il 19 ottobre: l’aumento dei 
tassi d'interesse sul finire del¬ 
l'estate mentre le attese di 
profitto restavano immutate. 
Quegli aumenti del tasso d’in¬ 
teresse dovevano stabilizzare 
il dollaro, non solo, ma erano 
necessari per attirare capitali 
esteri in un paese che dipende 
ormai dagli investimenti este¬ 


ri. Ma per la categoria d! teo¬ 
rizzatori come il prof. Meltzer 
il disavanzo in capitati degli 
Stati Uniti è un fatto inesisten¬ 
te e, comunque, sì corregge 
da sé, lasciando «fluttuare il 
dollaro»... fino a 800 o 900 li¬ 
re. 

È probabile che l'unica cor¬ 
rezione vera della politica di 
Washington si avrà soltanto 
quando la crisi avrà prodotto 
tutti 1 suoi danni. Un sondag¬ 
gio condotto dall'Associazio¬ 
ne Americana degli Economi¬ 
sti ha messo in evidenza le se¬ 
guenti tendenze: 1) il 50% de¬ 
gli economisti vede lontana la 
recessione; 2) il 43% ritiene 
che ci sarà recessione manife¬ 
sta entro il 1988; 3) il 7% ritie¬ 
ne che l'economia Usa sia già 
in recessione. 

Certo, fino a che gli Stati 
Uniti potranno importare ca¬ 
pitali al ritmo che abbiamo vi¬ 
sto la recessione resterà na¬ 
scosta. Altri paesi pagheranno 
il conto. Fra questi anche al¬ 
cuni paesi europei, come la 
Francia, che cominciano a 
prendere posizione. 


Allarme del gen. Pellegrino 

Nei mercati finanziari 
s’infiltra la criminalità 
Proposte delia Tributaria 


■■ ROMA. Il comandante 
della Guardia di finanza Gae¬ 
tano Pellegrino chiede di po¬ 
tenziare la polizia tributaria 
poiché «in una società sempre 
più dominata dai potere eco- 
nomico-finanziario le associa¬ 
zioni criminali sono sempre 
più caratterizzate da) peso 
dell'organizzazione e del de¬ 
naro». 

Inaugurando l'anno acca¬ 
demico della Scuola di polizia 
tributaria, Pellegrino ha espo¬ 
sto un programma di estensio¬ 
ne dell'azione repressiva. Ri¬ 
tiene, ad esempio, che sia ne¬ 
cessario un maggior controllo 
sulle società fiduciarie e di ge¬ 
stione dei fondi comuni di in¬ 
vestimento. Ciò comporta an¬ 
che modifiche normative. 
«L'insieme dei controlli, cor¬ 
relato ad interventi correttivi 
della Legge Bancaria, anche 
con riferimento a forme di 
abusivismo nel settore, che 
costituiscono al momento il 
collettore preferenziale dei 
flussi finanziari illeciti, con¬ 
sentirebbe di svelare molte 
realtà sommerse» ha detto 
Pellegrino. 

La Guardia di finanza chie¬ 
de di poter costituire punti dì 
osservazione anche all'estero. 
Ciò potrebbe avvenire collo¬ 
cando nelle sedi diplomatiche 


degli ufficiali in grado di se¬ 
guire movimenti in modo da 
mirare meglio gli interventi 
nel territorio nazionale. Verrà 
promosso intanto un Incontro,, 
intemazionale sui traffici di 
stupefacenti, il riciclaggio di 
denaro sporco, la movimenta¬ 
zione illecita di armi. 

Il ministro delle Finirne, 
Antonio Cava, ha colto l'oc¬ 
casione per ribadire che il de¬ 
creto sull'lva del piccoli ope¬ 
ratori (oggi a regime forfetta¬ 
rio) sarà emesso soltanto a fi¬ 
ne anno. Il ministro teme di 
agevolare operazioni di spo¬ 
stamento sull'anno 1968 d) 
operazioni in corso dato che 
viene data per scontata la 
reintroduzione dei ragline 
analitico. 

Anche per II corpo del su- 
perispettori II decreto viene 
rinviato. «Non si può mandare 
via prima del tempo chi non à 
scaduto» ha detto Cava. La 
giornata di studio seguita all'i¬ 
naugurazione ha avuto come 
tema centrale la tassasfone 
del redditi di capitale. I relato¬ 
ri sono d'accordo sulla neces¬ 
sità di unificare l criteri di tra- 
posizione ma non sul modo. 
L’Irpef resta, per tutti, una im¬ 
posta da rivedere sostanziai- 
mente ma un progetto politi¬ 
co di riforma manca. 



('Unità 

Mercoledì 
16 dicembre 1987 
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La Francia e il Bicentenario: interviene Michel Vovelle 
Un test che discrimina atteggiamenti collettivi 
Furet e la violenza, Chaunu e la conta dei morti 


Mirale o di grande curio- 
Eccolo allora Indagare 


lontano dal padre, 
urto, in esilio, dormi 


■H Rivoluzione. 0 no? Ripren¬ 
diamo la discussione aperta da 
Jean Tulard sulle divisioni maturate 
nella cultura francese ali'approssl- 
marsi del Bicentenario della Rivo¬ 
luzione francese. Interviene Michel 
Vovelle, professore alla Sorbona, 
successore di Soboul alla cattedra 
di studi sulla Rivoluzione francese, 
coordinatore, per incarico dello 
stesso Mitterrand, del comitato 
acientllico che prepara le celebra¬ 
zioni dell’89, 

Vovelle è autore in testi Importanti 
noti anche in Italia come «Mentali¬ 
tà rivoluzionaria* (Laterza). «La 
morte e l'Occidente» (Laterza), «La 
metamorfosi della festa; Provenza 
1750-1820» (Il Mulino), «U Fran¬ 
cia rivoluzionarla, la caduta della 
monarchia» (Laterza)- 

P rofessor Vovelle, la ce¬ 
lebrazione del Bicen¬ 
tenario della Rivolu¬ 
zione *l è avviata per 
■■■■■■ tempo, soprattutto ri¬ 
levando divisioni, a 
tratti anche aspre,,. 

Mi consenta un piccolo «fla¬ 
shback». Quando nell’82 fui incari¬ 
cato dall'allora ministro della Ri¬ 
cerca Scentiflca Jean-Pierre Che* 
vènement di una missione esplora¬ 
tiva sulle condizioni di una prepa¬ 
razione del bicentenario, li cantie¬ 
re pubblico «Rivoluzione France¬ 
se* era tutt'altro che sveglio. CI si 
poteva legittimamente chiedere se 
queste celebrazioni non si sareb¬ 
bero Iscritte in un contesto blasé , 
banalizzato, In breve di Indifferen- 

S i. «Uberté, égalitd, fraternità» Pi¬ 
avano proprio da aè, oppure sa¬ 
rebbero apparse come un oggetto 
lontano, quasi esotico? A livello 
culturale, di massa almeno, la Rivo¬ 
luzione aveva perso parecchio ter¬ 
reno. Regresso pedagogico, ero¬ 
sione delle conoscenze, il tutto do¬ 
vuto allo scarso sviluppo dell'inse¬ 
gnamento alte elementari, nette 
tcuole secondarie, e pure nelle 
università (sono pochissimi gli isti¬ 
tuti specializzati In studi rivoluzio¬ 
nari: Parigi, Rouen, Dlglone, Tolosa 
e Ala), nspetto al periodo prece¬ 
dente l’ultima guerra mondiale... 
Per cui uno si potrebbe anche stu- 


neppure il primo centenario cadde 
sotto l'Insegna della serenità. Negli 
anni 1887-91, i! contesto era aspra¬ 
mente polemico, in quanto la Ter¬ 
za Repubblica intendeva affermare 
la sua legittimità. Allora, due «eser¬ 
citi» scendevano in campo: i fauto¬ 
ri deH'«anatema», I quali condan¬ 
navano la Rivoluzione come il ma¬ 
le assoluto e I «repubblicani» sotto 
la guida di Clémenceau, con al 
fianco ì maestri elementari, le log¬ 
ge massoniche, etc. Pensandoci 
bene, non c'è poi da essere tanto 
sorpresi se il bicentenario risveglia 
le passioni del francesi. E se voglia¬ 
mo puntualizzare questo risveglio, 
occorre iscriverlo in una polemica 
che risale al I960, epoca In cui ve¬ 
niva rimesso in questione l'oggetto 
«Rivoluzione francese». Si precisa¬ 
vano varie letture del fenomeno: 
quella «giacobina», di cui sono un 
po’ l’erede: quella «revisionista», 
lanciata dal mondo angolosasso¬ 
ne, ma che presto ha trovato basi 
solide in Francia ... A metà degl) 
anni 60. F. Furet e Richet in una 
Storia della Rivoluzione francese, 
rimettevano in causa certezze co¬ 
munemente ammesse, sulla neces¬ 
sitò della Rivoluzione, quindi sulle 
sue cause, sul concetto di «rivolu¬ 
zione borghese»; Infine si contesta¬ 
va lo svolgimento stesso del pro¬ 
cesso rivoluzionario. Esisteva si un 
consenso, sostenevano gli autori, a 
livello di élite» (aristocratici «libe¬ 
rali» e alta borghesia) attorno al 
pensiero del lumi, una concezione 
comune diciamo dell'uguaglianza 
civile, attorno all'idea duina strot- 
tura di Stato fondata sulla monar¬ 
chia costituzionale. Ma ecco che 
Furet e Richet Introducevano al 
contempo la tesi del dérapage 
(slittamento) nella violenza e nel 
sangue, dovuto alt'lntnisione del 
tutto incongrua delle masse popo¬ 
lari urbane e di parte della classe 
contadina. Ragione per la quale la 
Rivoluzione si sarebbe radicallzza- 
ta In modo non auspicabile (sem- 
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pre per gli autori). 

UdlvMu quindi la nascita del 
«revisionismo» nella pubblicazio¬ 
ne del Ubro di Furet e Richet? 

Di questo e di altri. Ma in fondo 
credo che questo «primo revisioni¬ 
smo», oggetto de) dibattito degli 
anni 6070, abbia rappresentato 
una tappa positiva in quanto ha ria¬ 
nimato il cantiere degli studi rivolu¬ 
zionari che finora, ripeto, aveva co¬ 
nosciuto un sensibile declino: de¬ 
clino in cui l'egemonia dei pensie¬ 
ro di Braudel (considerazione del¬ 
ia «durata lunga», rigetto dell' «im¬ 
portuno patetico») ha avuto la sua 
parte di responsabilità. Dunque io 
stesso, erede della «tradizione gia¬ 
cobina», riconosco volentieri che 
la tappa del «primo revisionismo» 
ha aiutato ad approfondire certi 
concetti e certe problematiche, co¬ 
me per esempio la definizione di 
una borghesia «di transizione», di 
tipo misto, che non ha nulla a che 
vedere con la borghesia ottocente¬ 
sca. Poi, alla teoria del dérapage si 
oppone quella, molto onginale, 
•delle circostanze», che trova un 
suo interessante campo di applica¬ 
zione nello studio della contro-ri- 


te culturali del penodo rivoluziona¬ 
rio, la «storia delle mentalità», alle 
quali I «giacobini» danno un deter¬ 
minante contributo. 

Quanto ai revisionisti della prima 
ora, anche loro hanno fatto il loro 
cammino. Furet, nel 78 (Penser la 
Révolution), si concentra su Augu- 
stin Cochln, storico dei primi anni 
di questo secolo, in cui scova gli 
elementi di una modeltìzzazione al 
termine della quale il dérapage 
nella violenza si spiega con una 
continuità del fenomeno rivoluzio¬ 
nario, Non solo, ma affrontando il 
problema della «sociabilità demo¬ 
cratica», riallacciandolo a Rous¬ 
seau, all'idea della sovranità popo¬ 
lare, etc., toma a considerare la Ri¬ 
voluzione in termini di evoluzione. 


E la macchina giacobina, in questo 
contesto, è vista come un'atomiz¬ 
zazione individuale che consente 
la fabbricazione di consensi in se¬ 
no ad una evoluzione che porta al- 
l’auto-intossicazione del Terrore. 
Furet, a p. 232 dell’edizione fran¬ 
cese del suo saggio, rileva come 
essa sia «la matrice del totalitari¬ 
smi». Per cui si la Rivoluzione fran¬ 
cese diventa un evento fondatore, 
ma fondatore delle avventure tota¬ 
litarie dell’800 e del '900. Ed ecco¬ 
ci ricondotti alia sequenza attuale! 
Sinceramente, l'odierna situazione 
ha qualcosa ai paradossale: sem¬ 
brava che le acque della vecchia 
polemica si dovessero calmare, e 
invece no, sotto la pressione della 
congiuntura politica attuale, ecco¬ 
la rilanciata con particolare viru¬ 
lenza. 

Potrebbe definirne I tratti? 

Vede, la novità della polemica 
consiste oggi nella comparsa di un 
terzo componente: la schiera, riu¬ 
nita dietro all'accademico Pierre 
Chaunu, degli storici che riattivano 
il discorso dell’anatema. Questo ti¬ 
po di storiografìa sembrava confi¬ 
nato neH'ambito ristretto di circoli 
integralisti, ma ecco che rinasce vi¬ 
stosamente, sfruttando il tema del 
«genocidio» nelle province dell’O¬ 
vest, tenendo contabilità-macabre 
che - onestamente - non frettano 
in modo determinante alle storio¬ 
grafie locali. Chaunu, nei suoi arti¬ 
coli del «Figaro Magazlne» non esi¬ 
ta a rivendicare Francois Furet co¬ 
me iniziatore del proprio «revisio¬ 
nismo».., ma, ovviamente, Furet 
prende le distanze da queste «cau¬ 
zioni» offerte alla «nuova destra». 
Come giudica il grande Bovlnes- 
to editoriale che accompagna la 
ricorrenza del bicentenario? 

Mah! durante la mia missione 
esplorativa, avevo un po’ ingenua¬ 
mente chiesto alle case editrici di 
espormi i loro progetti riguardanti 
la Rivoluzione, Devo dire che si so¬ 
no confidate poco, forse per timo¬ 


collega, Il signor Pretesi «Fare 
quadrare II bilancio è la cosa 
ft>naamenta[e) - proclamava 
• tu alla fine dell anno ho 
messo onestamente. Insieme 
una bella cifra, mi è Indiffe¬ 
rente come I ho guadagnata, 
col vino o con l'aceto, col fru¬ 
mento o con il guano*. 
Georg Wwrt, «Schizzi amori- 


oggi la Rivoluzione Francese rima¬ 
ne - eccome! - un grande test di¬ 
scriminante di atteggiamenti col¬ 
lettivi, Da noi esistono davvero due 
popoli con un atteggiamento ben 
delineato nel confronti del perìodo 
rivoluzionario, suscitando una po¬ 
lemica, mantenuta, acutizzata da 
tutti f media. E potremmo anche 
rallegrarci di questa constatazio¬ 
ne... 

Ma queste polemiche rappresen¬ 
tano davvero un fenomeno Inedi¬ 
to? 

No, è doveroso ricordare che 
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re di «spionaggio editoriale», ma 
più verosimilmente perché non 
avevano molte idee. Nel flusso di 
pubblicazioni che oggi si sta verifi¬ 
cando, pensi, circa 150 titoli in due 
anni e mezzo!, scorgo parecchia 
improvvisazione dettata da mere 
considerazioni commerciali. Alcu¬ 
ne tendenze, comunque, emergo¬ 
no: Intanto, fa proliferazione delle 
biografie (curioso, questo gusto di 
•personalizzare» la storia); poi il 
moltiplicarsi dei titoli con forte 
componente regionale (guarda ca¬ 
so, spesso delle province dell'O¬ 
vest...). Tutto questo corrisponde 
imperfettamente a quel che è il 
cantiere concreto degli studi rivo¬ 
luzionari. Escono libri molto illu¬ 
strati. come la Révolution francai- 
se di G. Sorta, presso Bordas, si 
ripropongono dei grandi classici, 
come Soboul, presso Arthaud, e si 
fa soprattutto un grande battage 
audiovisivo attorno al bicentena¬ 
rio. Ma tutto ciò non deve far per¬ 
dere di vista le iniziative della ricer¬ 
ca più agguerrita. Ad esempio, di 
fronte alla letteratura dell'«anate- 
ma» sulla Vandea, sono stati pub¬ 
blicati dalla casa Imago gli atti di 
un Interessantissimo convegno te¬ 
nutosi netl'85 a Rennes sulle «Resi¬ 
stenze alla Rivoluzione». Il cantiere 
•mentalità» e «cultura rivoluziona¬ 
ria» £ pure in buona salute: soivolo, 
ovviamente, sui miei lavori perso¬ 
nali, il saggio sulla Mentalità rivo¬ 
luzionaria tradotto in italiano pres¬ 
so Laterza e I cinque volumi, con 
ampio corredo iconografico, Ré¬ 
volution ffancaise images et 
rèBBcìii. usciti da Messi- 
dor/Ediuons soc lai es, in cui pro¬ 
pongo un approccio allo sguardo 
chela rivoluzione porta su se stes¬ 
sa, e mi limito a segnalare di Daniel 
Arasse un saggio suirimmaginario 
della ghigliottina (Flammarìon), 
un'opera ai gran valore interdisci¬ 
plinare sulla Mori de Marat (stesso 
editore), Les aventures de la Rai- 
son, annunciate dalle edizioni 
Complexe dì Bruxelles, il libro di 
Marcel David sul concetto di frater¬ 
nità, etc. 

E per quanto riguarda la pubbli- 
castone delle fonde del documen¬ 
ti? 

Purtroppo non vi è stato un gran¬ 
de sforzo dello Stato francese in 
questo senso. Per cui, ed è vera¬ 
mente un peccato, ti bicentenario 
non avrà stimolato l’elaborazione 
di grandi opere, com'è invece suc¬ 
cesso per il centenario. Tuttavia, 
tengo a ricordarle che già da tem¬ 
po si è dato l’avvìo ad una grande 
impresa, sostenuta da) Senato e 
dall'Assemblea nazionale: una 
pubblicazione, a cura del C.n.r.s., 
degli «Archivi parlamentari» del pe¬ 
riodo rivoluzionario: una miniera 
inesauribile! Un centinaio di docu¬ 
menti al giorno, sì rende conto? 
Ora mi auguro che i fondi non ven¬ 
gano a mancare per portare il lavo¬ 
ro a termine... 


Thomas Bernhard 
Storie minime 
alla rovescia 


'<} l v jr tr j*i i 


L a Austria ha un 
' grande scrittore, 
uno dei pochi 
grandi che ci sia- 
kb no ancora al mon¬ 
do: £ Thomas Bernhard, clas¬ 
se 1931, Tsutore di Perturba¬ 
mento, di Ja e di molti altri 
libri, diverei dei quali aspetta¬ 
no ancora di essere tradotti In 
italiano. (Sta Invece attraver¬ 
sando una crisi che sflora la 
paralisi un altro scrittore au¬ 
striaco i cui primi libri aveva¬ 
mo tutti motto amato, dot Pe¬ 
ter Handke, in preda a un at¬ 
tacco mistico-frigido che dura 
da vari .romanzi., quasi illeg- 


Nella Piccola Biblioteca 
Adetphi è uscito di Bernhard 
L'imitatore di voci che racco¬ 
glie 104 pezzi, brevi e brevissi¬ 
mi, centrati quasi tutti su fatti 
di cronaca (nera), micidial¬ 
mente Inventati e asciutta¬ 
mente commentati (a volte 
solo ne! titolo). Con humour 
Impassibile e sulfureo, con ve¬ 
nature wirreal-grottesche, 
Bernhard ci di qui un campio¬ 
nario beffardo, oltraggioso e 
minimale della sua arie. Due 
esempi: Troppi «Un padre di 
famiglia che per decenni era 
stato lodato e benvoluto per 
via di un cosiddetto straordi¬ 
nario senso della famiglia e 
che un sabato pomeriggio, sia 
pure con un tempo decisa¬ 
mente aioso, ha ammazzato 
quattro dei suoi sei bambini, si 
difese in tribunale dicendo 
che tutto a un tratto i Agli gli 
sono sembrati troppi *; Desi¬ 
derio inappagata «Una don¬ 
na di Atzbach £ stata ammaz¬ 
zala dai marito perchè nel fug¬ 
gire dalla casa in fiamme ave¬ 
va portato in salvo quello che 
secondo lui era il figlio sba¬ 
gliato. Non aveva salvato il fi- 

P lio di olio anni per il quale 
uomo aveva concepito gran- 
di progetti, bensì la figlia alia 
quale l'uomo non voleva be¬ 
ne. Davanti al tribunale di¬ 
strettuale di Weis, quando era 
stato domandato a quell'uo¬ 
mo quali progetti avesse mai 
in mente per quel figlio rima¬ 
sto carbonizzato nell'incen¬ 
dio, egli aveva risposto che in¬ 
tendeva lame un anarchico e 
uno sterminatore che distrug¬ 
gesse la dittatura e quindi lo 
Stato., Spero di avervi Invo¬ 


gliato con questi due Irridenti, 
fulminei capitoletti a leggere 
gli altri 102: ne vale asaoluta- 
mente la pena. Bernhard (atta 
de questo suo libro .minore, 
uno sguardo Ilare e furibondo 
sul mondo, servendosi di sto¬ 
rie esilaranti e atroci attraver¬ 
so le quali coglie continua, 
mente in contropiede U letto¬ 
re. trasformando il tragico In 
tragicomico e ridicolizzando 
moventi e granitici luoghi co¬ 
muni. Prevalgono le morii vio¬ 
lente, gli omicidi e t repentini 
ricoveri In manicomio (ad 
esempio di un tale secondo II 
quale le ultime parole di Goe¬ 
the erano Mate .Bastai, e non 
«Più lucei.), ma anche l’Inno¬ 
cuo e l'insignificante ai carica¬ 
no di sconcerto e spavento. Si 
legga Wceomoin cui un pro¬ 
fessore di teologia che landa 
mangime a delle scimmie In 
un giardino xoologico, si vette 
rilandato il mangime attraver¬ 
so le sbarre o huerpeUataa ai 
Consiglio regionale In cui è la 
mania delle statistiche ad es¬ 
sere ridicolizzata in una con¬ 
cisa paginetta: a Salisburgo il 
tasso dei suicidi In «udenti 
provenienti della borghesia £ 
il più elevato del mondo, mali 
sulddìo del figlio quattordi¬ 
cenne di un giardiniere provo¬ 
ca l'interpellanza di un depu¬ 
tato socialista: l'episodio era 
una riprova .che la classa 
operaia aveva oimai raggiunto 
la borghesia e addirittura do¬ 
veva essere considerata gl£ da 
tempo, aia pure non ancora 
ufficialmente, parte della bor¬ 
ghesia,. 

Infine I sublimi racconti di 
lev Tolsto), racconti che sono 
sempre più difficili da reperire 
(confido nella piccola edito¬ 
ria per vedere ristampati gli ul¬ 
timi racconti, pressoché intro¬ 
vabili). I «Grandi libri. Gar¬ 
zanti, che dispiace abbiano 
cosi ridotto le usdte, ne ripub¬ 
blicano ora tre: La sanata a 
Kreutier e altri racconti indù- 
de anche II dimoia e U mira¬ 
bile Padre Sergio, entrambi 
usciti postumi. 

Thomas Benhai», 'UtaSte- 

Lev Tolstol, «Le sonata a 
Krevtzer e altri raccosti., 
GareaiM. pagg. gl*. Hre 
7500. 


U na sera mentre assistevo alla proie¬ 
zione del film La casa di Helen di 
Ethan Wiley, sono stato preso dal 
_____ desiderio di osservare le reazioni 
*n mmmm del pubblico (generalmente com¬ 
posto di giovanissimi) e quindi sono rimasto 
igncora In sala per spiare I miei compagni di 
visione anche dopo che il film l'avevo giù visto, 
: Era una fruizione omogenea o unitaria, fondata 
SU tre momenti: un'attesa trepida dell'fiorror, 
con gridolini e mormorii vari e una risata col¬ 
lettiva, ma delusa, condita di espressioni di 
disappunto. Una paura mista al divertimento 
bori £ una noviti per me. Ho osservato I bam¬ 
bini per tanti anni e so che possono ridere e 
urlare terrorizzati dopo un semplice passaggio 
da una scena ad un'altra, ma soprattutto so 
come riescano a far coincidere l'Ironia e II 
terrore. Ma questi adolescenti reagivano con 
disappunto si tranello che Elhan Wiley tende- 
Vakùo: volevano soffrire oppure ridere, trema¬ 
ti dilettarsi, non confondere I momenti. La 
dìHeten mi aveva deliziato, anche se non 


La risata di Marcinkus 
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è un grande film. È come certi piccoli libri per 
l’infanzia in cui c’è una complessiva idea affa¬ 
scinante: qui essa è data dalla presenza di un 
vecchio eroe del West, uno zombi fatto risor¬ 
gere dal trisnlpote per alludere alla «morte del¬ 
le leggende». La terrifica visione del cadavere 
vivente riempie di horror mortuario uno spa¬ 
zio, soffuso peraltro anche di allegria e di spe¬ 
ranza, Infatti la «casa» consente di entrare in 
altri mondi e di incontrare Tarzan, gli aztechi, 
la preistoria, in un turbinio di paesaggi che si 
fondano anche su una sottaciuta domanda: 
perché scappiamo, perché vogliamo andare 
«altrove»? Nel film c’è una risposta dolcemen¬ 
te favolistica, degna di von Amlm o di Brenta¬ 
no. U ho citati perché H collego sempre alle 
fiabe e al fantastico, ma volevo alludere a Hof- 
fmann, di cui ho letto, recentemente, tutte le 


opere narrative nell’edizione einaudìana. In 
qualche caso si trattava di riflettere, ma la sor¬ 
presa autentica è stata quella di trovare, in 
questo scrittore-musicista, un ritmo compositi¬ 
vo unitario che si fonda su dosale e armoniose 
alternanze di horror e di spassosa ironia. La 
costruzione ha un senso sempre evidente: nel¬ 
le strade ghiacciate di una Berlino nerissima 
può esplodere una risata liberatoria, e poco 
importa se a ridere è un gatto, perché si tratta 
di un gatto studente che sta scrivendo le sue 
memorie. Hoffmann mescola il nero, Vhorror, 
la gotica malinconia con la virginale, innocen¬ 
te parodia che risplende nel riso di un bambi¬ 
no. e si comporta così soprattutto perché (con 
raffinata consapevolezza) sa di vivere nella pu¬ 
trefazione di un mondo: quello dei principotti 
tedeschi sopravvissuti alla Rivoluzione France¬ 


se, a Napoleone, a se stessi. La Morte-Vita di 
questi piccoli despoti-zombi è la globale fonte 
di ispirazione di tutta l'opera di Hoffmann in 
cui il Fantastico sì fa anche grande scuola dì 
politica. 

La casa 2, di Sam Raimi, sembra inventato e 
girato per infastidire gli spettaton. Qui Vhorror 
è genuinamente dìsneyano e, a volte, possiede 
ritmi davvero hoflmannìanì: il film è anche un 
balletto di teste mozzate, di occhi balzati dalle 
orbite e piombati in una bocca aperta, di mo¬ 
stri roboanti, di sussulti favolistici (come l'al¬ 
bero sradicato che cammina) Sam Raimi non 
conosce per nulla l'arte del dosaggio: la sua 
cucina contiene sempre troppo sale, i suoi cibi 
son troppo cotti, il peperoncino è posto perfi¬ 
no sopra i bignè. E il prodotto finale è sostan¬ 


zialmente nauseante, ma solo perchè non c’è ti 
senso della misura. Per contro La piccola bot¬ 
tega degli orrori di Frank Oz, è proprio tutto 
fondato su delicati equilibri, di suoni, di 
horror, di comicità, e di finezze espressive. Qui 
si condensano i generi, perché la fantascienza 
vegetale si incontra con il musical e con le 
storie deli'America povera. Mi sono domanda¬ 
to perché questi tre film, da raccogliere in una 
proposta unitaria fondata sul rapporto tra hor¬ 
ror e comicità, siano apparsi tutti insieme sugli 
schermi. Rispondo pensando ancora a Hof¬ 
fmann, però rammento Kracauer e le sue anali¬ 
si sul Caligarìs collegato a Hitler. Mi sembra 
che i tre film potrebbero essere considerati un 
Caligarìs complessivo in cui sì inverano 1 peg¬ 
giori fantasmi del reaganismo. Ron (a sempre 


un po' paura e un po' ridere. I suol razzi li 
regala ai patrioti afgani perché ammazzino i , 
russi, poi se li ritrova in Iran; trama contro l 
sandinistì e a Stoccolma premiano U leader 
che lo ha posto in difficoltà;^ opo sette anni dì 
governo sconsiderato vede un tonfo più grave 
di quello del '29. È decisamente hoffmaimlano 
perché (ecco la dose dì horror) con la beila 
testa che sì ritrova può distruggere ì) mondo, e 
così assomiglia alla pianta pazzoide e mangio- 
na della piccola bottega , un film In cui appaio¬ 
no squarci tremendi della miseria in Usa, su cui 
non si può certo ridere. Nei penoso (e perico¬ 
loso) crepuscolo del reaganismo pere» che 
agli autori a cui ho alluso sanno compiere finis¬ 
sime insinuazioni e raccontano una dolente 
tristezza complessiva, una tristezza poco digni¬ 
tosa, capace perfino di far ridere. Hoffmann, 
se tornasse, come il vecchio del film di WHey, 
racconterebbe anche del reaganianì italici, 
perchè metteva gli italiani un po’ dovunque, 
nei suoi libri, cosi come alludeva sempre a) 
diavolo. Mentre scrivo, Halloween si avvicina, 
i «ritornanti» hanno una nuova chance* Frodi, 
De Mita, Marcinkus, non disperate, fona trove¬ 
rete un grande agiografo che scriverà di voi. 
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SEGNALAZIONI 


Patrick Edlinger e Gerard 
Kosickl 
«Rock games ■ 
Arrampicate negli Usa» 
Zanichelli 
Pagg. 160, lire 48 000 


m II volume In grande forma¬ 
to e In ottimi colori raccoglie I 
disegni che il pittore spagnolo 
realizzò dal 1970 alla sua mor¬ 
te, a Palma di Maiorca nel 
1983, Introdotti da Werner 
Schmalenbach, critico tedesco 
che con l'autore ebbe lunga 
assiduita. I disegni rivelano li¬ 
no all'ultimo una straordinana 
vitalità, un gusto quasi provo¬ 
catorio nel colore e nel movi¬ 
mento. 


Felino 

fu 

il quadro 

Elisabeth Foucart-Walter e 
Pierre Rosenberg 
•Il gatto nell’arte» 
Mondadori 
Pagg. 225, lire 90 000 


■i I gallomani sono di re¬ 
gola artisti Inespressl. e gli 
amanti dell’alto al circondano 
apaaso di Ialini. Soprattutto a 
loro 4 dedicato II bellissimo 
studio di Pierre Rosenberg ed 
Elisabeth Foucart-Walter. 
conservatori al Museo del 
Louvre II cui elmpatlco titolo, 
•Le che! et la pilette» 01 getto 
• li lavotozaa) à stato tradotto 
nel piò generico «Il gatto nel¬ 
l'erta». In questa brillante ana¬ 
lisi, sorretta da una ricerca 
Iconografica Importantissima, 
gli autori cl guidano in un me- 
nvlglloio universo di gatti nel¬ 
le pitture occidentale, del XV 
leccio a oggi, augurandosi 
che II libro piaccia anche a 
quelli che (Inora non poteva¬ 
no vedere I gatti neanche.. di¬ 
pinti! Gatti biblici, gatti in ean- 
UlA, gatti profani, gatti batta- 

B Iteri, galli e allegorie, gatti 
uffonl, gatti diabolici aono 
Itati oggetto dell’attenzione di 
un Incredibile numero di erti¬ 
li!, La loro pretensa è emble¬ 
matica In capolavori come 
tMJItlma Cene» del Ghirlan¬ 
dalo, Il «San Gerolamo nella 
itudlo» di Antonello de Messi¬ 
ne, o l'«Annuncle»lone» dito- 
ramo Lotto, dove se quel ve¬ 
loce getto dagli occhi foslore- 
acentl non cl loaie, Il quadro 
risulterebbe mutilo. E < gatti 
del Poniamo, del Bucano, di 
Giulio Romeno, del Verone¬ 
se? Essi lasciano, nel Manieri¬ 
amo, Il ruolo accessorio per 
prender parte attive elle nana- 
aloni bibliche, eaea volte so¬ 
no associati allo aRecchlo co¬ 
me simboli di vanllas, a al 
cardellino come minacele In¬ 
combente au Cristo e sull'u¬ 
manità, In molti Interni fiam¬ 
minghi significano l'armonia 
tra uomini e animati, come 
quando mangiano nel piatto 
del bambini o occupano abu¬ 
sivamente una culla Stupen¬ 
di, Inllne, I gatti di Hogarth, di 
Goya, di BJthus, quelli lerocl 
di Picasso, e II telino sornione 
di Mirò, a toma d anfora, che 
famiglia ad un canopo etru¬ 
sco o a una sculture di Bran- 
cusl, compendia In ab millenni 
di arto mediterranea. 

case & crmT 

Una scala 
tra Papa 
e Francia 


pio Pecchia! 

•La «callnata di piazza di 
Spagna-Villa Medici» 
Fratelli Palombi 
Pagg. 162, lire 75000 


Di Costruita tra 11 1723 e II 
1726, la celebre scalinata che 
a Roma sale alla chiesa di Tri¬ 
nila del Monti continua ad of- 
trire la sua stupenda sceno¬ 
grafia agli occhi di milioni di 
(urtati Se II panorama è nolo, 
sconosciute al piò sono Inve¬ 
ce le circostanze che accom¬ 
pagnarono l'ideazione e co- 
•trazione del monumento, 
una curiosa storia di contra¬ 
stata proprietà del declivio 


■i Partiti dalla Trancia per gli 
Usa, Edlinger, stella dell'ar¬ 
rampicata, e Kosleki, li hanno 
poi attraversati lutti alla ncer 
ca di pareti -impossibili- da 
scalare in arrampicata libera 
Colorado, Utah, Wyoming, Ca¬ 
lifornia, Canada le tappe prin¬ 
cipali documentate da bellissi¬ 
me foto 


Werner Schmalenbach 
«Mirò Ultimi disegni» 
Rizzoli 

Pagg 183, tavole 133 


Mauro De Cillis 
«Il pastore tedesco» 
Mursia 

Pagg 160, lire 35 000 


■il] piu famoso monumento 
del mondo, bianco, giallo o ro¬ 
seo a seconda del movimenti 
dei sole Raghu Rai fotografo 
indiano ce lo ripropone in un 
centinaio di foto, scartando 
I inquadratura classica, sce¬ 
gliendone altre di scorcio che 
stabiliscono il rapporto auten- 
tico tra la tomba della moglie 
dell imperatore Shah Jahan e 
l'ambiente le capanne di fan¬ 
go, il fiume, I poveri dell’India 


■■ Per chi ama il pastore te¬ 
desco Molte illustrazioni e so¬ 
prattutto molte informazioni 
storia genealogie, morfologia 
anatomia abitudini, educazio 
ne, comportamenti Insom 
ma, in modo esauriente e 
scientifico tutto quel che c è 
da sapere intorno ad uno dei 
piu fedeli amici del! uomo 


Wartg Meng ai Una raccolta di poesie, con 

«Pensieri vaganti nel te ^°„ cines „ e „ a c * lc è un 
5 Tihei pellegrinaggio Interiore scan- 
uoei» (j lt0 ritmi, dai colori, dai 
Schctwiller suoni e dagli odori del -tetto 
nn , nn i lp „,onnn del mondo- Una raccolta che 
Pagg 100, lire 12 000 segnava la fase di apertura cui- 
turale cinese verso il Tibet che 
i recenti fatti hanno arrestato 
e forse, seppellito 


Raghu Rai - Usha Rai 
*Ta) Mahal» 

Idealibn 

Pagg 160, lire 100 000 


■i Negata respinta distrutta 
in gran parte dai Conquistado 
rcs I antica arte precolombiana 
esce dalle tenebre dell eresia 
soprattutto grazie agli espres¬ 
sionisti e ai surrealisti che me 
no di un secolo fa ne riconob¬ 
bero 1 originalità e il valore 
Non piu straniera ma solo 
strana, questa fuzione di miti 
religione storia è oggi ripro 
posta come viaggio nell incer¬ 
tezza e nel mistero 


Ignacio Bernal y Garcia 
Punente! e Miratile Simon* 
Abbat 

«Il Messico Dalle origini 
agli aztechi* 

Rizzoli 

Pagg 457, lire 60 000 


NOTIZIE 

La Storia 

compie 

trentanni 


wm La -inventò» Arnoldo 
Mondadon In persona prò 
prio nel cinquantesimo delia 
Ionda 2 tone della casa editn 
ce nel dicembre del 1957 La 
chiamò -Sloria illustrata» un 
nome che in questi Irent anni 
ha affermato la nvista piu col 
lezionata d Italia Inalterato è 
nmasto anche il progetto edi 
tonale quello di lare divulga 
2 ione dedicala alla stona con 
il Contributo e la collaborazio 
ne di storici accademici e di 
firme (spesso celebri) del 
giornalismo 


sottostante la chiesa, di rivali 
tà tra I monaci francesi e le 
famiglie romane abitanti nelle 
vicinanze, di liti e Inumazioni 
reciproche tra il papa e la cor¬ 
te di Parigi, lino alla risolutiva 
decisione di un addetto al¬ 
l'ambasciata di Francia presso 
la Santa Sede, un tale Stefano 
Guelfier, di lasciare per testa- 
memo una cospicua somma 
da destinare proprio alla co¬ 
struzione della scannala co¬ 
me alto di omaggio al popolo 
romano e pegno di duratura 
lama per se Dovette passare 
un cinquantennio di ulterion 
traversie ma alla fine l'opera 
tu realizzata anche se qualcu¬ 
no - sulle lapidi apposte - cer¬ 
cò di defraudare in parie il ge¬ 
neroso francese del suol men¬ 
ti 

La vicenda è minuziosa¬ 
mente narrala in un sontuoso 
libro che II medesimo editore 
pubblicò Otre IS0I ) nel 
1941, e che ora ripresenta In 
una edizione anastatica di mil¬ 
le esemplari numerali, perfet¬ 
tamente analoga una prezio¬ 
sa iniziativa che, con le sue 
splendide nproduzloni di di¬ 
segni originali del 1600, e 
1700 e certe connotazioni sti¬ 
listiche («il pristino decoro 
edilizio' ) profuma deliziosa¬ 
mente di passalo. 


STORIE 

I faraoni 
giorno 
per giorno 

Annamaria Fomari - Mario 
Tosi 

«Nella sede della verità» 
FM.R. 

Pagg. 232, lire 200 000 


m Una lunga tradizione et 
ha portalo a figurarci sbrigati¬ 
vamente, una società egiziana 
del tempo del faraoni compo¬ 
sta da masse Irreglmentete In 
una appiattita uniformità di 
gesti e di rituali ma la realtà 
corrispondeva a questa Im¬ 
pressione? Queslo libro ri¬ 
sponde negativamente In mo¬ 
do mollo netto In esso sono 
Infatti ricostruite - con una 
prosa scientificamente rigoro¬ 
sa ma Intesa a tarsi compren¬ 
dere anche dal profani - le 
condizioni di vita di una co¬ 
munità d! artisti, operai e arti¬ 
giani e delle loro famiglie che 
tra 11 1550 e II 1070 a C abita¬ 
rono e lavorarono In una pic¬ 
cola città sorta appositamente 
accanto alla costruzione e al¬ 
l'allestimento delle tombre 
reali a partire da Thulmosl I 

Dall Ingente materiale ar¬ 
cheologico reperito (una spe¬ 
cie d! Pompei) emerge infatti 
una realtà sfaccettata, In cut - 
pur nell ambito di una impre¬ 
sa finalizzala e unificante - le 
varie Individualità si mostrano 
con spiccatissime carattenstl 
che, pubbliche e private e 
sotto I nostri occhi scorrono l 
problemi tecnici e di organlz 
razione del lavoro I vincoli di 
disciplina e gli episodi di scio¬ 
pero, le possibilità di carriera, 
I casi di corruzione, I processi, 
I servizi ausiliari, I Impiego del 
tempo libero 

Queslo è 1 aspetto piò «nuo¬ 
vo» e affascinante ma nel li¬ 
bro ò anche presente una mi¬ 
nuziosa descrizione storica e 
artistica dell Ipogeo di Thul 
mosl 111 con tutte le necessa¬ 
rie Implicazioni stilistiche e 
culturali L’opera - consisten¬ 
te In un volume di grande for¬ 
malo, d! cui sono stati slampa- 
tl cinquemila esemplan nume¬ 
rali - dal punto di vista grafico 
si presenta nella tipica raffina¬ 
la veste delle edizioni di Fran¬ 
co Maria Ricci, con moltissi¬ 
me riproduzioni lotolltogratl- 
che 


Dopo di lui, il David 


NELLO FORTI GRAZZINI 


S palle larghe ampi pettorali 

muscoli ventrali tesi e rilevati un 
ricciolo di peli pubici 
■Mare semmascosto dall ombra che 
s'addensa all'innesto delle cosce nell anca 
possente lllrammento di statua che qui si 
riproduce - sono perdute la lesta le braccia e 
In buona parte anche le gambe -, allo appena 
una ventina di centimeln per quanto sembri 
monumentale, é appena entralo nelle 
cronache artistiche e dalla porla principale, 
legandosi a un nome altisonante opera di 
Michelangelo Buonarroti, la statuetta sarebbe 
il modello in gesso del colossale David posto 
per secoli In Piazza detta Signoria a Firenze 
(originariamente per significare l'odio della 
repubblica contro II Golia mediceo) Infine 
riparato dalle olfese atmosferiche nel Museo 
dell'Accademia L autografia 
michelangiolesca del modeileilo e la sua 
connessione col David, è stala sostenuta da 
Frederick Hartt, illustre studioso americano d! 
arte rinascimentale, che prima dell estate si è 
fallo portavoce di un'attivissima campagna 
promozionale a favore della statuetta, a colpi 
di conferenze stampa e mini-convegni, 
accortamente dosando reticenze e clamori Le 
reazioni degli altri sforici dell arte erano stale 
negative, sia perché non c era modo di 
esaminare II misterioso gesso, sia per la (arma 
della campagna pubblicitaria e per I silenzi in 
merito alla provenienza e alla proprietà (una 
fondazione svizzera) 

Hartt pubblica ora una sorta di iasioni hook 
riccamente Illustralo (// David di 
Michelangelo La scoperta del modello 
originale, Mondadori, L 60 000) In cui spiega, 
non senza qualche concessione al 
romanzesco ma con t dorali corredi figurativi 
e documentari, le ragioni dell'altnbuzione 
risultando del tutto convincente, le fotografie 
di D Finn sono eloquenti quanto al vigore 
plastico del gesso È effettivamente il modello 
per II David Resta però il disagio, anche di 
fronte al libro, per una storia dell'arte che 
sempre più va trasformandosi in un Circo 
Bamum dello scoop e della vanità, mosso da 
chi dietro alte quinte, muove II mercato e t 
miliardi 



ARTE 

I vetri 

del 

cielo 


Sylvie Forestier 
«Chagall Opera 
monumentale le vetrate* 
Jaca Book 

Pagg 207, tavole 223, lire 
150 000 


■i «Ma la mia arte è torse 
un arte insensata un mercuno 
fiammeggiante un anima az 
zurra che scaturisce sulle mie 
tele» Le parole sono di Marc 
Chagall. il pittore russo morto 
due anni (a a Saint Paul de 
Vence e sembrano una straor 
dinaria e poetica introduzione 
ad alcune delle sue opere più 
affascinanti le vetrate docu 
mentale in un volume della Ja* 
ca Book 

Autore Sylvie Forestier di 


rettnee del museo Chagall di 
Nizza che ricostruisce il prò 
g ressivo avvicinarsi dell artista 
a questa tecnica espressiva a 
partire dagli anni Cinquanta 
citando anzi un episodio in un 
certa senso emblematica si 
curamente importante nella 
formazione di Chagall la visi 
ta alla cattedrale ai Chartres 
Qui Chagall studio a lungo le 
antiche vetrate cogliendone 
significati particolari e sugge 
suoni nuove 

Brano gli anni anche del 
I incontro a Vence con una 
comunità vivace di artisti e in 
pruno luogo con Picasso e 
con Matisse Quasi sessanten 
ne si accinse alla decoiazione 
del battistero di Assy secon 
do un monocromatismo che 
esalta la trasparenza del vetro 
Dopo Assy sarà la volta di 
Metz della sinagoga di Geru 
salemme del Palazzo delle 
Nazioni Unite a New York 
della Union Church a Tarry 
town via via fino alla chiesa 
parrocchiale di Saiilant in una 
esaltazione dei colori con 
una dominante, il blu di una 
Intensità surreale cielo meta 
forico di ogni sogno umano 11 
volume della Jaca Book rac 
conta questo viaggio sopra! 
tutto con il linguaggio delle 
immagini che riescono a re 
stitulre la luminosità e il dina 
mtsmo degli originali sospesi 
ira ombra e luce 


l’Unità 

Mercoledì 
16 dicembre 1987 


CASE & CITTA 

Di strada 
in strada 
purché bella 

Donald J Olsen 
«La citta come opera 
d arte» 

Serra e Riva edttort 
Pagg 359, lire 90 000 

LUCA FANUCCi 

EH Complessa ma leggibile 
la struttura della città può es 
sere Usta anche come opera 
d arte 9 Nessuno avrebbe dub 
bi se la citta in questione fos 
se poniamo Venezia o Gub 
bio Ma la regola vale anche 
per le gr indi citta che si sono 
mlruttunte nell Ottocento* 
Donald Olsen ne è tanto con 
vinto da affermare che se si 
dovesse giungere ad un rma 
scimenlo urbano «vedremmo 
rinascere la città ottocente 
sta Questo perchè a suo di 


re le città dell Ottocento nel 
loro tentativo di risposta a sfi¬ 
de demografiche, economi 
che e tecnologiche sono piu 
vicine a quelle del nostro tem 
po La città medioevale inve 
ce è si affascinante ma trop 
po lontana da noi 

Tre le citta prese in esame 
dall autore Londra Pangi 
Vienna nel secolo appunto 
che precede il 1914 Un seco 

10 dominato dai ceti alti della 
borghesia e dal loro gusto 
spesso ornbile Le citta subì 
rono allora trasformazioni che 
ne alterarono irrevocabilmen 
te la fisionomia 

Alterazioni alle quali non 
erano estranee colossali spe 
culazioni edilizie Simboli di 
questi rifacimenti giganteschi 

11 taglio di Regent Street a Lon 
dra i boulevards d» Haus 
smann a Pangi la realizzalo 
ne della Ringstrasse a Vien 
na 

L autore nel riproporci iti 
nerari noti e inconsueti si av 
vicina a queste tre citta «piu 
come a oggetti da amare e da 
comprendere che a mali da 
denunciare più come a opere 
d arte che a capitoli di paiolo 
già sociale E però^ nelle pa 
gme sulh abitazioni operaie 
non manca di osservare che 
ad un lavoratore viennese dif 
(talmente sarebbe venuto m 
mente di chiedersi se fosse 
piu attraente un appartamento 
sulla Ri nastrasse oppure una 
villa a Hohe Warte 


VIAGGI 

Patagonia 
Sogni 
di pietra 


Gino Buscami e Silvia 
Metzeltin 
«Patagonia» 
Dall'Oglio 

Pagg 268, lire 50 000 


OSCAR DE DIASI 

Et! «Patagonia» (ma quante 
ne abbiamo ormai viste e lette 
sulla Patagonia intesa ovvia 
mente come terra di conqui 
sta geografica sportiva alpini¬ 
stica ricordando tra I altro 
due testi molto belli come 
«Duemila metn nella nostra vi 
ta» dì Cesare Maestri, sulla 
conquista del Cerro Torre e il 
recentissimo reportage di 
Walter Bonatti) è il libro dei 
grandi viaggi sognati e qual¬ 
che volta realizzati, in una ter 


Le date 
di tutto 
il mondo 


M Nella collezione dizio- 
nan la Rizzoli presenta in edi¬ 
zione economica (22 000 li 
re) la «Cronologia Universa 
le» Dal Big bang 15 miliardi 
di anni fa al giuramento del 
penultimo governo Gona la 
Cronologia presenta le date 
piu importanti nel campo del¬ 
la stona dell arte della scien¬ 
za e della tecnica Ad arricchì- 
re il volume stanno anche le 
genealogie regali l elenco dei 
pontefici dei governi italiani, 
dei premi Nobel, dei premi 
letterari e cinematografici, al¬ 
cuni primati sportivi 


ra magica che moltiplica solo 
per questo il sogno grandi de¬ 
serti grandi fiumi che sfuggo¬ 
no in un mare tempestoso un 
immenso ghiacciaio la forza 
del vento e alla fine, quelle 
montagne di granito rosso, 
tom vertiginose come U Pai¬ 
ne ti Fitz Roy, I Aiguille Poin- 
cenot il Cerro Torre, definito 
da qualcuno un giorno, con 
proprietà e consapevolezza, 
I urlo pietrificato 
Gino Buscami e Silvia Me¬ 
tzeltin alpinisti di buon livel¬ 
lo ci accompagnano tra que¬ 
ste terre senza infliggerci ec¬ 
cessive cronache di terribili 
ascensioni e drammatiche riti¬ 
rate Il loro lavoro si propone 
In stile narrativo come un 
sommario geografico e il libro 
risulta soprattutto cronaca di 
un avventura con emozioni 
da raccontare e luoghi da de¬ 
scrivere con precisione, senza 
retorica Alla fine ci sono le 
scalate ma dopo aver aiutato 
a capire quel che vive attorno 
scalate presentate con rela¬ 
zioni dettagliate quasi un invi¬ 
to alla ripetizione Non man¬ 
cano altre notizie storie vere 
e aneddoti insieme con qual¬ 
che considerazione di troppo 
sul futuro dell alpinismo Ma 
nell insieme la lettura è con¬ 
fortevole Ottima per una sera 
di Natale per sognare nel te¬ 
pore di una poltrona Splendi¬ 
de come sempre le foto 


FIORI _ 

Nel bosco 
con il 

vocabolario 


Henn Romagnesi • Jean 
Weill 

«Fiori selvatici» 

Rizzoli 

Pagg 560, lire 110 000 


MARTA ISNENQHI 

■l «Ci sono persone che 
sono passate mille volte vici¬ 
no a una pianta, senza pensa¬ 
re a prendere una foglia per 
strofinarla fra le dita Fatelo 
sempre e scoprirete centinaia 
di profumi nuovi Ciascuno di 
questi profumi può sembrare 
una cosa insignificante, e tut¬ 
tavia quando lo si è asptrato 
una volta lo si immagina spes¬ 
so se ne viene arricchiti» Con 
le odorose parole di Georges 
Duhamel Henn Romagnesi, 
professore del Museo di Sto¬ 
na naturale di Pangi e Jean 
Wall conservatore del Giar¬ 
dino botanico di Menton Ga« 
ravan accompagnano il letto¬ 
re nel microcosmo dei loro 
«hon selvatici» Ma non si va 
per fion senza sapere come 
sono fatti Ecco allora in 
apertura due capitoletti sulla 
morfologia e il sesso delle 
piante 

Segue la descrizione delie 
singole specie «raccontate» 
con un lessico ngoroso ma al 
tempo stesso cattivante Ma 
sono soprattutto le 250 tavole 
dipinte dal \ero da Jaqueline 
S Guerel Madeleme Avnl Mi 
chèle Bory e Soiange Sardier, 
a rendere il volume un prezio 
so strumento di consultazio¬ 
ne 

Un libro senza difetti 9 Im¬ 
possibile La carta non suffi¬ 
cientemente pesante e una 
stampa che non nspetta ap¬ 
pieno le tinte mortificano 
purtroppo i disegni più delica 
ti Ma basta seguire le orme 
dell Epilobium quella «spiga» 
violetta che riveste le scarpate 
alpine per compensare que¬ 
ste piccole defaillances 01 si 
può perdere allora in un giar¬ 
dino di ghiaccio alla ncerca 
dell ultimo ranuncolo Si tra¬ 
versano foreste di querce fio¬ 
rite di vischio, si nsalgono val¬ 
late coperte d erica per n tro¬ 
varsi infine sulle nve di un fior¬ 
do del nord Dove fra muschi 
e licheni spuntano ancora ì 
ciuffi rosati dell Eptlobium 


A Cucchi 
il premio 
Acireale 


■i Neil ambito delle setti¬ 
mane culturali acesi, è stato 
assegnato a Maurizio Cucchi il 
Premio Acireale per la poesia. 

il riconoscimento a Cucchi 
è andato per li suo ultimo li¬ 
bro, «Donna del gioco*, edito 
da Mondadori 
Maurizio Cucchi, che è no¬ 
stro collaboratore, aveva in 
passato pubblicato «Le mera¬ 
viglie del acqua» (1980), 
«Glenn» (1982, premio Via¬ 
reggio 1983), «Il figurante* 
(1985) 


CLASSICI 

Utopia 
tra cielo 
e terra 


Anstofane 
«Gli uccelli» 
Mondadori 
Pagg. 336, lire 35000 


■a Due abitanti dall'antica 
Atene stanchi della foro città, 
dove Impazzano tribunali e li¬ 
ti, si mettono in cerca di un 
paese che permeila di vivere 
quietamente, al riparo da be¬ 
ghe e affanni Per ottenere in¬ 
formazioni se e dove calala un 
angolo tranquillo al mondo, il 
rivolgono all'Upupa, osala a 
un uomo che secondo la leg¬ 
genda gli dei avrebbero tra¬ 
sformato In uccello, In grado, 
dunque, di conoscere regioni 
c contrade di ogni genere. Ma 
durame I incontro con Upupa 
e I suoi pennuti compagni, I 
due si convincono che la cosa 
migliore è crearselo il paese 
dette meraviglie, e edificano il 
regno delle Nuvole c dei Cu¬ 
culi, a mezza strada fra la terra 
e il cielo La posiziona strate¬ 
gica della metropoli consente 
ai fondatori di trattare da pari 
a pari con gii del, obbligati, 
per scendere tra I mortali,'a 
chiedere il visto di transito e 
minacciati di sanzioni gastro¬ 
nomiche Il foro nutrimento, Il 
turno dei sacrifici, può intatti 
venir intercedalo da Nefelo- 
coccugla Naturalmente sia 
I abboccamento dei due ate¬ 
niesi con gli uccelli che I col¬ 
loqui con i messaggeri celesti, 
minacciosi, impauriti, Irrilatk 
si svolgono all'inségna della 
ribalderia e del divertlntenfo 
Imprevisto, e altrettanto natu¬ 
ralmente la nuova fondazione 
attira una folla di personaggi 
ansiosi di pronta e gratificante 
sistemazione Si presentano, 
per Insenrei con vantaggio 
nella strettura appena creala, 
preti benedicenti, intellettuali 
di regime, tuturologi, architet¬ 
ti alla moda, accigliali Ispetto¬ 
ri amministrativi, spie, ecc 
Verranno tutti cacciati li tina¬ 
ie neanche a dirai, è uno 
splendido sposalizio con ban¬ 
chetto, che unisce il più furbo 
e deciso dei due promotori 
dell iniziativa con la tesoriera 
dell Olimpo 

Attraverso gli Uccelli, C414 
aC), Arrstotane, il grande 
commediografo ateniese del 
VIVsec aC presenta una so¬ 
cietà utopica e oltre alla delu¬ 
dente, sconfortante realtà ci¬ 
vile ateniese un'alternativa to¬ 
tale senza ombra di compro¬ 
messi, per assenza di voi, e 
con aspetti giocosi Ma non 
mancano t risvolti credali che 
sempre accompagnano I 
grandi mutamenti i volatili 
che si dissociano dall'insuire- 
zione armata vengono arrosti¬ 
ti allo spiedo dai Toro compa¬ 
gni 

I fondaton del mondo uto¬ 
pico non sono identificabili 
con un greppo preciso, con¬ 
sono concretamente ricono¬ 
scibili ma il bersaglio, sf é la 
città con le sue violenze, fru¬ 
strazioni snobismi L'atteggia¬ 
mento di Anstofane, però, i 
tanto predentemenve ironico 
da far avanzare dubbt sulla fe¬ 
licità ulteriore dello stesso 
paese Ideate, esposto a rischi 
analoghi a quelli che corre 
I Atene eifettiva. 

Degli Uccelli - un testo at¬ 
traversato dal riso e dal sotri- 
so ma anche venato di lirismi, 
ricco di divertenti paradossi, 
esuberante di aberrazioni ver¬ 
bali - Dano Del Corno ha dato 
una pregevole versione (fon¬ 
dala sull eccellente edizione 
di Giuseppe Zanetto), coman¬ 
do calchi pertinenti. Inventan¬ 
do compensazioni a distanza 
quando ta resa letterale non 
era possibile La versione dì 
Del Como risponde alle-esi¬ 
genze delia lettura e delta sce¬ 
na è spigliata, elegantemente 
spiritosa, tiene bene ritmi e 
tempi 













0 - 5 ... 

Plastica, legno e cartone 
Anche per 1 più piccoli 
c’è di che giocare 
Per crescere come vuole papà? 


P ct i bambini più 
piccoli II mondo 
del libro va am- 

_ pllandosl anche 

*■■■■ grazio all'uso di 
materiali nuovi. Dopo i libri- 
bagno, di plastica leggera e 
morbida che galleggiano sul¬ 
l'acqua, è la volta per I picco¬ 
lissimi del •libro cuscino. 
(Fabbri Uro 15,000) stampalo 
su tela che la da Involucro alla 
gomma piuma. SI traila pro¬ 
prio di un libro a 8 pagine alle 
ciascuna circa un centimetro, 
per uno spessore totale di cir¬ 
ca 10 centimetri, con un (or¬ 
mato di venti centimetri per 
lato. Sul « libro cuscino » si 
può davvero riposare goden¬ 
do di un plano soffice e molto 
divertente con la storia del¬ 
l'orsacchiotto Bobo, 

Per la fortunata serie di un 
personaggio ormai famoso fra 
bambini, la Fabbri pubblica 
a collana del «libri magici' 
nel quali •Spoliyt gioca «alla 
attoria', «al Luna park», con 
u '(orrnm, I «colori', «le paro- 
e< (lire 5500 ciascuno). In ra¬ 
mo cartone, ciascuno di 
questi libretti ha una sagoma 
diversa e II protagonista e I in¬ 
terprete di semplici o diver¬ 
tenti avventure. Due libretti in 
cartone con le pagine a fisar¬ 
monica sono pubblicati dalla 
Ravensburger: •Bric, topolino 
pulito, e .arac, orsetto lutto- 
lare. (lire 6000 l'uno). 

Altri ottimi libri In cartone: 
.La fattoria, e •Uaqme.ie I- 
la Ama, Indicali dal 3 anni In 
su, con protagonisti piccoli 
animali disegnati con molto 
gusto. 

Da Zurigo, editi dalla Sle- 
bertSplel A.O., arrivano Inve¬ 
ce I libri In legno, di vario fot- 

n a prezzi variabili dalle 
la 32.000 lire: sono pa¬ 
gine utili a sviluppare la sensi¬ 
bilità lamie. 

Nel settore delle (labe sono 
uscite due splendide pubbli¬ 
cazioni degli Editori Riuniti: 
« i'uccelllno di fuoco » e « So¬ 
mma e fratellino ■ Loco 
bianco» (llm 5000 l'uno): so¬ 
no fiabe rosse tradizionali Illu¬ 
strale da quel grande artista 
che è sialo Ivan Blblin 
(1876-1942). Questi due volu¬ 
metti hanno un gusto prezioso 
e sono stampali - in unione 
Sovietica - con molla raffina- 


E li complicata 
quella della scuola 
media, nella quale 
la difficile lase pu- 
mmmm borale si accom¬ 
pagna ad un Insegnamento 
scótatlco parcellizzato che 
lascia poco tempo per le lettu¬ 
re di evasione,. Come qua e 
proposto dal fióri-game della 
E. Elle, di cui sono uscite tre 
novità: ■Caccia al drago . 
(collana «Alla corte di re Ar¬ 
ili', lire 6500); .Sulle nani pi¬ 
rata, (collana «Time magli¬ 
ne, lire 5500); ««segreto del- 
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Un mondo tutto da scoprire: non è mai troppo presto 
La scienza può far piacere anche ai «minorenni» 


tezza. Un «Cappuccetto ros¬ 
so» illustrato da Bernadette 
per le edizioni E, Elle Gire 
13.000) ripropone una delle 
storie più famose dell’Infanzia 
con stile moderno di grande 
gusto. Venticinque fiabe fa¬ 
mose sono riunite In un solo 
volume dalle edizioni La 
Scuola «Le storie della buo¬ 
nanotte» Gire 20,000): illu¬ 
strazioni tradizionali e testi 
ben riassunti. 

Motti i libri-gioco, fra 1 qua¬ 
li, ovviamente, meritano la 
prima citazione quelli della 
casa editrice La Coccinella 
che ha ormai una tradizione di 
oltre dieci anni nel settore. 
Nella collana «Cosi-Cosà im¬ 
magini a sorpresa», Elve Fortis 
De Hieronymis presenta «La 
settimatta» Gire 8000) nella 
quale, ogni giorno della setti¬ 
mana accadono le avventure 
più strampalate: basta tirare 
leggermente la pagina e la si¬ 
tuazione si diversifica. Un pri¬ 
mo approccio alla fantascien¬ 
za nel volume «// pianeta Pu- 
tipù» Gire 8500). Sempre La 
Coccinella offre nella collana 
«Tùttotondo» un simpatico li¬ 
bro le cui pagine si aggancia¬ 
no Luna alraiira per protrarci 
«Nella fattoria» Gire 8500), 

Richard Fowler diverte i let¬ 
tori con due libri a sorpresa: 
«i <automobile rumorosa del 
signor Piccoletta» e • La barca 
rumorosa del signor Piccolet- 
tot (Mursia, lire T5.Q00 l'uno): 
aprendo II cofano, le portiere, 
Il bagagliaio, le ruote e il cru¬ 
scotto si arriva al «bang» finale 
dopo aver scoperto in ogni 
pagina personaggi e situazioni 
Inattesi, 

Anche «Spqtty uà alla tot- 
tpriat nella collana «1 libri ma¬ 
gici» della fabbri Gire 8000) 
, consente di trovare sorprese 
nascoste in ogni pagina. Mol¬ 
to divertente per i 5-6 anni 
« Buongiorno-Buonanotte• 
(Piccoli, lire 22.000), libro di 
sole illustrazioni, nei quale il 
bambino è invitato a «leggere» 
le Immagini scoprendo sotto 
sagome diverse vari personag¬ 
gi nascosti, Infine, allo svilup¬ 
po delle attività logiche è fina¬ 
lizzata la collana della Usbor* 
ne, «Qual è la differenza», con 
tre titoli *Giorno e notte», 
*E$tate e inuemo», «Passato 
e presente» Gire 4000 l’uno). 


S ettore di importanza essenziale, quello 
della divulgazione risponde agli interessi 
di bambini e ragazzi che possono trova¬ 
re una risposta alle proprie curiosità. 
mmmmm Sempre che il libro riesca a proporsi con 
testi e illustrazioni appropriati. Non è facile scegliere 
tra le novità di questo periodo, ma alcuni volumi si 
impongono per qualità e argomento, 

A.M.Z. Piero Piezzano ha pubblicato - nella colla¬ 
na «Scoprire» - Le macchine (lire 24 mila), nel qua¬ 
le, oltre a un primo capitolo che spiega che cosa si 
intende per macchine, si parla di quelle per fare i 
conti, per misurare i! tempo, per lavorare, per comu¬ 
nicare, per uccidere (con precisazioni sulla polemi¬ 
ca delle guerre stellari), e di quelle che si usano in 
fabbrica. Nella stessa collana, indirizzata all'età del¬ 
la scuola media, di Rossana Rossi, ecco / pianeti 
(lire 24 mila) che riesce a parlare con estrema chia¬ 
rezza dì tutto quanto c’è nell’universo, almeno per 

G uanto ne sappiamo. Sullo stesso argomento, ma 
estinato ai bambini del secondo ciclo della scuola 
elementare, un utilissimo L'Universo - l'astronomia 
narrata per immagini Gire 10 mila), 

EMME. Due volumi d’arte per bambini di 9-12 
anni a cura di Rosellina Archinto: Rembrandte Van 
Gogh Gire 10 mila); la vita del due pittori attraverso 
i loro quadri più rappresentativi e famosi. Ottima la 
stampa. 

FABBRI. Un utilissimo libro animato: La terra co¬ 
me è nata, come è fatta, come funziona (lire 12 
mila) per capire come è fatto il sistema solare e 
come si è verificata la deriva dei continenti. Kerel 
Sklenar ha scritto Vita dell'uomo nella preistoria 
Gire 15 mila): illustrazioni al limite deila perfezione, 
testo adatto per i 12-13 anni. Venezia, nascita di 
una città Gire 12 mila) è scritto e illustrato da Piero 
Ventura con il suo magico modo di vedere i paesag¬ 
gi e le figure. C'è anche la città sotto la neve vista in 
una prodigiosa prospettiva; dagli 8-9 anni in avanti. 
Il libro dell'energia e II libro della vita (lire 25 mila 


l’uno): per l’età della scuola media due grossi com¬ 
pendi che vogliono sviscerare gli argomenti in tutti i 
particolari. 

JAKA BOOK. Molto interessanti e di gradevole 
lettura i libri, con ottime illustrazioni in bianco e 
nero, della nuova collana / luoghi della storia del- 
l'uomo (lire 16 mila l’uno). I primi due titoli: G. 
Soberski Una città fortificata dell'età del ferro; Bì- 
skupin ; V. Koenja e M. Jav Un villaggio di artigiani 
egiziani sotto Ramses /V: Deir efMedina. \ due 
volumi, scritti con preciso rigore storico, avvicinano 
alla vita dell'antichità i ragazzi dai 9 anni in avanti. 
Per l'età della scuola media, ecco gli ultimi due 
volumi della collana «La storia dell'uomo»: Le gran¬ 
di civiltà dell'Asia e Preistoria e civiltà delle Ameri¬ 
che. Testi concisi e ottime le illustrazioni a colori. 

GIUNTI. Un argomento nuovo è trattato da G. 
Repossi nel Primo incontro con i metalli Gite 18 
mila): non è un libro scolastico, ma è utile per un 
approccio, nell’età della scuola media, con argo¬ 
menti di attualità. 

LA COCCINELLA. Prime osservazioni scientifiche 
dai 5 agli 8 anni con libri-gioco molto attraenti: 
Come siamo fatti e L'albero è vivo Gire 10 mila 
l'uno). Spiegazioni semplici e chiare, illustrazioni 
appropriate consentono di offrire al bambino un 
divertente coordinamento delle informazioni su due 
argomenti di grande interesse. 

LA SORGENTE. Nella collana «Storia dell’uomo» 
due novità: / primi passi della civiltà e Le conquiste 
dei popoli antichi (lire 30 mila l'uno): un viaggio nel 
passato con un testo molto chiaro e arricchito da 
illustrazioni dì alto livello. Età dai 10 anni in avanti. 

MONDADORI. Un libro animato dedicato a Gli 
uomini primitivi e il loro mondo Gire 22 mila) dalle 
fasi iniziali dell'evoluzione alle prime civiltà; grande 
fascino delle illustrazioni tridimensionali e testi con¬ 
cisi. Nella collana «Finestre sul mondo» è uscita La 
vita attraverso i secoli (lire 15 mila) che offre una 
sintesi fin troppo abbreviata di diecimila anni di av¬ 


venimenti. 

Catherine Dotto ha scritto La salute del bambino 
Gire 16 mila): un manuale pratico e sintetico che 
spiega e aiuta a capire cosa succede quando sì è 
ammalati. Età 8*12 anni. Sui Giganti del mondo ani¬ 
male Gire 18 mila) D. Peters offre un panorama 
completo e Illustratissimo degli esseri più grossi vis¬ 
suti in passato e tuttora viventi; Il libro contiene 
quattro^agine di cm 96x33: un vero primato (per gli 

Luca Novelli prosegue nel suo fondamentale la¬ 
voro di divulgazione con II pianeta cellula Gire 12 
mila); un argomento difficile che qui viene presenta¬ 
to in modo avvincente. 

PICCOLI. Di A. Benino e F. Valla / migratori del 
mare Gire 22 mila) con Introduzione di J.Y. Cou- 
steau: alle fotografie e alle cartine geografiche si 
accompagna un testo ricco di novità e sollecitazio¬ 
ni. 

PRIMAVERA. È Iniziata una nuova collana mono¬ 
grafica di scienze naturali «Mondo Natura» e i! primo 
volume è di grande interesse Minerali, rocce e fossi¬ 
li -1 tesori della crosta terrestre Gire 16 mila). Scrit¬ 
to da A. Minelli con ottimo materiale iconografico, il 
volume è certamente di alto livello. Per i 9-13 anni. 

USBORNE. Per un primo incontro con le osserva¬ 
zioni scientifiche e con la possibilità di qualche sem¬ 
plice esperimento per gli 8-10 anni ecco Scienza 
semplice Gire 9800). Se la pagina appare un po’ 
confusa a noi adulti, per i bambini è invece un piace¬ 
vole gioco osservare e districarsi fra testi e illustra¬ 
zioni. Nella stessa collana Voglia di volare Gire 
9000). 

VALLARDI. La grande passione dei bambini per 
gli animali trova nuova fonte di curiosità in due av¬ 
vincenti volumi: Animali dei boschi e delle foreste e 
Animali dei fiumi e degli stagni 0he 12 mila l'uno). 
Sono documenti molto precisi e adatti ai lettori dalla 
terza elementare in poi, che restano suggestionati 
da pagine piene di fascino. 


Bambini piangete 

Tanto lavoro e tante invenzioni per dimostrare 
che le regole si possono anche cambiare 


colloquio con BRUNO MUNARI 
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Stargames, favole e misteri 
Ma non dimenticate 
il manuale dei vostri diritti 


mappa, binocolo, contapassi, 
cifrario per messaggi, cestino 
e carte plc-nic. zaino e dado: 
il tutto per lire iQ.000, Sempre 
della Mursia un libro-game dal 
tìtolo «Giochi stellari * Gire 
15.Q00) contiene un disco di 
carta chiamato «computer ga¬ 
lattico» indispensabile per ri¬ 
solvere appunto i giochi pro¬ 
posti. 

Roberto Piumini, con «l/) 
Strallsco» (Einaudi, lire 
14.000) ci regala un romanzo 
di grande qualità, che ricorda 
per livello di scrittura il Saint- 
Exupery del •Piccolo 

Principe ». Protagonisti sono 
un ragazzino malato e il suo 
amico pittore, che dipingerà 
tutte le pareti dove il ragazzi¬ 
no è costretto a vivere, Tema 
delicato e dolente, reso, da 
Piumini con grande capacità 
espressiva e modulo narrativo 


L a ultimo libro di Bruno Mu- 
7 nari è stato pubblicato il 
mese scorso, quasi un re¬ 
galo per festeggiare i suoi 
primi ottant’anni. Ancora 
una volta «Il merlo ha per¬ 
so il becco» (Danese, edizioni per 
bambini, con cassetta musicale, lire 
35.000) è una proposta di Munari pie¬ 
na dì fascino e di novità e consente 
plani diversi di lettura e di ascolto. La 
vecchia canzone può infatti essere in¬ 
dicata anche con una valenza ecologi¬ 
ca, ricordando come oggi le condizio¬ 
ni di vita sulla terra non siano certa¬ 
mente favorevoli alla sopravvivenza 
della natura e dei suoi abitanti. Ma «Il 
merlo ha perso il becco» è soprattutto 
un libro che offre un gran divertimen¬ 
to, mentre le pagine si susseguono 
con continue sorprese. E bene tener 
presente che 11 libro è stalo progettato 
In carta cosiddetta oleata, nel 1940, 
quando ancora non esisteva la possibi¬ 
lità di utilizzare per la stampa i logli 
trasparenti di oggi, che rendono viva¬ 
cissimo il cambiamento, una vera e 
propria mutazione, del povero merlo 
che, da intero, si sfalda piano piano, 
ma che può venir ricomposto come e 
quando si vuole. 

Abbiamo incontrato Bruno Munari. 
Gli abbiamo chiesto della sua storia di 
scrittore di libri per i bambini. 

tUna storia che mi sembra lunghis¬ 
sima, ormai. I libri? Più di trenta sicu¬ 
ramente a cominciare dal 1914 con 
una collana chiamata I libri Munari e 
stampata dall editore Mondadori che 
utilizzò, a causa delle ristrettezze di 
guerra, carta e materiali di recupero. 
Forse i miei libri sono più di trenta, se 
penso che i "Preliba (con l'editore 
Danese), da soli, sono una serie di 
dodici. Ci sono poi quelli firmati E 
poi, nome buffo ma utilizzalo per evi¬ 
tare che si potesse pensare che voles¬ 
si inflazionare l'editoria con il mio 
nome. Inoltre ci sono le collane che 
ho diretto e quelle che dirigo, come le 
due "Disegnare colorare costruire" e 
"Giocare con l'arte" con l'editore Za¬ 
nichelli, con l'intento di offrire ai ra¬ 
gazzi la possibilità di entrare in pos¬ 
sesso delle tecniche indispensabili 
per dare spazio aita loro creatività, 
per concretizzarla ih qualche modo ». 

In oltre cinquantanni di attività è 
cambiato l'uso dei libro per l’infanzia? 

«/ mutamenti sono evidenti. Il libro 
è diventato più illustralo e più anima¬ 
to. Una volta l'illustrazione era la ri¬ 
petizione resa visibile di un brano del 
testo. Oggi, usando le vane tecniche 
in modo autonomo è possibile arriva¬ 
re a comunicazioni libere, indipen¬ 
denti e addirittura plurisensonali. 
Non dimentichiamo che abbiamo a 
disposizione la possibilità di utiliz¬ 
zare sequenze di immagini (ad esem¬ 


pio i fumetti) che consentono inven¬ 
zioni senza costrizioni di sorta». 

Quando Munari propone un libro 
suo, il segno grafico assume una preci¬ 
sa caratteristica che invece si modifica 
radicalmente quando illustra i libri de¬ 
gli altri (vedi, ad esempio, Il grande 
contributo ai libri di Gianni Roaarl). 

« Quando illustro un libro cerco di 
immedisimarmi nello spirito dell'au¬ 
tore e di fare qualcosa insieme a lui. 
L'illustratore dovrebbe andare in pa¬ 
rallelo con ciò che è scritto nel libro e 
quindi non sovrapporsi alla parola. 
Ad esempio, quando ho illustrato "Le 
favole al telefono" di Rodar/ ho rea¬ 
lizzato disegni che automaticamente 
si fanno quando si sfa al telefono, sia 
parlando che ascoltando una lunga 
conversazione. L'immagine dovrebbe 
essere influenzala dall'atmosfera 
creata dal testo. È quindi sbagliato 
dar corpo con immagini ad ogni rac¬ 
conto (fiaba, favola, novella, fila¬ 
strocca, poesia, ecc.j con lo stesso 
stile, come accade a molti illustratori. 
Un designer non ha stile ma dà stile a 
ciascuna produzione, compreso, 
quella grafica». 

Quindici anni fa Munari ha diretto 
per le edizioni Einaudi ia collana 
r ’Tanti bambini", oggi introvabile. Che 
significato ha avuto questa iniziativa e 
perché si è interrotta? 

«La prima ragione di 'Tanti bambi¬ 
ni " era quella ai offrire ai lettori illu¬ 
strazioni diverse per ogni piccolo li¬ 
bro. I bambini, infatti, non hanno 
nessun rifiuto per figure e immagini 
differenti fra (oro, mentre l'adulto ten¬ 
de a offrire stereotipi senza fantasia. 
La cof/ana 'Tanti bambini" superò i 
sessanta volumetti, ma trovò ostaco¬ 
lo alla sua diffusione anche nell'osti¬ 
lità dei librai, non abituati a vendere 
libri di prezzo (300-400-600 lire) mol¬ 
to basso. Oggi si parla molto di edu¬ 
cazione aH’tmmagine (i recenti pro¬ 
grammi della Scuola Elementare ne 
fanno un elemento essenziale del 
rapporto con ii bambino) e ìa collana 
Einaudi ha forse precorso i tempi, sia 
per i contenuti che per l'aspetto grafi¬ 
co». 

Quali sono i programmi di Munari 
per i prossimi anni? 

'Altri libri per bambini piccoli e al¬ 
tri giochi plurisensonali e tattili, ecc. 
Ho ancora molti progetti che man ma¬ 
no catturo e rendo concreti. Uno di 
questi riguarda Pinocchio, personag¬ 
gio inimitabile. Nessuno ha mai pen¬ 
sato alla possibilità di utilizzare la 
sua persona fatta di legno reinven¬ 
tandola. Ad esempio: se sta molto 
fermo in un giardino o in un campo 
può mettere le radia, germogliare in 
primavera e cadere nel riposo inver¬ 
nale Oppure venire attaccato dai tar¬ 
li ai quali il legno piace tanto...*. 
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Avventure, sogni, meraviglie 
Malgrado la scuola 
l’esercizio può essere utile 
Vi dimostnamo come... 


E t poi cosi difficile 
7 indurre 1 bambini 
a leggere quan- 
do cominciano 
at j affrontare da 
soli un testo all'inizio della 
scuola elementare? Certa¬ 
mente no, se si ha la pazienza 
di cercare per loro 1 libri adatti 
in base alle loro capacità. Per 
esempio, in «C’era una volta 
un albergo» (Piccoli, lire 
16.000) è possibile seguire un 
doppio itinerario: o tutte le 
parole stampate (a caratteri 
grandi e chiari) oppure le ligu¬ 
re che sono celate sotto appo¬ 
site finestrine che nascondo¬ 
no le illustrazioni. 

Naturalmente, andando per 
gradi, troviamo altre propo¬ 
ste, come quelle delle edizio¬ 
ni Arka: Bollinger-Capuk *// 
canto misterioso», L. e G. Al¬ 
berti «// pacchetto rosso» e 1. 
Milo-M.J. Sacré «Lo scialle 
magico» Gire 15,000 ciascu¬ 
no). Tre racconti illustrati con 
stile raffinato: il testo è breve 
e molto chiaro, supportato da 
immagini accattivanti. 

Due byline russe, cioè due 
canti epici antichi, sono pre¬ 
sentati dagl) Editori Riuniti: 
«Come guari ll'jà di Mùron - 
II' jà di Mùron e Usignolo Bri¬ 
gante» e •Dobrynja Nlkiic e 
Alesa Popovic» Gire 7000 l’u¬ 
no). Non spaventatevi dei no¬ 
mi difficili: sono ballate di tipo 
fiabesco facili da capire e con 
illustrazioni di A. Tjurin e V. 
Lukjanec di alta cultura e mol¬ 
to coinvolgenti. 

Da una fiaba famosa dei fra¬ 
telli Grimm la Mondadori pre¬ 
senta *Ttemotino» Gire 
16.000) con grandi e splendi¬ 
de illustrazioni di P.O. Zelin- 
sky. 

Una collana fortunata, quel¬ 
la del «Becco Giallo» della 
Mursia: sono ormai usciti cir¬ 
ca venti titoli, l’ultimo dei qua¬ 
li, «Le avventure di Robinson 
Crusoe»Q ire 11.000), presen¬ 
ta uno dei più importanti libri 
del mondo in un riassunto di 
circa 80 pagine. A parte lo 
scandalo dei benpensanti, i 
bambini di 8-9 anni trovano 
molto piacevole leggere que¬ 
ste sintesi, che più tardi po¬ 
tranno indurli ad affrontare il 
testo originale. 

Anche a 8-9 anni si può af¬ 
frontare il genere «giallo* 
quando i racconti sono scrìtti, 
sulla base dei personaggi di 
Walt Disney, da Bianca Pitzor- 
no nel piacevolissimo volume 
«Elementare Papero!» (Mon¬ 
dadori, lire 18.000). Gli avve¬ 
nimenti si susseguono a ritmo 
incalzante, senza scene d'or¬ 
rore, e con un po’ di buona 
volontà e perspicacia si arriva 
a scoprire il colpevole, sem¬ 
pre nascosto fra le righe al 
modo di Ellery Queen. Un al¬ 
tro enigma si nasconde dietro 
«// mistero del Cactus» 
(N.e.r., lire 12.000) di S. Fab¬ 
bri e M. Caminito, libro-game 
per gli anni 9-10-11. 

C. Nostlinger è oggi la più 
famosa scrittrice tedesca vi¬ 
vente e nasce a presentarci la 
storia di un bambino fantasio¬ 
so, «// IVouga* (Juvenìlia, lire 
5600), con un ritmo incalzan¬ 
te e pagine piene di sorprese. 
Un altro racconto ci trasporta 
nei tempi andati: «// Brigante 
Gasparone» di F. Balletti e R. 
Caporali nella «Collana Blu» 


della Giunti-Marzocco Gire 
7000), dove il protagonista è 
simpatico e per niente terribi¬ 
le. Di Piero Chiara - dopo il 
grande successo ottenuto 
qualche anno fa con 'Pierino 
al mercato di Luino» - la 
Mondadori pubblica oggi 
•Pierino non fame più» Gire 
18.000): dieci racconti grade¬ 
voli che riportano all’atmosfe¬ 
ra dì un passato non troppo 
lontano, con Indulgenza e pia¬ 
cevole inventiva. 

Due inediti - almeno In vo¬ 
lume - di Gianni Rodart; «fia¬ 
be lunghe un sorriso» (Editori 
Riuniti, lire 16.000) con illu¬ 
strazioni di E. Luzzati e curate 
da Marcello Argini. Racconti 
molto brevi, ricchi di emozio¬ 
ni: un ottimo volume per bam¬ 
bini che non amano leggere 
un lungo romanzo, L'altro li¬ 
bro di Rodari è pubblicato da 
Einaudi «GII esami di Arlec¬ 
chino» Gire 10.000): nove te¬ 
sti teatrali e una nota molto 
utili per far fare teatro a bam¬ 
bini e ragazzi. 

Annata molto favorevole a 
un grande autore, Pinin Carpi, 
offre due splendidi nuovi ro¬ 
manzi: 'Dietro la porta d'oro» 
(Vallardi, lire 18.000), nel 
quale un bambino vive le av¬ 
venture più impensate In com* 
poagnia di un piccolo gnomo. 
Da un boschetto di betulle 
nella periferia di Milano il pro¬ 
tagonista arriva a cavallo sulla 
Luna (ma si che è possibile; 
c'era riuscito anche l’Ariosto 
ai suoi tempi!) per imposses¬ 
sarsi d! una pietra che riuscirà 
a sconfiggere un terribili ma¬ 
go. In «Mauro e il leone nel 
grande mare» (Mondadori, li¬ 
re 22.000) Carpi riesce a rac¬ 
contare nuovi straordinari av¬ 
venimenti con inventiva Ine¬ 
sauribile. I due libri sono illu¬ 
strati da Carpi stesso. 

Una strano romanzo, motto 
attuale ma ambientato fuori 
dal tempo, è scritto da Saul 
Israel: «Ld favola di FYagolet- 
Iq e Limonano* (Editori Riu¬ 
niti, lire 16.500). Inserito nel 
grande momento dei Natale è 
invece •Amahl e gli ospiti 
notturni» (Mondadori, lire 
18.000) di Gian Cario Menotti 
che racconta - con belle illu¬ 
strazioni di M. Lemìeux - la 
favola che ha dato origine ad 
una sua famosa opera musica¬ 
le. 

Un giallo breve e coinvol¬ 
gente è scritto da Donatella 
Ziliotto (della quale è stato ri¬ 
stampato dalla E. Elle il famo¬ 
so «Tea Patata» x Lire 7000) 
per le Nuove Edizioni Roma¬ 
ne « Doo'è finita la fìne?»Q ire 
10.000), mentre Roberto Piu¬ 
mini (sempre per la N.e.r., lire 
10.000) propone in 'Marco 
degli Alidosi» le avventure dì 
un cavaliere medioevale aaf- 
fedo dal grave diletto dì avere 
il fiato che puzza: gli odori 
umani grevi sono sempre mol¬ 
to interessanti per ì ragazzini! 

Forse tutti ì libri di cui ab¬ 
biamo parlato sono stati resi 
possibili perché anche gli au¬ 
tori hanno letto «Snoopy, il 
manuale del giovane scrittore 
creativo* (Mondadori, lire 
14.000) di cui è autrice Bianca 
Pìtzomo. Si può davvero di¬ 
ventare scrittori? Sicuramente 
almeno ci divertiremo se¬ 
guendo le avventure letterarie 
del piccolo Snoopy, 
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CANZONE 

Un bajon 

datato 

Rimini 

Alberto Sollrtnl 
•Notturno» 

Virgili Azv 02 


ma Ironico « demmo dalle 
mode, Sollrlnl ai era (allo no¬ 
tile Ira «alati or «ano con le 
aie Sede mutane, un'occhia¬ 
ta alla spiaggia romagnola sul¬ 
la Ama complici!» del ritmo 
caraibico. Era successlvamen- 
M apparso un mini LP ed ecco 
èdeaao un intero 33 girl con 
lui In capellina, un televisore 
« nient'allro: proprio un'allu- 
•Ione alla pubblicità di un 
daiaico tv color glapponeae. 
Dal nolo I solchi a'aprono 
con un Notturno Italiano che 
è una vede di contro inno 
alla domenica televisiva. An¬ 
cora una volta, dò che è 
aatramvnenle guaio» e den- 
» d'intuizioni, In Soltrinl, ò la 
musica, con quell'lntiuglio di 
umorismo c malinconia di 
lontane cadérne melodiche 
Italiane, evidenziate da ritmi 
spesso centro e sud americani 
Ql bajon di Afa tei mal stato a 
Rimimi), Sollrlnl voce resta 
Invoco troppo distaccato e di 
testo, lasciando un sospetto di 
snobismo. 

O DANIELE IONIO 


De André 
con troppo 
Garbo 

Cristiano De André 
•Cristiano De Andrò» 
Ricordi Smbl 6376 


M SI » (atto un gran parla¬ 
re, In questi anni, di look: ma 
c'ò anche un fondamentale 
look che va ben oltre II prota¬ 
gonista in carne e trucco, ed ò 
n look sonoro. Se II giovane 
De Audi* non mancava del 
look inteso In Mino tradizio¬ 
nale, acquistandosi buone 
simpatie praau I giovanissimi 


rnrrri 


gl» quando taceva parte del 
Tempi Duri, non altrettanto si 
può dire di quest'album che è 
tutto giocato tra le righe. Tan¬ 
to da apparire, al primo ascol¬ 
to, persino banalino: un Tognl 
piò stilizzato, per intenderai. 
Sono Invece canzoni che, do¬ 
te rara, sanno Interrogarsi. 
Tuttavia, a tante qualità, sia 
pure non Immediate, si con¬ 
trappone un'eccessiva pover¬ 
tà di strumentazione, con spa¬ 
zi piuttosto abbondanti lascia¬ 
ti a chitarra e ritmica, in con¬ 
trasto con momenti di mag¬ 
gior coloritura, come 11 san so¬ 
prano di Claudio Pascoli, ad 
esemplo. In Dimenticandoti 
MI manchi un po'. In apertura, 
saprebbe un po' troppo di 
Garbo: se... non tosse proprio 
di Garbo. 

O DANIELE IONIO 


POP _ 

Un bazar 
chiamato 
ellepì 

Camper von Beethoven 
•Il & III» 

RoughTrade 123 

Cgd 


Mi Questo non è esatta¬ 
mente un Lp. Non lo ò formal¬ 
mente perché non ha la tac¬ 
ciata A: le due Iacee del disco 
vengono infatti indicate come 
tacciata B e come tacciata 2. 
Ma soprattutto non é un Lp 
perché sembra una raccolta 
di Lp diversi. In altri termini, 
questi Camper von Beetho¬ 
ven, nati all'Indica come la 
classica agarage band», sono 
un vero e proprio luoco d'arti- 
Odo, D che non é allatto una 
sorpresa per quanti li cono¬ 
scono già dalle precedenti 
prove. Ogni pezzo é In contra¬ 
sto con gli altri e tale caratteri¬ 
stica caleidoscopica £ anche 
all'Interno di ciascun pezzo. 
Insomma, la monotonia £ as¬ 
solutamente bandita: folk, 
orientalismi, punk, rock, psi¬ 
chedelia, country. Non c'£ bi¬ 
sogno di aggiungere che que¬ 
sto disco non disco garantisce 
il divertimento. 

a DANIELE IONIO 


JAZZ 

Quel sax 
che vuole 
troppo 

Johnny Grìffin 
«Return of thè Grìffin» 
Galaxy Hbs 6154 


■■ L'avevano ribattezzato 
«piccolo gigante* ma qualcu¬ 
no aveva aggiunto «senza le¬ 
sta». Johnny Grìffin è un saxo- 
fonista dotatissimo, di quelli 
fatti per i musicisti e per quanti 
amano svisceratamente il sax, 
per ia sua capacità a equilibra¬ 


re la colonna d'aria e a cesel¬ 
larla con pugno di velluto 
Aveva inciso nel dopoguerra 
con Li onci Hampton ma la fa¬ 
ma gli è arrivata nei Sessanta, 
anche per la sua collaborazio¬ 
ne, imposta dulia Riverside, 
con Monk, che invece gli pre¬ 
feriva Rouse e non a torto. 
Grìffin ha avuto spesso il torto 
di voler fare cose più grandi di 
lui, ma quando sa contenersi 
è convincente ed ha un sound 
bellissimo, discendente dal 
grande Ben Webster. Questo 
suo album, registrato nel '78, 
è fra le cose decisamente 
okay e s’apre e si chiude con 
due accattivanti «ballads» co¬ 
me Le foglie morte e / Should 
Care. Alquanto ovvi gli ac¬ 
compagnatori, Ronnie Ma- 
thews ai piano, Ray Drum- 
mond al basso e Keith Cope- 
land alla batteria. 

□ DANIELE IONIO 


SACRA 

I canti 

liturgici 

anglicani 

Purcell 

«Musica sacra» 
Direttore Leonhardt 
Teldec 8.43778 Zs 


■■ Tra i gioielli riversati in 
compact a medio prezzo nella 
serie Refcrence, accanto a 
molte bellissime incisioni ba- 
chiane (fra le quali «L’arte del¬ 
la fuga» suonata all’organo da 
Herbert Tachezi) melila parti¬ 
colare attenzione questa anto¬ 


logia della musica sacra di 
Purcell, comprendente sei an- 
thems e la Ciaccona per 3 vio¬ 
lini e basso, che nel disco (re¬ 
gistrato nel 1970) è una sorta 
di parentesi strumentale. Gli 
anthems (inni sacri in lingua 
inglese della tradizione liturgi¬ 
ca anglicana) appartengono a 
epoche e tipologie diverse, 
ma sono accomunati da una 
intensità espressiva geniale, 
da una ricerca estremamente 
aperta e varia: il più celebre è 
l'ampio e sontuoso «My he art 
is inditing». Li dirige con la 
consueta consapevolezza sti¬ 
listica e interiorizzata nobiltà 
Gustav Leonhardt (di cui nella 
stessa collana è apparsa una 
bella registrazione delle «Va¬ 
riazioni Goldberg» di Bach>, il 
coro è quello del King's Colle¬ 
ge di Cambridge, gli ottimi so¬ 
listi sono Bowman, Rogers, 
van Egmond. 

□ PAOLO PETAZZI 


PIANOFORTE 

Il tocco 
giovane 
di Arrau 

Beethoven 

•Sonate op. 13,op. 2n. 3, 
op. 7,op. 10 n. 3» 

Piano Claudio Anau 
Philips420153-2416 
820-2 _ 

■■ Claudio Arrau ha tutte te 
possibilità di portare a termi¬ 
ne felicemente la sua nuova 
incisione delle sonate di Bee¬ 
thoven (che prosegue paralle¬ 
lamente a quella di Mozart, 
ancora più preziosa perché è 
per Arrau la prima), intrapresa 


Meglio il nippocompact 

Soprattutto per i grandi del jazz il digitale è un rischio 
Per fortuna ci sono i tecnici del Sol Levante... 


John Coltrane 

«Soultrane» 

VDJ 1502 
MUes Davla 
«Bags Groove» 

VDJ 1531 
Sonny Rolline 
«Saxophone Colossus» 

VDJ 1501 
Fonit Cetra 

A veva ragione Vico: la storia è fatta an¬ 
che di cicli. Con l'avvento del com¬ 
pact, almeno in campo jazzistico, si 
ripete, ad esempio, quanto si era ve- 
liticato all’arrivo del microsolco. C’e* 
ra molta reticenza a spendere più sol¬ 
di per rifarsi su Lp quanto già si possedeva su 
logori, frusciami e abusati 78 giri: ci si arrendeva 
alfa nuova tecnologia solo per arricchire di novità 
la propria discoteca, non certo per rifarsela. In 
Italia formai vastissima disponibilità di compact 
discs ha fatto registrare un certo incremento 
complessivo delle vendite di jazz: ma non, ha. ab¬ 
bassato quella dell’Lp, che anzi è persimi liève¬ 
mente aumentata. Gl) operatori del settore sono 
concordi a individuare nelle giovani generazioni 
gli acquirenti di compact. A differenza di quanto 
avviene in altre nazioni, dove sembra esplosa la 
febbre di ascoltare in modo nuovo la musica già 


DANIELE IONIO 


nota, da noi l’appassionato di jazz spesso rifiuta i 
vantaggi di purezza del suono e della qualità inal¬ 
terabile nell’uso offerta dal piccolo supporto d’al¬ 
luminio (che è anche poco ingolosente sotto l’a¬ 
spetto della veste grafica cosi ridotta ai minimi 
termini). Già il passaggio dal 78 all'Lp aveva tro¬ 
vato irriducibili avversari: il vinile ammorbidiva 

S ii «sound». Che cosa provoca la ripulsa nei 
nti del digitale? Il tradimento del suono 
originale. In verità, ogni riproduzione è tradimen¬ 
to e tanto più progredisce quanto più si rende 
autonoma dall’acustica «naturale», che però è dif¬ 
ficile da stabilire essendo innanzitutto relativa al- 
l'ambiente e che poi non è più tale appena c’è un 
microfono. La scossa più vistosa per le abitudini 
del nostro orecchio è il protagonismo assoluto di 
ogni suono nella riproduzione digitale: tutto, 
cioè, è parimenti in primo piano, anche quanto 
non riesce ad esserlo in condizioni «naturati» e 
magari nelle intenzioni musicali non era destina¬ 
to ad esserio. Il rischio, traducendo in digitale 
originali analogici, è che le macchine computerà, 
se lasciate libere, possono modificare arbitraria¬ 
mente i timbri e i rapporti fra i diversi timbri: 
questo, purtroppo, avviene con una certa fre¬ 
quenza. La sensibilità acustica dei tecnici giappo¬ 
nesi ha proprio questo grandissimo merito di atte¬ 
nersi al timbro originale, Che siano tutti giappo¬ 
nesi fcòmpact di ristami» dei clàssici Lp Prestige 
e Riverside distribuiti in Italia dalla Fonit Cetra 
dice subito quanto spettacolare e assieme orto¬ 
dosso risulti il loro ascolto. Soultrane è, come il 
classico Traneing in, l’album più bello che John 
Coltrane ha realizzato per la Prestige alla fine dei 


Cinquanta. La ristampa stereo su Lp aveva am¬ 
morbidito il sound, tolto durezza e riverberazioni 
al sax tenore di Coltrane, qualità che c'erano 
invece neH'originale mono splendidamente regi¬ 
strato. Ora il digitale a quel timbro s'attiene total¬ 
mente, offrendo in aggiunta una più ricca dinami¬ 
ca. Questo, come altri compact, è addirittura mo¬ 
no e tale indicazione diventa un sigillo di garan¬ 
zia. E così altre stupefacenti espenenze sono lo 
storico Saxophone Gofossus di Sonny Roltins 
con Max Roach o il Bags Groove di Miles Davis 
con Milt Jackson, ancora Rollìi», Silver e un 
Monk che Davis ebbe nella circostanza a conter 
stare come accompagnatore. Ancora mono U 
Monk's Music con Monk in collaborazione con 
Coltrane e Hawkins e l'album d'esordio del chi¬ 
tarrista Wes Montgomery, The Incredible Guitar. 
Se l’originale era stereo, tale è ovviamente anche 
il compact ma tutto da riascoltare è il basso di 
LaFaro a fianco di Bill Evans nel «Uve» At thè 
Village Vanguard. 

Da segnalare, ancora, i due separati volumi di 
Eric Dolphy con Booker Little a) Five Spot, il 
conturbante Wallz forDebby di Evans, Walkin' di 
Davis ma anche Relaxin\ Workin'e Steamin\ in 
attesa del quarto, Cookin ’ del suo famoso quin¬ 
tetto con Coltrane, mentre dì questi sono disponi¬ 
bili Lush Life, Coltrane e, con il quartetto monda¬ 
no, 7! M. with J C. 

Questi compact giapponesi s'attengono anche 
formalmente all'album originale, hanno lo stesso 
limitato minutaggio, ma tale «scotto fedeltà» verrà 
per una volta condiviso anche dagli acquirenti. 
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Se tutto 
è merce 
io la rubo 


•I lavoriti della luna» 

Regia: Qtar lossellanl 
Intarpretl: Jean Pierre 
BeiuwM». Christine Dalliy 
Francia 1884, Cgd 
Videosuono _ 


■UIA'P 1 ?' , ™ , K > daM flirt- 
» JV«i Shakespeare, designa 
ramante I ladri e le loro 
notturne. Me i 
I film non sono 
luttosto gli og¬ 
nuno 
torlo, et 
o dolcea- 
rcondurre 


Ila appartiene e nes- 

«miao caustica ore he- 
Ircnelìcs dama degli 
" sullo sfon¬ 
tana duna 
'ari- 


pensieri. Tutto £ 
«tote ri uso e ridot- 
dora,<U scam- 
destlnq delie 
^.età capitalisti- 
un servizio di piatti si 
gnlqualvpita I petso- 
_ Sanò di lame ilo uso 
reàffi, E il ritratto di una dama. 

a llato .rii Tutto In (uno, si 


II mostro 
è sempre 
tra di noi 


•La cosa» 

Regìa: JohnCarpenter 
Interpreti: Kurt Russel, 
Wilford Brìmley, David 
Clennon 

Usa 1982. Rea Columbia 




db si sarebbe risvegliata. E 
che risveglio! Rimasta sepolta 
tra f ghiacciai dell’Antartide, 
prima fa strage in una base 
norvegese, poi si incarna In un 
cane lupo, infine attacca gli 
ignari componenti di una base 
americana. L’estetica carpe n- 
teriana della pura visibilità ha 

S ul l’occasione di espnmersi 
1 meglio: sullo sfondo acce¬ 
cante dei ghiacci polari, Ine 
Thing è un grumo di materia 
gelatinosa e proteiforme, che 
assume via via morfologie di¬ 
verse, fino ad identificarsi con 
i corpi che infetta. E in ciò sta 
la paura che genera. Meglio 
vedere l’orrore che saperlo 
nascosto in tranquillizzanti 
forme umane. Meglio le zam¬ 
pe da ragno, la bava vischiosa. 
le spire e le spore di rossastri 
musco» sanguinolenti, che 
l'orrore di un «essere* che ha 
le nostre stesse sembianze. Il 
mostro cessa di essere Valtro 
per diventare I identico, o il 
doppio. «Qui tra noi c è qual¬ 
cuno che non è quello che 


TVoppa celluloide su Elvis 


ANTONELLO CATACCHIO 


O GIANNI CANOVA 


fórno reciproco. Ano a svela¬ 
re Il aegrelo di tutto I horror 
diwmalograflco: Il desiderio 
di vedere ci£ che la paura per 
poterlo esorcizzare nel racca- 


Calè Europa 

di Norman Taurog, con Elvis Pre¬ 
sley, Julìet Prowse, Robert Ivers 
(Usa 1960) 

Blue Hawaii 

dì Norman Taurog con Elvis Pre- 
sley, Joan Blackman, Nancy Wal- 
ters(Usa 1961) 

Cento ragazze e un marinalo 

di Norman Taurog con Elvis Pie- 
sley, Stella Stevens, Laurei Goo- 
dwin (Usa 1962) 

L’Idolo di Acapulco 
di Richard Thorpe con Elvis Pre¬ 
sley, Ursula Andress, Paul Lucas 
(Usa 1963) 

n cantante del Luna Park 

di John Rich con Elvis Presley, 
Barbara Stanwych, Sue Ann Lan- 
gdon (Usa 1964) 

Paradiso hawaiano 

di Michael Moore con Elvis Pre¬ 
sley, Suzanna Leigh, James Shìge- 
ta (Usa 1965) 

Ricordi-De Laurentlis Vìdeo 


I l 28 gennaio dei 1956 
Tommy e Jimmy Doisey, 
due colossi dell’era delle 
grandi orchestre swing, 
■*■» nel corso del loro pro¬ 
gramma «Stage show» presentarono 
un giovane cantante còuntry-rock 
proveniente da Memphis. Certamen¬ 
te non sapevano che cantando quella 
canzone, «Heartbreak Hotel* per la 
cronaca, Elvis rilevava il testimone 
ideale di un epoca musicale. Fu la 
prima apparizione televisiva dì Elvis 
thè Pelvis. Da quel momento la musi¬ 
ca, ma anche la televisione, non furo¬ 
no più le stesse. Erano cambiate sotto 
il magico fluire detta sua voce calda e 
sensuale, irretite dalla musica ed irri¬ 
mediabilmente travolte dai suoi ritmi¬ 
ci movimenti. Un nuovo mito si era 
affacciato nel panorama musicale, 
per lui un'infinità di donne avrebbe 
fatto follie, mentre i maschietti tenta¬ 
vano goffamente di imitarlo. Ma Elvis 
era un personaggio autentico, ru¬ 
spante e sempliciotto, mammone a 
dismisura, pronto ad accettare le gra¬ 
zie di qualche bambolona supercoto¬ 
nata, mentre allevava come una 
mamma chioccia la sua «creatura», 
Priscilla la sposa bambina da costrui¬ 
re a misura d’Eivis. Un fenomeno che 


ha segnato, e continua a segnare, 
un'epoca attraverso santuarì-kitch 
meta di un pubblico devoto o sempli¬ 
cemente curioso. Inevitabile che Hol¬ 
lywood tentasse dì allungare le mani 
sulla gallina dalle uova d’oro, del re¬ 
sto ben disponibile, nel tentativo di 
lasciare il suo nome anche nel magi¬ 
co mondo del cinema. Oltre trenta 
film girati in dieci anni, un ritmo for¬ 
sennato, con sceneggiatori impegnati 
a trovare pretesti plausibili per lar ri¬ 
suonare l’ugola di Elvis. Purtroppo 
nella stragrande maggioranza dei casi 
si tratta di prodotti messi insieme in 
qualche modo, semplice pretesto o 
veicolo di supporto delt’ultimo tong- 
playing. 11 massimo della creatività ri¬ 
siedeva nelle ambientazioni esotiche 
o western, o nel riprendere il pubbli- 
cizzatissimo servizio militare dell’ido¬ 
lo delle masse. Costanti erano invece 
le curve delle partner, sempre più pe¬ 
ricolose e numerose. Un itinerario ci¬ 
nematografico importante più come 
testimonianza di un'epoca e di un mi¬ 
to che per il valore in se Peccato 
perchè Elvis ci teneva davvero, e noi 
mai sapremo se le sue spesso troppo 
goffe esibizioni trovassero ragione 
nel modo raffazzonato dì realizzare 1 
film, oppure se il suo talento fosse 


a 81 anni: gli ultimi due dischi, 
registrati nel lS35e 1986, ma 
pubblicati in Italia nello scor¬ 
so ottobre, rivelano, come i 
precedenti, un pianista anco¬ 
ra nel pieno possesso delle 
sue qualità migliori, che in sa¬ 
la d'incisione si impongono 
meglio che dal vivo, perché in 
concerto Arrau oggi può ave¬ 
re problemi di continuità e re¬ 
sistenza. La nobiltà spirituale 
delle interpretazioni (si ascolti 
la celebre Sonata «Pathéti- 
que» e soprattutto il «Largo e 
mesto» d&ll'op. 10 n. 3), la 
profondità del minuzioso sca¬ 
vo nel testo musicale sono 
sempre quelle del miglior Ar¬ 
rau e in tal senso i nuovi dischi 
non offrono sorprese rispetto 
alla incisione precedente, an¬ 
teriore di circa un ventennio, 
perché confermano scelte In¬ 
terpretative «classiche» del 
massimo rilievo. 

□ PAOLO PETAZZI 


OPERA 

La corsa 
nuoce 
ad Orfeo 

Monteverdi 

«Orfeo» 

Direttore Gardiner 
2CdArchiv419250-2 


■i Con gli Engllsh Baroque 
Soloists, il Monteverdi Choir e 
un gruppo di solisti quasi tutti 
di lingua inglese John Eliot 
Gardiner propone un Orfeo di 
attendibile professionalità, ma 
deludente rispetto alle sue.ìn» 
terpretazionl dì H&ndei (è ap¬ 
pena uscito il riversamento in 
compact del suo bellissimo 
Hercules) o di Purcell. U diret¬ 
tore predilige tempi piuttosto 
veloci e scorrevoli, toccando 
in alcune pagine una rapidità 
Insolita, con un risultato però 
che in ultima analisi appare 
soltanto frettoloso e compor¬ 
ta qualche eccessiva rigidez¬ 
za. In altre pagine l'insieme 
non va oltre qual gusto un po' 
scialbo ed inamidato che è U 
limite più difficile da superare 
quando si propone il primo 
capolavoro teatrale di Monte¬ 
verdi. Il protagonista, Antony 
'Rotte Johnson, non convince 
fino in fondo anche-se tira¬ 
nni rre da improprietà stilisti¬ 
che, e appare in difficoltà nel¬ 
la scrittura virtuosistica di 
•Possente spirito». Degli altri 
ai preferiscono in complesso 
le voci femminili 

a PAOLO PETAZZI 


Mercoledì 
16 dicembre 1987 


OPERETTA 

La buona 
stella 
di Lazuli 

Chabrier 

«L'ctoile. 

Direttore Gardiner 
2 Cd Emi 7478898 


■re All’Opén di Uone John 
Eliot Gardiner (che non asol¬ 
iamo uno .specialista, di mu¬ 
sica dell'età barocca) ha più 
volte saputo proporre recupe¬ 
ri intelligenti di opere a torto 
escluse dal repertorio: Calle* 
alimento dell'flo/te di Cha-, 
brier nel 1984 £ stato certa- 1 
mente un'Idea molto (elice, 
perche ha reso giustizia ad un 
affascinante caposaldo della' 
storia dell'operetta. Litolle 
(1877) £ il primo capolavoro 
di Chabrier, Il suo primo «uc¬ 
cello importante: Il composi¬ 
tore seppe cogliere con mor¬ 
dente ironia e con sicuro sen¬ 
io del comico tutte le occa¬ 
sioni offerte detto dichiarato 
fragilità ed inverosimiglianza 
del testo, dove il giovane ven¬ 
ditore ambulante Lazuli grazie • 
alla sue buona stella invece di 
finire Impalato dal re Ouf si 
unisce aito principessa Lanu¬ 
to. L'accuratezza della scrittu¬ 
ra e In particolare II guato ar¬ 
monico di Chabrier, che gk 
valsero qualche protesta per 
la loro novità nel contesto 
operettistico, fungono defUtri 
critici nel suo rapporto con il 



genere, con esiti Irresistibili. 
L itoile £ stata registrata nel 
1984, con i complessi dell'O- 
péra di Uone, in occasione 
degli spettacoli: Colette Ah 
liot-Lugaz, Ghyslaitw Rapita- 
nel, Georges Gautier e tutù gli 
altri formano un’ottima com¬ 
pagnia: la direzione di Cardi¬ 
ne! è scorrevole ed elegante, 
anche se qua e tt forse po¬ 
trebbe rivolere un po’ di mor¬ 
dente In più. L’insieme n co¬ 
munque assai piacevole. 

a MOLO PETAZZI 



•Howard c U destina del .Bertoldo Rertnldlno e Càear 


Regta: William Huyck 
Interpreti: Lea Thompson, Jef. 
frey Jones, Tini Robbins 
USA 1986, CIC Video 


DRAMMATICO 


Regia: Roland Joflè 


Regia: Mario Monicelll 
Interpreti: Ugo Tognazd, 
Maurizio Nichetti, Alberto 
Sordi 

Italia 1984; Ricordi De Lau- 


Regia: Ettore Scoto 


limitalo, si fa per dire, all'ambito mu¬ 
sicale. Non poteva nemmeno smette- 
re, come più volle aveva pensalo, 
perché i dollari freschi e numerosi 
che giungevano dalla Mecca del cine¬ 
ma consentivano al megalomane e 
generoso giuggiolone di continuare a 
mantenere il suo folle e bizzarro en¬ 
tourage. A dieci anni dalla morte, ar¬ 
rivata mentre era ingozzato di chimi¬ 
ca come un polio d'allcvamcnlo, sei 
titoli delia filmografia di Elvis vengo¬ 
no proposti dalla Ricordi (involonta¬ 
ria ironia di un nome). Chitarrista, mi¬ 
litare americano di stanza in Germa¬ 
nia che si innamora di un ballerina di 
cabaret (Cattè Europa), di nuovo mi¬ 
litare. ma questa volta sulle spiagge di 
Honolulu (Blue Hawaii), cantante di 
night e marinaio per hobby (Cento 
ragazze e un marinaio), trapezista poi 
guardia del colpo (L'idolo di Acapul¬ 
co), bietolone aggregato ad un luna 
park ambulante (Il cantante del luna 
park), infine pilota che toma alle Ha¬ 
waii per impiantarvi un servizio di eli¬ 
cotteri. Un'occasione per far rivivere, 
sulle canzoni dì Presley. un mondo di 
cartapesta, anche quando gli scenari 
erano rigorosamente autentici, ma 
anche un modo per rivisitare da no* 
stalgici cultori. 


tnleipieli: Jeremy trans. Ro- Interpreti: Marcello Ma- 
bert De Nini, Charles Unse «rotarmi. Jack Lemmon, Da- 
GB 1986; Warner Home Vh riiNicotodi 
deo Ratto 1985; Ricordi De Lau- 

rentUs Video 


DRAMMATICO 


•n sapore dell'acqua. 

Regia: Ortow Seunke 


Regia: Tinto Brass 


Interpreti: Gerani Thooten. Interpreti: Francesca Celierà, 
Dorijn Curverà. Joop Admiraa! Andy J. Foresi, Nicola Wanen 
Olanda 1982. GVR Italia 1986; Riconti De Lau- 

rentiìs Video 


DRAMMATICO FANTA8Y __ 

•Stzmmhelm. .L'amntan degli Ewoka. 

Regia: Reinhard Kauff Regia John Korty 

Interpreti: Ulrich Pteìigen. Uh lnteipm#: Eric Walker. War- 
nch TUkur, Therese Alfolter wick Davis, Fionnula Flana- 

RFT 1986; CGD Videosuono 8«n 

USA 1983; Panarecord 
























ECONOMIA E LAVORO 


Integrare 
pubblico 
e privato 


■I ROMA Sul tema caldo 
del lapponi ira Impresa pub¬ 
blica o privalo « Intervenuto 
anche II presidente della Re¬ 
pubblica Ricevendo I dirigen¬ 
ti del Censls e del Cer, I pro¬ 
fessori De Rita e Manin Carab- 
ba, che hanno elaborato un 
rapporto sul tema, Cosslga ha 
affermato che anche questi 
contributi «sollecitano una ri¬ 
flessione e un approfondi¬ 
mento non meramente tecni¬ 
ci su un argomento di grande 
attuami e di notevole rilievo 
Istltuilonale e politico, che 
comporta la Individuatone di 
Importanti scelte strategiche 
che la nostra collettività na¬ 
tante, attraverso le sue strut¬ 
ture rappresentative, sari 
chiamata a compiere In ret¬ 
ti » ha continuato Cosslga - 
dtla moltepllclti del fatti 
economici « andato emergen¬ 
do un fenomeno nuovo, che 
trae origine dal tentativo di 
creare nuovi strumenti di col¬ 
laborazione o, meglio ancora, 
nuove forme di Integrazione 
Ut Intervento statale ed Im- 

R resa privata Oli nel passato 
nostro paese i stato all'a¬ 
vanguardia nello sperimenta¬ 
re e praticare modelli capaci 
di superare la tradizionale di¬ 
cotomia pubblico-privato* 


Fatturato 

Continua 
il trend 
positivo 

wm ROMA II sistema Indu¬ 
striale Italiano continua a go¬ 
dere di buona salute, nel set¬ 
tembre 1987 il fatturato i In¬ 
fatti aumentato dell'8,6% ri¬ 
spetto allo stesso mese del¬ 
l'anno scorso, cosi pure gli or¬ 
dinativi che hanno spiccato 
un balzo del 13,6% L analisi 
relativa ai primi nove mesi 
dell'anno - dati Istal - i posi¬ 
tiva il fatturato dell'Industria 
ha registrato un incremento 
del 5,7% rispetto allo stesso 
periodo del 1986 e l’Indice 
degli ordinativi è salito dal 
5,1» da gennaio a settembre 
di quest'anno rispetto al nove 
mesi dell'86 L'incremento 
del fatturata è tuttavia meno 
sensibile di quello registrato 
In agosto, quando l'Indice era 
aumentato del 10,4% (su ago¬ 
sto '86), mentre gli ordinativi, 
per la consueta pausa estiva, 
erano diminuiti del 7,4% ri¬ 
spetto all'agosto '66 Tornan¬ 
do al fatturato, per quanto ri¬ 
guarda l'analisi delle vendite 
per destinazione geografica, Il 
+8,6% di settembre si ricava 
da un incremento del 9,4% 
del fatturato sul mercato Inter¬ 
no e del 6,7% di quello sul 
mercato estero, segnando co¬ 
si - rispetto al dati di agosto - 
una flessione della domanda 
Interna 


L’assemblea Fininvest 

Gestione domestica 
per l’impero Berlusconi 
Per ora niente Borsa 


a MILANO L’assemblea 
la Fininvest ha deliberalo 
Ieri un aumento di capitale da¬ 
ll gl) attuali 180 a 200 miliardi 
per consentire alla holding di 
seguite lo sviluppo delle mul¬ 
tiformi attività del gruppo 
L'assemblea societaria » in 
taglià una riunione di famiglia, 
«Stendo la Fininvest control¬ 
lata «1100% dal Berlusconi, e 
l'aumento di capitale sari rea- 

S s In massima parta Inve- 
o nella società gli utili 

K ltl, che nell'ultimo eserciate 
hno superato 137,8 miliardi 
tu lire. 

Nel cono della riunione I 
Berlusconi hanno esaminato II 
problema della quotazione In 
Beata della capogruppo o di 
qualche controllata, accanto¬ 
nandolo subito visto l'anda¬ 
mento del mercato Sembra 
v che Invece sia stato deciso di 
arrivare alla compilazione di 
un bilancio consolidato di 
groppo, che fin qui manca. In 


«(tatti, a dispetto della tumul¬ 
tuosa crescila Il groppo conti- 


Fisco 
Polemica 
della Cna 
con Gava 


m ROMA «Dopo una lunga 
pressione slamo finalmente 
riusclll a farci ricevere da Cla¬ 
va, ma le questioni di fondo 
che Interessano gli imprendi¬ 
tori artigiani sono rimaste Im¬ 
pregiudicate* Innocenzo Cro¬ 
ciani, della segreteria nazio¬ 
nale Cna, commenta cosi gli 
esiti di un Incontro svoltosi Ie¬ 
ri tra II ministro delle Finanze 
ed II coordinamento delle as¬ 
sociazioni artigiane «In parti¬ 
colare - dice Crociani - man¬ 
teniamo (orti perplessità per 
la ventilata esclusione dal re¬ 
gime forfettario delle nuove 
attività Intraprese da società 
di persone nel 1988 Inoltre 
restano confuse le Ipotesi di 
sanatoria sugli errori formali* 


Militello: «Nel futuro Inps 
contribuzioni più eque» 


am ROMA Una diversa ge¬ 
stione della spesa previden¬ 
ziale, che preveda una contri¬ 
buzione «piti equa*, pur man¬ 
tenendo Invariato II livello del¬ 
le prestazioni E questa la for¬ 
mula Indicata da Giacinto MI- 


Mj» 

msp» 




«ridonatalo e contributivo ita¬ 
liano. Militello ha messo In 
evidenza che In «Italia vengo¬ 
no pagati dieci punti di contri¬ 
buii In più rispetto agli altri 
paesi europei Per ridurre II 
peso contributivo - ha prose- 


Proposta del senatore de mentre si stringe per Mediobanca 

Andreatta: «Vendiamo le Bin» 


Mentre si cerca di accelerare i tempi per la privatiz¬ 
zazione di Mediobanca facendoli coincidere con 
la fine dell’anno, non si placa la polemica sui rap¬ 
porti tra industria pubblica e privata Ieri ha fatto 
scalpore Ì’afferma 2 ione del de Andreatta secondo 
il quale anche le tre banche dell’lri sarebbero pros¬ 
sime a una privatizzazione Più cauto su Medioban¬ 
ca Raul Gardim secondo lui «non cambierà nulla». 


EDOARDO GARDUMI 


■I ROMA Sono giorni deci¬ 
sivi per la privatizzazione di 
Mediobanca e poiché tutti av¬ 
vertono il carattere di «pas¬ 
saggio storico» di una tale 
operazione si assiste a una gi¬ 
randola frenetica di dichiara¬ 
zioni e di prese di posizione 
sui rapporti da instaurare tra 
settore privato e settore pub¬ 
blico dell'economia C'è un 
formidabile schieramento an- 
tl-lri che ogni giorno aggiunge 
nuove proposte di dismissio¬ 
ne da parte delle Partecipa¬ 
zioni statai! C'è, sull altro ver¬ 
sante, un composito fronte 
che cerca di far argine alla va¬ 
langa privatlzzatrice ma appa¬ 
re incerto, diviso e irresoluto. 

L'affare principale del mo¬ 
mento. quello che riguarda 
Mediobanca, sembra aver 


completato l’iter della sua de¬ 
finizione tecnico-finanziaria 
Manca ora solo un definitivo 
via politico Tra domani e do¬ 
podomani il vertice dell In do¬ 
vrebbe dare la sua approva¬ 
zione Ma l’impegno, assunto 
alcune settimane fa dal gover¬ 
no, ad un ulteriore passaggio 
di verifica parlamentare sta 
creando qualche apprensione 
ai difensori a oltranza dell’o¬ 
perazione Granelli dovrebbe 
andare a nferire aita commis¬ 
sione Bilancio della Camera 
ma il presidente di quest’ulti- 
ma, U de Cirino Pomicino, ha 
sollevato obiezioni relative al 
tempi e al contenuti del dibat¬ 
tito con il risultato che rischia 
di saltare la data de! 31 di¬ 
cembre per la firma definitiva 
dell'accordo Un fatto che 



creerebbe alcune difficoltà fi 
nanziarie alle banche pubbli¬ 
che e problemi operativi alla 
stessa Mediobanca Ieri Gra¬ 
nelli ha cercato per tutto il 

P iomo il modo per accelerare 
tempi, ma per il momento 
non sembra che abbia ottenu- 


Benlamino Andreatta 


to I risultati voluti 
Si è creata d'altra parte una 
situazione di massima confu¬ 
sione Mentre infatti qualcuno 
Gl repubblicano Pellicanò) 
sostiene la tesi che non c’è 
alcun bisogno di sentire anco¬ 
ra il Parlamento, dentro la De 


si sentono le voci più diverse 
C è il già citato Cirino Pomici 
no che pur dando per sconta¬ 
ta la conclusione dell opera¬ 
zione, tuttavia sostiene che 
nessuno è ancora riuscito a 
fornirne una accettabile giu¬ 
stificazione E c è il senatore 
Andreatta il quale afferma che 
le banche dell iri con I Imi, i 
Mediocrediti regionali e i'Ici- 
pu «sono prossimi ad opera¬ 
zioni di pnvatizzazione per la 
necessità di evitare nuove im¬ 
poste» Andreatta dà per 
scontato in altre parole lo 
sconvolgimento in tempi bre¬ 
vi di quel presunto equilibrio 
pubblico-privato con il quale 
viene presentato oggi U «rias¬ 
setto azionarlo» di Medioban¬ 
ca 

A gettare benzina sul fuoco 
provvede poi regolarmente il 
segretario repubblicano La 
Malfa che I altro giorno ha 
proposto che Granelli si tra¬ 
sformi in commissario liquida¬ 
tore delle aziende pubbliche 
svendendone quante più è 
possibile Con ciò si è guada¬ 
gnato le ire dei socialisti che 
con Biagio Marzo sono scesi 
ieri in campo accusandolo 
esplicitamente di fare solo il 
gioco delia Rat e di Romiti 


Più cauto sia su Medioban¬ 
ca che sul complesso dei rap¬ 
porti tra industria pubblica e 
privata è apparso ieri il presi¬ 
dente della Feiruzzi e della 
Montedison Raul Gardinl, an¬ 
ch'egli sentito dalla commis¬ 
sione Bilancio della Camera 
L'opinione di Gardinl è che 
non esiste una superiorità «in¬ 
trinseca» del privato sul pub¬ 
blico e che le loro reciproche 
relazioni non possono che es¬ 
sere impostate in modo pra¬ 
gmatico con riferimento agli 
obiettivi di competitività e in¬ 
ternazionalizzazione del siste¬ 
ma Quanto all'integrazione 
tra la chimica della Montedi¬ 
son e quella dell’Eni, Cardini, 
si è detto interessato solo ad 
accordi che riconoscano in | 
modo chiaro la supremazia 
gestionale del gruppo privato, 
il più efficiente e il meglio di¬ 
retto 

Su Mediobanca Gardinl 
non ha voluto forzare i toni, ; 
anzi II ha volutamente smorza¬ 
ti, affermando di non essere 
un fautore ad oltranza della 
pnvatizzazione, dalla quale 
comunque, ha sostenuto, l'i¬ 
stituto milanese non potrebbe 
che trarre giovamento Anche 
se, ha aggiunto, «in sostanza 
non cambierà nulla» 


Milano 

Alla Fiera 
nominato 
Vicari 


M MILANO Luci vanii por la 
presidenza della Rem di Mila¬ 
no dopo quasi 5 meaf di an¬ 
nunci e smentite e indie di 
polemici» secete Salvo colpi 
di lesta dell’uWm'ofi a dirige¬ 
re tt più Importante ente ttori- 
sttco italiano in sostituzione di 
Mario Boschi Gl cut mandalo 
è scaduto i'8 agosto) sarà 
chiamato l'ex prefetto di «Dia¬ 
no, Enzo Vicari. La Iettare di 
designazione à aiata Inviala 
dai ministro dell'Industria Bat¬ 
taglia ai presidente del Consi¬ 
glio Doris per la nomina uffi¬ 
ciale che 0<m« orette poi ra¬ 
tificata dal Parlamento 

Sembrerebbe dlllnltiv*- 
mente concluso quindi 8 lun¬ 
go braccio di tetro che ha vi¬ 
sto opporsi da una pana un 
largo achleramento poIMco- 
Istituzionale (a favore di Vicari 
ai sono pronunciati Pel, Pri e 
De oltre che Comune, Provin¬ 
cia e Regione) daH'altre tt 
mondo Imprenditoriale che ri¬ 
vendicava a sé la guida dalla 
Fiere ma che al « pitt amm o 
diviso alta corea per la succes¬ 
sione. 

Giochi tatti anche al verte* 
delta Fiere di Bari per la qwfe 
Il miniano Battaglia ha Indica¬ 
to U nome dell'InduaMate Giu¬ 
seppe Calabrese. 


nua ad «aera sentito come 
una bottega di famiglia, nessu¬ 
na aoeleia à quotata In Borea, 
non «Mono bilanci cenlllcati 
e non ulsw un bilancio con¬ 
solidato di groppo. E pensare 
che il giro d'altari complessi¬ 
vo ha raggiunto gli 8 000 mi¬ 
liardi. e che I dipendenti sono 
ormai (dato del settembre 
scorso) 7 433 
Sette cono le divisioni! Tele¬ 
visione (con presenae in Ita¬ 
lia, Francia, Rtt, Spagna, Por¬ 
togallo, Grecia, Belgio, Svezia 
« Danimarca), cinema e spet¬ 
tacolo (424 miliardi di fattura¬ 
to), pubblicità (1.700 miliardi 
a lina '87); editoria (330); fi¬ 
nanza « assicurazioni; edilizia 
(dova sono previsti nuovi im¬ 
portanti Investimenti) e attivi¬ 
tà varie (tra le quali apiccano I 
viaggi e il turismo). 

Nel pomeriggio, infine, Sil¬ 
vio Berlusconi si è trasferito 
nella sede del Ctomo/e (suo 

a ll'85%) per la presentazione 
i un plano di sviluppo 

□ 0V 


Aglp Petroli 

Sospesa 
la cassa 
integrazione 

■■ ROMA È alato raggiunto 
feri l'accordo tra le organizza- 
■Ioni sindacali, l'Agip Petroli e 
la Salpem per la sospensione 
della cassa integrazione, sarà 
invece attivata - Informano I 
sindacati - la richiesta di stato 
di crisi, funzionale ad ottenete 
I prepensionamenti, I Eni si 
Impegnerà ad allargare il tum 
over nelle allre aziende, per 
favorire la mobilità del lavora¬ 
tori considerati in esubero A 
meta gennaio riprenderanno 
gli Incontri con Agip Petroli, 
Saipem e Snamprogettl ed en¬ 
tro Il Si marzo le parti si in¬ 
contreranno per una verilica 
generale sulla politica indu¬ 
striale e 1 problemi occupazio¬ 
nali 


gulto Militello - bisognerebbe 
adeguare anche II prelievo fi¬ 
scale, perché quesl'ultlmo è 
di cinque punii Inferiore alta 
media europea- Militello pro¬ 
pone anche di rivedere II mec¬ 
canismo del calcolo coniribu- 


dello Imprese" Secondo Mlli 
tello «andrebbe modulato an 
che 11 sistema di liscalizzazlo 
ne degli oneri sociali, ma per 
questo è necessaria l'applica¬ 
zione correlala della liloime 
previdenziale e fiscale» 


DE AGOSTINI 
HA FATTO GRANDE 

L’ITALIA. 


•nere lì proprio Paese non basta viverti. 

Il Grande Atlante d’Italia è suddiviso in quattro sezioni, ciascu¬ 
na delie quali sviluppa, con linguag¬ 
gio semplice e scientificamente esatto i 
contenuti della moderna geografìa. 

ENCICLOPEDIA GEOGRAFICA. 

Una vera enciclopedia che riassu¬ 
me e approfondisce tutti gli elementi 
che hanno influito sull'evoluzione e 
sulla storia del territorio italiano, 
dalie lontane ere geologiche ad oggi. 

184 pagine con disegni, grafici, foto¬ 
grafìe. 

L’IMMAGINE DALLO SPAZIO. 

L’Italia vista dal satellite. 40 pa¬ 
gine di immagini espressamente ela¬ 
borate per il Grande Atlante d’Italia 
da Telespazìo, Centro Nazionale dì 
Telerilevamento, che, usando le co¬ 
lorazioni più vicine al naturale, pro¬ 
pongono una rqffìgurazione dell’Ita- 
lìa di grande interesse scientifico. 

CARTE TEMATICHE. 

64 pagine e oltre 800 cartine che 


GRANDE 

ATLANTE 

D’ITALIA 

DE AGOSTINI 



visualizzano in simboli chiaramente interpretabili le più im¬ 
portanti realtà del nostro Paese: dai fattori fisici ai dati sulla 
demografia, sull’urbanesimo, sulle attività economiche e per¬ 
sino sui più importanti aspetti culturali. 

CARTE FISICO-POLITICHE. 

Una documentazione cartografica nuovissima, realizzata 
espressamente per il Grande Atlante d’Italia. 

Ben 44 Grandi Tavole in scala 
1:300.000 - la proporzione ottimale 
per avere il massimo — 

del dettaglio e il 

meglio della visione^M^mSg^m 

ed un dettagliatissimo ìndice di tutti 
ì nomi geografici. 

LA DOCUMENTAZIONE 
PIÙ COMPLETA E ATTUALE 
DELLA REALTÀ ITALIA. 

Un volume di 504 pagine totali, 
strumento moderno ed interdiscipli¬ 
nare, frutto di oltre 100.000 ore di 
lavoro di specialisti. Già disponibile 
in tutte le librerìe a 180,000 lire. 

Così De Agostini ha fatto grande 
l’Italia. 

ISTITUTO GEOGRAFICO 
DE AGOSTINI 


IN TUTTE LE LIBRERIE. 


Mercoledì 
16 dicembre 1987 

































Prometeus: 
e li computer 
diventa 
un co-pilota 


U macchina juktorà da sola e I uomo potrebbe limitami a 
MMull» I consigli (o gli ordini?) del computer Oppure se 
. Preferir*, potrà guidare tranquillamente con 11 massimo di 
btlprmMdonl sull» strada da fare, i pericoli e gli ostacoli 
che incontrerà A scommetterci sono I protagonisti del 
progano Prometeus, uno degli obiettivi del plano europeo 
, Burnita, presentato Ieri a Roma al termine di un anno di 
lavoro Prometeus dovrebbe essere realizzato nel giro di 
S»tM anni, costerà ISO miliardi all Italia (In parte pagaU 
dagli enti pubblici di ricerca, in parte dai pnvati case 
automobilistiche in lesta) e dovrebbe permettere lacostru 
alone di un sistema di guida super raffinato SI guiderà con 
Uri computar-copìlota collegato ad un radar e a una banca 
diri europea II radar dirà al computer dove sono I rischi 
sulla strida che va percorrendo, Il computer associerà a 
quoti dati quelli rollo alato delle parti meccaniche dell au- 
lo, rolla velocità, i consumi eccetera ha banca dati per 
ntatt*(à al guidatore di avere la mappa delle strade che sta 
percorrendo con lutili sensi unici le scorciatole Si potrà 
aiMtlw avere la disponibilità alberghiera e molle altre Inlor 
milioni sul luogo da raggiungere 


Nel mando he maialile cardiovascolari 

. «, » sono In tulio il mondo In 

DII im*nO preoccupante aumento le 

anni gel minuti ultime statistiche dell Oms 

«iyin mmuu parlano di un Intarlo ogni 

sei minuti In l'alta lo scorso 
anno sono decedute per 
■■■■■■■■"'■■■•re*■ maialile cardiovascolari 

làOntllà persone Inoltre, secondo le ultime statistiche me 
diche, Il rapporio «uomo-donno, per chi è colpito da 
Intatto, à di quattro ad uno Sotto accusa per tulle le 
malattie cardiovascolari (e per I Infarto in particolare) il 
turilo, l'abuso di alcol, lo stress e la sedentarietà Se ne è 
parlalo nella prima giornata del congresso italiano di car 
dMoglà Che ha aperto I lavori ieri a Roma e che vede la 
pmienn di oltre duemila cardiologi tra cattedratici clini 
là ospedalieri ed extraospedalleri 


...ma a Venezia 
I cardiopatici 

haniM una Urna '<■ ln quattro unità sanitarie 
iwnnu UN tu » locali del veneziano (Mira 

carta magnetica no Dolo. Mestre, Venezia) 

___ che cosiltuisce la prima Ini- 

dativa italiana di applica* 
Mone di malia deli'inlomiallca sàia sanità A beneficiare 
•iranno I cardiopatici, cui sarà consegnata una tarerà dal 
tutto limile ad una nomiate carta di credito nella quale 
•Minna archiviate su banda magnetica tutte le Informalo, 
ni relativa ai precedenti patologici In creo di bisogno, ma 
Mene In occrelone di un noimale controllo, il malato non 
dovrà far Miro che consegnare al pronto soccorso la sua 
« anta che, Inserita in un ptisonM computer, comunicherà 
Mi giro di un minuto al medico tutte le Informazioni eaaen- 
MMf relative al pulente 


Una carta magnetizzata per 
salvare una vita umana E 
una sperimentazione parti 
ta In quattro unità sanitarie 


Obblloatorte In Decisivo passo verso la le- 
apsnrevownrwHi g|t|inu*jone commerciale 
UM dw 1990 MltO disi carburanti allentativi 
dw consumino r®* 11 J*», 4, £* m * r * del 

Wirsutnem# rappresentanti ha approva- 
tlMIOlO lo una legge che la obbligo 

m —■«- ■- M governo ledente di coro- 

JUSOSQISSS—aanaa» prore, dal 1990, veicoli In 
. grado di bruciare carburan¬ 
ti « etanolo e metanolo La legge, votate con 327 voti 
tevorevoll e soltanto 29 contrari, prevede inoltre di allesti¬ 
re rol territorio nujonele stazioni di servizio con caiburan- 
: || gl quoto tipo E italo anche deciso di modificare le 
' norme Vigenti che fissano il numero minimo di chilometri 
Chi Ogni vettura deve compiere con un litro di carburante 


Il cosmonauti Per Vivere e lavorare meglio 

Tv, nello spazio, il cosmonauta 

wvtcnco: ideale dovrebbe assumi- 

«J&afe nmU gllare a «E T ■ Dovrebbe 

mimmi» wMiaw «user dotato cioè, di brac- 

|i VI CON...» eie lunghissime, meglio sei 

che due, di gambe cotte e 
ommmmmmmmmmmm sottili meglio una che due, 
e Indite esser glabro, privo di barba • capelli Lo ha detto, 
pàiiàltiio ella radio con I tecnici del cosmodromo di Bal- 
konur, Il cosmonauta sovietico Yuri Romanenko, che da 
«ed mesi ornisi vive nello spazio rolla stazione spaziale 
«Min In orbita attorno alla Terra, Nel cono della Conversa- 
Mone, di cui ieri la «Pravda. ha pubblicato ampi stralci 
Romanenko ha Mlertnalo di aver condotto tanti torse 
troppi, esperimenti ed eserciti con gli arti superiori la¬ 
mentando per* che, per mancante di esercizio le sue 
gambe tono divenute atrofiche 


«Nello sputo 
yl va cori...» 


Ricerche in Africa 

Vene varicose? 

Studiate la circolazione 
delle giraffe 

■RI Da un anno la giraffa * M delle giraffe sostanze radio 
centro di una ricerca condot- rive Indicatoti di radioattlv 
ta In Alrica da un'equipe di attaccati Mia pelle degl a 
zoologi di Danimarca Svezia, mal controllano la drcolaz 


Monte Poggiolo, testimonianza II ritrovamento di ciottoli 
antichissima della presenza umana lavorati, strumenti litici che risalgono ^ 
in Europa, a circa un milione d’anni fa, M 

pone dei dubbi agli scienziati ad opera di archeologi dilettanti Md 

# J 


ca, aplegare come taccia la gl 
rafia, l'animale più alto della 
terra, a superare gli effetti del 
là gravità, senza che la circo 
Iasione rallenti al punto tale 
dà provocare edemi che sono 
causa, com* noto di Ictus ce 
«ebrei! vascolari polmonari e 
di trombosi La ricerca po¬ 
trebbe essere utile anche per 
curerò alcune malattie del 
I uomo Medici e zoologi han¬ 
no cominciato ad Interessarsi 
M problemi riguardanti il cuo¬ 
re e I sistemi vascolari della 
giraffa fin dall Inizio del seco- 
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D primo migratore: 
habilis o erectus? 




Il «puzzle» di Ca’ Belvedere, a Monte Poggiolo, in 
provincia di Forlì cinquemila manufatti, ciottoli o 
selci, spesso scheggiati cosi da ricavarne un bordo 
tagliente, che consentirà agli studiosi di compren¬ 
dere in dettaglio le tecniche di lavorazione dei 
primi abitanti della nostra penisola Tutte le ipotesi 
che nascono da questo riutrovamento, avvenuto 
per caso ad opera di archeologi dilettanti 


NICOLETTA MANUZZATO 


■■ Monte Poggiolo In prò 
vlncla di Forlì una collinetta 
che declina In dolce pendio 
In località Ca Belvedere una 
tettoia di plastica posta a prò 
lezione degli scavi segna il 
punto in cui il terreno ha resti 
tuito reperti antichissimi de 
slittati torse a cambiare la ero 
oologia (in qui accettata dai 
paleoantropoiogi 

La scoperta di Ca Belvede 
re avviene casualmente nel 
1984 Un gruppo di archeolo 
gl dilettanti di Forlì vede aldo 
rare in superitele alcuni ciotto* 
Il lavorati Le prime analisi 
permettono di affermare che 
si tratta di strumenti litici rìsa 
lenti a 900 000, forse un milio 
ne di anni la Nuove prospe 
tlonl e nuove ricerche per 
documentare in maniera pre 
elsa la posizione stratlgrafica 
dei ritrovamenti portano alla 
raccolta di quasi cinquemila 
manufatti ciottoli o selci 
spesso di piccole dimensioni 
I ciottoli risultano scheggiati a 
una estremità in modo da ot 
tenere un margine tagliente 
(sono questi l caratteristici 
chopper*) Dagli scavi emer 
gono anche (rammenti di 
scheggiatura che rendono 
possibile, caso unico in Euro 
pa per insediamenti così anti¬ 
chi, la ricomposizione della 
pietra originaria Una specie 
di puzzle che una volta risol 
to consente agli studiosi di 
comprendere in dettaglio le 
tecniche di lavorazione di 
questi primi abitanti delia no 
stra penisola (gesti che com 
pivano per costruirsi gli stru 
menti della vita quotidiana 

A partire da quel primo (or 
(ulto ritrovamento nella re 
gione emiliano romagnola so 
no affiorati altn insediamenti 
coevi a quello dt Monte Pog 
gioia e ugualmente caratteri 
zati dalla presenza di chop 
pers Ca Romanina Ca Pog 
gio Ca Bianca nel Bologne 
se Forlimpopoli nel Forlivese 
Bovignano nei pressi di Rimi 
ni 

Un milione di anni (a il ma 
re copriva ancora quasi intera¬ 


mente la Valle Padana anche 
se andava progressivamente 
ritirandosi scoprendo così 
vasti spiazzi sabbiosi nella zo 
na pedecollinare romagnola 
Luomo di Monte Poggiolo si 
era stabilito sulle coste di que 
sto mare e lungo le rive di un 
fiume che sfociava nell Adria 
tlco lo testimonia il fatto che i 




che ulteriori studi e analisi del 
reperti di Ca Belvedere ci Illu 
minino su questi aspetti» Per 
limitarci all Italia assai avari di 
Inumazioni sono I giacimen 
ti di Castro al Falsi e Colle Ma 
rmo nel Lazio dì Monte Pe 
glia in Umbria e di Bibbona in 
Toscana nonché le testimo 
nianze rinvenute in Sicilia Mi 
gliar fortuna non hanno avuto 
le analisi dei ntrovamenti ef 
fettuatl in Francia o In Spagna 
Qualche volta ta natura gioca 
anche brutti scherzi agli ap 
passionati di paleoantropolo¬ 
gia Recentemente si era par 
lato di antichissimi reperti 
scoperti nel massiccio centra 
le francese ma la segnalazio 
ne si è rivelata inesatta non si 
trattava di manufatti ma di 
erosioni naturali della pietra 


quello che li sito molisano 
rappresenta per la fase sue 
cessiva 

Anche se questa speranza 
non dovesse avverarsi i ciot 
toli di Ca Belvedere hanno 
già ottenuto un certo effetto 
negli ambienti scientifici 
Hanno infatti contribuito a 
mettere in dubbio certezze 
che sembravano consolidate 
e che riguardavano non solo 
gli abianti del nostro conti 
nenie ma di quello africano 
culla del pnmo essere appar 
tenente ai genere Homo 

Sembra ormai acquisito 
che a «colonizzare» I Europa 
siano stati gruppi umani prò 
venienti dall Africa oltre un 
milione di anni fa Finora si è 
ntenuto che a diffondersi per 
prima in Eurasia sia stata la 


risalgono sicuramente a un 
periodo precedente il milione 
e mezzo di anni a quell epoca 
vengono sostituiti dai piu evo 
luti bracciali che invece m 
Europa non compaiono fino a 
500 600 000 anni fa Come si 
spiega che i gruppi umani di 
origine africana abbiano por 
tato nel nostro continente 1 in 
dustria su ciottolo quando in 
Africa questa era già scompar 
sa? SI potrebbe allora ipotiz 
zare che I espansione verso 
I Europa sia avvenuta puma 
della data canonica fissata da 
gli studiosi e sia stata seguita 
da un periodo di separazione 
dei due continenti Questo 
giustificherebbe il perdurare 
in territorio europeo dell ar 
caica tecnologia del chopper 
Una seconda espansione 
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reperti archeologici sono me t 
scolati a sedimenti di origine j 
fluviale L ambiente, secondo 
le ricostruzioni effettuate sulla 
base dei fossili era di tipo fo » 
restale, con clima fresco e * 
umido Fu questo probabll 
mente a favorire un insedia 
mento protratto nel tempo 
basti pensare che la serie strà 
tigrafica del giacimento di Ca 
Belvedere, cioè I accumulo di 
materiale avvenuto negli anni, 
misura oltre tre metri 
«Monte Poggiolo costituì 
sce una delle più antiche testi 
monlanze della presenza 
umana In Europa - spiega il 
professor Carlo Peretto do 
cente di Antopologia presso 
1 Università di Ferrara - ed è 
tanto più importante in quan 
to i dati che possediamo sui 
primo periodo di popolamen 
to del nostro continente (da 
un milione a 700 000 anni fa 
circa) sono scarsi In tutta Eu 
ropa gli scavi hanno restituito 
finora solo ciottoli scheggiati 
associati in casi rarissimi a re 
sti di animali mai a resti urna 
ni o strutture d abitato Di 
questi nostri lontani progeni 
tori ignoriamo le tecniche di 
caccia il modo di vita I orga 
nizzazlone sociale Speriamo 
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asi intera- nizzazlone sociale Speriam 


La seconda fase del popola 
mento europeo (a partire da 
700 000 anni) è invece meglio 
documentata soprattutto gra 
zie aJ sito archeologico di 
Isemla la Pineta, nel Molise 
L insediamento di Isemia da 
tato 736 000 anni fa è un vero 
e proprio spaccato della vita 
dell epoca li sogno degli stu 
diosi è che Monte Poggiolo 
possa rappresentare periata 
scia cronologica più antica 


specie Homo erectus che 
compare sul continente afn 
cano intorno a 1 500 000 
1 600 000 anni fa Va però no 
tato che all erectus sono asso 
date in Africa industrie litiche 
assai più complesse dei chop 
pera di fattura arcaica li fatto 
che a Monte Poggiolo siano 
stati rinvenuti quasi esclusiva¬ 
mente questi ultimi induce a 
pensare che qualcosa non 
quadri In Africa tal) strumenti 


sempre di provenienza africa 
na 600 000 anni fa circa 
avrebbe portato alla sostitu 
zione della tecnologia «obso 
leta» 

Chi sono allora i protagoni 
sti deila prima ondata migra 
torta? Se il popolamento euro 
peo va retrodatato a compier 
lo potrebbe essere stato non 
un erectus ma un Homo habi 
lis A questa specie individua 
ta nel 1964 da) paleoantropo 
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logo Louis Leakey a Olduvai 
in Tanzania sono associati nei 
giacimenti africani i più anti 
chi strumenti litici proprio 
quei choppers che si ritrovano 
nel Forlivese Su una possibile 
identificazione dell uomo di 
Monte Poggiolo con un Ho 
mo habilis gli studiosi proce¬ 
dono però con molta cautela 
Il professor Peretto ci tiene a 
precisare «Siamo nel campo 
delle pure ipotesi Fino a que 


sto momento non vi sono pro¬ 
ve né dai punto dì vista strati 
grafico né da quello archeo¬ 
logico E dunque presto per 
parlare di diffusione deli Ho¬ 
mo habilis in Europa, potreb 
be trattarsi semplicemente di 
un erectus molto arcaico Una 
cosa però è certa lo schema 
finora accettato è andato in 
cnsi anche se al momento 
non siamo in grado di sosti¬ 
tuirlo con un nuovo schema 
sufficientemente verificato* 


registrate la velocità con cui le 
sostanze scomparivano e la 
maniera in cui vengono tra 
sportate «Fino ad ora - ha 
detto il prof Alan Hargens de 
gli Stati Uniti - grazie alle os- 
sedazioni riguardanti i mec 
canismi naturali della giraffa si 
è potuto stabilire attraverso 
l esame delle arterie nelle 
gambe, un aumento del dia 
metro dal cuore in giù» «Ciò 
si rivela necessario - prose 
gue Hargens - per impedire 
Paccumulo del sangue nei va 
si (edemi) Inoltre 1 aumento 
del diametro delle arterie fm 


tomia del sistema cardio va pressione sanguigna che nelle 
scolaro iniettando una sostan- gambe dette frinita può arri- 
u fotogenie* nel vasi sangui vare fino a 600 (nell uomo sa 
Di animali e scattando no di 40 anni per esemplo la 



Sono stati trovati campioni che hanno 3,8 miliardi di anni 
Conoscere la loro età facilita la scoperta di giacimenti 

In Siberia le rocce più antiche 


Non capita spesso di tenere in mano un oggetto di 
3 miliardi e 800 milioni di anni d'età Sembra una 
normale pietra di colore gngio scuro, molto pesan¬ 
te per il suo elevato contenuto di ferro E invece e 
così antica che, at suo confronto, tutta la stona 
dell’umanità non è che un breve attimo Questo 
provoca un senso di profondo rispetto per questo 
campione di scisto cnstallino 


ALEXSANDER BATALIN 


tm Esistono testimonianze 
ancora più antiche dal mo 
mento che 1 età della Terra n 
sale a 4 miliardi e mezzo di 
anni Ne parliamo con Serghej 
Brandt direttore di laborato 
rio dell Istituto della crosta 
terrestre deli Accademia del 
le Scienze deli Urss a Irkutsk 
Se da 4 5 miliardi di anni ne 
leviamo 3 8 rimangono 700 
milioni di anni Di questo pe¬ 
riodo non sono rimaste trac 
ce Esse come dicono i geo 
log} sono state «inghiottite» E 
cosi riuscire a datare le fasi 
più antiche dell evoluzione 
del globo terrestre è il più 
complesso e difficile proble 
ma della geologia Le rocce 


più antiche dell età di 3 8 mt 
liardi di anni sono state nnve 
nule dappnma in Groenian 
dìa poi in Africa e in Austra 
ha Ebbene dt recente ne so 
no state trovate di analoghe 
anche in Siberia nella Jakuzia 
(nella parte settentnonale 
dell Aldan e del massiccio di 
Anabar) e sulle coste mendio 
nali del lago Bajkal (sporgen 
za di Sharyjaigaìsk) 

Professor Brandt, è sicuro 
che la determinazione 
dell'età di queste rocce sia 
esatta? 

Di recente due studiosi del 
nostro Istituto Aìeksandr Mei 
mkov e Vladimir Lepin hanno 


compiuto una sped 2 ione nel 
massiccio di Anabar Essi han 
no seguito ti corso del f urne 
Kuanapka raccogl endo sen 
za incertezze i carrpom delle 
rocce che ritenevano piu anti 
che Per determinare I età del 
le rocce u c iamo il metodo iso 
topico del rubid o stronzio 
impiegato in molte parti del 
mondo Ma u sono anche al 
tri metodi alternativi che at 
tualmente stiamo utilizzando 
per avere un ulteriore confer 
ma del nostri nsultati Abbia 
mo appena portato a termine 
per esempio un lavoro di n 
cerca con alcuni studiosi della 
Rft (dell Istituto di scienze 
geologiche e delle materie 
prime di Hannover) Questi 
con il loro metodo basato sul 
niobio samano hanno ottenu 
to risultati che coincidono 
con i nostri 

A cosa serve tutto questo, 
quale vantaggio pratico si 
potrebbe trarre dalle mo¬ 
stre ricerche? 

lo mi occupo in particolare di 
geocronologia una scienza 
che da una parte rientra i el 


1 ambito dei problemi filosofi 
ci inerenti alla determinazio 
ne del) età dei pianeti del si 
stema solare dell universo 
inoltre noi abbiamo il compì 
to di cercare nuove risorse di 
minerali utili alia civiltà umana 
per sostituire quelli che sono 
in via d estinzione In entram 
bi i casi sono necessari dei 
punti di partenza Uno di que¬ 
sti può pet esempio essere 
cons derato la data di forma 
zione delle rocce da noi rinve¬ 
nute in Sibena una data che 
risaie a 3 8 miliardi di anni fa 
Tutte le formazioni successive 
costituiscono attualmente un 
sistema unico che facilita le 
ricerche dei minerali Per 
esempio alle rocce piu anti 
che sono collegati i gtacìmen 
ti di oro c di polimetalli men 
tre alle rocce piu giovani sono 
collegati giacimenti di stagno 
piombo e altn elementi 
Cosa si Intende per rocce 
•giovani»? 

Rocce che hanno alcuni mi 
liom di anni 11 noto gtacimtn 
to di diamanti della Jakuzia 
«Trubka mira» (il tubo del 


mondo) ha per esempio, 
un età di 360 milioni di anni I 
giacimenti di minerali situati 
ad Est del lago Bajkal ne han¬ 
no 120 160 milioni I giaci¬ 
menti di platino invece diesi 
annoverano fra quelli più antn 
chi in qualsiasi parte del pia 
neta vengano rinvenuti han 
no sempre un età che va dagli 
1 5 ai 2 miliardi e oltre di an¬ 
ni 

Sono possibili, a tuo avvi¬ 
so, delle nuove, sensazio¬ 
nali scoperte, che possano 
cambiare le nostre conce- 
doni sull’età della Terra? 
Di notizie sensazionali se ne 
sono avute parecchie Alcuni 
studiosi per esempio hanno 
affermato che, età della Terra 
è di 8 10 miliardi di anni Ma 
queste ipotesi che si basava 
no su metodi di ricerca poco 
efficaci sono state smentite 
Negli ultimi 15 anni fo svilup¬ 
po della gcocronolog-a ha sta 
bìlito metodi sicun per deter¬ 
minare 1 età delle rocce Ri 
guardo all età delia Terra, 
dunque non è più possibile 
alcuna scoperta sensazionale 































Ieri 


La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 
telefono 49.50.141 


minima 8* 

massima 14* 


Oggi 

l) sole sorge 
alle ore 7,30 
e tramonta 
alle ore 16,40 



1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Pai 

La minoranza 
«libera» 
la federazione 


Una settimana di off limita 

Da domani fino al 23 dicembre 
tutta la zona centrale 
vietata al traffico privato 


Tre week-end di chiusura 

Fino alFEpifania 

anche il sabato e la domenica 

sarà impossibile entrare 


wm L'occupazione della fe¬ 
derazione romana del Pai ai è 
conclusa,Un Incontro tra I •ri¬ 
belli» e II raaponaeblle dell'or- 
(enlzzazlone, Angelo Tlrabo- 
achl, t rimetto a calmare le 
«eque e a far ceaaare la cla- 
moroaa protali Uraboschf 
ha latto alcune conceaalonl, 
he ennuncltto che II «grem¬ 
ito ramino del Pai Sandro Na- 
lallnl aveva convocato II diret¬ 
tivo provinciale In riunione 
«raoidinarie per II 21 dicem¬ 
bre. Ibtto quello ha convinto 
gli occupanti, un centinaio di 
militanti aoclallatl che si rifan¬ 
no appunto alle posizioni di 
Marfanetll, Sodano, Querci, 
Plermarilnl a Velia, ad abban¬ 
donare I locali di via del Corso 
che l'altra Ieri avevano occu¬ 
pato In grande stile, con stri¬ 
scioni, slogan e comunicati 
atampa. 

il motivo della protesta: la 
«elione de) partito romano 
definita dal «ribelli» (che si so¬ 
no ribattezzati «Comitato di 
rinnovamento del Psi») poco 
limpida. Le accuse riguardano 
la democrazia interna, la que¬ 
stione delle nomine nelle 
aziende pubbliche e nelle Usi. 

Qlullo Santarelli, sottose¬ 
gretario alle Partedpezlont 
aiutali, ha Invitato gli occupan¬ 
ti a dipanare <le maggioranze 
iielutarfamenta costituite», 
Parie Dell'Unto ha Invece In¬ 
viato un telegramma a Bettino 
Crasi nel quele giudica Irre- 
aponaablle « Irrazionale II 
comportamento antipartito di 
alcuni dirigenti nazionali ro¬ 
mani che hanno genito l'oc¬ 
cupazione della federazione e 
chiede una riunione della Di¬ 
rezione per discutere delta 
questione e che vengono presi 
provvedimenti «per evitare lo 
stravolgimento della vita In¬ 
terna del partito». 


Fino a Natale centro sbarrato 


I sindacati, insieme a Pei, Verdi, Pii e Psi, l’hanno 
spuntata anche contro la cronica resistenza del- 
I assessore Palombi. La chiusura del centro si farà: 
da domani fino al 23 e in tutti i week-end fino 
all’Epifania. Naturalmente la giunta a ventiquattro 
ore dall’esperimento, deve mettere a punto il pro¬ 
getto. I bus, intanto, saranno rafforzati durante il 
pomeriggio di circa il 25 per cento. 


ANTONELLA CAIAFA 


■■ A ventiquattr’ore dal fa¬ 
tidico via del primo e serio 
esperimento di zona blu nel 
centro storico mancano anco¬ 
ra gli ultimi ritocchi al proget¬ 
to. Comunque sindacati, co¬ 
munisti, verdi l'hanno spunta¬ 
ta, anche se non al cento per 
cento. I) cuore di Roma da do¬ 
mani sarà «off limita* per le 
auto fino a mercoledì 23 di¬ 
cembre, poi scatterà la chiu¬ 
sura limitata a tutti I weok-end 
fino all'Epifania e al 5 gen¬ 
naio, vigilia delia Befana. L'o¬ 
rario delta mattina resta inva¬ 
riato, auto private proibite dal¬ 
le 7 alle 10,30, per il pomerig¬ 
gio piccolo ritocco all’esperi¬ 
mento di sabato e domenica 
scorsi; il divieto scatterà 
mezz'ora dopo, dalle 15,30 al¬ 
le 19,30. A convincere l'asses¬ 
sore Palombi, ultimo paladino 
del centro condannato al 
caos dei giorni feriali, sono 
stati i sindacati. Crii, Clsl e UH, 
convocati dalla giunta, hanno 
riproposto il loro pacchetto 
natalizio con II rammarico 
che, se si fosse cominciato a 
lavorare il 23 ottobre, quando 
lo presentarono all’ammini¬ 
strazione, non ci si troverebbe 
oggi con l'acqua alla gola. 

1 sindacati romani, Invento¬ 
ri della «buona giornata» del 
28 novembre '86, hanno ten¬ 


tato il bis. Per la chiusura del 
cenlro di pomeriggio offrono 
un rafforzamento del servizio 
dei bus che porterebbe le at¬ 
tuali novecento vetture in cir¬ 
colazione di pomeriggio (la 
mattina ne sono in servizio 
1.600) a quota 1.150, con un 
aumento del 25-30 per cento. 
L'operazione sarà resa possi¬ 
bile dalla disponibilità dei per¬ 
sonale ad incrementare gli 
straordinari e a limitare i con¬ 
gedi, torneranno alla guida 
anche i centoventi autisti gior¬ 
nalmente destinati a fare i par¬ 
cheggiatoli nei depositi, infine 
per mettere su strada più vet¬ 
ture lavoreranno di più anche 
gli operai delle officine. Per 
quanto riguarda i giorni festivi 
il servizio, normalmente ridot¬ 
to al 33 per cento, funzionerà 
invece al 60 per cento. 

«Una offerta che non si po¬ 
teva rifiutare - ha commenta¬ 
to gongolante Giancarlo D'A¬ 
lessandro della Camera del 
Lavoro - un bello schiaffo 
morale per gli assessori che, 
senza averci mai incontrato, 
avevano proclamato a destra 
e a manca che i lavoratori non 
si erano dichiarati disponibili 
a collaborare all'esperimento 
di sabato scorso». Sulla scia di 
questo piccolo-grande suc¬ 
cesso l sindacati hanno olle- 



Il centro storico addobbato per le feste e Ingorgato dal supertraffico per le feste 


nulo anche che dieci vigili 
motorizzati controllino il cari¬ 
co e scarico merci nel centro 
storico e i pizzardoni garanti¬ 
scano la guardia agli snodi 
cruciali delle corsie preferen¬ 
ziali. Per la proposta riguar¬ 
dante la raccolta notturna del 
rifiuti, almeno per il 30 per 
cento e concentrata nel cen¬ 
tro storico, bisogna aspettare 
un summit con ^assessore Al¬ 
zati previsto oggi alle 12. 

Scoglio duro quello dei 


commercianti che gli ammini¬ 
stratori incontreranno sempre 
nella mattinata di oggi. I nego¬ 
zianti infatti hanno sommerso 
di fonogrammi di protesta gli 
assessorati. Rigirata in tutte le 
salse a loro la chiusura del 
centro non va proprio giù. 
«Ma non bisogna preoccupar¬ 
si - sostiene Luigi Celestre An- 
grisanl, assessore alla polizia 
urbana, ben più caricato del 
suo "tiepido" partner al traffi¬ 
co - li convinceremo che I lo¬ 


ro affari aumenteranno di un 
buon trenta per cento. I roma¬ 
ni faranno a gomitate per an¬ 
darsi a godere io shopping nel 
più bel museo del mondo, fi¬ 
nalmente liberato dall’oppres¬ 
sione delle auto». 

A rafforzare la convinzione 
che da parte delta giunta non 
si farà un voltafaccia delPul- 
tlm’ora c’è anche la «benedi¬ 
zione» del sindaco Signorello 
che ha spìnto gli assessori di¬ 


rettamente interessati a pro¬ 
cedere nell'esperimento. 

«Naturalmente - dichiara¬ 
no, ormai partiti all'attacco, i 
sindacalisti di Cgil-Cisl-Uil - 
questo test per noi significa 
moltissimo. Il nostro pallino, 
ormai dalla giornata anticaos 
del 28 novembre, è quello 
delia chiusura permanente del 
centro storico» e i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori non sono 
certo soli in questa loro richie¬ 
sta. 


Torplgnattara 

Sparano 
un uomo 
E grave 


Arrestati due minorenni, altri 3 identificati 

Baby-gang con anni giocattolo 
terrorizzavano i garagisti 


Sgominata banda intemazionale 

Nascondevano 
5 dilli di coca 


MI Slava (ornando a casa, 
in via Ludovico Pavoni 59, 
quando, Ieri aera intorno alle 
30,30, un uomo gli ha sparalo 
contro alcuni colpi di pistola, 
colpendolo all'addome. Il fe¬ 
rito è Primo Laurentl, 28 anni, 
con numerosi precedenti pe¬ 
nali per reati contro il patri- 
monio, Ad accorgersi di quan¬ 
to era accaduto e stata la ma¬ 
dre, richiamata dalle richieste 
di aiuto del giovane. Accom¬ 
pagnato all'ospedale «Pigile di 
San Camillo», Primo Laurentl 
è Malo operato d’urgenza. La 
prognosi, Informano! sanitari, 
è ancora riservata. Secondo la 
pollila, » ferimento sarebbe 
fruito di un regolamento di 
conti nel mondo della malavi¬ 
ta. Sinora inutili le ricerche del 
feritore, dileguatosi in mac¬ 
china, 


STEFANO POLACCHI 


Hi Ha ormai le ore contate 
la «baby-gang» che negli ulti¬ 
mi mesi era diventata I! terrore 
delle autorimesse pubbliche e 
del garagisti di Torplgnattara, 
vittime prescelte dei mini-gan¬ 
gster, tutti minorenni, che la 
sera facevano Irruzione nel 
box, fucili e pistole spianate, 
portando via auto nuove di 
zecca e l'incasso della giorna¬ 
ta. Due dei cinque teppisti del¬ 
la banda sono stati arrestati, 
gli altri tre sono già stati Iden¬ 
tificati dagli uomini del com¬ 
missariato di Torplgnattara. 
Nelle mani degli agenti sono 
finiti R.P., 16 anni, e L.E., 17 
anni, residenti rispettivamente 
in via dell’Acquedotto Ales¬ 
sandrino e in via Antonio Bec¬ 
catelli, due grossi agglomerati 


di fatiscenti baracche nel peri¬ 
ferico quartiere. 

I cinque giovani rapinatori 
avevano studiato bene » loro 
piani d'attacco. Quale obietti¬ 
vo migliore si poteva trovare 
delie autorimesse pubbliche 
che pullulano in un quartiere 
come Torpignattara, dove la 
gente ha paura di lasciare la 
macchina in strada, senza cu¬ 
stodia, durante la notte? Ap¬ 
profittando anche del fatto 
che in genere i garagisti not¬ 
turni sono uomini anziani, e 
che difficilmente si sarebbero 
accorti che te armi minaccio¬ 
samente spianate contro di lo¬ 
ro dai terribili mini-gangster 
erano giocattoii di plastica. 

Timo fino a l'altro giorno 
era andato liscio per la gang, 


che dopo aver rubato le auto 
se ne andava per le vie scarsa¬ 
mente illuminate del quartiere 
a scippare qualche anziano 
passante. Ma l’ultima rapina 
nel garage di via Amedeo 
Cencelli 68, gestito da Gino 
Falasca, 53 anni, è stata fatale 
ai cinque. Volti coperti, fucili a 
canne mozze e pistole punta¬ 
te, erano fuggiti portandosi 
via due macchine nuove fiam¬ 
manti, una «Renault 5 flash» 
ed una «Mini 90», oltre natu¬ 
ralmente all'incasso della 
giornata. La seconda macchi¬ 
na però i piccoli banditi ave¬ 
vano dovuto abbandonarla 
perchè, nella fretta di fuggire, 
erano andati a piantarsi con¬ 
tro un palo appena usciti dalla 
rimessa. Già questo piccolo 
incidente avrebbe dovuto es¬ 


sere di avvertimento ai ragaz¬ 
zi. Qualche giorno dopo due 
agenti del commissariato so¬ 
no stati colpiti dalla «Renault 
flash» fiammante che aveva 
però una targa con ia «F» ini¬ 
ziale, cioè una targa molto 
vecchia. I poliziotti, che già 
avevano avuto la segnalazio¬ 
ne di due rapinatori a bordo di 
una «Renault» hanno alzato la 
paletta, ma l’auto è fuggita via. 
Solo dopo un lungo insegui¬ 
mento per le vie di Torpignat- 
tara gli agenti sono riusciti a 
bloccarla e ad arrestare i due 
piccoli rapinatori, che aveva¬ 
no con sé anche tutte le armi- 
giocattolo utilizzate per le ra¬ 
pine. Gli altri tre complici so¬ 
no già stati identificati e le lo¬ 
ro ore di libertà sono ormai 
contate. 


Hi Un imponente traffico di 
droga, una banda di spaccia¬ 
tori intemazionali che aveva 
le sue basì a Francoforte e a 
Roma, con ramificazioni fino 
a Parigi, Zurigo e Bogotà. 
L’hanno scoperto gli investi¬ 
gatori, mettendo le mani su 
cinque chili di cocaina purissi¬ 
ma, per un valore, sul merca¬ 
to, di oltre 7 miliardi di lire. 
TUtto è cominciato con il pe¬ 
dinamento di un romano, 
Paolo Valente, di 36 anni, in 
una pizzeria di Francoforte. 
Da tempo l’uomo era tenuto 
d'occhio. Insieme a suo fratel¬ 
lo Giovanni, di 30 anni, è tito¬ 
lare di due magazzini di elet¬ 
trodomestici nei cuore di Ro¬ 
ma, in via Torino e in via Prin¬ 
cipe Amedeo, vicino alla sta¬ 
zione Termini. Paolo Valente 
era appena tornato dalla Ger¬ 


mania. Insieme a luì un co¬ 
lombiano, Jorge Jacone. I ca¬ 
rabinieri sono intervenuti pro¬ 
prio mentre in uno dei magaz¬ 
zini dei due fratelli si stava ef¬ 
fettuando il pagamento della 
partita di cocaina. Oltre a Pao-x 
lo Giovanni Valente, e al loro 
complice colombiano, gli in¬ 
vestigatori hanno arrestato al¬ 
tri cinque componenti della 
banda; Fulvio Francesco Ro¬ 
mano, 36 anni, di Lecce, An¬ 
tonio Fragna, 49, di Torre del 
Greco, e altri tre colombiani: 
Contras Gonzales di 34 anni, 
Flore Zule di 27 e Perez Arges 
di 43. L’accusa nei loro con¬ 
fronti, confermata anche dal 
sostituto procuratore Pietro 
Fraviotti, è di associazione per 
delinquere finalizzata allo 
spaccio intemazionale di co¬ 
caina. Tutta ia banda ora è a 
Regina Coeli. 



Da venerdì, e fino al 17 gennaio, Roma sarà la capitale 
mondiale del circo. Nel «Tenda a strisce», il circo sulla via 
Colombo di proprietà di Liana Orfei (nella foto), si «volge¬ 
rà infatti la quarta edizione del «Golden circus», una mani¬ 
festazione intemazionale che è un po’ il premio Oscar 
della gente del circo. Gii spettatori alla fine ai ogni spetta¬ 
colo compileranno una scheda di preferenze e il «Golden 
circus ’87» sarà assegnato all'artista o al gruppo che avrà 
avuto più consensi. . . , 


Su richiesta del capogrup¬ 
po comunista in Campido¬ 
glio, Franca Prisco, è Malo 
effettuato ieri un controllo 
sul camion bar di proprietà 
della moglie di Etto Tredici¬ 
ne, da oltre un anno stabil¬ 
mente parcheggiato in via 
Nazionale, all'altezza del palazzo delle esposizioni. Il co¬ 
mandante dei vigili urbani ha riferito che in quel punto non 
è prevista alcuna sosta e che, comunque, il camion bar in 
questione ha solo una autorizzazione rilasciata dalla OC 
circoscrizione Gncompetente per il centro storico). 


Ancora 

una irregolarità 
del fratelli 
Tredicine 


Manifestazione 
dei lavoratori 
Gepi 


Circa 1500 lavoratori in 
cavsa integrazione dipen¬ 
denti della finanziaria di 
Sialo Gepi hanno manife¬ 
stato Ieri mattina a Latina. 
L'Iniziativa è Mate promoe- 
sa unitariamente da egli. 
Clsl e UH per fare II punto 
sulla «questione Gepi»: nella provincia I dipendenti della 
Gepi sono circa 3500. il 20% dell'intera manodopera del 
settore industriale, ma da oltre due anni la finanziaria non 
produce più iniziative di reimpiego della manodopera. 


Un prete 
blocca 
rapinatori 
In chiesa 


gli hanno intimato di 
religioso ha reagito e, . 
i due rapinatori sono fuggiti a gambe levate. 


Due rapinatori, pMoto In 
pugno, sono penetrati feri 
nella sagrestia della parroc¬ 
chia di Sant'Antonio, In via 
Mereiai». Quando il aono 
trovati di fronte uno del 
preti. Fra’ Quintino, gli han¬ 
no puntato contro la armi • 
lare t soldi della caaaa. Ma U 
lo è arrivato anche II custode, 


Una di donna di 31 anni, 
Paola Calderoni, al aesto 
mese di gravidanza. A mor¬ 
ta ieri in un incidente lin¬ 
ciale avvenuto auffa via Fort 
mense, all'altezza di Fonte 
Calerla. La 126 guidata dal¬ 
la donnasl t scontrala fron¬ 
talmente, per cause ancora imprecisate, contro una Opel 
rekord» che proveniva in senso opposto. La Calderoni è 
morta all'Istante, ed è stato vano anche il tentativo di 
salvare il bambino che aveva in grembo. 

Alla Snia 
licenziamenti 
e cassa 
integrazione 


La «filoso-Fiat» fa i suoi 
dumi anche nel Lazio. Una 
azienda del groppo, la Snia, 
ha infatti deciso il licenzia¬ 
mento di 125 dei 400 ope¬ 
rai dello stabilimento «Castellacelo» di Fallano e il riconto 
alla cassa integrazione per 1200 tra operai e tecnici (fella 
«BPD difesa e spazio» di Colleferro. Nel primo caso è una 
pura prova di forza dell’azienda, che è sinora rimasta sor¬ 
da alla richiesta di revoca del licenziamenti («eccessivi ed 
ingiustificati», secondo il sindacato), per CoUeferro si trat¬ 
ta invece di un compromesso concordato, per un periodo, 
così da ridurre a 400 il numero finale dei cassintegrati. 


Falsificavano documenti di 
identità e, con questi, spen¬ 
devano poi travel cheque» 
e assegni intemazionali ru¬ 
bati o falsi per acquistare 
elettrodomestici da riven¬ 
dere sottocosto. L’organiz¬ 
zazione - sgominata da 
agenti della Squadra mobile diretti da) dottor Del Greco » 
era tutta composta da sud-americani (2 argentini, 2 uru¬ 
guaiani e una brasiliana) che sono stati arrestati. 


GIANCARLO SOMMA 


Compravano 
elettrodomestici 
con travel 
cheques falsi 



Donna incinta 
muore 

in un Incidente 
sulla Portuense 


L’associazione degli ambulanti (Apvad) chiede lo scioglimento 
del centro comunale di consumo perché ha un bilancio fallimentare 


«Abolite quell’ente sprecone» 


GRAZIA i 

wm Innanzitutto le maga- 

S ne. Come tanti suoi gemelli 
1 passata e recente memoria, 
quei carrozzoni e baracconi 
che sono molti enti pubblici, 
anche l’Ente comunale di 
consumo scricchiola per vec¬ 
chiezza, Inutilità e abbando¬ 
no. Poi gli sprechi. Troppo 
personale per tenerlo in piedi 
(|U dipendenti), altissimi I 
costi di gestione, prezzi di ac¬ 
quisto delle merci per niente 
competitivi, per quelli di ven¬ 
dita del tutto fallito i! ruolo di 
calmiere. Eppol una vicenda 
poco chiara, quella del subap¬ 
palti delle mense scolastiche, 
Infine le ingiustìzie. I 240 
«lavoratori preposti» dell'Eme 
comunale di consumo non 
hanno pensione. 0 meglio al¬ 


la fine di una vita di lavoro 
non vengono riconosciuti i lo¬ 
ro diritti previdenziali. 

Quanto basta per dire che è 
uno sfascio. E che lo è, si può 
documentare con pochi flash 
raccontati, ieri, nella confe¬ 
renza stampa dall'Associazio¬ 
ne provinciale venditori am¬ 
bulanti e dettaglianti (Apvad). 
Inizia Giovanni Tallone, il se¬ 
gretario provinciale, con una 
staffilata: «Ha un bilancio falli¬ 
mentare. E stato approvato 
quello dell’ 86. Quarantaquat¬ 
tro miliardi di esercizio che ri¬ 
guardano le attività svolte 
dall'Eroe nel 1985. DI questi, 
17 miliardi sono le forniture 
all’amministrazione comuna¬ 
le, Il Comune ripaga l'Ente do¬ 
po un anno e mezzo. Risulta¬ 


to: interessi e oneri passivi 
con le banche di 3 miliardi.» il 
grande carrozzone parte ogni 
anno così, con un disavanzo 
che si accumula via via. Conti¬ 
nua H gestore di un banco di 
macelleria, uno dei quattro 
presenti in sala: «Prima che la 
merce arrivi all'Ente passa per 
almeno 3-4 mani di grossisti. 
Quella che arriva a noi è di 
bassa qualità, mentre i prezzi 
sono alti per tutti i balzelli che 
ha dovuto subire prima». Ad¬ 
dìo al calmiere. E come po¬ 
trebbero quei 240 banchi su 
7.000 rivenditori presenti sulla 
piazza dì Roma? Loro sono 
appena uno per ogni mercato, 
e per competere, almeno sulla 
qualità dei prodotti, molto 
presto imparano a rifornirsi in 
proprio. 


Dei subappalti per fornire i 
pranzi alle mense scolastiche 
non parlano. Nella cartellina 
fornita ai giornalisti c’è «l'e¬ 
lenco offerta prezzi deli'Ente 
comunale di consumo al cen¬ 
tri di refezione per l’anno sco¬ 
lastico 1987/88». Uno sguar¬ 
do ed ecco il parmigiano reg¬ 
giano a 19.000 lire al chilo, le 
uova, confezione da sei, a 
1250 lire. Provate a scendere 
all'allmentari sotto casa e tro¬ 
verete gli stessi prezzi. Vari as¬ 
sessori hanno tentato una ra¬ 
zionalizzazione. Solo a Maler¬ 
ba sta bene così. E infatti sta 
facondo un'operazione di die¬ 
ci miliardi con le banche per 
rimpinguarne le casse». Ma ai 
220 lavoratori preposti ( dove 
preposti significa né dipen¬ 
denti né autonomi) non sta 


bene. Senza mezzi termini 
propongono l’eliminazione 
del carrozzone e la creazione 
di un «marchio di qualità», una 
struttura più agile che com¬ 
mercializzi trenta, quaranta 
prodotti al massimo, quelli di 
prima necessità. Su questi può 
essere competitiva. Eppoi 
chiedono che una licenza di 
vendita venga concessa ai ge¬ 
stori dei banchi ì quali potreb¬ 
bero così avere almeno la 
pensione. Ora succede che 
j'Inps restituisce i contributi 
pagati in anni e anni di lavoro 
e se hanno usufruito di presta¬ 
zioni sanitarie ne pretende la 
restituzione. Come nel caso di 
quel lavoratore che ora do¬ 
vrebbe ridare 104 milioni per¬ 
ché tanti anni fa ha fatto ope¬ 
rare il figlio malato dì cuore. 



Si fa (a spesa al «carissimo» ente 


comunale di consumo 


Identikit dell’Ente 

Potente nel dopoguerra 
oggi perde colpi 
e tre miliardi all'anno 


Hi Nasce, in tutt'italla, nel¬ 
l’immediato dopoguerra. Nel¬ 
la penuria dì cibi e bevande 
l’Ente comunale di consumo 
faceva fronte all'emergenza, 
approvvigionando le città di 
derrate alimentari. Sul merca¬ 
to della capitale faceva arriva¬ 
re i prodotti della campagna 
romana. Così tutelava ì consu¬ 
matori dalla «borsa nera» de¬ 
gli alimenti, svolgendo un ruo¬ 
lo di calmiere dei prezzi dei 
prodotti di prima necessità. 
Negli anni 60, a Milano, Tori¬ 
no, Bologna, perfino al Sud, 
gii enti comunali di consumo 
vennero sciolti. Al loro posto 
una convenzione con la quale 
si stabilì che in caso di calami¬ 
tà gli ex gestori dei banchi sì 
sarebbero messi a disposizio¬ 
ne deH'ammìnistrazione co¬ 
munale. In più a tutti loro fu 


Ban questi carrozzoni sono 
ancora in piedi, senza essere 
riusciti mai a far fronte al loro 
disavanzi. A Roma te perdite 
dì esercizio ammontano a ptó 
di 7 miliardi. Sono 1141 suoli 
dipendenti, 236 1 punti di ven¬ 
dita. che devono assicurare I 
8 enen alimentari acquistan¬ 
doli dall Ente. Nonostante te 
situazione di non governo, i 
238 banchi romani corrono In 
aiuto dell'amministrazione 
comunale in caso di calamità. 
Così è stato quando, per te ne* 
ve degli ultimi anni e per te 
nube dì Cemobyì, tt tette ha 
scarseggiato in città. Iterò di 
fare i pompieri senza nessuna 
garanzia sono stanchi « sono 
decisi a tutto, anche «Do scio¬ 
pero. Lo faranno a gennaio, 
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Libici 

Giustizieri 
mandati da 
Gheddafì? 


■a U piatola «Walter ppk 
calibro 38» con cui due killer 
libici uccisero, Il 26 slegno 
•cono, Il commerciante Jou¬ 
le! Krebesh, noto oppositore 
del regime di Cheddall ebe da 
alcuni anni viveva a Roma In 
esilio, potrebbe portare gli In¬ 
quirenti romani a smantellare 
la rete Intemazionale dietro la 
quale si nascondono I cosid¬ 
detti «giustizieri libici». 

Quella pistola era stata ac¬ 
quistata da un funzionarlo del¬ 
le linee aeree libiche nell'80, e 
sei anni dopo, con II numero 
di matricola abraso, era nelle 
mani del killer che spararono 
Ma per uccidere II commer¬ 
ciante, I due libici usarono an¬ 
che una «Buretta calibro 9«, 
ed anche questa apre Inquie¬ 
tanti sviluppi sulle Indagini. In¬ 
ietti la pistola, come avevano 
denunciato gli Inquirenti qual¬ 
che mese la, (scava parte di 
uno stock di armi vendute al 
nostro ministero della Difesa 
Come hanno tatto I due assas¬ 
sini a venirne In possesso? 

Jouse! Krebesh, 40 anni, la 
mattina del 26 giugno scorso 
venne attratto In un tranello 
Ad attenderlo c'erano I due 
killer, proprio a due passi dal- 
rabltnzlone di Cosslga, In pie¬ 
no centro, GII scaricarono ad¬ 
dosso una pioggia di proiettili 
e tentarono la fuga, ma un 
agente di polizia, di scorta al- 
rabllazlone di Cosslga, Il arre¬ 
stò entrambi Si chiamavano 
Sald Allthaurl e Omar Gham- 
mudl, tutt'e due si dichiararo¬ 
no «giustizieri libici» 

^organizzazione si 6 sem¬ 
pre dichiarata estranea al regi¬ 
me di Cheddall, ma non si ca¬ 
pisce perché I killer fossero In 
possesso dell'arma già acqui¬ 
stati dal funzionarlo libico E 
anche II ministero della Difesa 
dovrò spiegare la storia di 
quella «Barella calibro 9« 


Corrado Bernardo 
consegna al sindaco 
la delega scuola 

L'annuncio in una lettera 
del 9 dicembre a Signorello 
In Campidoglio manifestazione 
contro il caro-asili 
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«Non sono un assessore ipotetico» 


«Far funzionare l'assessorato? Ma se non riesco nem¬ 
meno a far aggiustare un cesso». Corrado Bernardo 
con queste parole sin dal 9 dicembre ha restituito al 
sindaco la delega alla scuola. La notizia è arrivata ieri 
sera in un consiglio comunale infuocato dalla prote¬ 
sta di migliaia di genitori che chiedono il ritiro della 
delibera che raddoppia le tariffe per le mense. Si è 
parlato anche di nomine per la Centrale del latte. 


ROBERTO GRE88I ROSANNA LAMPUGNANI 


MI Urla, proteste, slogan la 
seduta di ieri sera del consi¬ 
glio comunale, convocata per 
riprendere la discussione sulle 
nomine del dirigenti nelle 
aziende pubbliche e nelle Usi, 
è stata una delle più dramma¬ 
tiche di questa legislatura di 
pentapartito, Da una parte 
una giunta sorda e insensibile, 
dall'altra migliala di persone 
che protestavano contro (I 
raddoppio Illegittimo e Ingiu¬ 
stificato delle rette delle men¬ 
se scolastiche, contro gli at¬ 
tacchi della polizia al lavora¬ 
tori della scuola riuniti in as¬ 
semblea In mattinata nella se¬ 
de dell'assessorato; contro i 
tagli per l'assistenza agli han¬ 
dicappati. Per ora la richiesta 
di incontri con 1 vari responsa¬ 
bili della politica comunale è 
rimasta inascoltata e ciò ha 


contribuito a surriscaldare gli 
animi, a elevare anche nei to¬ 
ni la protesta 

Poi, a del sereno, è arrivata 
la notizia, ma solo nel banchi 
della stampa l’assessore alla 
scuola, Corrado Bernardo, sin 
dal 9 dicembre scorso ha re¬ 
stituito al sindaco la delega, In 
pratica si è dimesso da tale 
Incarico (continuando a man¬ 
tenere la delega per i servizi 
sociali) In questi giorni, in 
questa settimana, i genitori, gli 
studenti e 11 personale della 
scuola non hanno avuto un 
vero Interlocutore con cui fa¬ 
re 1 conti nello stato di profon¬ 
do disagio che il settore a tutti 
i liveltl vive da mesi. E così 
non è stato un caso che a rice¬ 
vere la delegazione di genito¬ 
ri, alla fine, non sia stato Ber¬ 
nardo, ma il prosindaco Reda- 
vid il quale ha assicurato che 



riferirà delle proteste in giunta 
e poi tornerà a discutere (for¬ 
se venerdì) con i genitori che 
contestano la stangata su nidi 
e mense 

«Non sono in grado neppu¬ 
re di far aggiustare un "ces¬ 
so"», scrive Bernardo al sin¬ 
daco e poi cosi continua. «Vi¬ 
sta la crisi organizzativa e tec¬ 
nica in cui è precipitata l'am¬ 
ministrazione restituisco 
I’ "ipotetica” delega alla 
scuola dato che è inesistente, 


r - 1 In Campidoglio, davanti alla Rai e al ministero 

Tre sit-in degli studenti 
rilanciano la vertenza scuola 


la scuola è tornata in piazza. TVe sit-in di studenti 
per protestare contro la Finanziaria e contro la 
Questura, che aveva vietato un corteo per le vie del 
Centro organizzato dalia Faci, Si sono radunati da¬ 
vanti alla sede Rat di via Teulada, davanti al mini¬ 
stero della Pubblica istruzione e in Campidoglio. 
Qui una delegazione è stata ricevuta dal sindaco 
Nicola Signorello. 


MI Non era quel che si dice 
una folla straripante, ma le di¬ 
verse centinaia di giovani, un 
miglialo all'lncirca in totale, 
che hanno voluto tenere dei 
sit-in, per protesta contro il di¬ 
vido a sfilare in corteo venuto 
dalla Questura, sono pur sem¬ 
pre un campione significativo 
di queU'unlverso-scuola, da 
cui giungono di continuo se¬ 
gnali di So» E questa, appun¬ 
to, era l'intenzione della Lega 
degli studenti federata alla 
Fgd dare nuovo Impulso alla 


vertenza-scuola, far puntare I 
riflettori del mass-medla su 
una realtà irta di contraddizio¬ 
ni Cosi i sit-in hanno avuto 
per teatro tre luoghi strategici 
la sede della Rai In via Teula¬ 
da, il ministero della Pubblica 
Istruzione, a Trastevere, il 
Campidoglio, messo sotto ac¬ 
cusa nella persona della giun¬ 
ta pentapartita, per non aver 
«ancora utilizzato I soldi stan¬ 
ziati per le strutture scolasti¬ 
che di Roma». 

Dal Campidoglio l circa tre¬ 


cento studenti, provenienti da 
scuole del centro, sono stati 
immediatamente allontanati 
dalla Ps Erano In arnvo, infat¬ 
ti, altri duecento ragazzi Di 
simpatie destrorse, però Co¬ 
si, l tutori dell’ordine, per evi¬ 
tare contatti pericolosi, hanno 
pensato bene di sgomberare 
la piazza, lasciando che i gio¬ 
vani esponenti di «Fare {ton¬ 
te», giunti in corteo da piazza 
S Maria Maggiore, dopo aver 
attraversato via Cavour e via 
dei Fori Imperiali, si accam¬ 
passero sulla piazza del Cam¬ 
pidoglio 

Gli studenti allontanati si 
sono radunati nella vicina 
piazza Santi Apostoli Con¬ 
temporaneamente, altri due¬ 
cento studenti di scuole del 
quartiere Prati raggiungevano 
la sede della Rai In via Teula¬ 
da, mentre trecento circa, del 
quartiere Monteverde, si por¬ 
tavano sotto il ministero delia 


- 1 Un’iniziativa di Provincia, Comune e Caritas 

«Roma ancora òtta aperta?» 
Sette giorni di cultura zingara 


■H Una settimana di feste, 
dibattiti, incontri, tutta dedi¬ 
cata alla cultura zingara, per¬ 
ché Roma rimanga, nono- 
stante le barricate delle setti¬ 
mane passate, una «città 
aperta». Sette giorni già pro¬ 
grammati da tempo, da mol¬ 
to prima che la polemica sul 
nomadi nella capitale assu¬ 
messe le (orme di una rivolta 
U «Settimana Rom» è infatti 
alia sua quarta edizione, pro¬ 
mossa con il patrocinio degli 
assessorati al Servizi sociali 
della Provincia e del Comu¬ 
ne, e con l’adesione della Ca¬ 
ritas diocesana Una coinci¬ 
denza subito rilevata da Gior¬ 
gio Fregosi, comunista, as- 
lessore a palazzo Valentìnl 
«Nella nostra città sono avve¬ 
nuti fatti gravi, di intolleranza, 
di mancanza di comprensio¬ 
ne, di guerra tra poveri » ha 
«detto presentando l'Iniziativa 
«*, Non è possibile far finta di 


nulla, e c’è qualche disagio 
nei presentare questa iniziati¬ 
va Ma dopo quello che è suc¬ 
cesso mi pare ancora più in¬ 
dispensabile» Le manifesta¬ 
zioni partiranno da oggi sta¬ 
mattina una mostra in una 
scuola di Tor Bella Monaca di 
disegni di bambini zingan e 
bambini del quartiere, poi nel 
pomeriggio una festa al cam¬ 
po dellTnfemaccio con i ca* 
plgruppo capitolini, consi¬ 
glieri regionali e monsignor 
Luigi Di Uegro Domani un 
convegno organizzato dalla 
Camera del lavoro, con Fau¬ 
sto Bertinotti, sulle minoran¬ 
ze etniche a Roma Sabato in¬ 
vece un confronto, nella bi¬ 
blioteca comunale di Spina- 
ceto, sui «Ruolo deH’informa- 
ztone nell'autunno nero dei 
Rom» e domenica a sera un 
incontro tra gli zingari e di¬ 
versi parlamentan del Lazio 
(Natalia Glnzburg, Leda Co¬ 


lombini, Carol Tarameli!, Ro¬ 
sa Filippini) Si riprende lune¬ 
dì alla Provincia con un nuo¬ 
vo incontro, stavolta con i 
aititi giostrai, un’etnia circen¬ 
se cui appartengono anche 
gli Orfeì e l Tognl Infine, 
mercoledì prossimo, in Cam¬ 
pidoglio, Mirella Karpati pre¬ 
senterà ìi volume sugli «zinga¬ 
ri viaggianti» Per domenica 
mattina, un’altra importante 
iniziativa è stata messa in 
cantiere dalla Cantas una 
marcia silenziosa, di zingari e 
cittadini, da Castel Sant’An¬ 
gelo a San Pietro Un grande 
striscione aprirà il corteo 
«Uomini come tutti e figli di 
Dio» «Sempre più gente - 
spiega monsignor Di Liegro - 
viene espulsa dalla vita di 
questa città Tornano in men¬ 
te i versi del vangelo di San 
Giovanni «Venne tra la sua 
gente ma I suoi non l’hanno 
accolto .» Bisogna fare ogni 
sforzo per la riappacificazio¬ 


ne, per una reciproca com¬ 
prensione La speranza è 
quella di un pronunciamento 
del pontefice durante l'Ange¬ 
lus «L’intolleranza non deve 
avere più posto nella stona», 
aggiunge il presidente dell’O¬ 
pera Nomadi, don Bruno Ni- 
colini La festa all’lnfemaccìo 
(ci saranno anche poesie e 
musiche zingare) è organiz¬ 
zata Insieme ai ragazzi di «Ri- 
comincio dal faro», un centro 
sociale occupato del Trullo 
Molte iniziative concrete 
sono Intanto state messe In 
cantiere dalla Provincia 50 
milioni all'Opera Nomadi per 
un minimo di assistenza me¬ 
dica ai Rom, seminari di ag¬ 
giornamenti sui problema per 
gii operatori sociali, un pul¬ 
mino per portare I bambini 
nomadi a scuola, un contri¬ 
buto aggiuntivo per chi fre¬ 
quenterà i corsi professionali 
per aggiustatore meccanico, 
calderaio e tessitrice che par¬ 
tiranno nei prossimi mesi 


L'assessore 

Corrado 

Bernardo che ha 
consegnato ai 
sindaco la delega 
alla scuola; in 
aitola 

manifestazione 
contro li caro 
nidi e mense ieri 
sera in 
Campidoglio 


tranne che per gli insulti (giu¬ 
sti della gente!), per le lamen¬ 
tele, le proteste e le enormi e 
responsabili inadempienze» 
Un alto d'accusa gravissimo a 
tutta l'amministrazione porta¬ 
to da uno stesso membro del¬ 
la giunta, che ha poi confer¬ 
mato alla stampa questa lette¬ 
ra, che nessuno, a cominciare 
dal sindaco, in questi giorni ha 
pensato di far conoscere al 
consiglio comunale e all'inte¬ 
ra città E così l'ambiguità è 


proseguita anche durante l’in¬ 
contro del prosindaco con i 
rappresentanti delle associa¬ 
zioni dei genitori che hanno 
chiesto di far parte della com¬ 
missione che provvede a sta¬ 
bilire le tanffe, e di ritirare im¬ 
mediatamente ia delibera che 
raddoppia le tariffe ideile men¬ 
se (il consigliere comunista 
Antonello Falomi m aula l’ha 
definita illegittima, perché 
passata con 37 voti invece dei 
41 previsi dalla legge, mentre 
nel verbale fu scritto che era 
stata votata all'unanimità) 

Ma di nomine si è comun¬ 
que parlato ieri sera Si è ini¬ 
ziato dalla Centrale de) latte 
Mentre scriviamo la discussio¬ 
ne è ancora in corso In notta¬ 
ta è stata votata la candidata 
repubblicana alla presidenza, 
Anna Mana Fontana 11 Pei ha 
preannuncio non solo un 
suo «no» a questo nome, ma 
anche una dura battaglia per¬ 
ché si garantisca la segretezza 
del voto, per garantire la pos¬ 
sibilità di espnmere una «libe¬ 
ra» decisione Ma ci sarà 
scontro anche per alcuni can¬ 
didati a commissan della Cen¬ 
trale In particolare per Cario 
Vulpiam, uomo delia De di cui 
molto si è parlato nelle setti¬ 
mane scorse nel suo curncu- 
lum non dichiaro di essere an¬ 
che dipendente comunale e, 
nonostante le sue tardive di 




missioni da questo incarico, 
dopo le denunce all'opinione 
pubblica - dicono i comunisti 
-, il suo comportamento in 
generale non nsponde ai cn- 
ten di trasparenza e correttez¬ 
za che si nehiedono a chi do¬ 
vrà amministrare alcune delle 
piu grosse aziende italiane 
Pollice verso anche per Da- 
no Matturo, del Psdì, ex asses¬ 
sore di Ciampino Su di lui vi 
sono dei carichi legali pen¬ 
denti è stato rinviato al giudi¬ 
ce istruttore per falso matena- 
le, soppressione di atti pubbli¬ 
ci, interesse privato in atti di 
ufficio e reati in concorso con 
altri Nella riunione dei capi- 
gruppo len mattina la comuni¬ 
sta Franca Pnsco aveva invita¬ 
to i cinque partiti a nvedere 
questa candidatura ma al ter¬ 
mine di una riunione di mag¬ 
gioranza a cui però non ha 
partecipato il repubblicano 
Saverio Coltura, il nome di 
Matturo è stato riconfermato. 
«Non si può condannare una 
persona senza una sentenza - 
ha dichiarato poi l’assessore 
socialdemocratico Oscar Tor- 
tosa - E un metodo assurdo». 
Di parere diverso Coltura che 
ha definito la vicenda «inquie¬ 
tante» e la cadidatura di Mat¬ 
turo «inopportuna» 

Si riprende oggi il consiglio 
è stato convocato per le ore 
10 


Pubblica istruzione, in viale 
Trastevere Uguali le parole 
d'ordine contro la Finanzia¬ 
ria, per riaffermare i diritti de¬ 
gli studenti nelle scuole, con¬ 
tro una scuola che cade lette¬ 
ralmente a pezzi, per la libertà 
di manifestare E «futile», 
«inammissibile» veniva giudi¬ 
cato il divieto della Questura 

Sul finire delia giornata, gii 
studenti di piazza SS Apostoli 
hanno raggiunto i loro colle¬ 
glli davanti ai ministero delta 
Pubblica istruzione. Mentre si 
scandivano slogan contro ii 
governo, si è tenuta, sulla sca¬ 
linata del ministero una sorta 
di assemblea pubblica, in cui 
sono stati nbaditl i termini del¬ 
la protesta, sottolineando an¬ 
cora una volta I problemi lega¬ 
ti all'insegnamento e la richie¬ 
sta dì decentramento e auto¬ 
nomia nelle scuole. 

Gli studenti radunati sotto 
la Rai trovavano degli interlo¬ 



II sit-in degli studenti ieri mattina davanti al ministero deila Pubblica istruzione 


cutori in alcuni giornalisti e il 
Tg3 mandava in onda un ser¬ 
vizio sulle manifestazioni che 
avevano punteggiato la gior¬ 
nata Alla fine si commuoveva 
anche il sindaco. Pur avendo 
di questi tempi robuste gatte 
da pelare, con l’incubo delle 
aule d» tribunale che deve agi¬ 


tare i suoi sonni, Nicola Signo¬ 
rello ha ricevuto una delega¬ 
zione di manifestanti 
E gli studenti, dopo avergli 
rammentato le tante inadem¬ 
pienze della sua giunta in ma¬ 
tena di scuola, hanno stigma¬ 
tizzato il trattamento di favore 
riservato ai loro colleght di de¬ 


stra, cui non erano stati impe¬ 
diti né corteo né accesso alla 
piazza del Campidoglio Pro¬ 
testa appoggiata da) capo¬ 
gruppo comunista Franca Pn¬ 
sco Signorello ha precisato 
che la decisione non dipende¬ 
va da lui e che cercherà di evi¬ 
tare che l'episodio possa ripe¬ 
tersi 


■■ Saranno trasfenti a Ca¬ 
stel di Decima e Valco San 
Paolo i circa cinquecento zin- 
gan che prossimamente la- 
sceranno il campo dell’lnfer- 
naccio, alta Magliana Questo 
l'orientamento, anche se fino- 
! ra si tratta solo di una «memo- 
I na dì giunta», dell'amministra¬ 
zione capitolina, e len mattina 
l’assessore ai Servizi sociali, 
Corrado Bernardo, l’ha con¬ 
fermato ad una delegazione di 
cittadini della Magliana (c era 
anche il Pei e Lista di lotta), 
che ha ncevuto in assessora¬ 
to Ma il trasferimento non sa¬ 
rà immediato Anzi, con molta 

S robabilità, tutti i settecento 
om che un paio di settimane 
fa furono deportati da ponte 
Marconi, passeranno l’inver¬ 
no dentro il campo dell’lnfer- 
naccio, tra il fango in cui si 
affoga nei giorni al pioggia e 
la paura dei veleni industriali 
seppelliti, dentro dei bidoni, 
sopra le loro teste I tempi per 
H trasferimento non saranno 
brevi Se tutto si svolgerà se¬ 


condo il piano messo a punto 
dalla giunta capitolina (cosa 
che, visto gli antefatti, è lecito 
dubitare) > nomadi non po¬ 
tranno raggiungere ii campo 
dì Valco San Paolo, vicino al 
cinodromo, pnma di un mese, 
mentre per spostarsi nella zo¬ 
na di Castel di Decima passe¬ 
ranno perlomeno tre mesi 
«Troppo tempo», hanno repli¬ 
cato a Bernardo gli abitanti 
della zona, che sabato pome¬ 
riggio si numranno in assem¬ 
blea Ma non nmarranno al lo¬ 
ro posto neanche le 40 45 
roulotte che non andranno via 
dalia Magliana Dopo le pole¬ 
miche sui rifiuti mdustnali sep¬ 
pelliti nell area, saranno tra¬ 
sferite a circa 400 metri di di¬ 
stanza, proprio nella zona do¬ 
ve, per un paio di giorni, alcu¬ 
ni abitanti tentarono di innal¬ 
zare dei blocchi (tra loro an¬ 
che i fascisti de) Fronte de))a 
gioventù) come sulla Tiburti 
na, vicino al deposito degli 
autobus dell’Atac Per quanto 
riguarda la bonifica dei terreni 
nella zona, imbottiti di nfiuti 


Farmacie 

Forse 

raccordo 

stasera 


im Questa sera, finalmente, 
potrebbe essere trovata la so¬ 
luzione ai problema dei bloc¬ 
co imposto dall'associazione 
dei farmacisti alle prestazioni 
farmaceutiche convenziona¬ 
le Lo ha affermato ieri matti¬ 
na l'assessore alla sanità Zlan- 
toni durante il consiglio regio¬ 
nale dopo gli incontri con i 
rappresentanti deile associa¬ 
zioni sindacali dei farmacisti 
Le sue dichiarazioni hanno in 

S ‘ :he modo tenuto conto 
richieste avanzate da! 
Pei nell'ordinedel giorno di 
ieri li gruppo comunista ha 
intatti presentato una mozio¬ 
ne sulla grave situazione della 
farmaceutica laziale, chieden¬ 
do la tutela delle categorie più 
esposte L'approvazione della 
proposta prevede 1 impegno 
della giunta regionale per un 
urgente ripristino del regime 
convenzionato per i farmaci 
«salvavita» agli anziani sopra i 
65 anni, agl! handicappati e 
agli esenti aa ticket Inoltre la 
mozione impegna la giunta ad 
emanare direttive alle Usi per 
il rimborso agli assistiti delie 
spese sostenute durante l’agi¬ 
tazione 

È stato contestato dalla 
maggioranza, ma egualmente 
approvato, il capoveTso ri¬ 
guardante l'emendamento 1 
comunista di 100 miliardi al- I 
l'assestamento del bilancio, | 
con cui si sarebbe evitata la ■ 
grave situazione II gruppo co- | 
mumsta ha pure presentato 
un interrogazione sui controlli I 
delia farmaceutica, affidati ad : 
una società Cer legata ai far- j 
macisti Sostegno all'iniziativa 
del Pei è venuto da folte dele- I 

§ azioni di pensionati ed han- 
icappati della Cgil-Spi e pre¬ 
senti ieri alla seduta dei consi¬ 
glio Hanno gndato la loro 
rabbia e la loro indignazione a 
piena voce, costretti come so¬ 
no a pesanti sacrifici econo¬ 
mici e a estenuanti file alle far¬ 
macie comunali. L'impegno 
dei pensionati e degli handi¬ 
cappati non sì è certo esaurito 
a via della Pisana, infatti sta¬ 
mattina, alle ore 10, la Cgll-Spi 
manifesterà al Campidoglio 


Lettera 
di Quattrucci 
ai partiti 

■■ Unti I partiti democratici 
del Lazio sono chiamati sd in¬ 
tervenire unitariamente per 
migliorare II funzionamento 
della Istituzione Regione. La 
proposta è del segretario re¬ 
gionale del Pel, Mario Quat- 
truccl, che ha inviato In pro¬ 
posito una lettera al responsa¬ 
bili regionali degli altri partiti 
dell’arco costituzionale. 

Il segretario regionale del 
Pei fa riferimento alle questio¬ 
ni che attengono al funziona¬ 
mento e alla vita dell'Ente re¬ 
gione che sono allarmanti e 
che devono essere affrontate 
con Interventi di riforma. Ri¬ 
formatale proposte gta avan¬ 
zate dal greppo comunista al- 
la Regione e l'invito agli altri 
partiti ad Incontrarsi per con¬ 
frontare le rispettive posizioni 
al riguardo, già avanzalo dal 
Pei In un convegno tenutosi al 
primi di dicembre 

Due In particolare le Inizia¬ 
tive Indicate dal Pel da assu¬ 
mere unitariamente sollecita¬ 
re il governo e II Parlamento 
affinché varino celermente un 
progetto di riforma regionale 
e riordino del poteri locali, 
nell'ambito della riforma delle 
Istituzioni, dare mandato ai 
greppi consiliari affinché si 
svolga una .sessione speciale, 
del consiglio regionale dedi¬ 
cata alle riforme Istituzionali 
per avviare «una nuova fase 
costituente, per la Regione 
Lazio 

Quattrucci propone perciò 
agli altri partili (escluso l'Msl- 
Dn) di (Issare a metà gennaio 
la data di un primo Incontro 
nel corso del quale analizzare 
il problema In tulli I suol ri¬ 
svolti e decidere le Iniziative 
successive Prima delta seduta 
collegiale, Il segretario regio¬ 
nale del Pel Invita I responsa¬ 
bili delle altre forze politiche 
ad un colloquio bilaterale. 


L’assessorato alla scuola 

La polizia caccia 
i sindacalisti 


Mi In serata è arrivata la Ps 
e, senza troppi complimenti, li 
ha buttati fuon dalla sede del¬ 
l’assessorato alia scuola In 
via Capitan Bavastro quei tre¬ 
cento delegati sindacali (Cgil, 
Clsl, Uil-Funzione pubblica) si 
trovavano dalle 7 e 15 della 
mattina, riuniti in assemblea 
permanente per protestare 
contro la politica della scuola 
dell'assessore Corrado Ber¬ 
nardo (de) e per le numerose 
inadempienze dì cui i sindaca¬ 
listi accusano l’assessore. Pri¬ 
ma tra tutte, la mancata assun¬ 
zione di circa settecento bi¬ 
delli a tempo determinato, 
prevista in bilancio con una 
spesa di un miliardo 
«La risposta è stata questa - 
commenta Giuseppe De San- 
Us, segretario della Cgll-Fun* 
zione pubblica del Lazio 
Una denuncia per ocupazione 
di sede pubblica ai sottoscrit¬ 
to e agli altri due segretan, Lu¬ 
ciano Morgante della Cisl e 
Lello Mancini deU'Uil. È un 


fatto inammissibile È la prima 
volta che la Ps è chiamata a 
cacciare dei sindacalisti che 
esercitano un loro preciso di¬ 
ritto» 

In mattinata, i rappresen¬ 
tanti sindacali erano riusciti 
ad avere un incontro con l'as¬ 
sessore, che De Sanila defini¬ 
sce un fallimento. «Bernardo 
cj ha detto che non c’è più 
tempo matenale, a pochi gior¬ 
ni dalla fine dell'anno, per 
spendere quel miliardo. La 
realtà è che non vuole farlo e 
si appiglia a dei pretesti giuri¬ 
dici» 

1 motivi che avevano porta¬ 
to i sindacalisti all’assemblea 
permanente erano numerosi' 
le scuole materne comunali, 
che erano state promesse e 
che sono state sostituite dalle 
statali, la riqualificazione 
bloccata di 500 ex bidelli, che 
dovrebbero fare assistenza al 
bambini handicappati. A nes¬ 
suno dei problemi posti sul 
tappeto hanno ricevuto una ri- 


Ma ancora non c’è la delibera 

A Decima e al cinodromo 
due nuovi campi-sosta 


LA NUOVA TECNOLOGIA 

MICRO-DIGITALE 


industriali, I idea di Bernardo 
è adesso quella di un consor¬ 
zio tra le due principali socie¬ 
tà che hanno concorso per 
l’appalto Niente di deciso, in¬ 
vece, per Tor Bella Monaca 
La giunta è alla ncerca di al¬ 
meno altre tre aree «Noi uffi- 1 
cialmente ancora non siamo i 
stati informati di niente - dice j 
il consigliere del Pc» Augusto 1 
Battaglia - Comunque è già 
un risultato elle dopo tre mesi : 
la giunta abbia finalmente ca- j 
pilo gli onentamenti del con¬ 
siglio comunale e lavon ad 
ipotesi di piccoli campi Co- ; 
inunque ogni soluzione va pri* ■ 
ma discussa con ì consigli cir¬ 
coscrizionali e con un'opera 
di sensibilizzazione verso i cit¬ 
tadini» Intanto il capogruppo 
di Dp, Giuliano Ventura, ha 
scritto un’ironica letterina a 
Gesù Bambino «affinché nel 
ricondurre una Sua pecorella 
smamta, Nicola Signorello, 
sulla giusta strada consenta al 
popolo Rom di non subue 
un altra deportazione» 
QSDM 
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24 pollici stereo bilingue, con televìdeo 
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V'ggi, mercoledì 16 dicembre. Onomastico: Ivano; altri. 
Concordio, Giacobbe. 

ACCADDI VENTANNI FA 

In fin di vita per una sciabolata. È accaduto presso la sala d'armi 
del circolo dell’Aeronautica In via Gobetti. L'avvocato Avel 
Ancejlotti è salilo sulla pedana ed ha incrociato la sciabola con 
un maresciallo, Arnaldo Rinaldi. Il duello, purtroppo, ha avuto 
delle conseguenze gravissime: l'avvocato è stato raggiunto in 
pieno da una stoccata al torace e si è accasciato al suolo 
mentre un fiotto di sangue usciva dalla ferita. La punta della 
lama, Inietti, ha attraversato un polmone. L'AncelloUi è stato 
subito soccorso e trasportato In ospedale. 


NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1*2*3*4 
Guardia medica (privata) 
6810280 - 800995 - 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, aiuto Aids 
531)507 

Aied adolescenti 860661 
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A 


Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


Acca: Acqua 575171 

Acea: Red luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto inletvenlo 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Slp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbìs (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs. lnloimazkinl 4775 

Fs. andamento treni 464466 
Aeroporto Ciamplno 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Alac 4695 

Acotral 5921462 

S.A FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Hene (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

CollalU Olici) 6541084 


CUOR MALI M NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, «la S. 
Maria in via (galleria Cotono») 
Esquilìno: vide Manzoni (cine¬ 
ma RoyeQ; viale Manioni (5, 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; vie Fla¬ 
minia Nuova (Ironie Vigne Stai- 

luti) 

Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinete- 
na) 

Parlo!!: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Mera ag- 



■ APPUNTAMENTI 

America latina In oppmelone a Ubarti. Ciclo organizzato 
dal Cip-Faci Zona centro: domani, ora 18, in programma 
premo la Seziona Campiteli! di via dei Olubbonarl 38, la 

P relezione del firn .Sono lire.. Segua Incontro-dibattito con 
allaalla Chiodo della Faci. 

Cantra ricerche, E quello di Frentlno (Fresinone) e verri Inau¬ 
guralo oggi, ore 10, presso la sede di via Morolese, 87. 
Incootra-dlMMto. Promosso dall'associazione Italla-Rdt per 
oggi alle ore 17.30 In via del Serpenti 35, sul tema: «Contri¬ 
buto della Rdt alla politica di distensione e di pace In Euro¬ 
pa». Interverranno: Handschke, Coltura, Funghi, Pace, Tanl. 
Messaggerie Moderaiaalma. E una nuova libreria che si Inaugu¬ 
ra oggi, ore 1S.S0, In via della Mercede 43/45. 
Inquinamento delle cotte. Un convegno promouo dall'Ancol 
provinciale al svolse oggi, ore 9,30, presso la Sala Borroml- 
ni, piazza della Chiesa Nuova 18. Il tema: «Inquinamento 
delle coste nella provincia di Roma, loro recupero e svilup¬ 
po»: apertura, Interventi e comunicazioni. Chiusura ore 13. 



■ o.uiiToauiu.0 mmmmmmmmmmm 

Cinematografia KlsntUlca. Oggi, Domani o venerdì, la sala 
■Stenditoio» del complesso del San Michele, In via San Mi¬ 
chele, 22, ospiterà tra giornate di Incontri, dibattiti e prole- 
aloni, dedicete alla produzione audiovisiva di interesse 
scientifico, alla sperimentazione delle nuove tecnologie ed 
alla organizzazione delle cineteche sclentlNche. L’Iniziativa, 
promossa dall'Associazione Italiane di cinematografia 
sdentine», vuole osmio l’occasione per riprendere, all'Inter¬ 
no ed all'eatemo dell'Aasoclastone, la dlscusalone sul prin¬ 
cipali nodi della produzione audiovisiva scientifica. Ricco di 
apuntl Interessanti II programma delle tre giornate. SI comin¬ 
cia con la prelezione di una selezione di (limati di «Pan», la 
rubrica naturalistica di Raluno. A seguire, Marco Visalber¬ 
ghi, Ideatore di «Pan» e Fernando Armali, regista, relazione¬ 
ranno sul tema: .Tecnologia e filosofia del documentarlo 
naturalistico», Nella giornata di giovedì, Il tema oggetto di 
confronto sari: «Applicazione della computer grafica nella 
scienza e nell'arte». Inleiverranno l'esperto di Informatica 
Paolo Pontoni ed II critico d'arte Rlneldo Funari. «L’Immagi¬ 
ne sdenttllca In Untone Sovietico» è, Inttne, U titolo deus 
terza ed ultima giornata. 

Azi» artigianato. Mqsira-mercato dell'Asaoclazione «Annoto- 
ce», via La Spezia 48/A - M 7005627, Da oggi al 20 dicem¬ 
bre esposizione e vendita di ceramica artistica, uralica d'ar¬ 
te,editoria, Batik. Orari: mer.glov.ven. 16-20,30, sab. 10-13 
e 16-21, dom,JO-13, 

Poesie d'amore, È II libro curato da Francesca Panza (Ed. New 
Compton) che viene presentato oggi, ore 21, presso la Li¬ 
breria Croce, C,ao V. Emanuele. Partecipano Piera Degli 
Esposti, Marisa Volpi, Valerio Magnili, Darlo Bellezza. 

B MOSTRE 

OD ultimi anni di Ptcaaao, I SO opera (dipinti, disegni e Incisio¬ 
ni) scelte partendo del 1968, anno In cui il maestro comin¬ 
cia a lavorare alla Incisioni erotiche, per arrivare al 1972, un 
anno prima della sua morie. Accademia di Francia a villa 
Medici. I nuovi orari: ore 10-13; martedì, mercoledì e vener¬ 
dì anche 15-19; giovedì anche 15-22; sabato e domenica 
anche IS-20; lunedi chiuso. Fino al 12 gennaio. 

Da Batto,Arinotela a lbo Et-’Aa (VII »,c,-VII d.C.), Calchi, 
plastici, pannelli e altro aull'opera scientifica della missione 
archeologica Italiana! Cirene e a Lentia Magna. Museo della 
Civiltà Romana, piana Agnelli (Eur). Ore B-13,30, giovedì 
anche 18-19. Fino al 31 gennaio. 

Il Haore nascosto. Le argenterie Impcpali di Kalseraugusi: bic¬ 
chieri, posate, piatti, vassoi, catini, monete e molle altre 
pregevoli cose, nascoste nel IV secolo d.C. e venute alla 
luce nel 1962. Campidoglio, Palazzo del Conservaton. Ore 
9-13,30, martedì e sabato anche 17-20, lunedi chiuso. Fino 
ai 14 febbraio. 

Xilografie Italiane del Quattrocento da Ravenna ed altri leo- 
«hl. Cinquanta stampe colorate a mano, per uso devoziona¬ 
le. Istituto nazionale per la Brattea, gabinetto disegni e stam¬ 
pe, via della Ungara 230. Ore 9-13, martedì o giovedì anche 
15-19, festivi Infrasettimanali chiuso. Per visite guidate telel. 
et 67.94,916, Fino al 7 febbraio. 

La vasca del Plnclo da Court a Maurice Denis. Sulla celebre 
lontana, anche acquarelli e Incisioni di altri artisti. Museo 
Napoleonico piazza di Pome Umberto I. Ore 9-13 30, dome¬ 
nica 9-13, sabato anche 17-20, lunedi chiuso. Fino al 31 
gennaio. 

Image* de Sartre. Fotografie e documenti. Scuola francese, 
piazza Navona 62. Ore 16.30-20, (estivi chiuso. Fino al 23 
dicembre. 

Antonio Corpo». Ottanta dipinti, una selezione antologica. 
Galleria nazionale d'arte moderne, viale delle Belle Arti 131. 
Or» 9-14, lunedi chiuso. Fino al 4 febbraio. 


MOSTRA 1 

Immagini 
di Sartre 
in Italia 

Immagini di Sartre in Italia, 
Galleria del Centro Culturale 
francese, piazza Navona 62, 
ore 16,30-20, chiuso domeni¬ 
ca e testivi, Fino al 31 gen¬ 
naio, con una sospensione dal 
23 dicembre al 4 gennaio. Ca¬ 
talogo edito da Stampe Segre¬ 
te. 

Sono circa ottanta te foto- 
gratie esposte, reperite negli 
archivi di quotidiani, tra cui 
anche l'Unità, Istituzioni cultu¬ 
rali e agenzie, che testimonia¬ 
no del viaggi In Italia di Sanre. 
L’organizzazione cronologica 
delle Immagini, da sola, testi¬ 
monia del grande amore che 
Jean-Paul Sartre nutriva per II 
nostro paese: del 1951 si 
1979 viene ogni anno, se si 
esclude II 1960, periodo In cui 
visita Cuba e II Brasile. Le tap¬ 
pe sono sempre le stesse, Ro¬ 
ma, Napoli e Venezia che Sar¬ 
tre toma costantemente a visi¬ 
tare e vive come luoghi in cui 
ricaricarsi delle aridità dell'I¬ 
deologia. Sembra che In que¬ 
ste città II doppio Interesse, 
arte-teoria politica, possa 
convivere meglio che in Fran¬ 
cia. Nel percorso della mostra 
ci troviamo di fronte a nuclei 
di epoche che raccolgono e 
spiegano la Immagini secon¬ 
do gli avvenimenti politici più 
Importami. C'à II periodo del¬ 
la guerra fredda, durante II 
quale Sartre si Interessa ed en¬ 
tusiasma al rapporto del Pel 
con gli Intellettuali; Il periodo 
della guerra d'Algeria con al¬ 
cune foto In compagnia di Ar¬ 
lette £1 Kaltn che diventerà 
poi sua figlia adottiva; il suc¬ 
cesso italiano delle sue opere 
teatrali; I periodi celdl del'68 
e del 77; la sua cecità. L'espe¬ 
rienza Italiana rimane landa¬ 
mentale. Suscita In lui, alle pri¬ 
me visite, stimoli per scritture 
Immaginifiche e fantasmati- 
che e diventa, in seguito, un 
solido legame con radici sul 
terreno affettivo e su quello 
politico. Il rapporto artistico a 
creativo, soprattutto, che ha 
con il nostro paese sembra ri¬ 
generare lo stesso lato artlstl- 



Roma, estate 1979, lean-Paul Sartre con Simone de Beauvoir 


co di Sartre e allo stesso tem¬ 
po permettergli un respiro più 
ampio nel lavoro Intellettuale 
politico. Prendono cosi cor¬ 
po. accanto alle produzioni 
più famose, anche gli scritti su 
Venezia, «Venlse, de ma le- 
nttre», e quelli sul Tlntorelto, 
Il pittore che Sanre amava di 
più. DSI.S. 


MOSTRA 2 

Baruchello 
e la nuova 
terra 


Gianfranco BnntcheUo. 
Galleria «La Margherita», via 
Giulia 108; tino al 31 dicem¬ 
bre; ore 11/13 e 17/20. 

tl fusone fu sigillato nel 
sarcofago e la celiato murata. 
Col vento le sabbia ricopri 
ogni traccia della sepoltura. 
Passarono lunghi anni. Poi, a 
poco a poco, tuttTntonto nel 
deserto comincierò!» o ge¬ 
merò polle d’ecque che diven¬ 
nero ruscelli acroeclenU e 
crebbero erba e piante di ogni 
tipo. Arrivarono da chi aa do¬ 
ve Insetti, anlmalucd di ogni 
tipo e tanti uccelli. Allora 
chiamarono un pittore che 


avevi dipinto alle corte del fa¬ 
raone, un cerio Baruchello, 
che spiegò II mistero di quella 
valle verdeggiante nel deserto 
dicendo che erano I unti- 
menti del faraone che non po¬ 
tevano restare chiusi con lui 
nelle tomba e cercavano la lu¬ 
ce per parlare alle gente. Con 
questa tavoletta vomì spiega¬ 
re la splendida fioritura d! pa¬ 
rale, ugni, figure e coioti che 
riempiono le superile! di di¬ 
pinti e disegni che Gianfranco 
Baruchello ha messo Insieme 
nel ciclo .Faraone del se nu¬ 
merili. Sentimenti che affio¬ 
rano, proprio come acque ed 
erbe, da grandi profondità e 
bucando spessori duri come 
granito. 

Ecco, di là c’è la valle fiorita 
di parole, d) cose, di memo¬ 
rie, di sogni, di futuro: umbra 
lontana tento piccolo appare 
ogni particolare; ma si può 
umpre scendere e vedere. 
Possibile che ci siano tante 
cose e parole sepolte net cuo¬ 
ra e nelle mente di agni uomo 
e che un pittore possa portar¬ 
le alla luce del sole da profon¬ 
dità abiassli? CI ulto, d sono; 
ma ci vuole ime nnilbllltà 
speciale per unttre che sotto 
la sabbia e la roccia è sepolto 
un faraone. Anche u II pittore 
ha parlato di viaggi con Ernst 
ed ha saggiato lo spessore del 
tempo giocando a scacchi 
con Duchamp. □ DM. 


SEMINARI 

Ciak ’84 

dimensione 

spettacolo 

■■ Il Centro di iniziativa 
sperimentale Ciak ’84 con se¬ 
de in piazza Donna Olimpia n. 
5, se. F, Ini. 6, ha aperto le 
iscrizioni a tre seminari di «Di¬ 
mensione spettacolo*. Si trat* 
ta di Vocat Jazz: la voce nel 
jazz e dintorni a cura di Orso¬ 
la Fortunati, cantante di Jazz e 
musica popolare (mercoledì e 
venerdì ore 17.30-19.30 dal 
13 gennaio); Il cinema e il col¬ 
lettivo: per una lettura corret¬ 
ta del film a cura dì Guido Ari¬ 
starco, in collaborazione con 
Teresa Aristarco (martedì e 
giovedì ore 18-20 dal 9 feb¬ 
braio); Seminario sulle strut¬ 
ture della scenegg/afura a cu¬ 
ra di Roberta Mazzoni e Gior¬ 
gio TYeves, dal 18 gennaio (lu¬ 
nedi e giovedì ore 
17.30-19.30 e 20-22). 

Per maggiori informazioni 
ed iscrizioni la segreteria è 
aperta il lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 16 alle 19 fino al 21 di¬ 
cembre. (Telef. 5314308). 


CERAMICA 

Un’arte 
che vuole 
solidarietà 


m Ancora un’iniziativa del¬ 
la cooperativa Cospexa che 
già da tempo si occupa di ra¬ 
gazzi portatoridi handicap or¬ 
ganizzando Incontri e manife¬ 
stazioni artistiche. Da oggi, 
per tutto il perìodo delle feste, 
sarà aperta una mostra di ce¬ 
ramica In via delle Avocette 
15 (Torre Maura); esposti gli 
oggetti artistici realizzati dai 
ragazzi portatori di handicap 
che seguono il tirocinio di la¬ 
voro all'interno della ■Fabbri¬ 
cherà* di ceramica di viale 
dei Romanisti. Orari di apertu¬ 
ra da lunedì a venerdì 
10-13/14.30-17. 


DANZA 

Sulle punte 
alla corte 
di Luigi XIV 


■■ Un salto nel tempo alla 
corte di Luigi XVI è l'originale 
proposta di Francine Lutee- 
iot, di scena all'Olimpico sta¬ 
sera. Assieme a Francois Raf- 
imot, la Lancelot dirìge infatti 
dali’84 la compagnia «Ris et 
Danceries*, perseguendo una 
ricerca filologica ed appassio¬ 
nata sull'estetica della danza 
barocca. Da questo loro lavo¬ 
ro sono nate ricostruzioni at¬ 
tente e fascinose dei balletti di 
corte, che hanno ricevuto un 
grande successo in Francia. 

Un appuntamento raffinato, 
dunque, che la Filarmonica 
offre come ultimo tìtolo del 
cartellone dì danza ’87-’88 e 
che si protrae fino a domeni¬ 
ca, in curiosa concomitanza 
con la notizia di questi giorni 
dell'imminente rimpatrio di 
Maria Josè. Nostalgici, è il vo¬ 
stro momento... 


I «notturni» di Alberto Solfimi 


wm Ah l'Emilia Romagna.,.! 
Terra grassa e prodiga di ta¬ 
lenti... Da questo culla del bel 
canto, e precisamente da Por¬ 
li. viene Alberto Solfrini. Pro¬ 
fessione cantautore (metttete 
un po' In disuso in questi tem¬ 
pi elettrici), Solfrini ha atte 
spalle anni di esperienza e po¬ 
ca, pochissima notorietà. For¬ 
se i più attenti ricorderanno 
«Bette mulatte., un suo peno 
tipicamente vacanziero di 
qualche estate ta. Ma esaurita 
la breve stagione di gloria, di 
Solfrini si ricomincia a parlare 
solo oggi. E con più consi¬ 
stenza che nel passato perché 
■Notturno., il 33 giri che 11 mu¬ 
sicista ha da poco realizzato, 
è un disco convincente. Suoni 
accattivanti, tipicamente Ita¬ 
liani, linee melodiche classi¬ 
che arrangiate, però, con un 
originale gusto danzerecclo 
che non dispiace. Privo del 
vezzi e dei manierismi che, 
purtroppo, caratterizzano tan¬ 
ti suol Illustri colleghl, Alberto 
parto dt «Notturno, come di 
una preziosa parte di sé: «È un 
prodotto (atto in casa in cui 


non appaiano I grandi nomi 
dell’ambiente musicale. Piut¬ 
tosto, per modificare II mio ti¬ 
po di scrittura sonora che 4 un 
po’ convenzionale, mi tono 
servito del contributo di un 
giovane arrangiatore aemlsco- 
noscluto che ha arricchito le 
partiture con una verve, a mio 
avviso, del tutto Inconsueta*. 
D disco al apra eoa "Not¬ 
turno Usuano», Un piccolo 
omaggio alla mdtofoala? 
Esatto. Non amo granchi la tv 
dove per Importi devi, quasi 
necessariamente, mostrare 
un'Immagine anticonvenzlo- 
naie e caricala. Il mio genere 
necessita di un ascolto più at¬ 
tento e credo che la radio 
possa assolvere a tate funaio- 


■Sei rati etato a Rimisi» à 
l'unico brano In cui ri rife¬ 
rite! capii citale ente all'E¬ 
milia, dot alle lue origi¬ 
ni... 

È vero. Questo non accade 
con molto frequenza nelle mie 
liriche. Parlo spesso d\ situa- 
aloni generiche ma pesco ra¬ 


ramente a raccontare di me. 
In questo caso, però, tratto di 
una storia che ho davvero vis¬ 
suto e che penso ila stato con¬ 
divisa da tutta una generazio¬ 
ne di musicisti costretti ad esi¬ 
birsi nelle balere per sbarcare 
Il lunario. Ricordo con una 
puma di onore certe alati a 
(Omini: suonavo tutti 1 giorni 
Urto all'alba e umpre le stesse 
canzoni. A volte finivo per ad¬ 
dormentarmi sul palco tanto 
era la noia e la stanchezza. 
•Notturno*, a dispetto del¬ 
le suggestioni che può 
evocare, à un album sola- 
re, molto ribalto, con de¬ 
lti spunti quest cerelbfci 
Come ri é venuto In mente 
di InUuIarto cosi? 

E stato del tutto casuale. In 
realtà mi sarebbe piaciuto 
chiamario «Finalmente ricchi, 
ma è evidente che molti 
avrebbero equivocato su) si¬ 
gnificato che volevo attribuire 
al termine. E cosi, visto che fri 
genere compongo quando gli 
aìtn dormono, questo è II con¬ 
siglio che la notte mi ha porta- 
to.. 




■ FARMACIE ■MHMMHMBHHHMHMMI 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (sona 
centro); 1922 (Satarto-Nomentono); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Auretto-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appi» via Appli Nuova, 213. Aizolto i 
Cìchì, 12; Innanzi, via Gregorio VII, 154a. EaqalllMr Gallo¬ 
na Testa Stazione Termini (lino ore 24), via Cavour, 2. Ear. 
viale Europa, 76. LndovIsL- piazza Barberini, 49. Mondi via 
Nazionale, 228: Ostia Udm via P. Rosa, 42; Futa*. via 
Bertolonl, 5. PletralUt: via Tiburtina, 437. Healr via XX 
Settembre. 47; via Arenula. 73; Portnenae: via Portuenu, 
425. PreneaUtHeCenlocelle: via delle Robinie, SI; via Colto- 
lina, 1 12; Preoetllnoà «Idraiztr via L'Aquila, 37; Piatii via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Pztmaealm 
piazza Capecelatro, 7; QuadraroXlnecittà-Don Boocm vi» 
TUscolana, 927; via Tuscolona 1258. 



■ NEL PARTITO ■■■■■■■■■ 

FEDERAZIONE ROMANA 

Coniti» federale e ComatadoM Munte « controlla. Il CI e 
Cfc amane convocato per oggi alle ore 20 In federazione 
con la seguente variazione dell'odg: .L'Iniziativa del comu¬ 
nisti romani nella battaglia sulle nomine.. 

Avviso. Per pcmetlcre el c n eal gHcri fo ni n e !! di rea tre pq 
senti sin dall'Inizio del lavori la rinatone del CtedaOi de 
è convocete elle ore 20. 

Zona Centra. Alle ore 18 presso la sezione Trastevere assem¬ 
blea sulla situazione politica, con Fassino della segreteria 
nazionale. 

Campo Mento, aeMome Ttovt Alle ore 17.30 convocato la 
cellula della Banca commerciale italtona.ql Sex. f sialàsr» 
ne. Alle ore 20 nunione su .ripresa dell'InlziaUv* politica., 
con Granone. 

Sei. Ostiense Nuova. Alle ore 18.30 in lezione I compagni 
dell'Enel hanno organizzato un'assemblea ulto situazione 
politica. 

Avviso sul tesseramento. Ditte le zone e le sezioni sono india¬ 
te a consegnare le tessere 1.988 già falle entro la mattina di 
domani In federazione. 

ta fedenzkme. Grappo lavora geo» de l'Uikà. È convocato 
per oggi alle ore 10 il «Groppo immagine» cpn De Vecchia o 
Filibeck. 

COMITATO REGIONALE 

Comitato direttivo. La riunione del Comitato direttivo regiona¬ 
le è convocata per venerdì 18 alle ore 9,30. Ordine del 
giorno: Programma regionale. Relatore P. Cioli. £51 avverto¬ 
no I compagni interessali che possono ritirare il documento 
in discussione sin da questo mattina, presso II Comitato 
regionale). 

Federutooe CtvtUveechU. Civitavecchia c/a sex Togliatti ore 
17.30 costituzione cellula edili (De Angeli*, Lucidi. Cassan¬ 
dra). 

Federazione CuteOL É convocala la riunione del Cf e della Clc 
allargato ai Ccdd ed ai gruppi consiliari dei Comuni che 
votano netl'88 per venerdì (gore 17.30 c/o la ux di Gema¬ 
no su: .Linee ed indirizzi programmatici e di iniatoriva politi¬ 
ca del partito nei prossimi mesi.. Presiede E Magni. Renato¬ 
ne L Antoni. Partecipano P. Napoletano. MA Sartori. E 
Mancini, ta lede ore 17.30 groppo parco Castelìl e XI C.M. 
su .Situazione politica e amministrativa del Parco e le inizia¬ 
tive per una sua rapida attuazione. (Magni, Sellimi), ta sede 
ore 16.30 presidenza Clc (StrofaldD- Grottoferrala ore 17.30 
assemblea sul Cc (Fortini). Vellelri ore 17 assembla eult'e- 
gricoleura (Valentini, Ctafrel, Collepardi, Virato, Minnuoci, 
Scalchi, Corradi). Lata» ore 19 Cd (Avena). 

Federatone Viterbo. Grotte di Castro, ore 20. riunione di col¬ 
legio (Zucchetti, Pacelli). Ronclglione, ore 20, riunione di 
collegio (Capaldl, Picchetto). Fàbbrica di Roma, ore 20, 
riunione di collegio (Palloncini, Daga). Canino, ore 20, Co¬ 
mitato direttivo sul tesseramento (Pinncoll). Viterbo «Di Vii- 
tono., 17.30 (Paltoncino. Vìgnanello, 17.30, Comitato di¬ 
rettivo (Capaldi). 

Federatone Prosinone. In federazione, ore 17, Clc (Spazimi, 
Bianca Bracci Torsi). In federazione, 18.30, costituitone 
groppi musicali di base (Dario Facci della FgcQ. 

■ PICCOLA CRONACA MMWMBMHHi 

Culla. E nato Gianluca, tiglio di Teresa Marano e Gianni Grillo. 
Ai genitori e al piccolo Gianluca gli auguri dei compatti 
della sezione Prima Porta e dell'Unità. 

Latto. E morto 11 compagno Ezio Cappucci. Alla famiglia le 
sentite condoglianze della Federazione comunista e dell'U¬ 
nità. 


1 concorsi a Roma 

e nel Lazio _ 

Assistente medico medicina generale. 1 po¬ 
sto presso Usi Vt/I di Montellascone. Fonte 
G.U. 1 262. Termine pres, dom. 24/12/87. 

2 posti presso Usi Fr/2 di Pontccorvo. Fonte 
G.U. I 271. Termine pres. dom 3/1/88 

4 posti presso Usi Rm/18. Fonte G.U. 1 279. 
Termine pres. dom. 12/1/68. 

2 posti presso Usi Fr/10 di Cassino Fonte 0 U. 
1 279, Termine pres. dom. 12/1/88. 
ÀHlatente medicainefrotoeta. (postopresso 
Uri Rm/l. Fonte O.U. I 276. Termine pres. 

AlSìileX medico oculista, 1 j»sto presso 
Usi Rm/3. Fonte G.U, 1 268, Termine pres, 
dom. 31/12/87. „ , 

Assistente medico ortopedia. 1 posto presso 
Usi Fr/9 di Pontecorvo. Fonte G.U. I 271. Ter¬ 
mino pres. dom. 3/1/88, 


IL SIGNAPOSTO 


A cura del Cantre Informazione Disoccupati C.I.D, E dall'ufficio stampa CgU di Roma e del Lezio, Via I 


I 12. Tel. 7714270 


Aaslatente medico ottetrtcla. 2 posti presso 
Usi Fr/16 di Cassino. Fonte G.U. 1 279. Termi¬ 
ne pres, dom. 12 / 1 / 88 , 

AuliMnte medico otorinolaringoiatra. 3 po¬ 
sti presso Usi Rm/l. Fonte G.U. 1 276, Termine 
pres dom. 9/1/88. 

2 posti presso Usi Rm/3. Fonie G U. 1 268. 
Termine pres. dom. 31/12/87. 

1 posto presso Usi Fr/9 di Ponlecorvo. Fonie 
G.U, I 271. Termine pres. dom 3/1/88 
Aaalitente medico pediatra. 4 posti presso 
Usi Rm/3, Fonte G II. I 268 Termine pres. 
dom 14/12/87. 

I posto presso Usi Fr/10 di Cassino. Fonte 
G.U. I 279. Termine pres. dom. 12/1/88, 

Aaetitenle medico pneumologla. 2 posti pres¬ 
so Usi Rm/3, Fonie G.U. 1 268. Tentone pres. 
dom 31/12/87. 


Assistente medico radiologia. 4 posti presso 
Usi Rm/3. Fonte G.U. 1 268. Termine pres. 
dom. 31/12/87. 

3 posti presso Usi Rm/I. Fonte G.U. 1 276. 
Termine pres. dom. 9/1/88, 

Aietotente medico reumatologia. 2 posti pres¬ 
so Usi Rm/3. Fonte G.U. 1 268. Termine pres. 
dom, 31/12/87. 

AMlitenle medico unità di bau. I posto 
Plesso Usi Fr/10 di Cassino, Fonte G U. f 279. 
Termine pres, dom. 12/1/88. 

Aulstente medico urologia. 1 posto presso 
Usi Rm/l. Fonte GU, 1 276. Termine pres 
dom. 9/1/88. 

Assidente medico. 30 posti presso Usi Rm/3. 
Fonte G.U. 1 268. Termine pres. dom. 


Fonte G.U. 1 268. Termine pres. dom. 
5 posti presso Usi Rm/9. Fonte G U I 267. 


Termine pres dom. 29/12/87. 

Assistente unitaria. 4 posti presso Usi Rm/l. 
Fonte G.U, I 276. Termine pres. dom. 9/1/88. 
Aulatento sociale. 3 posti presso Usi Rm/18. 
Fonte G.U. 1 279. Termine pres dom 12/1/88 
1 posto presso Usi Rm/9 Fonte G.U. 1 467. 
Termine pres. dom. 29/12/87 
Avvocato. 1 posto presso Cassa Naz. Prev. 
Ingegn. Archi! Fonie GU l 271. Termine 
pres. dom. 3/1/88, 

Capotala- 2 posti presso Usi Vt/5 di Civitaca- 
stellana. Fonte G.lf. 1 279. Termine pres dom. 
12 / 1 / 88 , 

1 posto presso Usi Fr/10 di Cassino Fonte 
G.U, 1 279, Termine pres. dom 12/1/88 
Chimico. 2 posti presso Usi Rm/t. Fonte G.U. 
1 276 Termine pres dom. 9/1/88. 

Coadiutore unitario. 2 posti presso Usi Fr/16 
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di Cassino. Fonte G.U. 1 279. Termine pres. 
dom, 12/1/88. 

Collaboratore amministrativo. 2 posti presso 
Usi Rm/9. Fonte G.U. I 267. Termine pres. 
dom. 29/12/87. 

1 posto presso Ist, Naz Fisica Nucleare di Fra¬ 
scati Fonte G U. 2 275. Termine pres. dom, 

fi n i oo ‘ 
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Conduttore forni. 2 posti presso Poligrafico e 
Zecca Stato. Fonte 2 275, Termine pres. dom. 
8/1/88 r 
Consigliere parlamentare. 25 posti presso 
Camera dei Deputati Fonte GU, 1 242. Termi¬ 
ne pres dom. 14/1/88 

Dietista. 1 posto presso Usi Rm/l 1 Fonte G.U. 
1 260. Termine pres. dom. 21/12/87. 
Farmacista. 1 posto presso Usi Fr/9 di Ponte- 
corvo. Fonte G.U. 1 259. Termine pres. dom. 


20/12/87. 

1 posto pressa Usi Fr/10 di Cassino. Fonte 
G.U. 1 279. Termine pres dom. 12/1/88. 
Infermiere professionale. 5 posi! pres» Usi 
Vt/1 di Montellascone. Fonte G.U, 1 268. Ter¬ 
mine pres. dom. 31/12/87. 

2 posti pres» Usi Rm/18. Fonte G.U. 1 279. 
Termine pres. dom. 12/1/88. 

Interprete. 4 posti pres» Senato. Fónte G.U. 1 
273. Termine pres. dom. 21/12/87. 
MauoBeloterajtt.ta. 3 post! presso Usi 
2t/t2/87° n e Termine pres. dom. 

Musicista. 11 posti pres» Ministero Difesa. 

24/12/87 U ' ’ 275 ' Ten,lìne pres ' dom ' 
Ostetrica. 1 postqpresso Usi Fr/10 di Cassino. 
Fonte G.U. 1 279. Termine pres. dom. 12/1/88. 
Perito fotografo. 2 posti preso Istituti Fisiote¬ 
rapici Ospitalieri di Roma. Fonte G.U. 1 258. 
Termine pres. dom. 19/12/87, 

Ricercatore universitario. 20 posti pres» se¬ 
conda Università dt Roma. Fonte GU 1 247. 
Termine pres. dom. 21/12/87, 


























QBR 


N. TELEREQIONE 


TELETEVEftE 


VUEOUNO 


RETE ORO 


TVLIROMA SE 

Or» 10 »L'«vmo di S*n Quin¬ 
tino», (Km; 10.00 Cartoni ani- 
mali.' 10.20 «Anct» I ricchi 
piangono», novaia; 20.30 all 
miniavo», «mi 22.30 Tg; 
23.00 aLobo». tatafilm: 2* 
aOuaala taira * la mi» tana», 
«mi 1.30 all prlflkwlaro» tala- 
«m. 


Ora 17,30 aLucy Show», ta- 
lefllmi 10 aLobo», talefllm; 
18 aMaaquarada», tilaUit; 
20 L'Ippica In caaa; 20.28 VI- 
daoglornalo; 20.48 Italy, Ita- 
ly; 21.30 aAaaaaalnio allo 
stadio», film; 23.18 Stasera 
calcano; 23.46 Cllk, con Fio- 
ralla Mancini; 0,30 Vldaoglor- 
nala. 


■ FIUMI VISIONI I 


MMMV HALL t 7.000 

lt rivincita dal Morda 2 di Jos flotti, 
con fiobort Carradiro, Curii» Armitrong ■ 
BR (15.45-22 30) 

BOMBÌ JU 

Pietre Varttono, 15 

L 7.000 
Tal, 861195 

■ Modino di Hotel Bonton; con Jeff 
BrkJgw, Klm fioringsr - BR 

(10.30-22 30) 

APflfAffO 
Prtntfevour, 22 

L 7.000 
Tai. 362153 

Lo rivitef» doi Nardi 2 di Joo Rotti, 
con Rotei Carradiro, Curii» Armstrong - 
BR (16*22.30) 

ALCIONE 

Vi* Ld Itero, 31 

L 6,000 
Tal. 1380930 

flood morning Babilonia di Paolo a Vit¬ 
torio Turioni; con Vincent Spano e Jo»- 
quim Do AlmaWe • DII (10 30-22,30) 

AMMICUrOMMXr L 4 000 
VI» Mudili, 101 Tal. 4841290 

Film por adirili (10-11 30,16-22 30) 

AMBABIADE 

Accademia Aortti. 87 

L. 7.000 
Tai. 6408901 

|É Robooop di Pouf Vorhóeven; con Pe¬ 
ter Wate. Nancy Alton A 110-22.30) 

3» 

WH. OH diano*, 0 

L 6.000 
Tai. 6616188 

ti Oft'lmooooWlì di Brian D* Palma; con 
Kavin Coatte, Rote Da Urto - DR 
(18-22.30) 

AS01MMM 

VI* MUmói, 17 

L. 7.000 
Tal. 875567 

ri^oroonof forvkìo di Tarry Jonai; 
con Julia Waltare, Arte McCowan • BR 
(10 30-22.30) 

MWTON 

VrtOosrons, Il 

L 7.000 
Tal. 353230 

1 miri primi 40 anni di Carlo Vernina, 

con Croi AH, Eilìott Gooid BR 

(10-22.30) 

AMSTMil 

Giteli Cròma 

i 7,000 
Tal. 8783267 

H «ogroio dal mio suocawo di Harbsn 

flou, con Michael J. Fox BR 

(16-22,30) 

AITRA 

VI* Jorio, 228 

L. 6.000 
Tai. 8176286 

Oli ariatogatti - DA 110-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tlwgtan», 748 

L 7.000 
Tal. 7610656 

■ OH intoccabili di Brino De Palm»; con 
Kavin Coatte, Rote Da Niro - DR 
116-22.30) 

AlMUdtw 

C,nV. Imam* 701 

L 8,000 
Tal. «75456 

■ Anni ‘4Ó di John Boormsn - DR 
(10-22,30) 

AUIMAOICM9M 

V,dMA Scaloni 14 

t 4.000 
TU. 35B1094 

Lo apoda tirila roteo (18.30); Shilling 
(20,30); Comora con viott (22) 

BALDUINA 
Pullìduìro, 62 

t, 6.000 
Tal. 347892 

flood morning Babilonia di Pooto o Mi¬ 
trilo Turioni, con Vincent Spano a Joa- 
qtrim D« Almrida - DR (10.30-22.30) 

•AfiMRfM 

tazza Barberini 

L 10.000 
Tal. 476)707 

□ L'ultimo Imperatore di Ssmordo 
Bartoróci, con John Loro, Potar O Tooto 
■ ST (18-22.30) 

M.WM00N 

Vii te 4 Cantori 83 

L 6000 
Taf. 4743936 

FHm par adulti (16-22.30) 

MMTOt 

VNMM.0M 

L 6,000 
Tal, 7616424 

Film par adulti • A 1(0-22) 

CAwrot 

yiiOtàmm 

L 6,000 
Tal. 3P32B0 

□ Ori CiornJa di Nlkiu Mtehofcov. con 
Marcano Maatrotonni a Vaovrid D, Urlo- 
nov ■ BR 116-22.30) 

CAfnAMCA 

riamCannM, 101 

L 6.000 
Taf. 67B2466 

Bionoonavo o 1 rotto noni • DA 
(16-22.30) 

QAPfiAfHOHITTÀ L. 8.000 

PHMontteforìo,126 TK.87MBB7 

□ N otoio sopra Boriino dì Wim Wsn- 
tea, con Bruno Gara, SoHvrig Dommar- 
tin • DR (16.30-22.30) 

CAINO 

VI, ernia, 402 

L 8.000 
Tal. 3681607 

Ptotoon di CWvor Stona; con Tom Barati- 
gor-OR (18-22.15) 

COLA DI RiNtO L 6.000 

taoi Cola <% lìrtnzo, 90 

TW. 0676303 

Django 2 • N «ronda ritorno di Ted 
Archer; oon Franco Naro A (10-22,30) 

diamanti 

VrtPranatUro, 232-b 

L 6.000 
Tal. 296600 

OH ArtotogoW • DA (16-22.30) 

IDIN t 6.000 

P.M Crii «Minio, 74 Ibi «876682 

■ Par sonai «ondoro di Tarry donasi 
oon JuHa Writara, Arte MoCowan • BR 

(10-22.30) 

EMIABBY 

VàimjtM _ 

L 7.000 
Tal, «70248 

Btonamova a 1 rotto noni • DA 
(16.16-22.30) 

IMPÌfiV L. 7.000 

VitfisoireiMirgharifi, 28 

Tal, 187719 

□ FuanwUljMAtlAStankyKub.il*: 
con Matthow Modino, Adam Bridwio • 
OR (16,30-22.30) 

IBF6RIA 

Wanafenrino, 17 

L. 4.000 
Tal. 662884 

■ Prtok Up - L'Importon» di onora 
Joo di Srtphon Froori; con Giry 0i- 
dmonn • Alfred Molino • DR (18-22,30) 

MNAÓ 

VUNomantima 

miNwo 

L 8.000 
Nuova, 11 

Who'o thot girl di Jomro Fotov; con 
Madonna-BR (1830-22.30) 

ma* 

NaN4NMm.4i 

L, 8.000 
Tri. 6170126 

È Nodlno di Rote Bonton; oon Jeff 
Bridgos, Kim Boringor • BR 
116 90-22,30) 

MIMMI 

VrtUwt, 32 

l. 7.000 
Tri, 6110888 

UnptodiptottioBovorlyHiito2diTony 
Scoti, con Eddto Murphy, Judgo Roin- 
hold - BR (16.18-22.30) 

IUR0PA 

Corro (Ttuiit, 107/a 

L 7.000 
Tri.«84868 

Un ptodlptotti o Bovorty Htoa 2 di Tony 
Scott; oon Eddto Murphy, Juctao Rrin- 
Md • BR (10-22,30) 

MOfUMOfi 

Via I.V. te Carnato 

L 7.000 

Tri 6882296 

OH Artotogotti • DA (16.45*22.30) 

PARNIBI 

Camp® da’ Fiori 

16.000 
Tri. 6664396 

■ U coro dai giochi di David Marte, 
con Unctooy Crouro. Joa Montagna ■ BR 
(16.30-22.30) 

FIAMMA 

VIUfMoM.11 Tal 4711,00 SAIA 
AnfUMnèMNIaaMMlAGwr. 
M Mte, con Jori Nìchorton, Suosn 

fciimiwM_ (la.sa-ai.aoi 

SALA fl: Uno pra|Noro por mwlrt di 
MITO Hgdga, oon Micyey Rourtre, Alan 
Botro • DR (1B-22.30) 

oaauin 

VUtHaalnan 

L 6,000 
Tri. 8B2I4B 

Un ptodlptotti ■ Bovorly NHrt 2 di Tony 
$oott; oon Eddto Murphy, Judgo Roin- 
hokto-BR (18-22.30) 

P.HiVyitwa 

L, 8.000 
Tri. 1184946 

ri Robóoop di Pte Vorhoovan; con Po¬ 
tar Wottor, Nancy Alton A 
(1630-22.15) 

«KNCU.0 

VrtNomamiM,43 

L. 6.000 
Tri. 164149 

tho drod di John Huaion; con Anglica 
Huiion o Dono! McConn • DR 

ne-22.30) 

eOUMN 

VNTaan». M 

L 7.000 
Tri. 7596802 

•ionconsvo o 1 rotto noni - DA 
(18-22 30) 

OMOORY 

VÌI Qrogorio VII, 180 

L. 7.000 
Tri. 6380600 

0 Ori ci orni# di NAita Mlchaikov, con 
Moretto Maatrotonni, a Vaovrid 0 Latto- 
nov - BR 116-22.30) 

HQUOAV 

VlaZ Mando. 2 

i 7.000 
Tri. 888326 

lì sagrato do) mio suocotao di Nortet 
Rosa; con Mwhori J. Fox • BR 
(16-22.30) 

NOUNO 

VrtD.IWhino 

L. 6.000 
Tri. 882496 

Lo rivincita doi Nardo 2 di Joa Roth, 
tei Rote Carradiro, Curi Armstrong • 
BR (16*22 30) 

km 

VtoFogKano, 37 

l. 7.000 
Tri. 6319641 

■ U atregha di Eaatwtok di George 

Minar, con Jack Ntchdaon e Suaan Sa* 
randon-BR (15 30-22.30) 

MAOMON 

yiocnunvo 

t. 6 000 
Tri. 8126926 

Chiaro par lavori 

MAIITOIO 

vy.Amn.Ate 

L 7.000 
Tri 780068 

Balli fraachi. di Enrico Oldoini: con Uno 
Banfi, Ctvittlan Q« Skss • 8« 
(16-22 30) 

MAJÌBTM 

ViaSSi Apoatoii, 20 

L. 7.000 
Tri. 0794908 

D Pantimanto di Tenahiz Abuiodte 
con Avtandlf Makwadze DR 
(16 30-22 30» 

•BfiCWIY 

VrtdiPortiCaatsiiQ 

L 5000 

Film POI adulti (16-12 30) 

MiTNOFOUTAN 

Via OH Cono, 7 

L. 6.000 
Tri. 3000933 

Badi fraachi di Enrico Oidoìni con Uno 
Banfi, Chrlaiian Oe Sic# (BR) 
(15 30-22 30) 

MOOIRMTTA 

tazroRapwbhlitJi. 44 

L 6 000 
Tal 460285 

Film per adulti 110-11.30/11-2230) 

M008RN0 

Piazza flapubbitea 

L. 6 000 
Tal 400285 

Film por aderiti (10-22.30) 


NSW VORK 
Vii Cavi 


L. 8 000 
TU. 7010271 


tolueni, con John tono, Peter O'Toole • 
ST_ (16-22.30) 


9>AIMft L 7.000 

Vii Maini Mia 112 TU, 7886500 


tmmo 

VtoqtotePrtda.18 


t 4 000 
Tri, 6603022 


(«teorie impero) 
(10 30-22.30) 


Or* 19.30 Magic cinema; 
20.16 Nuova Tetaregione 
New»; 20.40 Am« Ica Today; 

21 «Notturno», «cenoggiato; 

22 Bella Italia; 22.30 Arte a 
cultura; 23.30 I falchi della 
notte; 1.46 La lunga notte. 


a* 




CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventurato; M: BrìNante; C: Comi¬ 
co; OR: Drammatico; O.A.; D i seg n i wwnsti; E; Eroi¬ 
co; DCh Documentario; FA: fan toscana; <fc Girilo; H: 
Horror: M: Musicato; 8A: Satirico; 8; Santimuntato; 
SM: storico-Mitoiogloo; 8T: Storico 


Or* 9.20 1 Doppia coppia con 
regina», film; 11.20 «Vieto del 
tramonto», film; 16.30 «Boys 
& Orto», telefilm; 17 «La ben¬ 
da dello stagno», film; 19 L’a¬ 
genda di domani; 19.301 fatti 
del giorno; 20 Tutto caleatto, 
rubrica; 20.30 Euroforum; 21 
Controcorrente; 21.30 Rome 
nel tempo. 


Ora 16.16 «La fiera della va¬ 
nità», sceneggiato; 18 «Mam¬ 
ma Vittoria», novela; 19.30 
Nel ragno del cartone; 20.30 
Turchi»-Jugoslavia, calcio; 
22.15 Tg Tuttoggi; 22.30 
Pallavolo Al: Ciease Petrarca 
Padova-G.». Ed. Panini Mode¬ 
na. 


Ora 12.16 «H pofaiotto di no¬ 
me 0‘MaHey», film; 13.30 
«Mariana M dritto di nascere», 
novela; 16 «Viviana», novela; 
17.16 «Mariana il diritto di 
nascere», novela; 19 Pianata, 
sport; 20.19 «SaHy la maga», 
cartoni, 21.00 «El 
film. 


PRE6I0ENTL 0 000fùattaglia di Eattvrick di Goorgs 
Via Appia Nuove, 427 Tsl. 7810146 Mite, con Jack Nichoison « Sutan Sa- 
_____rei don • BR_116-22 30) 


PUtWCAT 

Via Ctonia 


L. 4000 
Tei 7313300 


Super pomo tetto* 


E (VM18) 
(11-23) 


QUATTRO FONTANE L. 0.000 
Via 4 Foniana, 23 Tal. 4743119 


□ Od ctornis cf Nikrta Michalcov, con 
Marcello Masirortnoi s Vetrato D. Lano- 
(16-22 30) 


QUIRINALE 
Via Razionato, 20 


L 7000 
Tal 462663 


La monaca di Morva di Luciano Odori- 
ito, con Myriam Rousmì, Alenando 
Gotamsn • DR (VM18) (16-22 30) 


L 6 000 
Tei 6790012 


QUdt INETTA 

ViaM. Mughetti, 4 
REALE L 7.000 

Piazza Sonnino, 16 Tei 5810234 


0 Msurtoa di James (vory. con Jamet 
Wilby, Muflh Gran! - DR (16.30-22 30) 
□ L'ultimo impofitori di Barnardo 
Bartoiucd, con John Lona, Paté OTooto 
• ST_ (18-22.30) 


REX 

Cereo Tritila, 113 


L 0 000 
Tal 864165 


Un piedipiatti a Bev er ly H W» 2 di Tony 
Scott; con Eddto Murphy. Judgs Rein- 
(16.30-22 30) 


hotoa-BR 


RIALTO 
Vii IV Novembre 


L 7.000 
Tel 6790763 


Quarti é Silvano Agosti (16-22.30) 


WT2 L 8.000 0 L’ultimo Imparato» di 

Visto Somalia, 109 Tei 837481 Bartotocd, con John Uma, Pater O Tooto 

__JT_ (16 22 30) 

RIVOLI L. 8 000 Smia via di scampo di Rogar Donai- 

Via Lombarda, 23 Tai. 400883 dion; con Kavin Coatnar, Gena Hackman 
_ -OR __ (18-22.30) 


ROUGC ET ROM 
Vto Sala ton31 


L. 7.000 
Tei 864305 


Tataro d Dino RHri, con Sarma Grand, 
luca B «taraste- 8R (16-22.30) 


ROVAI 

VrtE.FHteo, 175 

L. 7.000 
Tal. 7574549 

Non opfitt quel contelo di Tòor To- 
kacs-H 118-22.30) 

IUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 7.000 

Tel. 485498 

Dogtogo -1 eoftoro dofto vergogno di 

Romano Scovate; con Clivo Wood, 
Brird Stoffard - DR (16-22.30) 

UMVERSAL 

VI» Bui, 18 

L. 6.000 

Tri. 858030 

■ OH intoocobfti di Brian D« Primo; con 
Kavin Cottnsr, Robert Da Niro - OR 
(16-22.30) 



AMBRA JOVMEUJ 
PiamQ. Pape 

L3.000 

Tri 7313300 

Porro ponfidotuo di glovonl mogH - E 

(VM18) 

AMENE 

Piazza Stmpioro, 18 

L 3000 
Tri. 090817 

Film por adulti 

AQUILA 

Vrt L'Aquila, 74 

L 2.000 
Tri, 7594951 

«ignoro viri Manhattan - E (VM18) 

AVORIO CROnCMOVC L. 2.000 
Via Macereto. 10 Taf. 7653527 

Firn par adulti 

■ROAOWAV 

Viete Nsrcròi, 24 

L 3.000 
Tri. 2618740 

Film por sdutti 

DEI PICCOLI t 4.000 

Violo dolo Photo, 16 (VioBorgho- 
ro) Tri. 663485 

Robin Hood di Watt Ortroy, L 3.000 
118.30-17) 

ELDORADO 

Visto dsi’Easràto, 38 

L 3.000 
Tri. 6010652 

FMm parateti 

MOUUN RQWQE 

V» M. Carino, 23 

L 3.000 
Tri. 6562360 

Firn par adulti (16-22.30) 

NUOVO 

largo AootongN. 1 

L 5,000 
Tri. 688116 

N oiciitooo di Miohori Cimino; con Chri- 
itopte Lambert, Tarane* Stomp • DR 
(16-22.30) 

00C0N 

Piano Repubblica 

U 2.000 

Tri. 464760 

1 riofttoro di Mietasi Omino; con Chri¬ 
stopher Lombari, Tarano» Stomp - DR 
(16-22.30) 

PAUAOIUM 

P.zzo B, Remano 

t. 3.000 
Tri. 6110203 

F*n por adulti 


L 4.000 

Via Fto dato Vigna 4 Tai. 620206 


- E (VM18) 
(11-22.30) 


VtoTburtina, 354 


L 3,000 
Tal. 433744 


VOLTURNO 
Via Volturno, 37 


L 5.000 


Film par adulti 

Vtotoni «roticha • E (VM16) 


■ CINEMA D'ESSAI I 


AITORIA L 4,000 

Via « Via Balard, 2 Tal 5140705 


DELLE PROVINCIE 

V.la Provincia. 41. Tal 420021 


MCMEUNQELO 
Piazza S. Frane**» d 1 Alarti 


MIGNON 

VI* «torto 


L 7.000 
Tal. 889493 


NOVOCWE D'CSIAI L. 4.000 
VtoManyPri V>I14 Tal 5816235 


É Notte italiana di Ceto Mazzacurati • 
09 (16-22.30) 

"A Un vagano di Calabria d Luigi Co- 
mancini; con Santo Rotolano, Gian Me» 
Votonté - 09 

"dii occhiali d'oro d Gluirtno Montato; 
con Phippa No*il. Rupart Evarat» - DR 

II» legga dai da ri da ri o d Pedo Al- 
modov»; con Euateo Porteria stero* 
Maura • OR (VM16) (16-22,30) 


RAFFAELLO 

Via Temi. 94 


0 L'amico dato mie emtoe d E. Ro¬ 
hm* - BR (18.30-22 30) 

fetori ili atW ri Meco Airi; con 
Clauto Amandola, Maaaimo Depporlo • 
89_ 


tCRCEWNQ POLITECNICO 
4.000 Taamra annuale L. 2.000 
Via Tlapolo 13/a Tal 3611501 


to. ma * rato «vomito d 
Fefic* Farina (20.30-22.30) 


TMBUR L. 3 000 

Vie degli EtruabM, 40 T4L49S7762 


Spariamo che ale tommina d Mano 
Morósi • BR 


■ CINECLUB I 


LA SOCCTA APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Via Tibutlni Antica 15/19 
Tal. 492406_ 


Vkloo, attori, ««tori o critici dal vivo 


«RAUCO 

Via Panigli, 34 Tal 7561785 


IL LABIRINTO L 5 000 

Vii Pompao Magno, 27 
Tai. 312283 


Cinema spagnolo Cinematografo 
1900 d Juan Gabriel Tharràte (21) 
SALA A d Tho dMd d John Huston; 
con Anglica Hutton a Donald McCann • 
DR (18-22.30) 

SALA B- MJasrtaipi Bhiea di Bertrand 
TavarnJer (18 30-22.30) 


I FUORI ROMAl 


FRASCATI 

POUTEAMA (Largo Panlzza. 5 
Tal. 9420479 


SALA A* □ L'ultimo imparato» d Bsr- 
nardo Bertolucci, con John Lotta, Pelar 
O'Tooto • ST (16-22) 

SALA B: ■ Portomi larvici d Tarry 
Jonai, con Jubo Waltire, Arte McCowtn 
- BR (16-22 30) 


IUPERCINEMA 

Tri 9420193 

Lo rivincita doi Nord» 2, di Joe Roth; 
con Robert Cirradine, Curii» Armstrong - 
BR (16-22 30) 

GROTTAFERRATA 

AM6ASSAD0A 

Tri. 9456041 L7000 

Balli freschi di Enrico Otorini, con Uno 
Banfi, Christian De Sica • (BR) 
(15 30-22 30) 

VENERI 

Tel 9454592 

Ranagada • Un osso troppo duro di 

E B. ChKfm, con Tarane* HHI, Rote 
Vaugtm - BR (16-22 30) 

MARINO 

COUZZA 

Tri 9387212 

Film per adulti 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tri. 9001889 

U ricHiano di Michael Cimino, con Chti- 
Btopher Lambert, Terence Stampa - DR 
(15,30 22) 

RAMARINÌ 

Tri 9002292 

L 3 500 

fnlm per aduli! 


OSTIA 

KRYITAU L. 7000 via del Patoltini 
Tal 5603181 


□ Full metal |*ok*t d Stanley Kubrick, 
con Matthew Modini. Adam flaWwlm * 
DR_(16-22 30) 


Baili freschi di Enrico Oldoini, con Lino 
Banfi. Christian Oe Sic» • BR 
_(16-22 30) 


CISTO L. 6000 Via dai Romagnoli 
Tal 6610760_ 


Nadina 


(10-22 30) 


SUPCRQA L. 7.000. 
Via dato Maina, 44 T 6604076 


Non aprila qual cancello (10-22 30) 


SCELTI PER VOI MMm 


□ PENTIMENTO 
in Ursa, nei I960, è stato il film 
daranno. Cimasti e intellettuali 
sovietici to considerano ri film- 
manrfeeto dai nuovo corso di 
Gorbactov. E sicuramonta un'o¬ 
pera di straordinario intaraaaa, « 
di i^ande audaci» stiliatica. Lo 
potremmo definir* un film-pam- 
phtot sub» tirannie, analizzata e 
condannata attraverso la figura 
«imbotte» di un dittatore che si 
chiama Varlam Arevidze, ma che 
tintstlzze tutti 1 tiranni di tutte to 
epoche, de Stalin a Hitler a Mus¬ 
solini. Tengiz Abuiedze, regista 
georgiano gii autore dada «Sup¬ 
plice» e di «L'albero dei desideri», 
firme un fiim durissimo, una de¬ 
nuncia <i violenza inusitata per il 
cinema sovietico. Forse da discu¬ 
tere, comunque da vedere. 

MAJESTIC 


□ IL CIELO COPRA BERLINO 
E li nuovo, atteso film di Wtm 
Wanders, il ritorno in Germanie 
per il regista tedesco dopo l'e¬ 
sperienza americane di «Paria, 
Texas». Ed è un’opera delicate, in 
bilico fra idillio, storia d'amare e 
avventure fantastica. In poche 
parole, Wendera immagine che 
Berlino eie popolate di angeli. E 
che uno di loro, innamoratosi di 
una beila ragazza che («vara in un 
arco, aceto» di diventare uomo, 
rinunciando ah'immortalità ma 
assaporando finalmente I senti¬ 
menti, to gioie e i dolori di una 
vita mortale. Protagoniste Bruno 
Geni, me c'è spazio per un sim¬ 
patico intervento di Peter Folk nei 
panni di m atteso: a), secondo 
Wim Wendera anche il tenente 
Colombo è un angelo... 

CAPRANICHETTA 


IIIIIIIIIISII 



Bruno Cinz c Sotveig Dommartìn in «Il deio sopra Berlino» 


■ NADINE 

Farsa texane firmata Robert Ben- 
ton («Kramer contro Kramar») e 
interpretata da due attori aNa mo¬ 
de: Kim Basing* e Jeff Bridge». 
Siamo in Texas, nei primi anni 
Cinquanta. Lei. Natine, è una 
pamicchtora, ai è compromessa 
facendo detto foto un po' osé e 
ore vuole riprendersele. Ma un 
omicida accoltella 9 fotografo 
mentre tei è nelle stanza accanto. 


A complicare le cote penta Tea 
meritofina in fondo i t fcroa ì ama¬ 
no ancora), ohe trova netto buste 
rialto foto un materiato ben più 
scottante. Non al ride panche, 
me I due sono simpatici e le rioo- 
amatone motto fedele. 

AOMWML, ETOtLE 


■ PERSONAL SERVtCCB 
De uno dei Monty Python una 


commedto satìrica ambientata 
nafta Londre degft anni Ottante, t 
to storie di una mahreeee (davve¬ 
ro eeiatite) che fece fortuna «Me¬ 
stando un bordalo dove al dava¬ 
no R>pumamento, aT insegna di 
un «esao alleg r o e par niente per¬ 
verso, etagtoneti «ignari britanni* 
d di ogni daaaa e censo. FW ma¬ 
le (con quattro mesi di prigione), 
ma è come se «Medam Cyn» 
(quatto era 9 soprannome che le 


i vinto: 

d'ora in poi Barabba diventate 
un'eroina popolare. 

ARCHIMEDE, EDEN 


O MAURICE 

Dei romeni»-scandalo ri Forster 
(fu pubblicato solo dopo la morte 
rialto scritture), un'altra «esposi¬ 
zione di ci—se firmata da James 
hrary. Ma l'eleganza dada rico* 
amatone stavolta è al servirlo di 
una Moria meno levigata e conto* 
totorie ri «Camere oon viete»: qui 
ai racconta la progressiva libera¬ 
zione ri un omosessuale nelle 
Londre dal primo Novecento. 
“ J '“l gft Interpreti, premiati 
a Mostre ri Venezia. I 
8 prologo, con H fio- 
vanissimo Maurice che riceve un a 
m alizios a (estone di •ducrotero 
•estuato (sta passeggiando cori 9 
tuo maestro) e baca ri ritegni 
«ulto ambia. 

_ QUWINHTA 

■ PRICK UP (L'IMPORTAN¬ 
ZA DI ESSERE JOE) 

Joe Orton è un nome che forse 
dice poco el pubblico rtattano, me 
che è queai una leggenda in In- 
ghiharra. Divenne un rismmswr- 
go famoso negli anni S e ss anta. 
Nato edriritturee acrivere un film 
per i B ee tto e, ma feoa una trtotia- 
aima fine, ucctoo dal tuo emtoo- 

- - ■ -*- » » -m-— -F- - 

arre 

suicidò subito dopo. De queste 
«•gerito deft'omoaessuailtè ha 
«etto un film Stephen Freara. il 
bravo regista ri «My beautiful 
leundrettea. É un rivetto «I va trio* 
to data Lonrie ruggente, un 
riemme • tìnte forti che sa anche 
trovo» momenti ri buffa, uma¬ 
nissima corniciti. 

ESPERIA 


■ mossi 

ABACO (Lungotevere dei Melimi 33 
•Tel 3604705) 


(Via della Penitenza. 33 
-Tei 6530211) 

Vedi spezio musica 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri B) - 
Tei 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Vie S Saba 24 • Tel 
5760827) 

Alle 21 15 Le due orfeneH». Scrit¬ 
to. diretto «d intetprelato da Sergio 
Ammirata 

ARCAR-CLU* (Via F Paolo Tosti 
Ifl/E - Tel 8395767) 

ARGENTINA (Largo Argentine - Tel 
6544601) 

AH» 21 U «torero di Angelo 8«ot- 
co, Il Ruzante Regia di Gianfranco 
Oe Sosia 

ARGOT (Vis Natele del Giarde, 21 e 
27-Tel 5896111) 

Al n. 21: alle 21 Tango elettotoo 
di G Lucchini e M Schiarati. con il 
gruppo Trousse diretto de Renato 
Mambor Al n. 27: «Ile 21 15 Un 
« opar to In piè di Maurizio Cosisn- 
zo Regia di Aido Giulfré 
ATENEO (Piazzale Aldo Moro. 5 • Tel 
4940007) 

Riposo 

AUT * AlIT (Via degli Zingari 52 - 
Tei 47434301 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porte 
Lobtcane, 32 - Tei 2872118) 
Riposo 

AV1A (Corso d’Italia. 37/D - Te! 
861150/393177) 

Riposo 

BEAT 72 (Centro ricerche sceniche • 
Via Pslombersrese 794 * S L Men¬ 
tana) 

Riposo 

•FUI(Piazza S Apollonia 11/a-Tel 
5894875) 

Alle 21 Provaci eneeve ftem di 

Woody Alien, diretto e interpretato 
da Antonio Salme» 

CA T ACOMBE 2000 (Vi* L«brc«ne. 
42-Tel 7553495) 

Venerdì «Ile 21 Afte cerea del cir¬ 
co perduto di e con Franco Ventu¬ 
rini, regia di Francomegno 
CENTRALE (Via Certa, 6 - Tei 
6797270) 

Alle 10 N barratte a sonagli di 

Luigi Pirandello, con le Compagnia 
Stabile Regia di Ottavio Spadaro 

CENTRO «REMBBIA INSIEME» (Via 
Luigi Speroni. 13) 

Riposo 

CLCMBON (Via G 8 Bodom. 57 • Tel 
61258231 
Riposo 

CLUB ft. PUNTO (Vi* del Cardelk) 22 
-Tel 6789264) 

Venerdì alle 21 30 Belle di noto» 
scritto, diretto ed interpretato da 
Antonello Avallone 
COLOSSEO (Via Capod Africa. 5/A • 
Tel 738255) 

Alle 21 Quo Vedisi, scritto, diret¬ 
to ed interpretato da Mano Prospe¬ 
re. con Rossella Or 
CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 81 - Tel 6795858) 

Riposo 

OARK CAMERA (Via Camilla 44 • 
Tel 7887721) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 67 - Tel 


E (Via Crema. 8-TH 7570621) 
Riposo 

EUSEO (Via Nazionale. 183 • Tel 
462114) 

Alle 2045 Conversestone galan¬ 
te di Franco Brusati. con Gabriele 
Ferzetti e Anna Proclemer Regia di 
Mano Missiroli 

E8QUOJNO (Via Lamarmora, 28) 

Riposo 

E.T.I. AURORA (Vie Flaminia Vec¬ 
chi» 20-Tel 3932691 
Alle 10 30 Hrttoire du eoldet con 
la Compagnia «Il Sole e la Luna» 
E.T.L QUIRINO Wia Marco Mmghet- 
ti. 1 - Tel 6794565) 

Alle 2045 Poeeto le vita. Scritto, 
diretto ed interpretato da Vittorio 
Gassman 

E.T.L SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 60-Tel 8794763) 

All» 17 Le» m « >o* aelee di J P 

Sartre, con la Compagnia Della 
Planchetta Regia di Pierre Etienne 
Heymsnn 

E.T.L VALLI (Via del Teatro Valla, 
23/a • Tel 86437941 
Alle 21 Aepettande Oedet di S 

Beckett, con Mano Scaccia. Pietro 
De Vico Regia di Anton» estenda 
GIRONE (Vis delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Alle 17 O ri tuie e ri ns— un o di 

Luigi Pirsndetlo oon Achille Millo. 
Marma Pagano Regia di Giuseppe 
Rocca 

GHIUO CE8ARE (Viale Giul» Cesa¬ 
re, 229 - Tel 353380) 

Alle 17 Felicita Colombo di Giu¬ 
seppe Adami, con Antonella Stem 
Regia di Augusto Zucchi 
R. CENACOLO (Via Cavour. 106 - Tel 
4759710) 

Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel 
6810721) 

Alle 22 30 Buffando, tuffando di 

Amendola e Corbucci con Giusy 
Valeri. Mauri!» Mattioli e Rita Rodi 
Regia dagli autori 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel 737277) 

Alle 21 45 Non toooeto questo 

testo due tempi di e con Renato De 
Rienzo Oldenco Granato e Silvana 
Guerriero 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 - 
Tel 6817413) 

Alle21 L ultimo treno di ChiemVan 
Houvenmge con Francesco Capita¬ 
no e Lunetta Sadino Regia di Fran¬ 
cesco Capitano 

LA MADDALENA (Via della Stellet¬ 
ta. 18 - Tel 6569424) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom 51 - 
Tel 5746162) 

SALA A alle 21 William Cocktail 
di S Cavedani con la Compagnia 
Teatro la Maschera 
SALA 8 alle 21 A sangue fredde 
con la compagnia Solan-Vanzi 
LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45) 

Alle 21 30 Virgo Infidslis scritto 
e diretto da G Mongelii con Agne¬ 
se Ricchi 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 - Tel 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 4909611 
Riposo 


MANZONI (Via Montezab». 14/c - 
Tel 31 26 77) 

Alla 10 la Gaba dar ore e dal so- 
pone di Ciaud» Caladio e Ruggero 
Stoloni 

META-TEATRO (Via Mameli, 6 • Tel 


Alfe 2116 Lavori In eerao con la 
Compagnia Centro Sperimentale 
del Teatro 

O U M P I C O (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no, 18) 

Vedi spaz» Musica 
OROLOGIO (Via dei Filippini, 17-A • 
Tel 66487351 

SALA GRANDE Alle 21 Npkwoto 
prinelp* di A De Saint-Expèry, 
con Susanna Pistone, Gianni Puk>- 
ne 

SALA CAFFÈ Alle 21 Abai» Baiò 
di R Pmget, con A Cavatorta. R 
Stracchi, regia di Paolo landi Alto 

22 30. Nk per quoNi puttane nan 

cucine di Rosario Galli e Alessan¬ 
dra Capane, con rt Cooperativa 
Teatro it 

SALA ORFEO Riposo 
•AIUOLI (Via Giosuè Bersi. 20 - Tel 
003523) 

Alle 21 45 Invite In* 

Mtto di e con «L Allegra Brigata», 
regia di Massimo Cinque 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 
183-Tel 466096) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepoto 
13/a -Tel 36116011 
Alle 21 R —s trio» con E Arom- 
cs. R Barbera, F Bendo Regia di 


TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel 6886782) 

Alle 2T * arrivato... Meato Caro¬ 
ta con Vittorio Marsiglia. Aldo Bufi 
Landi. regia di Romolo Siena 
TORDMONA (Via degli A equa spar¬ 
la. 10-Tel 6545890) 

Alle 21 Orinare di Luigi Sodatore, 
con La Compagnia La Thymele Re¬ 
gia di Carlo Misiano 
UCCELLERÀ (Viale dell Uccellila - 
Tel 855118) 

Alle 21 Doppi* morte di JW 

Booth. oon Severino Saltarelli 
ULP1ANO (Via L Cartmpaua. 38 - 
Tel 3567304) 

Alle 21 —re, v i e — io tote» ne a 

Ma» Aub con Luciana Ghist. Fran¬ 
cesca Grillo. Paola lurlaro. regia di 
Stefano Napoli 

VITTORIA (Pzza S Maria Liberatri¬ 
ce. B - Tel 5740698) 

Alle 21 La obgua I— rimira con 
Victor» Chaplin. Jean Baptiste 
Thlerrto Alla 24 Lud bàri varie¬ 
tà di Ciaud» Venose, con Lue» 
Caizzi 


_B (Via (Mia Fornici, 37 - Tal 

6372294) 

Oomani alle 21. Concerto di Vladi¬ 
mir Krpen (pianoforte) Musiche eh 


..i(P«ia Gentile da Fabria¬ 
no. 18) 

Alle 21 Balio alla Corta di Luigi XiV 
oon la Compagnia Ria Et Danteriea 
ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone. 32/A • Tel 6785962) 
Domare alle 21 Concerto dell Or¬ 
chestra da Camera del Gonfslono 
Vnfmotokite Giuliano Csrmlgnoia 
Musiche di Vivaldi. TS 8ach 
SALA OORROMMI (Piazza della 
Chiesa Nuova, 18) 

Domare aito 21 Recital del pianista 
Roberto Galfian» Musiche di Scar¬ 
latto, Mozart. Beethoven. Rsvel. 
Barg 


■JAZZROCKI 


Giuliano Vasilicò 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel 
8542770 - 7472630) 

Domani alto 17 15 Dtn Pss U srin 
disperato par aooasaa ri buon 
onore di G Gvsuò. con rt Compa¬ 
gnia Stabile «Checco Durante» 
SALONE MARGHERITA (Vie due 
Macelli, 75 - Tel 6798269) 

Alle 2130 ABoOerto ri Nabla 
di Csstellecci e Pmgitore, con Ore¬ 
ste Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Fingitore 
•AN GEMEUO (Via Podgtxa. 1 - Tel 
3607751) 

Riposo 

SI8TMA (Via Sistina. 129 • Tel 
4756841) 

Alle 20 45 AReootore to cinture ri 
sicurezza. Scritta, diretta ed inter¬ 
pretata da Anna Marchesini. Mas¬ 
simo Lopez e Tuli» Solenghi 
STABILE DEL GIALLO (Vis Cassia, 
871/c-Tel 3669800) 

Alle 2130 A rs eni co e vecchi 
merletti di Kessetrmg Con Luise 
De Santi» Regia di Cecilia Calvi 
SPAZIO UNO (Via dei Panieri, 3 • Tel 
5896974) 

Alle 21 30 Boeoe di David Marnai, 
con Manuela Moro»ini Oreste Riz- 
zim Regia di Marco Parodi 
SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • Tel 
5730891 

Alle 21 Tegore Oanoe di e oon 
Indrajct Chakraborty 
STUDIO T.S.D. (Via della Paglia. 32 - 
Tel 5895205) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Oue Macelli. 
37 - Tel 6788259) 

Alle 21 P.S. N tue gatto è morte 
di James Kirkwood, regia di J M 
Sardwell 


■ PER RAGAZZI MB 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicarla. 
42 - Tel 7553495) 

Venerdì alle 17 Fiori finti » nuvole 
ri certa di e con Bianca M Merluz¬ 
zi Regia di Franoomagno 
CMBOQONO (Via S Gallicano. 0 - 
Te» 5200945) 

Domani alla 17 Pinocchio afta 
certa ri Caria Magne con la Com¬ 
pagnia di Pupi Siciliani, regia di 
Barbara Otaon 

IL TORCHIO (Via Marasmi, 16 - Tel 


E (Vis Ostia 9 • 

Te» 3599398) 

Alto 22 Concerto oon quintetto 


Tutti i giorni spettacoli per to scuoto 
su prenotazione Sabato a domeni¬ 
ca alto 16 45 fiaccante ri Natale 
di Aldo Giovanne»!, con Paola Sim- 
bota 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure¬ 
li* - Locatiti Cerreto - Udispoii) 
Alle 10 Un clown per tutte le Ma¬ 
gioni di G Tallone 
TEATRO M (Via degli Amatnciare 2 
-Tel 6896201) 

TEATRO MONGfOVWO (Via G Ge- 
nocchi. 15 - Tel 5139406) 

Alte 10 Giochiamo al Teatro con le 
marionette degli Accettala 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolanse, IO • Tel 5992034) 
Alle 10 IdueGebbi fiaba toscana 


• MUSICAI 


ADORA (Via Mie Penitenza. 23 • 
teL «830111) 

Afte 1*. Concerto Mie piantola 
Stra n a Moretti. Musiche ri 
Schumann, Patrassi, Prebcfiev. 
AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Alto 21 Concerto del Quintetto Ro¬ 
mano Di Ottoni Musiche di Monte- 
verdi. Gabrieli. Banchieri Ingresso 
libera 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcano.4-tei 6784390) 

Domare alto 21 Concerti da came¬ 
ra Trio Chitamstico Italiano. Musi¬ 
che di Vivaldi. Versemi. Giuliani 


MVtoS Francesco • Ri¬ 
pa, 10-Tei 582551) 

Riposo 

MUK HOUDAY (Via degli orti di 
Trastevere. 43 • Tel 5816121) 
Domani «Ha 21 30. Satta-Salis duo 
CAFFÈ LATINO (Via Monta Testac¬ 
eo. 96) 

Alle 2130 Catanfran Jazz 
OOfilAN GRAY (Piazza TVilussa. 41 - 
Tai 5816685) 

Aito 2130. Concerto jazz soui con 
Phìltrt eiandtord 

FOLKSTUOIO (ViaG Secchi.3-Tel 
6892374) 

Alto 2130. Musica medievale con il 
Gruppo di Benigni. Santantoreo, 
Caperono 

FONCLIA (Via Crescenzio 82/a - Tai 
6630302) 

Alto 22 Musica Brasiliana con (to¬ 
ner» 

ENEE IRNE (Via Fitamarmo. 10) 

Alto 22 Musica Alro-Utmo-Aman- 
cane, Regga». Sarta Cuba 
ORKRO NOTTI (Via dei Pianare* 
30/W 

Alto 2130. Concerto con Alberico 
D lmeo (piana). Itone Mitotì (voce). 
Si siano Ragni (basso) 
M M BIS S P PI JAZZ CLU* {Borgo 
Angelico. 1B/s - Tsl 6540348) 

Tutte to aera concerti degli allievi 
delia Scuola ri musica diretta da 
Luigi Toth 

MUSIC BRI (Largo dei Paronimi, 3 - 
Tei 6544934) 

Domani alto 22 Concerto del Quar¬ 
tetto del chitarrista Luciano Lattie¬ 
ri 

«CTS CAPE AMERICAN (Via Pom¬ 
peo Magno. 27 - TeL 311278) 

AHe 22 Concerto dal vivo 
SAMT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardelio. 13/a-Tel 4745076) 

Alto 2130. Concerto del quartetto 
di Antoneita Nannucchi (piano), 
Giorgio Rosogliene (contrabbasso) 
Pierino Munsri (bauerta). Eugenia 
Murati («ce) 

TUSfTALA (V» dei Neofiti. 13/A • 
Tel 6703237) 

Musica d'ascolto e video 


Alto 21 30 D. Hammet. to casa in 
Turh Street Ragia di Marco Ma- 
netti 

DORtA (Via Andrea Dona 56 • Tel 
6131276) 

Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta. 19 • 
Tal 6585352) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 • Tel 6784380) 

Alle 21 I mondi di Shertoob Ho)- 

mea di Gustavo Giardini, regia di 
Riccardo Bernardini 
DCUE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
4758598) 

Alle 21 Le lettere di mammè. 

Scritto da Pappino De Filippo, diret¬ 
to ed interpretato da Luigi Oe Filip- 

DELLE VOCI (Via E Bombetli 24 • 
Tel 6810118) 

Alle 21 Sogno di una notta di 
mazza estate di W Shakespeare 
Regia di Caterina Casini 
DEL PRADO (Via Sor» 28 - Tel 
6541915) 

Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 • Tel 
6795130) 

Riposo 


Argostudio 

Via Natale del Grande 27, lei. 5898111 

Dal 20 dicembre 1987 >131 gennaio 1988 

Tulle le sere ore 21,15 ■ Festivi ore 18.00 

lln coperto in più 

Regia dì ALDO GIUFFRÉ 

con 

Maurizio Panici 
Teresa Gatta 
Marioletta Blderi 
Maurizio Fardo 

Musiche di Paolo Galli 
Scene di Tiziano Fario 


La Commissione Femminile Nazionale del 
P.C.I. organizza sabato 19 dicembre 1987 
a Roma (Teatro Centrale, Via Ceka) una 
giornata di discussione sul tema 

VIVERE LIBERE 
DALLA 

VIOLENZA SESSUALE 

il pensare, il discutere, il fare delle donne 

ore 9,30 Introduzione di Livi* Turco, 
responsabile femminile nazionale 
ore 10 comunicazioni 
ore 11,30 discussione 
ore 17 concloeione del lavori 



nn rcuitk 

/ / Mercoledì 
fLàtJk 16 dicembre 1987 


















arriva in televisione il contestatissimo film 
«Nove settimane e Vi». 


Polemiche, sesso ma soprattutto pubblicità 


■ Billy Joel 

sbarca in Urss e incide un album «dal vivo» 
a Leningrado. È subito 
successo, ma non è soltanto «business» 



CULTURAe SPETTACOLI 


Cerano una volta i Rom 


Mi Fin da quando sono ap- 
: parai nell'Europa occidentale 
mì secoli fa, gli zingari sono 
: itati guardati con timore e so- 
: spetto; la presenza di questi 
; intrusi, difficilmente Inquadra- 
r bili nelle comuni categorie 
: umane, ha ridestato le fante* 
ì aie dei popolo e le reazioni 
• negative del potenti che, nel* 
I ('«(fermarsi delle grandi mo¬ 
narchie nazionali, considera- 
, vano ogni elemento estraneo 
: come pericoloso per lo Stato 
i del periodo atorlco dell’asso- 
; lutiamo Non a caso gli zingari 
! furono accomunati nelle per- 
> aecuilonl al mori In Spagna e 
1 agli ebrei in tutta Europa Ma 
; paf poter agire di «buon dirli- 
' to» contro gli zingari per il so- 
F to fatto che erano zingari, oc* 
! correva demonizzarli, caricar¬ 
li di connotazioni negative, 
•mollare li risentimento e la 
f paura (Ino a promuovere nel 
i secoli passati in molti paesi 

■ vere e proprie «cacce agli sin- 
« lari», 

Cosi con il volger dei secoli 
j l'Immagine dello zingaro apio* 
! ne del turchi, diffusore di pe- 
f Ite, pagano, propagatole di 
i eresie e di superstizioni al re- 
r dici nella mentalità comune 
? con una accentuazione di 
? «nou lavora, è aporco, è la- 
I dro* E se II romanticismo vel* 
i cola un'immagine di «vie de 
Bohlme» fatta di erte e di li- 
: bertà, rimane radicata comun- 
I quo un'Immagine trasgressiva 

- non possono essere altro che 
f degli asociali, 

Vediamo ora di analizzare 
brevemente gli stereotipi più 
; diffusi 

; io aiagaro non lavora - (l-la- 
; vero è tanto Importante per lo 
l zingaro, che I vari gruppi si 
differenziano proprio per la 
Specializzazione In un settore 
| economico Ed ù tanto impor¬ 
tante per la popolazione ospt- 

- tante, che Un dal 1300 gli zin¬ 
gari vennero resi schiavi nei 

; vari principati balcanici allo 
scopo di assicurarsi una mano 
d’opera particolarmente qua¬ 
lificata (tale schiavitù fu aboli¬ 
ta solo alla fine del 1800) Ma 
; ancor prima, nell impero bi¬ 
zantino, gli zingari godevano 
ì di particolari privilegi, come 
; quello di amministrarsi la giu 
i aliala da sé, In cambio di prò- 
l dotti In ferro e tale consuetu 
i dine fu mantenuta anche nel- 
j 1 impero ottomano Docu 

■ menti dol 1500 attestano le 
; particolari attenzioni del sul- 
. Uno per gli zingari, che prò* 
t ducevano armi per I esercito 
; turco o ne costituivano le fan* 
' lare, ! nobili ungheresi faceva¬ 
no Incursioni negli accampa- 

: menti turchi per catturare mu* 
! slelsti zingari da tenere come 
» «chiavi per 11 proprio diletto 
* Da parte loro gli zingari non 

; avrebbero certo potuto so- 
[ prawivere alle persecuzioni, 
! anche sanguinose, di governi 
| e di chiese, se non avessero 
« avuto una Integrazione eco- 
. nomina con le popolazioni 
: espilami! lavoro del metalli, 
r allevamento dei cavalli arti- 
‘ glanato del vimine e del le- 


1 blocchi stradali, le proteste, il rie¬ 
mergere di un razzismo che et si illu¬ 
de di non avere in casa; sono passate 
solo due settimane dalla «rivolta con¬ 
tro gii zingari» e qualcuno cerca già 
dì dimenticare tutto nascondendo 
sotto il polverone delle facili accuse 
contro «una parte» della città quasi 


che il problema non fosse di tutti. Un 
problema Innanzitutto culturale. Ma 
c’è chi non vuole dimenticare, così a 
Roma (negli stabilimenti della De 
Paolis) domani si terrà un dibattito 
indetto dalla Cgll tra zingari, cittadini, 
strutture come la Caritas o l’Opera 
nomadi. 


MIRELLA KARPATt 



Ficco» 
zingari 
«Ile 
porta 
di Roma 
(foto 
di Mauro 
Torri) 


Ni Un mese fa, la guerra 
degli zingari e delle borgate 
romane ha fatto notizia per 
ualche giorno, a beneficio 
i chi è sempre pronto ad ali¬ 
mentare le guerre tra poveri 
per poter ribadire ancor me¬ 
glio l’emarginazione dell’u¬ 
no e dell’altro contendente 
Intrusi quelli, razzisti questi 
E siccome (assioma) gli Ita¬ 
liani non sono razzisti, ne di¬ 
scende Il falso sillogismo che 
non vanno considerati italia¬ 
ni né gli emarginati che con¬ 
tendono lo spazio agli zinga¬ 
ri né, a maggior ragione, gli 
zingari stessi Dunque lascia¬ 
moli tutti e due nel loro - 
davvero non metaforico • 
fango, e facciamoci l fatti no¬ 
stri La verità è esattamente 
l'opposto Nessuno accetta 
di esser giudicato razzista 
finché il problema della con¬ 
vivenza col diverso è lontano 
da lui è facile continuare a 
rimuoverlo, a dilazionarlo, 
nello spazio o nel tempo Ma 
anche questo è razzismo, 
non so se di specie migliore 
o peggiore Voglio dire che 
di fronte a questo morbo sla¬ 
mo tutti, In qualche misura, 
sieropositivi E c é un solo 


BRUNOf 

modo per vaccinarsi, ragio¬ 
nare, capire, e per quanto 
possibile, cercare di faro 
qualche cosa di concreto. 

Tanto più vale questa con¬ 
siderazione nel confronti de¬ 
gli zingari Essi rappresenta¬ 
no da secoli l'ultimo anello 
di una catena terribile, Per li 
senso comune come si è ve¬ 
nuto stratificando, essi non 
sono soltanto II «diverso* 
ma per cosi dire 
I' «irriducibile» in effetti, gli 
zìngari sono I più oppressi 
ma appaiono anche come i 
più liberi. E la libertà è un 
gorgo oscuro, che spaventa 
vivono nelle pieghe di socie¬ 
tà «altre», esercitando me¬ 
stieri che non hanno Co me¬ 
glio non hanno più) senso, 
parlano lingue che appaiono 
piuttosto gerghi, non hanno 
o stentano aa accettare radi¬ 
ci in una terra o in una casa, 
non conoscono capi se non 
quello della propria famiglia 
non rivendicano neppure 
una loro terra promessa Chi 
più «diverso» di loro? Eppure 
sono uomini e donne come 
noi 


Bisogna dunque fare qual¬ 
cosa perché la gente ne sap¬ 
pia di più su di loro Solo cosi 
anche la loro potrà diventare 
una voce riconoscibile, tale 
da riuscire, come è auspica¬ 
bile per quella di tutte le altre 
minoranze, ad arricchire ia 
comunità nazionale. Eppure 
qualcosa, nel silenzio quasi 
generale, si viene facendo da 
anni, da parte di pochi, di 
pochissimi coraggiosi rac¬ 
colti attorno all’Opera noma¬ 
di Mirella (Carpati è una di 
queste persone Dirige il bi¬ 
mestrale di studi zingari Lo¬ 
do Drom, che esce ormai da 
ventldue anni, partecipa a 
tutte le Iniziative nazionali e 
Intemazionali, lavora giorno 
per giorno nei difficili contat¬ 
ti con le autorità politiche e 
amministrative, strappando 
pezzo per pezzo quel poco 
che si nesce via via ad otte¬ 
nere In favore delle comuni 
tà nomadi e della loro convi¬ 
venza con te realtà sociali 
circostanti La stessa (Carpati, 
a cui gli zingari, che hanno 


finito per considerarla una 
dei loro, hanno dato come 
secondo nome quello di 
Semzejana, ha curato, insie 
me a Zlato (Bruno Levak), 
uno straordinario libro, Rom 
Sim, sulla tradizione dei Rom 
Kalderasa, trasenvendone 
leggende e racconti orali ed 
ha recentemente tradotto e 
latto pubblicare in italiano 
col titolo Zingari e Viaggian¬ 
ti il rapporto che il Consiglio 
d Europa ha adottato, dopo 
anni di studi e ricerche, su 
tutta la «questione zingara» 
storia, lingua, cultura, orga 
mzzazione sociale, religioni 
e costumi, economia, que¬ 
stioni sociali e scolastiche, 
formazione professionale, 
rapporti giuridici e di relazio¬ 
ni con le società che li ospi¬ 
tano, ecc 

Nonépoco E non è poco 
quanto ciascuno potrebbe 
fare perché la conoscenza 
sconfigga l’intolleranza Sia 
mo convinti infatti che, an¬ 
che per quanto nguarda gli 
zingan, il superamento di 
ogni tentazione razzista sia 
pnma dì tutto un problema di 
cultura 


gno, erano tutte attività com¬ 
plementari ad una società 
contadina Lo stesso spettaco¬ 
lo portato dal Sin» - tradizlo 
nalmenle acrobati, ammae¬ 
stratori di animali, musicisti - 
costituiva il momento festivo 
nella monotonia delle vita ru¬ 
rale Anzi In molti villaggi, so¬ 
prattutto dell Europa orienta¬ 
le, gli abitanti cl tenevano ad 
avere le proprie famiglie zm- 
are I cui uomini lavoravano 
a fabbri provvedendo alle 


necessità della gente, e nelle 
feste Imbracciavano il violino 
per far ballare tutti In Italia 
centro-meridionale la fre¬ 
quenza di vie e di piazze Inti¬ 
tolate agli zingari o ai forgiarì 
e calderai e lo stesso rtcono- 
scimento da parte del Senato 
di Palermo nel 1700 della 
maestranza degli zingari o «fe¬ 
rali», dimostra una integrazio¬ 
ne positiva Una integrazione 
pero solo a livello di scambio 
economico, mantenendo 


sempre agli zingari prevalen¬ 
temente nomadi net Nord Ita¬ 
lia o semi sedentan nei Sud la 
loro identità etnica 
L avvento dell eia industria¬ 
le, in particolare dopo la se¬ 
conda guerra mondiale ha 
messo in crisi la base econo 
nuca su cui poggiava l’econo¬ 
mia degli zingari lo spopola¬ 
mento dell* campagne la 
meccanizzazione dell agncol 
tura, il diffondersi di nuove 


forme di divertimento non la¬ 
sciano più spazio alle loro atti¬ 
vità tradizionali Cosi essi ten¬ 
dono ormai a gravitare sulle 
pentene cittadine alia ricerca 
di nuovi spazi economici Ma 
la ncerca è ardua data la 
mancanza di istruzione scola¬ 
stica e di formazione profes¬ 
sionale e li modo peculiare 
con cui lo zingaro considera il 
lavoro io sono il padrone del 
mio lavoro e me lo gestisco 


io, senza oran ne capi Va n- 
cordato, per inciso che la so 
cieta zingara è una società di 
uguali dove ogni uomo è ca 
po delia sua famiglia e non ha 
altn capi Tuttavia, in partico¬ 
lare fra I giovani c è chi speri¬ 
menta vie nuove Nel nleva 
mento che il Centro studi zin¬ 
gari ha fatto nei 1986 per il 
Comune di Roma, come pure 
in quello dei 1986 per ia Re 
gione Lazio appare un certo 


I marxisti e la sfida all’ultimo Nietzsche 


numero di operai e di collabo- 
ratnci domestiche Ma, inter¬ 
vistati, rilevano di dover accu¬ 
ratamente nascondere ia pro¬ 
pria origine 

Lo zingaro è sporco - Il codi¬ 
ce di comportamento interno 
dei diversi gruppi zingari pre¬ 
vede norme motto rigide per 
quanto riguarda la punta per 
esempio tutto deve essere ac¬ 
curatamente lavato a parte la 
bianchena da letto da quella 
da tavola e da quella persona¬ 
le (e questa distinta per ses 
so) Chi contravviene alle re¬ 
gole viene dichiarato «impu¬ 
ro» e bandito dal gruppo, con¬ 
danna ternbile per uno zinga¬ 
ro, per il quale la vita sociale e 
fondamentale fonte di forza e 
di sicurezza 

Ma come fare quando si è 
costretti a vivere in condizioni 
che non si accetterebbero 
nemmeno per gli animali? 
Quando non si ha nemmeno 
) acqua da bere? Quando 1 ba¬ 
gni pubblici accettano sì gli 
uomini, che riescono a mime¬ 
tizzarsi, ma non le donne? 
Quando i bambini hanno solo 
il fango come spazio su cui 
giocare? Questo ha conse 
guenze gravissime per la loro 
salute e la loro età media a 
Roma è di 19.2 anni contro i 
70 e passa della popolazione 
residente Di chi la responsa¬ 
bilità? 

Lo zingaro ratta - la man¬ 
canza di risorse economiche 
ha portato inevitabilmente al 
radicarsi dell'accattonaggio 
delle donne e dei bambini e 
da qui facilmente al piccolo 
furto Giovani sono entra» nel 
giro della malavita organizza¬ 
ta, spesso la sola società di¬ 
sposta ad accoglierli La situa¬ 
zione si è inoltre aggravata 
con I ingresso in Italia di alcu¬ 
ni elementi criminali, che 
sfruttavano sistematicamente 
i bambini 

Ogni società ha i suoi ladri 
e non per questo tutti indistin¬ 
tamente possono essere incri¬ 
minali E i furti più grossi non 
sono certo ascritti agli zingari, 
anche in Italia Inoltre, data la 
loro situazione, gli zingari 
possono essere Indotti pure a 
dare una valutazione positiva 
del furto tu mi cacci, non ri 
spetti la mia dignità di uomo e 
io ti colpisco in quello a cui 
piu ci tieni nell avere 

Tutti questi stereotipi hanno 
indubbiamente giocato un 
ruoto nei recenti fatti di Roma 
ma non a mio avviso il ruolo 
pnnctpale, che va invece ri¬ 
cercato nella situazione di di 
sagio delle borgate e nella 
crescente distanza fra popola 
zione e potere istituzionalizza 
to Gli zingan sono stati i eie 
mento catalizzatore, come 
tante altre volte nella storia, di 
quanto di emotivo di irrazio¬ 
nale c e sempre da noi Le 
paure hanno creato i mostri i 
selvaggi pericolosi da bandi 
re da relegare in campi lonta¬ 
ni ben recinta» e custoditi 
dalla polizia Per che farne? 
Delie nuove Soweto? 


Quale rapporto fra le teorie 
del filosofo tedesco 
e i critici dì sinistra? 

Risponde un convegno 
dedicato a Mazzino Montinari 

ANTONIO D OnfUCO 


' t Ni «Le convinzioni sono 
r nemiche della verità peggiori 
: della menzogna» Era questo 
: uno degli aforismi di Friedrich 
; Nietzsche preferiti da Mazzi- 
| no Montinari Ancora il filoso- 
; fo tedesco sullo stesso tema 

1 «U convinzioni sono carceri» 
Certo se Nietzsche è oggi 
fuori dal carcere di un inter¬ 
pretazione riduttiva e fuor¬ 
viente del suo pensiero se la 


sua lezione filosofica è stata 
riscattata da Ipoteche e da 
anatemi gran parte del merito 
va a Giorgio Colli e a Mazzino 
Montinari che hanno dedicato 
lunghi anni di studio per rida¬ 
re a Nietzsche quello che era 
di Nietzsche E a Montinari i I- 
stituto Gramsci di Firenze, 
con la collaborazione della fa¬ 
coltà di Magistero fiorentina, 
con oueila di Lettere e con la 


Scuola Normale di Pisa con il 
Coilegio delle scienze di Berli 
no e la Società Goethe di Wei¬ 
mar ha dedicata a poco più di 
un anno dalla morte un inten¬ 
so convegno che è riuscito a 
mettere assieme due esigenze 
diverse e spesso In contrasto 
quella di ricordare, da amici, 
la rara umanità dello studioso 
lucchese c quella di riprende 
re il filo del suo monumentale 
e Interrotto a un passo dalia 
fine lavoro su Nietzsche 
In un ambiente culturale 
come quello italiano così sen 
sibilo alle mode, alle folate, 
agii innamoramenti segui» da 
precipitosi abbandoni la du 
rata di un impegno come 
quello di Montinari è avveni¬ 
mento Insolito Dopo la «cot¬ 
ta» di qualche anno fa oggi 
Nietzsche sembra già un po' 
dimenticato, sorpassato al¬ 
meno aui da noi Non altret 


tanto succede fuori d Italia 
dove non a caso Nietzsche 
(e naturalmente Montinari) 
sono ancora al centro di di 
scu&sìom e di polemiche (for¬ 
se anche di segno regressivo, 
per cosi dire) Lo ha testimo 
niato al convegno fiorentino 
Wolfgang MullerLauter, che 
già col titolo delia sua relazio 
ne («Una provocazione conti¬ 
nua Il rapporto di Mazzino 
Montinari con Nietzsche») ha 
saputo sintetizzare I attualità, 
la scomodila permanente del 
pensiero (e dello stile) del fi 
losofo tedesco (e del filologo 
lucchese) Grazie a Montinari 
dice Muller Lauter «Nietzsche 
diventa per noi lutti una pro¬ 
vocazione alla quale non pos¬ 
siamo sottrarci» Resta ancora 
vero e vitale quanto Montinari 
scriveva su Nietzsche «Egli ci 
spinge a porre domande radi¬ 
cali pretende una discussione 


accanita dei suoi pensieri ci 
aiuta a liberarci dalla tartuffe 
ne morale ad abbandonare 
quei pregiudizi cui eravamo 
affezionati, ma anche a con 
traddirlo risolutamente» Una 
dialettica non facile per cui 
non mancano tentativi di sep¬ 
pellire quanto Montinan ave 
va contribuito a disotterrare a 
rifugiarsi, di nuovo, nell anate¬ 
ma nella scomunica nella li 
quidazione ideologica nella 
condanna In nome sempre 
deile vecchie convinzioni 
delle abitudini mentali, delle 
pigrizie ideologiche E sue 
cesso, recentemente a Berli 
no Est dove si pubblica la rivi 
sta «Sinn und Form» che qual¬ 
che settimana fa ha ospitato 
un pamphlet di Wolfgang Ha- 
nch dedicato alla tormentata 
storia dei rapporti tra i pensa¬ 
tori di Impostazione marxista 
e il filosofo tedesco (a partire 


naturalmente da Lukacs) 

Il pamphlet secondo Mul 
ler Lauter e un attacco «irosa 
mente ideologico a Nie 
tzsche» Per Hanch «la pubbli 
cazione dei testi di Nietzsche 
non è altro che un ‘crimine » 
E rincara la dose affermando 
che «considerare quest indivi¬ 
duo indegno di essere citato 
dovrebbe far parte delle rego 
le essenziali di igiene menta 
le» Nell attacco non manca 
no bordate ali indirizzo di Coi 
lì e di Montinari definiti «i più 
incalliti recidivi nel crimine in 
ambiente capitalistico peral 
tro inevitabile» 

Le posizioni di Hanch non 
sono rappresentative della si¬ 
tuazione politico-culturale 
delia Repubblica democratica 
tedesca dice Muller Lauter, 
anche se è vero quanto affer¬ 
mato da Stephan Hermhn, 
uno dei più duri critici del 


pamphlet «Quando si fanno 
sentire voci del genere ce ne 
sono già altre pronte a levar 
si» Insomma si ha » sospetto 
che la libertà di Nietzsche sia 
una libertà condizionata e che 
molti sono pronti, passando 
un colpo di spugna sul lavoro 
filologico e storico di Monti¬ 
nari a nspedire Nietzsche a) 

I inferno D altra parte i provo¬ 
catori intellettuali non hanno 
mai vita facile e ne hanno di 
difficilissima in questo mo 
mento di finta pacificazione 
culturale di forte omologa 
ziono 

L intervento di Wolfgang 
Mullei Lauter ha rivelato che 
la battaglia che Montinari con 
le armi della biologìa ha com¬ 
battuto in favore ai Nietzsche 
non è ancora conclusa e che 
come sospettava Montinan, la 
questione è sempre aperta La 
provocazione dì Nietzsche e 
di Montinari continua 



Cappella 

Sistina: 

siamo 

alla «Creazione» 


M __ r _jconreg* 

lantà anche se con qualche lentezza. In particolare le 
analisi con i raggi ultravioletti, che possono essere effet¬ 
tuate solo di notte, hanno fatto slittare 1 tempi di circa un 
mese II ponte su cui lavorano 1 tecnici ha coperto ormai 11 
plurinprodotto affresco della «Creazione», Uno di quelli 
che i turisti, anche grazie atto sfruttamento pubblicitario 
dell immagine, rimpiangono molto di non poter vedere- 
Per completare l’intero ciclo del restauro sono previsti 
almeno altn tre anni di lavoro 


Apollo 
e Mania 
finiscono 
a Parma 


L'altra sera alia casa d'aste 
Sementato di Roma è stato 
aggiudicato per 560 milioni 
Apollo e Mania di Jacopo 
Tintoretto. li quadro finirà 
nella sala del consiglio di 
amministrazione della 
«Ibis» di Parma, un’indu- 
stria alimentare di proprietà 
dell’ex calciatore delia Juventus e della naalonale Pasqua¬ 
le Vivolo Dopo il Tiziano acquistato dallo stilista perugino 
Ginocchietti la vendita del Tintoretto conferma che l'ope¬ 
ra d arte si va imponendo come un ottimo veicolo promo¬ 
zionale Scarpe o salumi poco importa 

Flnarittà II sottosegretario alte Parte- 

uneuua coazioni statali, Giulio San- 

soana tarelll, ha visitato Ieri gli sta- 

bilimenti di Cinecittà Otti- 
li «pOIO me le intenzioni «Con il 

audiovisivo» 

_________ Cinecittà e Ma diveniate 

un grande polo audiovisivo 
in grado di armonizzare tutti gli interventi pubblici In un 
settore considerato strategico., ha assicurato Santarelli E 
stala anche nbadita l'urgenza di un progetto di Integrazio¬ 
ne tra cinema e televisione Solo belle parole? Chissà. Una 
cosa è certa Cinecittà è in ripresa con o senza Cantarelli» 
in paradiso 


Con un concerta di Ulo 
Ughi e dell’Orchestra filar¬ 
monica di Stoccarda il con¬ 
cluderanno venerdì, a due- 
centodnquanl'annl esatti 
dalla morte, le celebrazioni 
In onore di Stradivari. U 
concerto à In programma al 
teatro Ponchlelll La mo¬ 
stra, allestita per l'occasione da Gae Aulenti nelle sale del 
Palazzo comunale, è stala visitata da oltre 35mlla penane. 
Sta anche per essere ultimato 11 lllm di Ballino sulla vita 
del più famoso del liutai Speriamo bene 


SI condudono 
A Cremona 
le celebrazioni 
di Stradivari 


ABruson 
e alla Mangano 
il premio 
Tot! Dal Monte 


Il premio Tori Dal Monte 
1377 è stato cornei 
l'altra sera • Sollg 

CTV) al tenore Renato_ 

son e all'attrice Sivaiu Man¬ 
gano. Il riconoscimento al 
propone di ricordare la me- 
moria della grande rantani 
le linea Tuli Dal Monte che 
trascorse gli ultimi anni della su* vita ospite di una locanda 
nel paesino trevigiano II premio viene annualmente attri¬ 
buito a personaggi del mondo della cultura, della musica e 
dello spettacolo che si siano distinti per professionalità • 
successo 


I sindacati 
denunciano 
la crisi 
deli’Etl 


Le segreterie nazionali bel¬ 
la Filis-Cgil. Fis-Clsl. Filale- 
Uil hanno dununciato la si¬ 
tuazione di crisi in cui vera* 
1 Eti, l Ente teatrale italiano. 
I sindacati sostengono che l 
compiti affida» alT’Ente dal¬ 


la pratica sempre più sfoca¬ 
ti e marginali e annunciano un iniziativa pubblica per lì 
rilancio del) Ente come polo propulsivo per lo sviluppo del 
teatro nel nostro paese 


ALBERTO CORTESE 



A culo di; . Luciano Cast*)»»». 
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□ AUDim _ 

Con Arbore 
quasi 
5 milioni 


TELEVISIONE 


Anticipato e seguito da special, va in onda stasera il film di Adrian Lyne 

Nove settimane e Vi di... spot 


Che fine ha fatto «L’archivista»? 

Disperso 
dentro la Rai 


■» Quasi cinque milioni di 
spettatori e II 30% di share. 
per Arbore è stato un bel suc¬ 
cesso. Alle 22,30, quando la 
prima puntata di Indietro luna 
e partita, la «maggioranza re¬ 
lativa» dei televisori si è sinto¬ 
nizzata su Raldue che ha linai- 
mente riconquistato la prima 
posizione nel dati Audllel. I 
quattro milioni e 900mlla 
spettatori hanno seguito la tra¬ 
smissione lino In tondo. A la¬ 
re maggiormente le spese 
dell'esordio di Indietro ma è 
.alato II Maarhlo Cosiamo 
show che non ha raggiunto II 
12% di ascollo. Bene Invece le 
altre reti Rai, sul primo c'era 

10 speciale del tg (15,6%) e sul 
terzo II Processo del lunedì 
(7,3%), La Rai, grazie a 007, 
aveva vinto anche II confronto 
della prima serata con Berlu¬ 
sconi. 

□ HAjrjjj» ore 23 

Troisi tra 
le vie 

del Signore 

m Molli servizi In program* 
ma questa sera alle 23 (su Rai- 
tre) nei corso di Samarcanda , 
la rubrica speciale del Tg3. 1 
Per la pagina di cronaca ci sa* ! 
ranno li boss di Forcella, Nun* 
ilo Giuliano, che racconterà 
che cosa ha provato dopo la 
morte del figlio per una dose 
Qcceatlva di eroina, e il «Muc* j 
doli del Sud», Carlo Petrclla, 
•rrtwtito in questi giorni. Per 

11 pagina politica, Samarcam 
rimetterà Sorto Uro il leader i 
missino Giorgio Almirante re* | 
duce da) vivace congresso di 
Salerno nei corso del quale ha : 

B to la mano (fra mille po* 
he) al suo delfino Fini, j 
Per la pagina di spettacoli, in* j 
fine, la rubrica del Tg3 pre¬ 
senterà il nuovo film di Massi¬ 
mo TYalsl, le vie del signore 
sono finite, che uscirà nelle 
jeale cinematografiche nei 
’pióàaiml giorni, Sarà lo stesso 
regista-attore napoletano a 
raccontare 11 film. 


MI Eccoci finalmente giunti, dopo nove me¬ 
si e mezzo di martellante promozione, alla 
programmazione su Canale 5 di Nove settima¬ 
ne e 'A, li film di patinato erotismo che ha fatto 
tanto discutere critici e pubblico. Berlusconi, 
ovviamente, se lo è aggiudicato pagandolo 
chissà quanto, poi però ha ceduto alle pressio¬ 
ni confessionali del Sabato e deli'Avvenire e. 
con abile mossa natalizia, lo ha spostato dalle 
20,30 alle 21,20 per consentire al piccolini di 
andare a letto senza fare «brutti sogni». Pecca¬ 
to. Ma come si sa Tartufo sa fare I suoi conti. E 
cosi, quello che era soltanto un film è diventa¬ 
to una Intera serata. 

SI parte col Costanzo Show anticipato dalla 
abituale collocazione notturna e dedicato al 
tema. Ospiti In studio Giuliano Zincone, Milli 
Cariucci, Barbara Alberti, Michele Placido e 
Francesca Dellera. Tutti signori che non più di 
chiunque possono in questo caso considerarsi 
•esperti». L'eroe, infatti, appartiene a tutti e 
non solo a quelli che lo vendono. Anche se 
non mancano gli sponsor. E quello che vedia¬ 
mo nello Speciale che fa seguito al film (ore 
23,40) e che è stato girato da Giorgio Meda» 
con la usuale leenlea del collage di dichiara- 


2Ìoni e di esperienze, di sondaggi e di «immagi¬ 
ni rubate» dalla vita. Anche qui si esibiscono ex 
cattedra alcuni esemplari umani dell'epoca 
nostra. Per esempio la signora dei primi qua¬ 
rantanni (con indiretta promozione dì libro e 
film), Marina ex Lante ora Ripa. La quale di¬ 
chiara, a chi ancora fosse all'oscuro, di essere 
e di essere stata sempre esibizionista. Così co* 
me certamente professioniste dell'esibizioni¬ 
smo possono considerarsi le modelle che imi¬ 
tano alcune famose scene di seduzione del 
film ormai viste e riviste, imitate e nimitate. 
Benissimo. Come pure vanno benissimo le ma¬ 
lizie della biancheria intima che, in questi tem¬ 
pi di permissiva sessualità e, per contrasto, di 
inibizione dell'eroe (è il giornalista Saverio 
Vertone a spiegarcelo) aiutano la fantasìa di 
yuppies assatanali del successo e di donne 
annoiate nell'attesa. Aié. 

E metteteci II bravissimo Milo Manara che ci 
dimostra con la matita quale e quanta sia la 
differenza tra il sedere del maschio e quello 
della femmina. Ma non ci parla però della 
creatura Èva Robins, la quale appare poco do¬ 
po a dirci che «con uno sconosciuto è meglio». 

QM.N.O. 


Ma negli Usa furoreggia 
(e incassa miliardi) 
un’altra «attrazione fatale» 


Mentre Torma! celebre Nove settimane e V4 appro¬ 
da sugli schermi televisivi, negli Stati Uniti sta furo¬ 
reggiando il nuovo film di Adrian Lyne. Titolo: Fa¬ 
tai Attraction, storia di un’attrazione fatale tra un 
uomo e una donna. La curiosità nasce dal fatto che 
Nove settimane e Vi negli Usa si rivelò un tonfo 
clamoroso, nonostante il sex appeal della coppia 
Basinger-Rourke e lo stile insinuante. 


KATIA BINIMI 


■0 NEW YORK. In un cinema 
che sorge come un lungo tra 
la fine della Broadway Avenue 
e la 66“ Strada s’attende, per 
potervi accedere in fila per 
due, che anche l'ultimo spet¬ 
tatore sla uscito dalla sala. Tra 
scarti di pop-corn che vengo¬ 
no lentamente spazzati via da 
alcuni ragazzi In livrea rossa, 
l'Insospettabile spettatore 
americano aUeade curioso 
che li proiettane cominci. Il 
film-evento della stagione è 


Fatai Attraction, un torbido 
«nolr» dal risvolti sessuali che 
ha frantumato ogni record di 
Incasso. In poco più di due 
mesi ha rastrellato qualcosa 
come 100 milioni di dollari, 
consegnando il regista Adrian 
Lyne (si, audio di Nove setti¬ 
mane e Vi) e gli interpreti Mi¬ 
chael Douglas e Glenn Close 
agli onori di una copertina su 
Time. 

Che cosa c'è di tanto affa¬ 
scinante In questo film che s'è 



Mlckcy Rourke e Kim Basinger in un'Inquadratura del film «Nove settimane e là» 


già tirato addosso accuse vio¬ 
lente di antifemminismo e di 
conservatorismo? Possibile 
che un attore notoriamente 
democratico come Michael 
Douglas si sia fatto coinvolge¬ 
re In quella che è stata definita 
una solenne requisitoria con¬ 
tro l'infedeltà coniugale? Ma 
andiamo per ordine. 

Fuori del cinema New 
York, come sempre scalpitan¬ 
te, i gelida e imbiancata, Lo 
schermo, Invece, sta diven¬ 
tando Il caldo palcoscenico di 
un tranquillo week-end di 

g aura. Un Incontro casuale, 
guardi focosi e abbaglianti 
portano I protagonisti di un’in¬ 
solita vicenda (lui è un avvo¬ 
cato felicemente sposato, tei 
una disinibita agente editoria¬ 
le) a scambiarsi l'improvviso 
frutto di una passione irrefre¬ 
nabile: prima sul lavandino, 
poi dentro un montacarichi. 
Adrian Lyne non svela subito 
le sue carte. E cioè che quella 


donna tutta sola, dall'aspetto 
rassicurante, neanche tanto 
spaesata in questa società che 
non consuma ma divora, è 
una pazza scatenata che sta 
minando alle basi la vita dì 
queiroccasionale partner. 
L'uomo si nasconde, tei lo in¬ 
segue, lo perseguita in ufficio 
e a casa. Un po come succe¬ 
deva in quel vecchio film dì 
Clini Eastwood, Brivido nella 
notte, dove una donna para¬ 
noica tormentava il bel disc- 
jockey fino a minacciarlo di 
morte. Tutto per una strana 
specie d’amore. 

1 tempi si stringono, la don¬ 
na confessa al sempre più sba¬ 
lordito uomo di voler portare 
avanti la gravidanza (imman¬ 
cabile colpo di teatro): niente 
la fermerà, anzi per risultare 
ancora più convincente arriva 
a rapire il figlio deH'ormai agi¬ 
tatissimo avvocato. Il crescen¬ 
do della suspense è vagamen¬ 
te hilchcockiano, ma è un Hi- 


tchcock che confina con il 
Clouzot dei Diabolici, appun¬ 
to per dare l'idea di una follia 
quasi demoniaca che va verso 
l’ignoto. Si finisce con la paz¬ 
za assassina, ormai priva di vi¬ 
ta nella vasca traboccante, 
che resuscita con un coltellac¬ 
cio tra le mani. Ma via... Per 
quanto ancora dovremo vede¬ 
re questa scena? Per fortuna 
un colpo di pistola conclude 
definitivamente la vicenda, ri¬ 
lassando lo spettatore e ridan¬ 
do un po' di pace familiare al¬ 
lo sconvolto avvocato. 

In realtà, il primo montag¬ 
gio del film prevedeva un fina¬ 
le diverso. Glenn Close si uc¬ 
cideva ascoltando l'ultimo at¬ 
to di Madama Butterfty. Ma 
alcune proiezioni-test hanno 
spinto il regista a girare un 
nuovo epilogo. Lo ha spiegato 
egli stesso In un’intervista: 
•Non che il film non piacesse, 
solo che era come se la ten¬ 
sione si sgonfiasse con una 


sorta di delusione». E aggiun¬ 
ge quasi sorpreso: «In sala ho 
percepito reazioni incredibili. 
Il pubblico partecipa in prima 
persona, grida, lancia insulti: 
in una parola, odia il perso¬ 
naggio di Glenn Close, strega 
contemporanea che frantuma 
la pace coniugale in nome di 
una passione irrefrenabile e 
malata». 

I titoli dì coda scorrono, le 
luci si accendono e l'insospet¬ 
tabile spettatore si avvia esi¬ 
tante verso l'uscita del cine¬ 
ma. La città, immersa in un 
freddo quasi polare, non ha 
smesso neanche per un atti¬ 
mo dì vivere dietro alla coltre 
di legalità, neanche tanto 
spessa, te sue storie di violen¬ 
za e morte. Una città dove la 
passione di una notte può co¬ 
stare cara a tutti. A pochi me- 
tn dal cinema qualcuno vende 
eleganti edizioni della Bibbia 
insieme ad un pezzo di para¬ 
diso... 


Disperso in Rai. Si tratta di un film televisivo girato 
nel 1984 e presentato con qualche successo al 
(estivai di Locamo neU'86. Da allora si sono perse 
le tracce d eii‘Archivista. Letteralmente, nel senso 
che non si sa che fine abbia fatto. Eppure l’idea di' 
raccontare le avventure dell'ex poliziotto azzoppa¬ 
to Ugo Poli, uno dei personaggi del giallista bolo- 
gnese Lodano Machiavelli, non era male... 


MARIA NOVELLA OM-O 


■■ Incredibile Rai! Non ba¬ 
sta guardarla e nemmeno rac¬ 
contarla. Bisognerebbe inven¬ 
tarla, buttarla In letteratura. 
Ma ci vorrebbe una penna ca¬ 
pace di scoprire dentro la bu¬ 
rocrazia il genio surreale e 
dentro il caos l'ordine dell’ar¬ 
te. Insomma d vorrebbe Go- 
gol. Perciò accontentatevi di 
una modesta cronaca dei latti. 

Nell'agosto dell'84 la vostra 
cronista si recava a Bologna 
sul set di un lilm televisivo In 
lavorazione per Raiuno. Fla¬ 
vio Bucci vi Intetpretava il per¬ 
sonaggio di Poli Ugo. poliziot¬ 
to relegato in archivio dopo 
un Incidente che lo aveva az¬ 
zoppato. Il personaggio è fa¬ 
moso tra I gialloni! italiani co¬ 
me sodo scontroso delle av¬ 
venture di Sarti Antonio, pro¬ 
tagonista dei gialli bolognesi 
di lodano Machiavelli. Que¬ 
sto autore recentemente ha 
latto parlare parecchio di sé 
per avere scritto un .seguito, 
diverso detta indagine con¬ 
dotta nel monastero medtoe- 
vale di Umberto Eco, cioè per 
avere riaperto il caso II nome 
della rosa. Per questo e per 
altri motivi contattato, il Mac¬ 
hiavelli è stato anche da noi 
interrogalo sulla sorte subita 
dal suo lllm che doveva esse¬ 
re l'episodio .pilota, di una 
più lunga serie. E Machiavelli 
risponde: .Guarda, mi meli! in 
imbaraz» perché figurati che 
Il lllm é scomparso. E una lun¬ 
ga storia, del resto non ancora 
conclusa, spero. 

Ecco la cronaca. Su incari¬ 
co del capostruttura di Raiuno 
Valmarana, L'archìoista viene 
girato In una versione da 50 
minuti nell'84, poi portato a 
76 minuti nell'85 e presentato 
al Festival di Locamo con 
qualche successo. Dal giugno 
'85 gli autori (cioè Macchla- 


velll e il regista Ferrarmi) non 
ne hanno più avuto notizie. 
Disperso. Mlssing in Rai. 

Girato In 16 millimetri, Il 
■limato è stato consegnato al¬ 
l'azienda di Stato in pellicola 
e in nastro (un master 3/4 e un 
VHS) dal produttore Pescaio¬ 
lo. Non se ne sono più trovate 
le tracce. Nel frattempo, pur¬ 
troppo, Il povero Valmaranc è 
motto, ma I suoi successori 
(prima Fuscagnl e poi l'attuale 
Cereda) hanno sempre rispo¬ 
sto promettendo e assicuran¬ 
do un rinnovato Impulso nelle 
ricerche. «MI richiami, le farò 
sapere... restiamo In contatto* 
e cosi via dilazionando. Rima¬ 
ne da decidere, infatti, se la 
Rai è disposta ancora. «Molla¬ 
to che sla II fantasma del lllm. 
a promuovere II suo seguilo In 
serial. 

Machiavelli attende spe¬ 
ranzoso, ma In ogni caso chi 
ha perno finora è la Rai. die 
ha investilo nell'Impresa |(0 
milioni. Pochi per un lllm, ma 
troppi per buttarli via. 

A parte, si capisce, U rispet¬ 
to dovuto alle opere dell'lngt- 

g no umano e alla parola date. 
;li autori, per fortuna, li sono 
tenuti almeno delle copie, ma 
In (ormalo non proteMomile 
e assolutamente non, pro¬ 
grammabili. Dalle quali II può 
però giudicare la rolendlda In¬ 
terpretazione di Flavio Bucci 
(he riesce a fare lo zoppo an¬ 
che quando va In blcicMM*), 
la (elice ambientazione e g gu¬ 
sto bozzettlstlco nella rappre¬ 
sentazione di una cltlù, Bolo¬ 
gna, che si vede pochissimo 
in tv. Tutte cose appreZMhlll 
certamente meglio nella luce 
del master originale. Sempre 
che si ritrovi, dentro ari sieri 
minali spazi della RaT, nelle 
tene di nessuno (e di tulli) po¬ 
polale dalle anime morte per 
le quali paghiamo le lasse. 
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9.20 WONDIR WOMAN. Telefilm 






8.90 LA QUANDI VALLATA. Telefilm 


•.18 LA VITA SEMPLICE. Film 


11.00 STREGA POR AMORI. Tatofilm 


12.00 LA PICCOLA PRANDI NELL. Telefilm 


19.00 CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 


14.90 LA VALLI DEI PINI. Telefilm 


10.90 COSI DIRA IL MONDO. Telefilm 


18.40 GIOCO DELLE COPPIE. Con M. Predo- 


10.90 OUtNCY. Telefilm con J. Kiugman 


20.90 N. RAMPINO E IL OR, 
CACCIATORE. Film 


29.20 LA PRIMA VOLTA DI J E NN I (29.90 1.000 DOLLARI SUL I 
PER. Film Film 



13.90 SUPER HIT 

16.20 PROGR. PER RAGAZZI 

14.10 ROCK REPORT 

icgr ,T, "Y ——l 

10.30 ONTNEAM 

1».«S OGGI LA CITTA Rubrica 

18.30 BACK HOME 

20.90 CALCIO. Turchia-Jugoslavia 

19.30 ROCK REPORT 

22.10 TG TUTTOQQI 

22.40 BLUE NIGHT 

22.90 PALLAVOLO Al 



29.10 AUC» NON ABITA PIÙ QUI. Film con i Cll 

Etteo Butetyn_ l 22.00 CALIFOR NIA POKE R. Fi lm 


0.20 OU INTOCCABILI. Telefilm 


1.20 LA STRANA COPPIA. Telefilm 


1,20 SHANNON. Telefilm con K, Dobton 


RADIONOTIZIE 

• ORI? 0.4S Gfl3: 0.90 GR2 NOTIZIE; 7 
GRU 7.ZB GR3: 7.30 GR2 RAOtQMATTtNO; 

• GR1: 4.30 GR2 RADtOMATTINO; t.SO 
GR2 NOTIZIE; • 44 GR3; IO GR1 FLASH; IO 
SPECIALE GR2; 11 GRU 11.30 GR2 NOTI¬ 
ZIE; 11.40 GR3 FLASH; 12 ORI FLASH; 
12.10 GR REGIONALI; 12.30 GR2 RADIO- 
GIORNO', 13 GRU 13.30 GR2 RADtOGtOR- 
NO; 13.41 GR3; 14 GR1 FLASH; 14 GR2 
REGIONALE; li GRU 11.30 GR2 ECONO¬ 
MIA; 10.30 GR2 NOTIZIE; 17 GR1 FLASH: 

17.30 GR2 NOTIZIE; 10.30 GR2 NOTIZIE; 
10.41 GR3; 10 GR1 SERA, 19.30 GR2 RA- 
DiOSERA; 30.43 GR3; 21 GR1 FLASH; 

23.30 GR2 RADIO NOTTE; 23 GR1; 23.13 
GR3. 


RADIOUNO 

Onda verde: 8.03. 8.68. 7.58. 9.87. 11.57. 
12.68. 14.67, 18.57, 18.58.20.57.22.67. 


O Radio anch'io '87; 12.00 Vie Allago Tende; 
14.00 Musica oggi: 10.00 II pagtnone; 17.30 
Retano 1 *a '87; 13.90 L'grta delle dama; 20 
Fidanzamento e Sento Domingo; 21.38 Indo¬ 
vine chi è, 22.08 Prete dirette; 23.00 La tele¬ 
fonate; 23.20 Notturno italiano. 

RADIODUE 

Onde verde: 8 27. 7.28, 8.28. 9.27. 11.27. 
13.78,16.28. 16 27. 17 27.18.27,19 26. 
22.27. 01 giorni; 0,10 Taglio di terze: 10.30 
Rad«»due313U 12.48 Parche non parli?; 10 
Quattro romanzi di Catara Pavese; 10.92 II 
fascino ducato dalla melodia; 10.00 II conve¬ 
gno dai cinque; 21.30 Redtodue 3131 notte. 

RAplOTRE 

Onde verde: 7.23, 9.43, 11.43. 0 Pretadta; 
4.80-0.30-11 Concerto dei menino; 7.30 
Prime pagina; 11,48 Succeda In Italie; 18.30 
Succeda in Europe; 17.30 Terza pagine; 21 I 
concerti di Milano; 23 N Jazz; 29.4011 raccon¬ 
to d mezzanotte; 23.03 Nomano Italiano e 


SCEGLI IL TUO FILM 


21.20 NOVE SETTIMANE E là 

Rogia di Adrian Lyne con Kim Baalnger • Ml- 
ckey Rourke. Usa (1986) 

Cosa si può ancora dira di quaato film (dal qual# 
oltretutto parliamo ampiamente anche sopra)? Di¬ 
ciamo cha è (a storia di dua abitanti di Naw York dei 
giorni nostri così come li vede 11 regista. E per vederli 
ti vede bene a altrettanto bene lì mostra, Soprattutto 
la splendida signora, ebe nel film ai chiama Eliza¬ 
beth, a viene trascinata In un gioco erotico sempre 
più intenso dall'agente di borsa Interpretato da Mi- 
ckey Rourke. C’è stato chi ha detto che In realtà i riti 
e la pratiche messi in etto dai protagonisti sono 
abbastanza usuali nel vecchio continente e possono 
scandalizzare solo il perbenismo americano, ma il 
film comunque ha spopolato ancha da noi. Divìden¬ 
do però la critica a il pubblico. Ora arriva nel focolari 
domestici ad accendere un altro fuoco di polemiche. 
CANALE 8 


20.90 IL BARONE ROSSO 

Regia di Roger Corman, con John Philip Law, 
Uso (1970) 

Non è Snoopy, ma il vero eroe della prima guerra 
mondiate, cioè il barone Manfred von Richthofen. f 
un campione prima ancora cha un eroe dell'aviazione 
tedesca, ma ha un avversario canadese, accidenti, 
che insidia i suoi primati. 


20.90 IL CACCIATORE 

Regia di Michael Cimino, con Robert De Ntro. 
John Svage e Christopher Walken. Use (1978) 
Sa tutto il pubblico non sarà fagocitato dalle grazie di 
Kim Basinger, qualcosina dovrebbe toccare ancha o 
questo film di Cimino che a suo tempo fu odiato e 
amato, vituperato e difeso. Racconta del Vietnam un 
anno prima di Apocatypse Now e quasi diaci rispetto 
a Full Metal Jackat, Ma racconta ancora meglio di un 
gruppo di amici, per i quali l’esperienza della guerra 
coincida con quella della maturità. Uno rimane gra¬ 
vemente mutilato, un altro ritorna a casa, ma un 
terzo sopravvive a se stesso neHTnfemo di Saigon, 
una città che era diventata un cancro dì guerra, 
Nonostante la rappresentazione del paese occupato 
dagli americani sia polìticamente grottesca, li film, 4 
mente fredda, merita di essere visto e discusso. 
RAITRE 


22.00 CALIFORNIA POKER 

Regia di Robert Altman con ElUott Gould • 
George Segai. Usa (1974) 

Maledizione! Ancha questo film merita dì essere 
visto senz’altro. Il grande Altman cì racconta qui 
un'altra Nashville, quella di Reno, capitala dei divorzi 
e del gioco. Due amici irresistibili come sono ElUott 
Gould e George Segai sì giocano ancha le mutande e 
si giocherebbero ancha la pelle senza neppure sape¬ 
re perché. Bellissimo. 

RETE 4 


23.16 ALICE NON ABITA PIO QUI 

Regia di Martin Scoraeaa. con Arlo Guthrio, 
Kris Kriatoffarson a Ellan Burstyn, Usa (1970) 
Sarebbe bello che i giovanotti di oggi vedessero 
questo film per capire meglio i padri quarantenni. 
Qui infatti si raccontano i loro sogni e l'inevitabile 
fallimento. Però con molta dolcezza e con bella mu¬ 
sica. Il ristorante di Alice chiude i battenti inaiarne a 
tutto il mondo degli anni Sessanta con le sue comu¬ 
nità illusorie, 

ITALIA 1 
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Cultura e Spettacoli 


Billy Joel ha registrato un album «live» a Leningrado 

D rock della «perestrojka» 



Un doppio disco con la copertina rossa e una scrit¬ 
ta in caratteri cirillici. Meglio affidarsi alla traduzio¬ 
ne, che dice: Billy Joel - Lue In Leningrad Sotto il 
palco, entusiasmo da stadio, bandiere russe e ame¬ 
ricane. Come durante il concerto moscovita degli 
UB4Q, anche quello diventato un disco live e addi¬ 
rittura un film. Ecco 11 rock che ricomincia ad ab¬ 
battere frontiere. E arriva fino In Urss. 


ROBERTO GIALLO 


MI Non sono mal stati tene* 
ri con lui «Provoca assuefa- 
«Ione, abbrutimento fisico e 
perdita del contatti rodali», 
ha scruto qualche mese fa 11 
Journal Souiet Russia a prò- 
polito del rock'n'roll E ha in¬ 
sistito più avanti «U capaciti 
produttiva di un rock-dipen¬ 
dente può subire cali (ino al 
50 per cento», per arrivare alla 
cura consigliata «Terapie me¬ 
diche e assistenza sociale» 
Tutti d’accordo? Nemmeno 
per sogno, e sembra proprio 
che 11 nuovo corso di Mikbail 
Oorbaclov stia facendo ger- 
mogllnre in Unione Sovietica 


anche qualche piacevole ar¬ 
busto musicale I gruppi sovie¬ 
tici non se ne stanno più con¬ 
finati nelle cantine, semi-clan¬ 
destini o tollerati a (atlea Van¬ 
no all'estero a suonare 0 Dia- 
log, ad esempio), e soprattut¬ 
to ricevono In casa loro le star 
del mercato straniero E usci¬ 
to da poco II doppio album di 
Billy Joel, cantautore america¬ 
no molto apprezzato, vecchio 
artefice di un rock scritto In 
punta di penna, Non cl sareb¬ 
be nulla di strano (Joel ha pa¬ 
recchi album nel suo carnet) 
se II disco non fosse registrato 
dal vivo a Leningrado, duran¬ 


te tre giorni di concerti tutti 
esauriti, con una platea da sta¬ 
dio e cori di lan che ritmano 
le sue canzoni 
Un buon disco, ben confe¬ 
zionato e ben registrato che 
sembra un'ufficializzazione 
quella dell'uscita dalla clande¬ 
stinità de] rock in Unione So¬ 
vietica Non è II primo caso e 
non sarà l'ultimo Qualche 
mese fa la stessa operazione 
era stata tentata con successo 
dagli Ub40, gruppo inglese 
specializzato in reggae Musi¬ 
ca divertente e intelligente, te¬ 
sti spesso anche politici (do¬ 
po tutto, 1 Ub40 è II modulo 
che 1 giovani Inglesi devono 
compilare per aver diritto al 
sussidio di disoccupazione, Il 
che, grazie alla Thatcher. suc¬ 
cede sempre più spesso), con 
una risposta del pubblico più 
che entusiasta Prima ancora 
cl avevano pensato I Re- 
dsklns, quasi punk inglesi, di¬ 
chiaratamente trotzkisti e ar¬ 
tefici di un punk'n'soul dì otti¬ 
ma fattura- un 45 giri con titoli 
In cirillico concepito apposta 


per il mercato sovietico 
All'Est, dunque, c è qualco¬ 
sa di nuovo, anzi, parecchio 
E 11 salto qualitativo è eviden¬ 
te Le tournée in Unione So¬ 
vietica non sono una novità e 
spesso i cantanti che da noi 
non trovavano più collocazio¬ 
ne di mercato (quelli decotti, 
per intenderci), sbarcavano in 
Unione Sovietica come in uno 
dei tanti Terzi mondi musicali 
purché venisse da Ovest \\ si 
mangiava tutto 
Ora no II pubblico sovieti¬ 
co sembra impafeggiabilmen- 
te cresciuto, musicalmente 
maturo Conosce persino - si 
direbbe ad ascoltare il disco 
di Billy Joel -1 ti^sti delle can¬ 
zoni, che canta insieme al ro¬ 
cker venuto dall’altra parte 
del mondo Disgelo? Nuovo 
mercato? Un po’ di tutto pro¬ 
babilmente, e sarebbe davve¬ 
ro ingenuo pensare che dietro 
lo sbarco del rock'n’roll a Mo¬ 
sca e Leningrado non si na¬ 
sconda anche un banale moti¬ 
vo di tornaconto economico 
Ma la liberalizzazione che de¬ 


riva dalla Perestrojka parte da 
lontano Non solo disinnesca 
alcune tensioni nella gioventù 
sovietica e In generale nel 
blocco orientale (basta pen¬ 
sare a quello che accadde 
quest’estate a Berlino dove 
un concerto degli Eurythmics 
al di là del muro provocò inci¬ 
denti a Est), ma garantisce an¬ 
che una maggiore selettività 
del pubblico giovane, non più 
costretto a rincorrere a casac¬ 
cio miti occidentali, ma capa¬ 
ce di scegliere per la qualità e 
di assistere a spettacoli di 
buon livello, già collaudati da¬ 
vanti alle platee occidentali 
Ovvio che ciò porta anche ad 
un bel tornaconto per le ma¬ 
lora del disco 
Ma ai giovani sovietici che 
cantano e ballano Insieme agli 
Ub40 sotto i palchi di Mosca e 
Leningrado ciò non sembra 
interessare molto Più saran¬ 
no, al prossimi concerti, e più 
perderanno consistenza le 
teorie apocalìttiche sul rock 
La linea Gorbaciov, forse, pas¬ 
sa anche di lì 




H concerto. Sbordoni a Roma 

Tutti i Riflessi 
del suono 

Viene alla nbalta Alessandro Sbordoni, composi¬ 
tore ancora al di qua dei quaranta, ma già molto In 
là nell’apprezzamento che le sue musiche hanno In 
campo intemazionale. E attesissimo infatti, al pros¬ 
simo Festival di Monaco, con il balletto-opera. La 
sirenetta, su testi di Andersen, Wells e Tornasi di 
Lampedusa. Un buon successo ha intanto avuto al 
Foro Italico la sua novità, Riflessi 


ERASMO VALENTE 


Billy loti ha Inciso un album «live» a Leningrado 



Primeteatro ’ Nel sottoscala di Amleto 


NICOLA FANO 


Roberto Stocchi In un momento di «Abel t Botta 


Abel e Beli 

di Robert Pinne! Tradizione e 
regia di Paolo Emilio Landl, 
scene di Alessandro Canu, 
musiche di Luciano e Mauri¬ 
zio Francisci Interpreti Ro¬ 
berto Stocchi e Andrea Cava- 
torta 

Roma, Teatro deU'Orotoflo. 


NN Brevissima Introduzione 
a Robert Finge). E un autore 
svizzero (1919) di notevole li¬ 
vello. In Italia è poco nolo, 
banchi I suol testi (teatrali o 
narrativo si richiamino In 
qualche modo a quella com¬ 
plessa via beckettlana alla let¬ 
tura del mondo che pure me¬ 
rita mollo successo (.'editoria 


di casa nostra cl offre, fra I 
suoi testi, Qui o alimue e i'Ar- 
cicoso (Einaudi), Inchiesta su 
Mortiti (sempre Einaudi, uno 
splendido dramma radiofoni¬ 
co), Mansicur Songe (Guan* 
da, una raccolta narrativa, 
pregevolissima, nel panorama 
contemporaneo) Infine, gli 
affezionali potranno trovare il 
suo Vecchio molinello riscrit¬ 
to per la radio da Seduti nel 
volume Film (sempre Einau¬ 
di) 

Tutta questa premessa, per 
Invitarvi a scoprire Robert Pia¬ 
get ne vale la pena, anche 
senza eccessivo Impegno 
Oppure attraverso questo 
spettacolo (piccalo, da came¬ 
ra, Intelligente) Perché Pin- 
gel percorre una strada poco 


La mostra A Firenze un’importante personale del pittore 

Berti, il furore espressionista 
di un Grande Costruttore 


OAL NOSTRO INVIATO 


DARIO MICACCHI 


Mi FIRENZE Contestazioni o 
progetti di mondo, magari di 
un monda altro, ce ne sono 
ben pochi nella pittura d'oggi, 
eppure la pittura Italiana è vi¬ 
vacissima, propone una novi- 
t» dopo l'altra da consumare 
In tempo breve, ma le novità 
non sono altro che assem¬ 
blaggi avventurosi di (ram¬ 
menti rubali alle avanguardie 
slorleho oppure assemblaggi 
nostalgici ben cucili della pit¬ 
tura amica e del musei 
Sorprendente, In una attua* 
alone cosi addomesticata, è II 
gran ritorno del pittore esimi¬ 
lo Vintelo Berti che nelle sale 
della nuova Strozzine, In Pa¬ 
lazzo Strozzi, presenta (Ino al 
30 dicembre un'antologia di 
dipinti datali hall 1951-1952 
(Costruitone totale e Espan¬ 
sione dcllAstratlismo classi¬ 
co) e II 1987 (la serie splendi¬ 
da di Guardare In alla nella 
quale veramente, per un’ener¬ 
gia poetica e morale che ge¬ 
nera un dinamismo positivo e 
costruttivo, si continua qualle 
espansione del slgnlllcatl e 
del linguaggio pittorico avvia¬ 
la negli anni Cinquanta) 

Chi ha avuto la tornine di 
vivere quella babaio di conte- 
nuli o di torme, eoa! carica di 


Il concerto 


idee e di passioni poetiche e 
politiche, che caratterizzò nel 
nostro dopoguerra a livello in¬ 
temazionale Il nascere d'una 
pittura Italiana moderna, 
astraila e realista, ossessiona¬ 
ta poeticamente dalla neces¬ 
siti del progetto di mondo 
dove entravano le class) po¬ 
polari e le toro lotte, la Resi¬ 
stenza, l'anlllasclsmo, l'Inter¬ 
nazionalismo culturale e poli¬ 
tico, rivedrò con commozione 
I quadri di Beni degli anni Cin¬ 
quanta con quel furore popo¬ 
lano ed «spresslonl- 
ata/futuriala che apre breccia 
nel tempo e, tra lamenti e gri¬ 
da scritte nell’Immagine, ab¬ 
baile barriere In un poderoso 
attrito delle llnee-torze del ne¬ 
ro con 1 colori del mondo 
eempre drammatici e Instabili 
Oggi, con tulio quel che è pas¬ 
sato nella pittura Italiana, tale 
attrita esistenziale e sociale la 
la tipicità e la grandezza pitto¬ 
rica di Berti 

Una bellissima Conferma 
sono I molti dipinti della serie 
Guardare in alto e di Costrui¬ 
re nel caso cosi Inaspettata- 
mente energici e deviarti ri¬ 
spetto al morbido ambiente 
plUoricQ fiorentino II gesto di 



Berti che dlplnge-scrive è 
sempre stato più concreto e 
preciso di quello di un Vedo¬ 
va nei dipinti recenti è ancor 
più concreto e preciso nella 
direzione dei grandi segni che 
vanno a fare In obliquo la 
grande costruzione che agget¬ 
ta nello spazio da conquista¬ 
re Stiamo tulli con la lesta 
bassa a guardare la strada e il 
marciapiede - dice Berti al¬ 
ziamo la testa guardiamo In 
aito Le mie parole, davanti al 


Un Maazel da brivido 


SAURO ROSSI 


MI NAPOLI Musica da chta* 
,sa g musica da teatro? A lun¬ 
go il studialo sulla Messa di 
Requiem di Verdi ha oscillato 
tra questi due poi! Veniva so¬ 
prattutto stigmatizzato il fatto 
che la composizione risentisi* 
se deila formazione e della 
pratica operistica dei suo au¬ 
tore fino al punto di non cor¬ 
rispondere a determinati ca¬ 
noni convenzionalmente ac¬ 
cettati e codificati per la musi¬ 
ca sacra Con tale giudizio, 
ovviamente, non si considera¬ 
va che in arte non esistono ri¬ 
gide forme, stilemi che non 
possano essere modificati o 
addirittura sovvertiti vanifi¬ 
cando ogni convenzione A 


mettere fuori strada la critica 
nei confronti del Requiem 
verdiano tuttavia, più che le 
derivazioni operistiche, che 
pure esistonor senza peraltro 
costituire un limite dell opera, 
è I assenza in esso di una ca¬ 
tarsi finale, d’un sentimento 
trascendente e liberatore Nel 
Requiem , appunto, la morte 
non è liberatrice, non è trami¬ 
te di redenzione, ma viene in¬ 
tesa come il supremo compi¬ 
mento d'un dramma quello 
della vita umana espresso da 
Verdi con sconvolgente sin¬ 
cerità 

I! capo lavoro verdiano, de¬ 
dicato dal compositore alla 
memoria di Alessandro Man¬ 


zoni, è stato nproposto qual¬ 
che sera fa ai San Carlo in una 
esecuzione di grande spicco, 
soprattutto per ia presenza sul 
podio del direttore Lorin Maa¬ 
zel Da molto tempo 1 orche¬ 
stra ed il coro sancariiani non 
fornivano una prova qualitati¬ 
vamente cosi convincente 
Facendo piazza putita di cavil¬ 
lose per quanto vane distin¬ 
zione tra le presunte compo¬ 
nenti teatrali del Requiem e gli 
episodi generalmente ritenuti 
di più ortodossa Ispirazione 
religiosa, Maazel ha saputo es¬ 
senzialmente cogliere dell o- 
pera la specifica cifra stilistica 
In una gamma assai varia ed 
articolata di soluzioni espres¬ 
sive, ricavando dalla partitura 


battuta della letteratura e del 
teatro contemporaneo Nel 
suoi testi cè sempre gente 
che fa confusione tra realtà e 
finzione per di piu, gente che 
accetta con piacere questa 
confusione e si compiace di 
arricchirla di nuove stravagan¬ 
ze Regola unica inventatevi 
la realtà, può darsi che trovia¬ 
te anche il modo di essere fe¬ 
lici (in qualche occasione, al¬ 
meno) 

AM e Belò racconta di due 
signori, di professione attori, i 
quali cercano di scrivere un 
testo teatrale che possa aprir 
loro le porte della saggezza e 
quelle del successo Nel frat¬ 
tempo se ne stanno nel sotto¬ 
palco di un teatro, dove reci¬ 
tano alcune parti minori 
deU'Am/eto (minori nei senso 
delle battute uno dei due in¬ 


carna lo spettro del padre di 
Amleto e ogni tanto tira fuon 
da una botola la sua testa ar¬ 
mata per ricordare al figlio il 
senso della vendetta Uno 
spasso assicurato) 

Storie personali che non 
combaciano con i fatti reali 
Invenzioni che non reggono 
(se concepite solo come sce¬ 
ne da rappresentare nel testo 
che sta nascendo) Soprattut¬ 
to ricordi che non trovano 
mai una forma stabile cam¬ 
biano ogni tre minuti e i parti¬ 
colari si sovrappongono e si 
confondono Non è chiara 
neanche ia trama di questo te¬ 
sto destinato (nelle intenzioni 
di Abel e Belà) a cambiare le 
sorti del mondo e del teatro 
Pnma c'è un banchetto princi¬ 
pesco, poi una grande am¬ 
mucchiata, poi un dialogo 


(anzi, due monologhi ma 
scherati) sulla morte Ma, in¬ 
somma, alla fine non ne verrà 
fuon niente i due attori si infi¬ 
leranno nella loro botola per 
interpretare i becchini dei so¬ 
lito Am fero («E Shakespeare sì 
che ci sapeva fare!») 

Qui, nella piccola sala del 
Teatro dell Orologio, Paolo 
Emilio Landi (con gli interpre¬ 
ti Roberto Stocchi e Andrea 
Cavatorta) dà vita ad uno 
spettacolo lucido e preciso 
L importante è raccontare ciò 
che Pinget ha immaginato, 
passando volta a volta dall 1 ! 
roma sottile a un velato senso 
tragico E non ispirano pietà 
questi due personaggi la loro 
vita non è diversa da quella di 
molti L unica differenza sta 
nel fatto che sono attori, quin¬ 
di più abituati a fare confusio¬ 
ne nella vita. 


■■ ROMA. Alessandro Sbor¬ 
doni è andato avanti, deciso 
in una sua orbita, nella quale 
si delinea un cammino coe¬ 
rentemente prestabilito e se¬ 
guito, unitariamente coinvol¬ 
gente i «riessi» delle sue stes¬ 
se molteplici esperienze, così 
intensamente i'una connessa 
all'altra Nell'ultimo concerto 
della Rai, al Foro Italico, si è 
avuta la «prima» assoluta di un 
nuovo lavoro dì Sbordoni Ri¬ 
flessi, per ensemble concer¬ 
tante e oTchestta Avviata nei 
1985 e terminata recentemen¬ 
te, ia partitura non può non 
riallacciarsi (si tratta di «ag¬ 
ganci» nello spazio fonico via 
via esplorato) al precedente 
brano, piu ampio, Le ombre 
riflesse(\ 985), per pianoforte 
e orchestra, rientrante in un 
piano di musiche che preve¬ 
deva un seguito, un nfenmen- 
to, nei programmati Riflessi 
d'ombre Cadute, chissà, que¬ 
ste ultime, sono nmasti, lumi¬ 
nosamente intensi i Riflessi 
Non si tratta di giochi di pa¬ 
role né di suoni La visione 
musicale di Alessandro Sbor¬ 
doni scruta un mondo sono¬ 
ro, illuminato da riflessi che 
ne spnglonano altri e che co¬ 
stituiscono, diremmo, un'idea 
centrale, che continuamente 
ncorre e si rincorre nell’ansia 
creativa di Sbordonl. Nelle 
Ombre riflesse, i riverberi av¬ 
venivano tra pianoforte e or¬ 
chestra, qui, nei Riflessi, tutto 
è più netto e svelto nel conti¬ 
nuo rimbalzo centripeto e 
centrifugo tra l’£hsemò/e 
(contrabbasso, due pianofor¬ 
ti, marimba, vibrafono e per¬ 
cussione) e la massa orche¬ 
strale, Le due citate partiture, 


inoltre, si avviano entrambe 
Con impelo, ma sono diversi, 
qui, gli slanci tumultuanti, ca¬ 
richi d'una tensione vogHosa 
di erompere, che si alternano 
a fasce sonore, caldamente 
tessute in impasti timbrici, ca¬ 
riche invece, di attese Inter¬ 
ne quelle «implosioni», di¬ 
remmo, care al poeta Gianni 
Toti, opposte, appunto alle 
•esplosioni» 

Nei Riflessi, la presenza del 
contrabbasso nel gruppo con¬ 
certante è preziosa e tiene in 
piedi, a sua volta, una «tradi¬ 
zione» di attenzioni dedicate 
da Sbordoni a questo stru¬ 
mento, forte, qui, come un pi¬ 
lastro ben radicato In terra 
Non a caso, un brano di Sbor¬ 
doni dedicato al contrabbas¬ 
so, si intitola Relius. 

La dilatazione tra stornanti 
concertanti e orchestra, ha 
per nsultato una straordinaria 
compattezza fonica pur nella 
continua mutevolezza di «ri¬ 
flessi», ora vividi, ora più opa¬ 
chi, ora racchiusi in una forte 
scansione verticale, ora fluen¬ 
ti come in un incantalo micel¬ 
io di suoni. La novità di Sbor¬ 
doni ha anche dato un tento 
nuovo ad un programma tutto 
italiano, comprendente due 
Concerti per pianoforte 01 
Terzo di Maiipiero con un bel 
Lento centrale e quello, Inedi¬ 
to, di Nino Rota, scritto nel 
1962 per Arturo Benedetti Mi¬ 
chelangeli, troppo insistito su 
nferìmentì alla musica di Pro- 
kofiev), splendidamente rea¬ 
lizzati oa Aldo Ctectolini, 
Gflnter Neuhold, eccellente 
direttore, appi «uditissimo, ha 
poi suggellato il «tonta Italia» 
con gli svettanti, reroighlani 
Pini di Roma. 



20.30 


IL BAMBINO E IL 
GRANDE CACCIATORE 




quadri, potranno sembrare re¬ 
toriche, ma l'immagine dipin¬ 
ta non ha sbavature sentimen¬ 
tali o propagandistiche Que¬ 
sti edifici lanciati contro un 
mondo ostile ricordano il mo¬ 
mento costruttivista del sovie¬ 
tico E) Lissitzkji E questa una 
pittura astratta che si stacca 
violentemente da tutta la cuci¬ 
na materico-segnica del gusto 
astratto che sta tornando 
Daccapo bisognerà saper di¬ 
stinguere 


tutte le sue effettive potenzia¬ 
lità drammatiche L'orchestra 
lo ha assecondato con enco¬ 
miabile impegno, mentre il 
coro istruito da Giacomo 
Maggiore ha svolto il suo ruo 
lo di protagonista con straor¬ 
dinaria coesione ed incisività 
TVa i solisti di canto si è par¬ 
ticolarmente distinta il sopra¬ 
no Susan Dunn, in possesso di 
mezzi vocali disciplinatissimi, 
di grande duttilità e purezza 
timbrica Bravo il tenore glap 
ponese Taro Ichihara, per la 
soddisfacente intelligenza sti¬ 
listica del ruolo da lui svolto 
Facevano inoltre parte del 
cast U basso Kurt Rydl, nei 
complesso sufficiente, e ii 
mezzosoprano Lucia Valenti- 
ni Terranl 
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Sport 


Monza città senza tifosi: 25 miliardi per un’opera faraonica 

D megastadio nel deserto 


Questa storia semplice e istruttiva paria di uno stadio 
- quello nuovo di Monaa « che doveva essere costrui¬ 


to stupidità vada a braccetto con gii sprechi perché 
questo megastadio coperto e dotato di un sistema di 
tecnostrutture, servirà ad una squadra che gioca in 
CI e che quando va bene richiama 1000 tifosi. 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CCCCARELLI 


Mi MONZA. Mille tifosi è 
considerato un en plein; 
quando va male - cioè quasi 
sempre - meno di 500. Picco¬ 
lo particolare; il nuovo stadio 
- chiamato Brlanteo * do¬ 
vrebbe contenerne oltre 
25.000. 

Corre l’anno 1979; il Mon- 
la, che gioca in serie B, è re¬ 
duce da due buone stagioni 
nelle quali ha sfiorato la pro¬ 


mozione in A. I tifosi, anche 
se sono sempre un po' scarsi- 
ni (la Brlanza è uno del serba¬ 
toi principali del Milan e del- 
i’Inter), sono conienti e parte¬ 
cipano con maggiore entusia¬ 
smo alle vicende deila squa¬ 
dra, Tutto a gonfie vele, allo¬ 
ra? No, c’è un piccolo proble¬ 
ma; lo stadio del Monza, il 
vecchia «Seda*, sta andando 
in pezzi, Il commissario pre¬ 


fettizio Alfio Licandro ha un’i¬ 
dea meravigliosa: facciamo 
un nuovo stadio. Bello, gran¬ 
de, e dotato di tutti i comfort. 
Deliberata la megastruttura, 
per quattro anni il progetto 
sonnecchia nei cassetti della 
giunta, Poi, nella primavera 
del 1983, alla vigilia delle ele¬ 
zioni amministrative, il sinda¬ 
co de pone la canonica prima 
pietra non dimenticando, na¬ 
turalmente, la fatidica frase: 
«Entro un anno tutto sarà fini¬ 
to». Quanto al costo, si parla 
di 4 miliardi, 

E il progetto? Mica ce n’è 
uno solo, macché: c'è quello 

a residente del Monza, Va¬ 
io Giambelli, che sicco¬ 
me è geometra ha fatto prepa¬ 
rare il suo bello schizzo. Ma 
poi ce ne sono altri, di diverse 
Imprese, che si sono buttate 
subito sull'appalto. Risultato: 
il caos. Il primo progetto, 
quello del presidente dei 


Monza, che prevedeva la pista 
di atletica e altre infrastrutture 
per le società sportive, viene 
rapidamente accantonato. Il 
Monza va in A e noi ci met- 
tiam la pista?, dicono i soliti 
furbacchioni. Mica slamo fes¬ 
si, noi vogliamo uno stadio 
come San Siro! Così Monza, 
che non ha lo straccio di un 
impianto sportivo pubblico 
Oe due squadre di hockey, lo 
sport più seguito, devono alle¬ 
narsi a Biassono e a Brughe- 
rio), si ritrova al punto di par¬ 
tenza. 

I lavori intanto vanno a ri¬ 
tento. Aumentaselo il numero 
dei miliardi, spesi a colpi di 
perizie suppletive. Poi il ridi¬ 
colo: siccome ogni impresa si 
occupa del suo orticello, lo 
stadio cresce in un miscuglio 
di stili. E le due tribune centra¬ 
li (le curve Intanto si è deciso 
di non farle) sono assai diver¬ 
se una dall'altra. Passano gli 


anni, il manto erboso, che era 
beilo e funzionale, è ormai ri¬ 
dotto come un campo di pata¬ 
te. Gibboso, pieno di erbacce, 
con i ragazzini che lo calpe¬ 
stano ogni giorno. E il Monza? 
Va male. Dopo gli anni delle 
vacche grasse, degli Antonelli 
e dei Beccalossl, finisce mise¬ 
ramente in C. 

Racconta Luigi, un tifoso: 
«In 20 minuti sono a Milano e 
vedo giocare Gullit e Baresi, 
Una bella differenza...». Lo 
stadio, intanto, tra una interru¬ 
zione e l’altra, incredibilmen¬ 
te va avanti. La giunta di qua¬ 
dripartito non dice quando sa¬ 
rà pronto ma i soliti maliziosi 
fanno capire che in occasione 
delle elezioni (giugno) lo sta¬ 
dio sarà pronto per l’inaugura¬ 
zione. Una brutta cattedrale, 
poco funzionale, per un pub¬ 
blico inesistente. 







Alcune strutture del nuovo stadio di Monza 


«Inutile, Monza sarà anche 
una città piena di risorse - 
commenta Roberto Tavoni, 
direttore dell'autodromo di 
Monza -, ma nello sport è un 
disastro. L'Amministrazione 
proprio non capisce che la 
pratica sportiva è diventata un 
elemento essenziale della so¬ 
cietà. Avrei preferito uno sta¬ 
dio piccolo, costruito in 12 
mesi, con la pista e te infra¬ 


stnitture per le società sporti¬ 
ve. Ma lo sapete che a Monza 
non c'è neppure un campetto 
per il basket?». 

«Questa è stata un’occasio¬ 
ne perduta - sottolinea l’*r- 
chitetto Aldo Redaelli, consi¬ 
gliere comunista - per costrui¬ 
re un Impianto sportivo a costi 
contenuti, in fretta e bene». 

Valentino Giambelli, il pre¬ 
sidente del Monza, non sa se 


ridere o piangere. È imbaraz¬ 
zato come un esquimese che 
ha ricevuto in dono un frigori¬ 
fero. «Beh, come capienza lo 
stadio è adeguato alla città. 
Non alla squadra, ovviamente, 
che non mette assieme pjù di 
mille persone per partita. E un 
impianto da vedere in pro¬ 
spettiva per la terza squadra di 
Milano». 

In attesa di questa terza 


squadra, concludiamo con * 
l’unico aspetto consolante di »; 
questa storia: che in fondo, 
nella peggiore delle previsio¬ 
ni, non durerà più di dieci an- * 
ni. Un bel progresso visto che 
i lavori per l'ospedale di’Mon» ^ 
za, cominciati nel 1964 (costo 
previsto cinque miliardo non 
sono ancora finiti. Neppure * 
l’emorragia di soldi è finita: ’* 
per la cronaca, 150 miliardi. >• 


Sprint svedese 
per i faticatori 
della neve 


JO «vedete Torgny Mogren ha vinto la 30 chilometri 
di Coppa del mondo di sci di fondo disputatasi ieri 
a Ceitelretto, Alpe di Siusi. Aveva già vinto sabato 
«cono a lacusai in Francia la prima prova di coppa 
sulla distarne dei 15 km. Oggi a Madonna di Campi¬ 
glio slalom con Alberto Tomba grande star. Dopo 
Tra successi consecutivi sulla pista trentina tutti gli 
occhi sono puntati sull'atleta bolognese. 


DM NOSTRO INVIATO 


rxrróTT nrrrr 


m castelrotto. «Ha vinto 
Mogren? E come diavolo ha 
IMO sa era con me che aono 

G l «rrivato quarantèiimo?». 

stupore di Alfred Runggal- 
dler, uno degli azzurri di Ma¬ 
rio ASMI e Sandro Vancl, è 
genuino ed * l'elogio più bello 
che II piccolo grande Torgny 
Mogren potesse ricevere. In 
effetti Mogren ha aerino una 
pagina di airaordinarla bellez- 
sa nella storia del fondo. È ri¬ 
masto Intrappolato nella pla¬ 
na dalla partenta e al primo 
passaggio sul traguardo - die¬ 
ci chilometri • era In ritardo di 
meno minuto. Proprio sul tra¬ 
guardo ha speinto il baston¬ 
cino sinistro a ha lancialo un 
urlo di rabbia che ha subito 
attiralo uno stimati svedese 
che gli ha fornito un attresso 
nuovd, Al secondo passaggio 
Mogren era col migliori e ha 
finito per battere in volata il 
cotmailonale leggendario 
Qunde Svan e II canadese ga¬ 
gliardo Pierre Haivey. 

Torgny Mogren non era 
mollo contento dell'esperi- 
mentoeclo* della partente In 
linea (•Doppi rischi con tanta 
folla») ma era felice di aver 
scannila ancora una volta II 
grande Qunde Svan. 

Sulla bellissima pista del¬ 
l’Alpe di Stilli gli Italiani han¬ 
no ottenuta quel che si pensa¬ 
va, In alletti II tredicesimo po¬ 
sto di Alberio Walder e II 
quindicesimo di Silvio Pauner 
sono due belle cose, soprat¬ 
tutto Il Rialzamento del ragaa- 
«Ino d| Sappada vlcecamplo- 
ne del mondo del giovani. Ha 
messo Un punlo nella classifi¬ 
ca della Coppa del Mondo ed 
è la prima volta che tanta lm- 
presa riesce a uno Iunior. Jar- 
mo PunkSlnen, Il finlandese 
che allena gli azzurri assieme 
a Sandro Vancl, ha spezzalo la 
triidliionale cautela per dire 
del ragazzo che gli ricorda 
Qunde Svan quando era al de¬ 
butto. 

Maurilio De Zolt, ventunesi¬ 


mo. ha guidalo la corea per 
meno giro. È rimasto coi mi¬ 
gliori ancora per un po’ e poi 
ha ceduto. I tecnici azzurri so¬ 
na comunque soddisfatti an¬ 
che se al aspettavano qualco¬ 
sa di più da Giuseppe Ploner. 
Vale la pena di annoiare che 
l’Alpe di Slusl ha ripetuto, per 
I primi due, la classifica di La 
Clusaz e cioè della prima lap¬ 
pa della Coppa del Mondo e 
che Silvio Fauner 6 partito col 
quarto gruppo, vale a dire nel¬ 
la trappola di una bagarre fe¬ 
roce. Bravo due volte. 

Dall'Alpe di Slusl a Madon¬ 
na di Campiglio, da una Cop¬ 
pa all'altra. Oggi sul Canalone 
Mlramonti gli specialisti dello 
slalom troveranno II secondo 
impegno stagionale dopo 
quello di Sestriere vinto da Al¬ 
berto Tomba. La domanda è 
semplice: .Dopo II tre ci sari il 
quattro oppure lo stop?». Lo 
sapremo questo pomeriggio. 
Alberto teme l’aspro Ingresso 
nel muro, lo stesso che lo mi¬ 
se fuori gara l'anno scorao. 
«Ma non e che mi preoccupi 
tanto», dice sorridendo. «Vi¬ 
sto che scenderò col secondo 
gruppo I tecnici avranno II 
tempo di avvisarmi delle trap¬ 
pole disseminate sulla pista». 

Il ragazza è il più solido de¬ 
gli azzurri e quindi dispone di 
risorse che gli altri non hanno. 
Solleva 220 chili In distensio¬ 
ne, salta In lungo da termo 
3,05, corre I 300 metri In 
38"48, prestazione ragguar¬ 
devole. Ivano Edallni è ottimi¬ 
sta e Richard Pramotton addi¬ 
rittura allegro, C’è una squa¬ 
dra e c’è soprattutto un cam¬ 
pionissimo i cui confini sono 
da esplorare. 

I 30 km di Castelrotto. 1) 

Torgny Mogren (Sve.) 
l.lfm’Ti 2) Guade Svan 
(Sve.) a S/100: 3) Pierre Har- 
vey (Can.) a 3"1; 4) Chrlster 
Ma|baeck (Sve.) a 5"8; 5) Ve- 
gard Ulvang (Nord.) a 7"5; 
15) Silvio Fauner a l‘14"4; 
19) Aldo Faunera l'23 ”2; 21) 
Maurilio De Zolt a t'25". 


BREVISSIME 


M INA M I “g# tu tv. SI giocheranno Ira le 17 e le 17.30 e le 20 e 
le 21 le partite dei campionati mondiali del ’90. Questo è 
l'orientamento generale del Col dopo una prima riunione, 
svoltali nella sede della direzione generale della Rai con I 
rappresentanti delle emittenti di tutto II mondo, che hanno 
già acquistalo I diritti di trasmissione. 

Alvbdta ÌUalcy-PoaUUpo. Stasera nella piscina del Foro Malico 
di Roma alle 20 al aliromeranno per la Coppa Italia Sìsley e 
Poallllpo, aweraarie la settimana scorsa nella Supercoppa 
dei Campioni. 

Scioperi a Milano. Sabato, all'Ippodromo di S. Siro non ci 
••ranno le coree per uno sciopero Indetto dal consiglio di 
azienda della social» milanese corse. 

IIocM oll’AveUlno. Contestazione ter! al Partente di Avellino 

defegaztomfd? tlIosUlT incontrataceli i giocatori per'inci- 
tarli a lottare con maggiore determinazione. 

FottnH proibiti, Dopo I latti di S. Siro di domenica scorsa, I) 
deputato del verdi Michele Boato ha presentato una propo¬ 
sta di legge per vietare la vendita di petardi e qualsiasi altro 

Vl^d^lctanlucM/laKiaccantedellaSampdoriae della 
nazionale ha ricevuto Ieri sera a Milano II premio «Calciatore 
d'oro 87». A Rizziteli! la targa d'argento quale miglior calcia¬ 
tore di serie B della passata stagione. 

Argentina-Rii. Oggi a Buenos Aires l'Argentina con Maradona 
e Valdano altronteri In amichevole la nazionale della Rii. 



Q uest’anno i panettoni Maina, oltre a 
darVi ineguagliabili momenti di fra¬ 
grante dolcezza, portano in dono mille 
splendidi diamanti. 

In ogni confezione, una cartolina Vi farà 


scoprire subito se siete tra i 1000fortunati. 


Con dei panettoni cosi buoni ed un dono 
così ricco, sappiamo per esperienze perso¬ 
nali che, con la scusa di vedere se c’è la 
cartolina vincente, si finisce sempre col 
mangiarsi il panettone. 




Per ovviare a questo inconveniente Vi sug¬ 
geriamo di acquistare qualche Maina in 
più: dall’ineguagliabile Gran Nocciolaio ai 
panettoni al cioccolato, ai farciti alle cre¬ 
me, al Pandoro. 

Natale arriva solo una volta l’anno: sce- 


a più grande bontà, è solo Maina. 


I Babbi Natali di tutto il mondo hanno già 
fatto la loro scelta: guardateli nello spot 
Maina in TV. 









































Primo «round» Fanfani-Matarrese: una bozza di misure contro la violenza 

Tifosi tra poliziotti e telecamere 


Cattai 
polemizza: 
non ci hanno 
invitato 


MI ROMA. Il preildente del 
Coni, Arrigo Canai, ha Ieri di¬ 
chiaralo, dopo I lavori della 
gluma: «Non è compilo della 
gluma occuperai del probi»- 
ma della violoni» negli atadk 
Poi ha però aggiunto polemi¬ 
camente; «Oltre tutto non sla¬ 
mo alali Invitati neppure al 
vertice Ira Feniani e Matarre- 
ae. Antl, Il segretario genera¬ 
le, Petcanle, ha anche telaio- 
nato al ministero degli Interni, 
chiedendo se ritenevano op¬ 
portuna una nostra presenza, 
al che gli 6 alato risposto che 
non setviva». Poi però nel cor- 
, ad di una audlslone alla com- 
(•Mono Cultura della Came¬ 
re, Ih merito al programmi del 
Cani (U tema della violenza 
ere alalo pollo dall'on. Plmo 
del Pcó, Calta! ha dichiaralo 



Ieri ai Viminale si è discusso di violenza negli stadi. 
Per il momento nessun provvedimento operativo. 
Il ministro degli interni Fanfani ha ascoltato una 
serie di proposte preparate dal presidente della 
Figc. Per le decisioni tutto è rinviato ad un nuovo 
incontro che avverrà domani dopo che oggi Matar- 
rese avrà consultato tutte le componenti per avere 
il nullaosta al suo piano. 


RONALOO PERQOUNI 


Stretta di mano tra Pantani e Malarnese 


Il decalogo di Matarrese 


eh* «Il violenza negli stadi è 
uh fenomeno che può essere 
ridimensionato da una mag¬ 
giore vigilanza preventiva», 
quindi ha proseguito: «Per ot¬ 
tenere risultati tangibili penso 
che debbano essere wnsibl- 
IlftMte «l massimo le società 
sportivo, ie quali devono pre¬ 
stare là màssima attenzione ai 
fenomeno della tifoserìa orga¬ 
nizsala che oggi ha assunto 
«Spetti che hanno finito per 
degenerare, Oggi cl si preoc- 
cupa soprattutto di far gruppo 
Cofne~lorza fisica"», 


MI ROMA, Ecco punto per 
punto la bozza antiviolenza 
preparata dal presidente della 
Federcalcio Matarrese ed 
esposta ieri al ministro degli 
Interni Fanfani: 

)) reti o pannelli di protezione 
nelle zone di perìcolo degli 
stadi; 

2) obbligo alle società di In¬ 
stallare Impianti televisivi a 
circuito chiuso; 


3) riduzione della vendita di 
biglietti delle cosiddette zone 
calde del tifo; 

4) indagini approfondite sul ti¬ 
po di tegami che esistono tra 
le società calcistiche e I club 
dei tifosi; 

5) posti da riservare alle forze 
debordine sugli spalti in fun¬ 
zione spartitila; 

6) eliminazione degli striscio¬ 
ni violenti; 


7) provvedimenti penali più 
severi per quanto riguarda l'u¬ 
so dei petardi; 

8) arresti e processi per diret¬ 
tissima ai responsabili di vio¬ 
lenze; 

9) vigilantes federali negli sta¬ 
di; 

10) controlli più severi agli in¬ 
gressi e uso sistematico degli 
elicotteri da parte delle forze 
dell’ordine per controllare le 
zone vicine «gli stadi. 


■■ ROMA. L'attesa era gran¬ 
de e come quando allo stadio 
c'è un incontro di cartello la 
sala Roma del Viminale era 
con largo anticipo piena in 
ogni ordine di posti. L'incon¬ 
tro tra il ministro degli Interni, 
Fanfani, e il presidente della 
Federazione italiana gioco 
calcio, Matarrese, è durato 
un'ora buona. Ma che tipo di 
match si è svolto? Il ministro 
Fanfani ci tiene subito a sotto¬ 
lineare che si è trattato di un 
«allenamento» e apre la con¬ 
ferenza stampa con una delle 
sue battute da toscanaccio 
d’annata: «Non c'è stata nes¬ 
suna partita tra me e il presi¬ 
dente Matarrese, al massimo 
qualche patteggio». Ma allora 
a cosa è servito questo Incon¬ 
tro urgente chiesto da Matar¬ 
rese per affrontare il proble¬ 
ma degli stadi violenti? Fanfa¬ 
ni, come aveva fatto capire al¬ 
la vigilia dell'Incontro, resta 
nella sua metà campo: «l ge¬ 
stori degli stadi sono e devo¬ 
no rimanere le società, da 
parte nostra siamo disponibili 
ad offrire il massimo delia col¬ 
laborazione, ma spetta agli or¬ 
ganismi del calcio fare propo¬ 
ste, dare suggerimenti e pren¬ 
dere iniziative. Quella di oggi 


è stata una ricognizione». 

E così dicendo passa la pal¬ 
la del microfono ad un penso¬ 
so Matarrese. Dopo i ringra¬ 
ziamenti d’obbligo al mini¬ 
stro, Matarrese legge la lista 
delle proposte che è stata illu¬ 
strata al ministro e che oggi 
verrà discussa con i vari pia¬ 
neti del sistema calcio. L'elen¬ 
co è fatto di cose che dovreb¬ 
bero fare le società di calcio e 
di richieste rivolte alle forze 
dell'ordine. Reti protettive, te¬ 
lecamere sugli spaiti e a que¬ 
ste! proposito si scopre che 
questa misura era già in un de¬ 
creto governativo dell'86 che 
prevede entro la (ine del pros¬ 
simo anno che tutti gli stadi 
con una capienza di almeno 
30miia posti siano dotati di si¬ 
stema televisivo a circuito 
chiuso. 

Per costringere le società 
ad installare le telecamere il 

E residente Matarrese vorreb* 
e che l'adozione di questo 
provvedimento fosse vinco¬ 
lante per la partecipazione 
delle società ai campionati. 
Niente telecamere uguale a 
niente campionati. Poi Matar¬ 
rese parla di uno studio già 
elaborato sui rapporti che esi¬ 
stono tra le società e ì club dei 


Un pretore La società rossonera parla di collaborazione, però... 

«l-e società £ sulla rivista ufficiale 

wniaPs» la grammatica dell’ultra 



S IGMA. .L'orsanlaulone 
npOnrobllllé dot «rutila 
Ina, In occasiono di 
Il manlloatazlonl sporti- 
smpotono all'autorità di 
PllatlltMlonalmente preposi». 
Il fareo di pollila parò, nel- 
l'InbllO delta loro area di In- 
(«vento, devono essere In 
grado di espletare adeguata- 
manie tale aeivlilo: In questo 
•palio al Inserisce la necessa¬ 
ria llllvltà di collaborailone 
del responsabili delle società 
or|inltiatrlc(«, A <8 ore di di¬ 
starne dal falli di San Siro, 
ausila consideratone svolta 
rial pretore di Roma, Cesare 
Mirtelllno, nel chiudere con 
un totale proscioglimento 
un'Inchiesta a carico del pre¬ 
dente della Unto Olanmar- 
co Calieri (coinvolto in un 
procedimento penale per I di¬ 
sordini avvenuti ra aprile 
acoreo durame Lailo-Juvemus 
di Coppa Italia), assume una 
particolare rilevanza e suona 
come un'allarmata sollecita¬ 
tane per prevenire e reprime¬ 
re ogni sorta di Incidenti aul 
nostri campi sportivi. Il magi¬ 
strato sottolinea che le socie¬ 
tà organlnatrld devono con¬ 
trollate le strutture dello sta¬ 
rilo per verificare l'affettiva ri- 
spenderne alle norme amiti- 
ceftrilo e antinfortunistiche, 
ma soprattutto garantire attra¬ 
verso un adegualo servizio 
d'ordine «Il sicuro accesso ed 
esodo nel vari settori dell'Im¬ 
pianto ed altresì provvedere 
ad un adeguato servizio sani¬ 
tario d'emergenza nonché al¬ 
la recinzione del campo di 
gioco per prevenire eventuali 
Invasioni di campo». 


Sari il pretore Enrico Imprudente a condurre fi- 
strattona sul petardi lanciati domenica scorsa allo 
stadio San Siro e che hanno colpito il portiere 
romanista Tancredi. Il magistrato non ha ancora 
ricevuto 11 rapporto della polizia, Luigi Sacchi che 
ha confessato, sarà Interrogato nel prossimi giorni. 
Ancora non è stata formalizzata 1 accusa. Prose¬ 
guono le Indagini. 


«ANNI PIVA 


SM MILANO. «Slamo convin¬ 
ti che In questa malaugurata 
vicenda sia sialo compiuto 
un passo Importante per ten¬ 
tare di arrivare ad un Ufo libe¬ 
rato dalla violenza. Chi ha ti¬ 
rato Il pedardo è stato Indivi¬ 
duato perché I suol amici 
hanno finalmente rotto 11 mu¬ 
ro di omerlè». Chi parla è 
Giancarlo Foscale, ammini¬ 
stratore delegalo del Mllan, Il 
dirigente che In prima perso¬ 
na porta avanti la linea che la 
soclelà si é data nel rapporti 
con II Ufo. «Avremmo potuto 
scegliere di abbandonare al 
loro destino quel gruppi, ma 
abbiamo pensalo che poi 
ogni tentativo di controllo sa¬ 
rebbe stato Impossibile di 
fronte ad una riaggregazlone 
spontanea, frammentata, svi¬ 
colata. Abbiamo pensato 
che la strada per risalire la 
china sla quella della parteci¬ 
pazione, del coinvolgimento 
e della responsabilizzazione. 
EI risultati cl sono stati... si é 
detlo che II Sacchi era diffi¬ 
dalo, ma perché la polizia 
non cl ha mal dato I nomi di 
coloro che non possono en¬ 


trare? Non c'è dubbio che 
comunque nel caso di Sacchi 
è stalo commesso un errore 
per come è stato fatto entra¬ 
re... ma quello del Ufo, di 
quel Upo di Ufo è una realtà 
complessa, di cui nessuno si 
è mal veramente occupato. 
Noi ci stiamo provando...». 

È nelle edicole l'ultimo nu¬ 
mero della rivista «Forza Ml¬ 
lan» che conitene una pagina 
tutta dedicata ai gruppi Ultrà. 
Una pagina direttamente ge¬ 
stita da quel gruppi, in questo 
caso «Brigate» e «Fosse». Mo¬ 
tivo centrale del loro Inter¬ 
vento è polemizzare con 
quanto è stato scritto sul 
giornali nei loro contronll in 
occasione della trasferta del 
Milan a GI)on. «...vi diamo 
ora la nostra versione, l’unica 
vera: Il Milan cl ha chiesto, 
vista la nostra particolare 
sensibilità nel rapporti con 

f ili altri tifosi, di svolgere un 
avoro di filtro per permette¬ 
re alla squadra di rimanere 
isolala e concentrala. Noi 
questo l'abbiamo fatto, lutto 
il resto non conta, né I com¬ 
menti Ironici né le Invenzioni 


di taluni scribacchini prezzo¬ 
lali... Se noi fossimo real¬ 
mente deltnquenU forse talu¬ 
ni giornalisti avrebbero mag¬ 
giore ritegno nello scrivere 
articoli pieni di menzo¬ 
gne..,». Accuse e toni minac¬ 
ciosi In libertà. E tutto questo 
sul giornale ufficiale del Ml¬ 
lan. rotto regolare? Dare spa¬ 
zio e autorevolezza a chi Ita 
una Idea di Ufo che convive 
con una logica di guerriglia è 
la strada giusta? L'esigenza 
prima non dovrebbe essere 

a uella di Isolare ogni forma 
I organizzazione che diven¬ 
ta un punto di riferimento per 
le frange più esasperate? Al 
Mllan sono convinti di aver 
scelto la strada giusta e ripe¬ 
tono che l'aver reso possibile 
l'identificazione è un primo 
successo. È forse vero che In 
altre città le società si com¬ 
portano In modo diverso e 
che esistono gruppi ultrà cer¬ 
tamente più pericolosi, orga¬ 
nizzati militarmente e siste¬ 
maticamente dediti ad atti 
teppistici, ma basta questa 
constatazione? Non è co¬ 
munque pensabile che Luigi 
Sacchi con la sua disperata 
esistenza sia visto solo come 
una mela marcia. Vero è an¬ 
che che questo non è solo un 
problema del Milan. Gravissi¬ 
mo è che i presidenti non ab¬ 
biano ancora deciso una 
azione concordata. Foscale 
ricordava anzi che ancora da 
parte dell'lnter, che domeni¬ 
ca organizza II derby, non è 
stato proposto nulla per una 
azione unitaria. 
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GII ultrà milanisti domenica a San Siro 

Milan club a fuoco 
Corto circuito 
non un attentato 



Mi MILANO La sede di un 
Milan Club, a Cesano Bosco* 
ne, nelle prime ore di ieri mat¬ 
tina è stata completamente di¬ 
strutta da un incendio. L'allar¬ 
me è scattato poco prima del¬ 
le 2 quando dai locali della 
sede è stato visto uscire del 
fumo: sul posto sono interve¬ 
nuti i vigili del fuoco che han¬ 
no impiegato quasi quattro 
ore per spegnere le fiamme, il 
club si trova al piano terra di 
una palazzina abitata da nu¬ 
merose famiglie che sono sta¬ 
te svegliate dall’arrivo dei 
pompieri: l’edificio è stato 
completamente evacuato fino 
al definitivo spegnimento del¬ 
l’incendio. In un primo tempo 
si era pensato a una causa do¬ 
losa, successivamente l'ipote¬ 


si è stata scartata dai carabi¬ 
nieri dì Cesano Boscone. No¬ 
nostante gli accurati controlli 
attorno a tutta la zona, infatti, 
non sono state trovate tracce 
di materiali (lattine di benzi¬ 
na, stracci imbevuti di alcool) 
che potrebbero esser stati 
usati per appiccare il fuoco. 
Per i tenici dei vigili del fuoco 
è probabile che l incendio sia 
partito proprio dal generatore 
di corrente, andato compieta- 
mente distrutto dalle fiamme. 
Nella sede dei club erano cu¬ 
stodite bandiere, sciarpe, ma¬ 
gliette del Milan e numerosi 
manifesti e volantini. Le fiam¬ 
me hanno anche danneggiato 
un appartamento al primo pia¬ 
no dello stabile: non potrà es¬ 
sere abitato fino a quando sa¬ 
rà accertato che non ci sono 
lesioni alla struttura. 


I bla-bla-bla del salotto buono della Tv 


Per segnare 
più gol 
si riduce 
il seno 


t 


wm OH Ingredienti per una seduta del «Pro¬ 
cesso del lunedi» che servisse a puntualizzare 
t« iituaslone del campionato italiano c’erano 
tutti. Cera un'lmputaalono senza precedenti, 
Aerano personalità eccellenti come i due mi¬ 
nistri Carrara e Mannino (anche se questo - 
che si occupa di treni - non si vede cosa cen¬ 
trasse), 11 capo del Comitato organizzatore dei 
Mondiali Uica Corderò di Montezemolo, c’era 
» «la pure collegato solo per telefono - il boss 
del calcio italiano Matarrese e poi il portiere 
bombardato a S. Siro e via dicendo. 

potevano venir fuori cose di fuoco: sono 
venute affermazioni incredibili. Prendiamone 
alcune tra le più significative, accennando solo 
di sfuggita alrlnettabUe Luca di Montezemolo 
per il quale dopo il '90, con gli stadi rifatti, le 
«wgloiìne comode e gli alberghi attrezzati non 
succederà più niente. Dimenticando che gli 
Stadi ristrutturati saranno solo una mezza doz¬ 
zina e che da qui al Mondiali c'è spazio per un 
centinaio di petardi e di rondelle e quindi per 
«Uri gol dell’attuale capocannoniere del cam¬ 
pionato. avvocato Barbò. 

Matarrese rasserena: «Noi slamo tranquilli, 
non seminiamo panico*. Ovviamente I semina- 


Al «Processo del lunedì» è stato giu¬ 
dicato Il campionato più bello del 
mondo insieme ai suoi bombardieri, 
ai suoi lanciatorì: non essendoci una 
giuria (nemmeno di quelle consuete 
che assolvono sempre tutti) il verdet¬ 
to lo hanno emesso gii imputati - tutti 
eccellenti - che si sono riconosciuti 


innocenti. Più che innocenti, bene¬ 
meriti: secondo Matarrese «noi siamo 
tranquilli»; secondo Carrara gli inci¬ 
denti negli stadi sono «statisticamen¬ 
te irrilevanti»; secondo il responsabi¬ 
le milanista dei rapporti col tifo orga¬ 
nizzato «abbiamo rotto i! muro del¬ 
l’omertà». 


KINO MARZULLO 


tori di panico sono coloro che gettano grida 
d'allarme: per II capo del caldo italiano, se gli 
appiccano fuoco alla casa bisogna prenderse¬ 
la non con l'incendiario, ma con i pompien 
che arrivano al suono delle sirene e spaventa¬ 
no le vecchiette. 

Per Carrara la situazione è ancora più tran- 

3 utilizzante: il numero degli incidenti negli sta- 
I è statisticamente Irrilevante rispetto al nu¬ 
mero delle partite disputate. Sarà irrilevante, 
ma Intanto un affare che muove miliardi, che 
interessa milioni di persone è nelle mani del 
bombardi. Dice ancora Carrara che per un 


petardo contro Tancredi si fanno tavole roton¬ 
de e dibattiti mentre nessuno li fa per la bambi¬ 
na ammazzata dai rapinatori a Milano. Cioè, 
per il ministro dello Sport, l’essere coinvolti in 
una rapina e l'essere andati a vedere un incon¬ 
tro di caldo sono avvenimenti assimilabili. 

Poi, dice ancora Carrara, occupiamoci di 
mettere le cose a posto per i mondiali, perché 
allora arriveranno gli inglesi e quelli sì che so¬ 
no cattivi; occupiamoci degli inglesi e lascia¬ 
mo perdere i vigevanesi. Dei quali è contento 
anche Paolo Taveggla, responsabile rossonero 


tifosi e della volontà di appro¬ 
fondire le indagini in questo 
settore che, ed è ormai sem¬ 
pre più chiaro, fa da humus al 
crescere della violenza negli 
stadi. E la questione della re¬ 
sponsabilità oggettiva? «Per il 
momento non si cambia nulla 
- dice Matarrese -, non pos¬ 
siamo introdurre nuove rego¬ 
le con il campionato in corso 
è una questione che affronte¬ 
remo a bocce ferme, ma l'in¬ 
tenzione è quella di mitigante 
gli effetti». 

A parte pubblichiamo l’e¬ 
lenco completo degli ingre¬ 
dienti della ricetta che Matar¬ 
rese cercherà oggi di far dige¬ 
rire ai presidenti delle società. 
Si è trattato di un vertice inter¬ 
locutorio ma domani Malarie* 
se tornerà al Viminale per ve¬ 
dere di arrivare con tt ministro 
Fanfani ad una griglia operati¬ 
va. 

Nel dopo conferenza stam¬ 
pa con U suo stile diocesano 
Matarrese accende tiepida¬ 
mente il fuoco della polemi¬ 
ca. E come interlocutore sce¬ 
glie la stampa, i mezzi di co¬ 
municazione nel suo insieme: 
«Bisogna stare anche molto 
attenti a non ingigantire questi 
fenomeni. C'è il rischio di un 
pericoloso effetto di risonan¬ 
za. Quel ragazzo di Vigevano 
sembrava compiaciuto di es¬ 
sere diventato all'improvviso 
un personaggio, altri pazzoidi 
potrebbero imitarlo». Poi Ma¬ 
tarrese per smussare la sua 
puntata polemica aggiunge 
cerio che anche nelle società 
ci sono motti che debbono 
darsi una regolata: troppe di¬ 
chiarazioni a mota libera, 
troppo vittimismo e troppa vo¬ 
glia di fare i protagonisti...». 


All’Estoril 
le Ferrari 
vanno 
a tutto gas 


■■ ESTORIL Ferrari davanti 
a tutti nella seconda giornata 
di prove dei vari team di For¬ 
mula I all’autodromo porto¬ 
ghese deU'Estorìl. L'austrìaco 
Gerhard Berger ha fatto regi¬ 
strare il miglior tempo con 
l’22"08 davanti al compagno 
di squadra Michele Alboreto 
(r22"60). I test sono stati di¬ 
sturbati nella mattinata dalla 
pioggia e dalla nebbia. Solo 
nel pomeriggio ha fatto capo¬ 
lino un timido sole. Nonostan¬ 
te l'inclemenza del tempo, 
Berger è riuscito a compiere 
una settantina di giri, mentre 
Alboreto (che è sceso in pista 
solo nel pomeriggio) ne ha 
percorsi 37. Visi soddisfatti ai 
box del «Cavallino»: le presta¬ 
zioni delle vetture, soprattutto 
dei motori turbo regolati a 2,5 
bar, sono risultate davvero ec¬ 
cellenti. 

Responsi cronometrici e 
tecnici interessanti anche per 
la Williams che monta l’aspi¬ 
rato di Judd: Patrese ha fatto 
registrare U quarto miglior 
tempo alle spalle dei due fer- 
raristi e del sorprendente te¬ 
desco Danner (Zakspeed). 
l'22"73 il «crono» del pilota 
padovano. 

Gran lavoro dei tecnici 
giapponesi attorno alla McLa¬ 
ren di Prost che monta per la 
prima volta il 6 cilindri Honda. 
L'ex campione del mondo ha 
il sesto tempo (l'23"53) ma è 
parso abbastanza fiducioso. 

Nelson Piqué! ha girato po¬ 
co: i suoi primi approcci con 
la Lotus sono necessariamen¬ 
te di studio, quindi difficili an¬ 
che perché la monoposto dii 
Ducarouge ha abbandonato 
le sospensioni «attive». Ivan 
Capelli è uscito di pista ma 
senza conseguenze. 


Per segnare ancora più reti ha fatto ricorso al... bisturi. 
Protagonista una giovane calciatrice svedese, che fa parte 
anche della nazionale: si chiama Gunilla Axen (nella foto) 
ha già messo a segno una valanga di gol in campionato. 
Per evitare dì farsi raggiungere nella classifica dei canno¬ 
nieri si è fatta asportare due libbre di seno (poco più di 900 
grammi). «Così - ha detto - sarò più veloce, ed oltre tutto 
mi sento come rinata. Il mio seno mi creava complessi». 


Tancredi Franco Tancredi è stato sol* 

■olivicui loposto ieri, presso la sua 

Sta meglio, abitazione, a visita da parte 

di un otorino. La diagnosi è 
stata: «Iperemia timpanica*, 
3 Trigona Cioè il giocatore presenta 

ancora una infiammazione 
al timpano conseguenza 
del trauma da scoppio. Tancredi sarà questa mattina « 
frigoria insieme ai compagni e, forse, riprenderà ad alle¬ 
narsi; probabile che riesca anche ad essere in campo do¬ 
menica contro il Pescara. Quanto a Voeller il tedesco 
continua ad allenarsi a parte, ma il suo recupero non è 
certo per domenica; tutt'al più Uedholm lo porterà In 
panchina per magari farlo giocare un quarto d ora, a se¬ 
conda degli sviluppi dell'incontro. Prezzo fin datt'lnltio «I 
centro deìl'attacco. 


D s ih„ A |A Giornata interessante, quei 

raiiavoio la dl ieri, per i! campionato 

La Camst di pallavolo. Nel campioni» 

r Arcar* to maschile, spicca il soffer- 

coreara to 3 a 1 (12-15 11*1515-13 

a Palma 9* 15) con cui la Camst Bo¬ 

logna ha espugnato Parma. 
| felsinei, in netta ripresa, 
rimangono soli atl'inseguimento della Panini. Tra le donne 
la Teodora è tornata ad essere se stessa, spegnendo le 
speranze dell'ambiziosa Broglia Reggio Emilia in soli 56' (3 
a 0, a 8-9-1). I risultati: Al maschile: Cutiba Oper 3-0; 
Maxicono Camst 1-3; Bistefani-Gonzaga 3-0; Cìesae-Panlni 
0-3; Acqua Pozzillo-Yomo 3 a 0; Eurosiba-Burro Virgilio 
(non pervenuto). 


fotte! La Giunta esecutiva del Co- 

tJ 11 *' ni, tenutasi ieri al Foro Itali- 

«tfepldO)» co, ha stranamente evitato 

cui «rac a di prendere in esame U *ea- 

SUI «Comi so Evangelisti». Il preslden- 

Evangelisti» te Cattarsi è limitato ad al- 

* fermare che «per quanto ri- 

guarda il caso Evangelisti, 
dopo la presa di posizione delia laaf, non esiste organo 
superiore che possa intervenire. Certo, nessuno poi può 
impedire all’opinione pubblica di farsi una propria idaa 
sulla vicenda». Una reazione alquanto tiepida, quella (U 
Gattai: forse lui per primo non è molto convinto della 
decisione detta laaf. 


A Turino Oggi a Zurigo si effettua il 

sorteggio per gli accoppia- 
sorteggio menti dei quarti di finale 

iteli* fnniM» delle Coppe europee dl cal* 

oene Loppe d0 ^ 

europee due sole te rimaste tn gara: 

Verona in Coppa Uria, « 
Atatanta in Coppa delle 
Coppe. Oggi si giocano anche due partite di qualificazione 
agli «Europei». A Rodi c'è Grecia-Olanda e a Istanbul al 
gioca Tbrchia-Jugoslavia, ininfluenti ai finì delia promozio¬ 
ne, in quanto sia Olanda sia Jugoslavia sono già qualificate, 


Forse ^ Fifa quasi sicuramente 

ui cambierà il regolamento ai 

camolerà sistema di qualificazione 

il rwinlamantn dei Mondiali di caldo del 

il regolamento < 90 pe r tt gIup po europeo, 

dei Mondiali HO La prima Fedendone a 

protestare è stato U Galles 
“■ contro la regola che stabili¬ 

sce come scegliere due dette tre squadre qualificatesi se¬ 
conde nel 1. nel II e ne) IV gruppo. Ora la scelta è fatte in 
base al punteggio, alla differenza-reti, al numero dl gol 
segnati e, infine, incontro diretto in caso di parità assoluta. 
Il Galles ha proposto un torneo a tre per arrivare ad un 
verdetto «decìso sul campo e non a tavolino». Decisiva 
sarà la posizione delle altre federazioni comprese nei 3 
gironi: Danimarca, Bulgaria, Romania, Grecia, Inghilterra, 
Polonia, Svezia, Albania, Rfg, Olanda e Finlandia. 


GIULIANO ANTOQNOU 


_ LO SPORT IN TV _ 

Rafano. 22.40 Mercoledì sport: Boxe, da Palermo Pinna-Clrelil, 
titolo italiano pesi mosca; Pallanuoto, Slsley-Posillipo Coppa 
Italia. 

natone. 14.35 Oggi sport: Sci, spedale Coppa dei mondo; 
18.30 Tg2-Sportsera; 20.15 Tg2*l© sport, 

Raltre. 12.55 Sci, da Madonna di Campiglio Coppa del mondo 
slalom speciale maschile, 2‘ manche; 17,39 Derby. Toc. 13 
Sport News; 19,30 Tmc sport; 23 Tennis, finale Master* 
landra dl doppio Medr-Smid/Flach-Seguso. 

Italia 7.23.35 Tennis, semifinale Masters New YorkGr&ff-Hani- 
ka. 


dei rapporti col tifo. Dice che il Milan, verso i 
tifosi, sta svolgendo un’opera pedagogica che 
ha già dato ì suo» treni perché uttras convertiti 
al galateo hanno permesso che si rompesse il 
muro dell'omertà. Veramente anche altre cose 
ha sfondato questa pedagogia: è mancato po¬ 
co che si sfondasse il timpano a Tancredi, so¬ 
no stati convertiti che hanno consentito a) 
bombardiere di entrare allo stadio pur sapen¬ 
do che gli era vietato; dagli stessi pedagogisti 
sono partiti altri petardi, perché il giovinotto di 
Vigevano ne ha tirato solo uno; sono stati I 
rompiteli dell'omertà a consentire che U gio¬ 
vane scappasse dopo che un vigile lo aveva 
preso. 

Certo, nessuno sì aspettava che dal «Proces¬ 
so del lunedì» uscisse un'analisi dei fatti e l’In¬ 
dicazione di nuove strade da seguire: nessuno 
se lo aspettava perché non è questo il compito 
di una trasmissione televisiva di sport; ma me¬ 
no ancora ci si aspettava che la sintesi di Que¬ 
sto dibattito fosse nelle parole di uno del gior¬ 
nalisti presenti: in Italia ci sono ben altre ver- 

K . Certo che ci sono ben altre vergogne. 

ante che si aspetta dl debellare il cancro 
non si potrebbe cominciare a guarire il morbil- 
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.Una riunione di sole 


.La minaccia del 


giuriste affronta il problema dei padri 
inadempienti nei confronti dei figli 


carcere oppure la rinuncia: tecniche 
del diritto divise sugli strumenti da usare 


Donne: denaro o sentimenti? 


Si 


8W MILANO Lai è una donna 
•Ul quaranl anni con una llglla 
di Indici Insegna In un liceo 
artistico II marito, dal quale 
ha appena ottenuto la separa¬ 
tone, possiede un negozio, 
un dorema negozio, in cono 
Oaribaldl. Il negozio non è In¬ 
tanalo al marito Nemmeno 
l'automobile Dunque II mari¬ 
to non possiede niente II giu¬ 
dice nella sentenza lo obbliga 
a passare un assegno mensile 
per la llglla di quattrocentoml- 
la lire, L'assegno non arriva 
Telefonate, lettere, proteste, 
scenate, preghiere, strepili, 
messaggi attraverso la ragazza 
tredicenne, allldata alla ma¬ 
dre Niente? L'ex marito è Ina¬ 
dempiente DI questi Inadem¬ 
pienti, liberi prolesslonlsii, im- 
irendltorl, commerciami, ar- 
Iglanl, pullula l'Italia 
Il problema delITnadempi- 
mento del padri all'obbllgo 
del mantenimento del tigli mi¬ 
nori (ma quando un tiglio ha 
raggiunto I dlclottanni, poiché 
va all'università ed è allo un 
metro e otianlaclnque, non 
avrà più bisogno dell'assegno 
paiamo?) ha un estensione 
drammatica é una plaga so¬ 
ciale di questa nostra Italia 
A Milano no hanno discus¬ 
so In un convegno avvocate e 
magistrato Era la prima volta 
La prima volta che si teneva 
un convegno di sole donne 

I llurtste. Ma, sapete, a Milano 
e avvocate sono molto, Mila¬ 
no gode di una delle due So¬ 
lfori) del Diritto di Famiglia 
(tutte donne e un uomo), Ira 
Tribunale e Pretura il numero 
o| giudici donne a Milano su- 

f ra II 40%, D'altronde Milano 
la citi* dove, agli Inizi del 
Novecento, nacque l'Unione 
Donne Giurisi» 

CI «no dunque donne 
competenti nel campo del di¬ 
ritto Ecco la proposta, con¬ 
frontiamo questo sapere col¬ 
lettivo, approfondiamo e agia¬ 
mo questa competerne spe¬ 
cifica Intorno a temi che ri¬ 
tardano la vita delle donne 
Ucune avvocate hanno già 
operato una scelta dirompen¬ 
te poiché difendono sofMnro 
donne. Una «ella di campo 
attenta al momento In cui si 
esprime II conflitto (m I sessi 
Allenta al momento In cui II 
conflitto si esprime Istituzio¬ 
nalmente, cioè II procesw E 
Il che II dramma di una coppia 
viena In qualche modo wt- 
Iralto al vissuto personale, al 
dlsgldfo, allo scontro, all In¬ 
candescenza della delusione 
Ma la legge non registra II 
condltlo tra l sessi Anche 
quando guarda al sesso fem¬ 
minile, se lo rappresento «In 
due^modit protettlvo-gerantl- 

a lflo débole (portatore e 
olo di valori positivi, non 
(Loaldi, avvoca- 


K 


tggrcMivO» 


paragone è sempre impoverì 
mento, ha detto 1 avvocata Fa¬ 
vero Attraverso il processo 
esecutivo mobiliare e immobi¬ 
liare non si riesce ad avere il 
soddisfacimento di un credito 
(tantomeno delle cure denti¬ 
stiche, che devi pagare subito, 
o delle vacanze o dei libri sco¬ 
lastici) Le misure di esecuzio¬ 
ne forzata sono costose e len¬ 
tissime «La donna è una cre¬ 
ditrice debole* ha osservato 
Gandolfi (magistrata) Le 
sproprlazione di beni immobl 
Karl e mobiliari ha scarsa erti 


cada pratica 11 processo dura 
cinque sei anni e occorre an 
deipare sul dieci milioni di 
spese vive Senza contare che 
se un presidente di Tribunale 
nella determinazione delle 
somme non conosce il valore 
della bistecca cosa che pare 
verificarsi per esempio a Bo¬ 
logna, per la donna sono altre 
difficoltà E senza contare 
quanto siano Incongrui gli ac 
certamenti fiscali dell effettiva 
redditività In un paese di santi 
navigatori eroi ed evasori ft 
scali come è l Italia 


Inadempimento dei padri all'obbllgo 
del mantenimento dei figli mtnon in 
Italia questo problema ha una dram¬ 
matica estensione. Ci sono donne se¬ 
parate (o divorziate) che hanno In ma¬ 
no una sentenza del giudice ma non 
sanno come indurre il marito a pagare 
l'assegno mensile Per cercare le solu¬ 


zioni, I nmedi, gli strumenti più idonei 
e per evitare processi farraginosi, lenti 
e spesso inutili, avvocate e magistrate 
si sono incontrate a Milano. Era una 
riunione, la prima, di sole donne, com¬ 
petenti nel campo del diritto. Ecco le 
proposte e anche le polemiche che 
hanno circolato nel dibattito 


LETIZIA PAOLOZZI 


Allora quali strumenti si 
possono usare? Qui la discus 
sione si è accesa violentemen 
te Nel nostro ordinamento, 
infatti, esistono anche misure 
esecutive indirette, quali l’arti¬ 
colo 388 del Codice di Proce¬ 
dura Penale, applicabile in ca¬ 
so di inadempienza agii obbli¬ 
ghi contenuti in una sentenza 
Questo articolo attraverso la 
minaccia di una pena, influi¬ 
sce sulla volontà dell obbliga 
to giacché gli prospetta uno 
svantaggio superiore a quello 
patnmoniaie che subisce 


adempiendo alla sua obbliga 
zione Lo svantaggio consiste 
nelle spese processuali e nel 
carcere In caso, pero, di 
adempimento, la querela vie 
ne ritirata e il processo penale 
cade II 388 è utilizzato per far 
eseguire le sentenze di reinte¬ 
grazione dei lavoratori nel po¬ 
sto di lavoro 

Alcune tecniche del diritto 
hanno proposto di usare I arti¬ 
colo 388 perché ci sono «gli 
interessi delle donne» (Clari¬ 
ni avvocata) e tra un dintto di 
libertà del singolo e quelli del- 


Naluralmente la legge vuo¬ 
le fare (e dare) giustìzia Ep¬ 
pure I padri, molti padri, sem¬ 
bra che perdano coscienza 
della loro paternità nel mo¬ 
mento In cui si separano, Inu¬ 
tile meravigliarei Secondo 
una ricerca di qualche tempo 
fa, lo ricordava l'avvocata Da* 
novi, gli uomini si occupano 
dei figli due ore alla settima¬ 
na Nel 1987 come nel 1947 
Quando poi il nucleo familiare 
li «pezza, l'affidamento alla 
madre (rari sono i casi di affi¬ 
damento al padre e nascono 
spesso per acquiescenza della 
madre) comporla una rinun¬ 
cia dt tipo professionale, so¬ 
dale, spesso forme di abnega¬ 
zione («mio figlio, adesso, ha 
più bisogno di me Perciò 
niente baby-sitter») Tempi e 
spazi si restringono Chi surro¬ 
ga è, contemporaneamente, 
Miullzzata 

Nella pratica le donne si 
trovano ad essere creditrici di 
beni che non riescono a olle- 
nere Dopo la separazione (o 
Il divoralo), la volontà femmi¬ 
nile dt vivere Uberamente si 
icontra con disagi materiali 
enormi «Nessuna donna è 
mal uscita dalla stanza del 
presidente arricchita- La se- 





b v 
V 




UVA ITALIA l-r miginliti 

1780 ii kg 

MANDARANCI 

CLEMENTINE 

1680 

DATTERI! UNISINI SULL" 
kg 1 

6090 

NOCI GIGANTI CAMPO DORO" 
gr 400 

1980 7 

FRUTTA ESSICCATA ASSORTI FA 
scatola kg l 

6590 

TORTELLINI CASARECCI 
“NONNA AMELIA gr 500 

3980 !“ 

OLIO rXTRAVbRGINE D OLIVA 
“LE MACINE" CARAMELLI boti cl 75 

372017 

CARCIOFINI INTERI “TANTO STANDA 

in olio di girasole «viso gr 325 

3290 7 

FUNGHI CHAMPIGNONS “SACLÒ" 
in Olio di girasole - vaso gr 325 

379017 

PANETTONE 
gr 900 

3980 7 

PANETTONE FARCITO rabaglmm 
ricoperto di cioccolato kg \ 

8950 

PANDORO “S MARCO 
gr 650 

4480 “ 

PANDORO DAL COLLE 
con gocce di cioccolato kg l 

8250 

TORRONE SPERLARI" 
alla nocciola gr 250 

5690:7 



COME 

■ ■ w • . • . ■ - , !■, 


ATAVOLA 
SENZA 
FAR ALZARE 
I PREZZI. 


liUHRO "GIGLIO" 
gr 5W)_ 


2980 


5960 

•il kg 


PANNA CHEF PAUMALAT 

ii) emina - ini 200 


1250 


,6250 
al lt 


GHANA BADANO 
i iglm et ntr ilt • gr 300 ca 


11700 


a k g 


MASCAIII'ONE GIGLIO" 
t,r2S° _ 


1800 7200 


il kg 


EMMCNTAL SVIZZERO 
gr 300 ta 


10580 


al kg 


CACONE 

TRADIZIONALE 


5980 



PROSCIUTTO CRUDO CLASSICO 
VISMARA in busti 

36450 ) ^ 

ANTIPASTO MISTO DI SALUMI 
VISMARA in busta 

24850 ., k e 

flk LT* mxajhivismwJ^^ 

ZAMPONE ESPRESSO 

VISMARA" kg 1 ta 

11880.1 kg 

COTECHINO ESPRESSO 

VISMARA" gr 500 ca 

11380 , kg 

BOURBON WHISKEY “rOUR ROSES" 
cl 70 

89807 

BRANDY “RENE B1UAND 
cl 70 

4980 !! 

WHISKY WILLIAM LAWSON 5" 
cl 70 

67807 

PINOTCHAUDONNAY “TORRESELLA" 044A 3520 
cl 75 XOHUalU 

SPUMANTE PRINCIPE DI PIEMONTE 
“C1N7ANO" cl 75 

598017 

SPUMANTE PINOT “OLTREPÒ PAVESE" QCQA4775 
cl 75 «Oliai Ir 

ARAGOSTA CUBANA 
precotta congelata gr 600/800 

23000 kg 

SALMONE SCOZZESE 
prcaffcttato banda gr 800 ca 

38900.1 k 8 

SALMONE CANADESE 
banda gr 800 ca 

32900 ., kg 

SALMONE SCOZZESE 
attutato busta gr 200 

1250077 



A CASA DEGLI ITALIANI 



le donne scelgono quelli del 
loro sesso Però il 388 non 
viene indicata come una solu¬ 
zione, più semplicemente et li 
la carico di una contraddillo- 
ne che è dentro la società 
Altre ribattono noi siamo 
garantiste Noi non vogliamo 
mandare In galera la gente, 


tonomla della donna» (Hesch, 
avvocala) Ma l'autonomia, 
non la si tutela con una rincor- 
sa nel confronti del marito 
inadempiente SI diventa au¬ 
tonome nel momento in cui ci 
si stacca da quel conflitto che 
nasce nel passato e non si dó¬ 
ve proiettare nel futuro D'ai» 
(ronde, quell'uomo l’hal ama¬ 
to, adesso dovresti persegui¬ 
tarlo con il procesw e il car¬ 
cere? -Se lune te energie delle 
donne sono rivolte e ottenere 
soldi, si perpetue il conflitto 0 
la dipendenza dal marito» 
(Mottalini, avvocata) 

Tuttavia tra «Il non fare 
niente e II perseguitare II mari- 

10 ce ne corre- (Virgilio, avvo¬ 
cata) CI sono donne dlgnltb- 
sissime, che non chiedono 
soldi per sé Ma una volta che 

11 giudice abbia stabilito un aa- 
segno di mantenimento per I 
tigli, non sanno in quale mod* * 
Indurre II marito a pagare DI 
qui la divisione ne) dibattito 
tra una posizione materiallata 
e una idealista. Tra una posi- 
zione decisa a difendere gli 
interessi delle donne e l'altea 
ostinala nel suo Interesse per I 
sentimenti Tra una portatone 
che proponeva (e non Impo¬ 
neva) degli strumenti esistenti 
nel dintto e l'altra che riffelava 
di incanalare la donna nel bu¬ 
dello dell'esecuzione. «Il pro¬ 
cesso nasce e ceto* d) un 
conflitto tre te perii È uno ala¬ 
to d animo particolare quello 
di chi denunci! t'allro«, (Oqn- 
dus, magistrato) E ancone 

dietro la pretesa economica d 
può essere la volontà dt (ar 
rabbia, dispetto Oppure lago- 
losia 

Certo, gli attendamenti co¬ 
no molteplici Proprio por 
questo gli strumenti «Ito di¬ 
versi E quando slamo davanti 
a una Inadempienza va porse* 
guila -Noi siamo partile dalla 
considerazione die matrimo¬ 
nio e tigli sono questione di 
sentimenti ma anche di soldi» 
(Ciganra, avvocata). Se lo 
strumento penale entra «ella 
vita del singolo violandone 
t autonomia, tuttavia «la min 
cliente SI nova in una condi¬ 
zione di estremo svantaggio 
nei confronti del suo partner» 
(Campai,, avvocata) 

Non si può assegnare allo 
donne il campo degli affetti, 
consigliandole di dimenticarsi 
de! mondo, sulla linea niente 
Stato largo ai sentimenti, 

D altronde lo strumento pe¬ 
nale esiste et sono donne di¬ 
sposte a usarlo, altre no. Di 
non paghi e io tl mando in n- 
lera Tb non paghi e io mi sfi¬ 
nisco per venirti a prendere l 
soldi (auraverso il giudizio ci¬ 
vile) Oppure attraverso U ri¬ 
corso all artìcolo 330 che to¬ 
glie la patria potestà come è 
stato anche suggerito Sono 
proposte diverse làmi giuri¬ 
dici aspetto ai quali le donne 
hanno più competenza torse 
per via di un sapere femminile 
accumulato e che deriva dal 
loro ruolo sodale Sicuramen¬ 
te, a partire da ciò che le dòn¬ 
ne sono e sanno, hanno Pop- 
portunità di costruire un diru¬ 
to originale, che Incida sulle 
basi slesse dell ordine socia¬ 
le 

Bisognerà lavorare ancora. 
E discutere sull Inadempi¬ 
mento dei padri Senza dùb¬ 
bio 1 Italia e il paese delle In¬ 
numerevoli leggi temperate 
dall Inosservanza generato 
Allora, perche protrarre la 
non chiarezza di rapporii tra I 
partner anche dopo la separa¬ 
zione? Nel lassismo, nel per¬ 
missivismo, vizi cosi Itolien). 
chi CI va di mezzo è sempre la 
donna Comunque, tare chia¬ 
rezza serre a segnare i confini 
di quegli affetti che spesso to 
donne tmiscono proprio per 
strozzarle 


OQ l’Unità 

/7\ Mercoledì 

16 dicembre 1987 
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